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Editoriale 

In memoria 
di Cemobyl 


ìNZO tiezzi 

n giorno, di cui non posso scrivere al presen¬ 
te, i ciliegi saranno fioriti, lo avrò evitato di 
pensare; esplosi... Così Chrisla Wolf inizia il 
suo stupendo libro Guastò, sottolineando che 
il guasto di Cemobyl segna una svolta anche 
nel linguaggio: non si potrà più pensare all'e¬ 
splosione della primavera, senza associarla a 
quella presenza impalpabile, invisibile, ma ter¬ 
ribile che sono i radionuclldi, liberati nell’at¬ 
mosfera, nelle acque, nel terreno. dall'Inci¬ 
dente nucleare. Così come lo stesso nostro 
modo di pensare subisce una torsione; una 
mia collega di facoltà non si è sentita di toglie¬ 
re al vecchio padre l'illusione che le verdure 
del suo orto fossero immuni dalle ricadute di 
Cemobyl, solo perché coltivate senza veleni 
chimici. 

Un tempo la drammatica scelta della distru¬ 
zione di una città era ai^omento di discussio¬ 
ne tra i vincitori; Cartagine deve essere distrut¬ 
ta oppure Firenze evita di essere rasa a terra 
per la difesa «a viso aperto* da parte di chi l'ha 
battuta. Mai nella storia i vincitori (in questo 
caso 1 tecnocrati del nucleare) sono stati co¬ 
stretti ad agire contro se stessi, a confessare la 
povertà delleproprie scelte. 

Non si può che vivere in maniera sofferta la 
diatriba tra chi è favorevole alla distruzione 
della città e chi insiste per riavere le proprie 
radici, la propria casa. La cancellazione vo¬ 
lontaria e definitiva di una memoria, di un 
ricordo, di un patrimonio culturale e artistico 
è in ogni modo qualche cosa di triste e dram¬ 
matico. Se almeno servisse a far prendere co¬ 
scienza da altre parti, a cancellare non città 
stupende, ma le altre centrati nucleari sparse 
per il mondo: chissà cosa pensano in questi 
giorni i cremonesi o ( piacentini, se pensano 
alle loro splendide piazze e alle toro belle 
case? 

Paradossalmente il nucleare mentre cancel¬ 
la dalla faccia,d^jlàTfrra le tracce di un nu¬ 
cleo di ^(a (In all'unica dpióroaa, pos- 
sllMla iW^MnaaMie decisione per ffóh mettere 
a rischio di cancro e leucemia centinaia di 
altre vite umane), introduce nell'ambiente na¬ 
turate nuove particelle sconosciute, portatrici 
di morte. Si tratta dei radionuclldi, atomi ra¬ 
dioattivi in alcuni casi con decine di migliaia 
di anni di vita che le centrali nucleari durante 
questa breve e brutta storia della loro esisten¬ 
za hanno immesso nei cicli biologici, nella 
catena alimentare, nell’acqua che Deviamo, 
nell aria che respiriamo. Lo lodlo-iSl che va 
ed annidarsi nella tiroide, il plutonlo-239 e il 
crlpto-8S che si concentrano nei polmoni, il 
coballo-60nel fegato, il rutenlo-106 nei reni. Il 
radio-226 e lo stronzio-90 nelle ossa e nel 
latte materno, il fosforo-32 e il carbonio-14 
che si trovano praticamente in ogni organi¬ 
smo vivente vegetale o animale e ancora il 
cripto-85, il rutenio-106, Il cesio-lST, Il pluto- 
nlQ-239 nelle ovale della donna con impreve¬ 
dibili effetti sulle future generazioni. 

arry Commoner intitolava alcuni anni fa un 
' suo libro The poverty of power («La povertà 
del potere*) con un intelligente gioco di paro¬ 
le. «Power», infatti, in Inglese è anche potenza 
elettrica, centrale nucleare. Cosi la tecnocra¬ 
zia confessa oggi la povertà del proprio pote¬ 
re, la povertà scientifica della scelta dell’ener- 
gia atomica ed è costretta al bivio tra due 
strade che portano sul cavallo veloce del nu¬ 
cleare ambedue a Samarcanda, dove in ogni 
caso è in attesa la morte come racconta una 
vecchia leggenda della Mesopotania o se pre¬ 
ferite una bella canzone di oggi. Il bivio è 
questo: o la gente ritorna alle proprie radici e 
convive con un rischio molto alto di contami¬ 
nazione o questa «civiltà scientifica» sarà co¬ 
stretta a lasciare un segno indelebile della 
propria arrogante ignoranza, un epitaffio tan¬ 
gibile in eterno delfenergia nucleare. 


Il dal Reno 
landa un appdlo 
«Salviamo m natura» 


La crisi ormai è precipitata, oggi il presidente Chadii Bendjedid parla alla nazione 
Scontri sanguinosi nella capitale e in altre città, il coprifuoco non regge 

Algeria nella tragedia 

Cresce la rivolta, più di 200 morti 


piSTRASfiURGO. Un viaggio 
mnuello sul Reno lungo sei 
chilometri, tra le ali di folla 
sulle sponde opposte del 
grande fiume: un discorso ai 
battellieri organizzati ancora 
nelle loro secolari corporazio¬ 
ni: e poi gli incontri con i pro¬ 
testanti e gli ebrei d'Aisazia. 
Questi i tratti salienti della 
giornata trascorsa ieri dal Pa¬ 
pa in Francia, dopo il discorso 
pronunciato sabato davanti ai 
Parlamento europeo. 

Panando ai battellieri Gio¬ 
vanni Paolo II ha avuto espres¬ 
sioni di elogio per la coopera¬ 
zione che si realizza sulle 
sponde dello storico fiume tra 
lavoratori di culture e nazio¬ 
nalità diverse. Il Papa ha poi 
rivolto un significativo accen¬ 
no al problema deH'inquina- 
mento del Reno: non sempre 
- ha detto - è stato fatto un 
uso prudente di queste acque, 
mentre sono perniciosi gli ef- 


La rivolta in Algeria continua e si è estesa anche a 
nuovi centri, le vìttime potrebbero essere più di 
duecento. 11 comando militare si sforza di riportare 
un clima di normalità e ci riesce in parte di giorno. 
Ma a sera e nelle ore del coprifuoco la situazione si 
deteriora. Stasera alle 20, per la prima volta dall'io 
nizio della crisi, il presidente parlerà al paese. 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTt 


■i ALGERI. Prima Algeri, 
poi Orano e Blida. E ieri Klef, 
Annaba, Mostaganem, Tia- 
ret. La sommossa del carovi¬ 
ta (o del cus-cus come viene 
anche chiamata, in riferì-. 
mento alla penuria della se¬ 
mola) sembra allargarsi a 
macchia d'olio. Da 160 a 
200 o forse 250 morti, un nu¬ 
mero impressionante di feriti 
(che ha messo in òrlsi gli 
ospedali della capitale), più 
dì mille arresti solo ad Alge¬ 
ri. Sono cifre difficili da ve¬ 
rificare - anche se tutto la¬ 
scia pensare che purtroppo 
l'errore sia semmai per difet¬ 
to - a causa delle difficoltà 
con cui si svolge, in questo 
clima, il nostro lavoro. Ieri 
alcuni fotografi sono stati 
fermati, trattenuti per tre o 


quattro ore e rilasciati dopo 
il sequestro di tutte le pelli¬ 
cole. E all’aeroporto, subito 
dopo il nostro arrivo, ci sono 
stati sequestrati tutti i giorna¬ 
li stranieri. 

La mancanza di notizie uf¬ 
ficiali dà alimento alle voci 
più allarmistiche e più incon¬ 
trollabili. Amici algerini han¬ 
no sottolineato con amarez¬ 
za il silenzio mantenuto fino 
a ieri dal vertice politico e 
governativo, gli unici a parla¬ 
re sono stati il ministro del¬ 
l'Interno e il comando dello 
stato d'assedio. Ma stasera 
finalmente il presidente Cha- 
dll Bendiedld parlerà alla na¬ 


zione dagli schermì televisi¬ 
vi: ne ha dato l'annuncio ieri 
sera il palazzo presidenziale, 
e la notizia ha suscitalo una 
comprensibile aspettativa. 

Per tutta la giornata Ut ca¬ 
pitale è rimasta sc^anzial- 
mente calma, anche se il 
traffico è ^pena l'ombra di 
quello dei tempi normali. Ma 
ci sono dei quartieri dove è 
praticamente impossibile en¬ 
trare e dai cui vicoli le stesse 
forze di sicurezza s tengono 
lontane. E al calar detta sera 
la cappa delia tensione è ca¬ 
lata ^pabile sulle strade, 
fattesi deserte e percorse 
soltanto dalle pattuglie in ar¬ 
mi e dai mezzi cingolati. In 
ogni momento p>uò esplode¬ 
re lo scontro, come la scorsa 
notte, quando nel centro si è 
scorato a lungo con te mitra¬ 
glie, e nel quartieie di Kuba 
c'è stata (sì dice) una strage, 
con meriti morti e la gente 
che gridava dalle finestre 
«Allah akhbar», Dio è gran¬ 
de. O come a Klef e a siida, 
dove anche si parla di spara¬ 
torie con un numero impre¬ 
cisato di vittime. 


La Jugoslavia 
suD'orTo deDo 
stato di emergenza 



Rabin avverte: 
«Uccideremo 
ancora 
In Palestina» 


In Palestina la tensione toma ad essere altissima. Ancora 
morti e feriti nei territori occupati (sei sono le vittime nelle 
ultime 48 ore mentre i feriti sarebbero una cinquantina). 
Intanto proseguono gli arresti (nella foto) e i rastrellamenti 
ad opera dell’esercito Israeliano. Ieri il ministro Rabin ha 
annunciato i propositi del governo: «Uccideremo ancora 
se sarà necessario». Datl'8 dicembre dell'S? i morti in 
Palestina sono stati 291. ^ pagina 4 


Vaccaii i* *C'è qualcuno che punta a 

vwNiii. l’entrata in vlgo- 

ifQUdlCUnO vuote re del nuovo codice*. È 
far cItHara questo il grido d'allarme 

Wi SlliMfe 3gj n^inlstro Vassalli che ha 

Il nuovo COdiCOì^ parlato ieri a Venezia al 
convegno sulla giustizia, lì 
ministro, che ha ammesso 
ritardi e scarsezza di fondi per il comparto, se l'è presa con 
la stampa «colpevole» dì evidenziare gli elementi negativi 
della «tuazione. Polemiche a parte è vero che il nuovo 
codice porterà problemi ma solo se il governo non predi¬ 
sporrà mezzi e strumenti adeguati. ^ pagina 7 


In schedina 

. ^ ciò fa un salto in avanti di 

tdnti sette miliardi e mezzo: il 

al 19 caIa montepremi della settima- 

ma ai 13 solo è stato infatti di 

17 milioni 20.477.478.300 lire contro i 

12 miliardi e 900 milioni del 
concorso precedente. Mol¬ 
ti «2* In schedina ma i ! 3 sono stati ugualmente molti, 587, 
e la vìncita è moderata: 17.442.000. T12 sono stati 15.199 , 
per una quota di 671.800. La colonna vincente de) toto è 
5X21111(22X111. APAOINaII 


9 BÙ 




»i V 


Manifestanti e forze dell'ordine si ^nteggiano a titograd 
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Domani a Montecitorio bavaglia in giunta e, in aula 






La Camera dice fultìma parola 



Un voto decisivo, ma pieno di incognite. Domani «ppuniamenio così impor¬ 
la Camera dira la p^ofa dermitiya sul v«o segreto 

in un clima di Incertezza e di minacce. I dissidenti bisosna irrigidirsi .sulle que- 
dc non si lasciano spaventare dal fantasma della stion! sulle quali la maggioran- 
ctisi agitato da De Mita e chiedono il rispetto delle 
modrnehe passate in aula. Al convegno di Forze formuli un riisto uniimot 
Nuove fuoco a volontà sui doppio incarico, ma su cui potrebbe volare anche 
rientra la candidatura di Forlani alla segreteria de. " comuni^ Aido Torto- 

^ rella respinge il ricatto della 

crisi di governo: «Costituisce 
- una scandalosa pressione», 

FEDERICO GEREMICCA PIETRO SPATARO dice 

„ Sul fronte interno. De Mita 

■1 ROMA. «Noi voteremo suitalo» ottenuto «la Camera affronta la carica dei nemici 
per quello che la Camera ha venerdì quando, insieme con del doppio incarico. A ^nt 
approvato circa la riforma del le opposizioni e contro la Vincent la corrente di Donat 
voto segreto». Lo dice Cerar- tnaggioruiza, si è votato per Cattin Forze Nuove è stata 
do Bianco, vicepresidente mantenere lo scrutinio segre- colta di sorpresa dalla sfida 

della Camera e uno dei dissi- ^ materie delicate. Doma- del segretario («chi vuole can- 


Due soli pareg^ (Roma e Lazio) alla prima di serie A 

Fàrtaiza a siidn di gol 
Le grandi ^ in testa 

a# .9 A . .W 


?-• 


Ciriaco De Mita 


della Camera e uno dei dissi- ^ materie delicate. Doma- del segretario («chi vuole can- 

denlidc.eseguedirenliquat- ^ Montecitorio la parola didarei alla guida del panilo si 

tr ore le parole di soddisfazio- Tv^cserà orima alla uìunta del ^Accia avanti»), ha mugugna- 

ne espresse da Virginio Ro- to. ma poi alla line hi fatto 

K i per le modifiche che dietrofront ( per bocca dello 

ha apportalo all'ipotesi nt'"®'"» <f«»a Sanità;) 

di regolamentazione del voto un testo motivo e poi suipipoiesi, avanzata una setti- 

segreto. Le minacce del presi- ^ ® maggio- mana fa, di appoggiare la can¬ 
dente del Consiglio De Mita ( didatura Forlani alla segrcte- 

•se il governo non passa sarà del Pn La Malfa, alia vigilia di na. 
la crisi») non sembrano quindi 
spaventare più di tanto il «par- 

tito del dissenso» che si pre- A PAGINA B 

para ad incassare il «buon ri- , ... 
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Esordi» alla grande per VIrdIs (autore di tre reti) e del Milan 


NEUO SPORT 


Bombe per difendere la morale 


JOSÉ ALTAFINI 


fetti di certe produzioni indu¬ 
striali. Da qui il richiamo a 
preoccuparsi della difesa del¬ 
la natura, anche per le future 
generazioni. 

Nei discorsi poi pronunciati 
negli incontri col protestanti ( 
il Papa è stato ricevuto nella 
chiesa di S. Tommaso da una 
donna pastore. Therese Kli- 
pffei, presidente della Chiesa 
riformata dì Alsazia e Lorena) 
e con i rabbini delle comunità 
di Alsazia, Giovanni Paolo li 
ha rivolto una condanna per 
ogni tipo di «antisemitismo e 
razzismo», ribadendo l'esi¬ 
genza > già al centro delle sue 
affermazioni ai Parlamento 
europeo - non solo di mettere 
ie grandi risorse dell'Europa 
al servizio di una politica di 
unità, ma anche di rispondere 
alle drammatiche domande 
che provengono dai paesi me¬ 
no sviluppati del mondo, ver¬ 
so i quali il continente euro¬ 
peo ha un debito di civiltà. 


■■ La guerra dei cattolici in¬ 
tegralisti francesi è dichiarata. 
Non da oggi, ma oggi si lan¬ 
ciano bombe. E si muore. 

Nel cinema M/ramar di Pa¬ 
rigi una bomba lacrimogena è 
stata lanciata da uno scono¬ 
sciuto che in questo modo vo¬ 
leva probabilmente mettere 
termine a una «insopportabile 
provocazione»; la distorsione 
- blasfema, sicuro, per lo sco¬ 
nosciuto non poteva che esse- 
I re blasfema - della preghiera 
«Ave Maria» che isabelle Hup- 
peri recita nel film dì Claude 
Chabrol Une affaire de 
lemme. 

fi film, presentato alla Bien¬ 
nale di Venezia, racconta un 
fallo realmente avvenuto du¬ 
rante il regime di Vichy, nella 
Francia collaborazionista anni 
40, e cioè la condanna a mor¬ 
te di una donna che praticava 
aborti. Al cinema A/iromar in¬ 
vece la condanna a morte, 

' questa volta senza processo, 

' anonima, per mano appunto 
' di uno sconosciuto, ha scelto 
' uno spettatore di sessanta an- 
' ni. Uno dei centocinquanta, 

' erano pochi a) film di Chabrol, 
che sono stati evacuati dal ci- 


In Francia escalation di violenze contro i film ritenuti 
antireligiosi. A) cinema Miramar di Parigi, dove si 
proiettava il film di Claude Chabrol Una affaire de 
femme, uno sconosciuto lancia una bomba lacri¬ 
mogena: un morto. A Grenoble inizio di incendio; 
nella sala doveva essere presentato il film di Martin 
Scorsese L'ultima tentazione di Cristo. Tutto que¬ 
sto durante la visita del Papa In terra francese. 


LETIZIA PAOLOZZI 


nema. Lui è stato colto da ma¬ 
lore, così si dice. 

Non basta. La guerra è 
guerra. A Grenoble altro ordi¬ 
gno incendiario > d'altronde, 
molti secoli fa le notti di Bé- 
zieres, di Carcassonne, arsero 
di incendi; ma erano tempi 
lontani quelli, tempi di crocia¬ 
te contro gli AlbigesI - forse 
una bottiglia molotov lanciata 
contro la cassa, inizio di in¬ 
cendio nella sala dove si sa¬ 
rebbe proiettata «L'ultima ten¬ 
tazione di Cristo» di Martin 
Scorsese. «E ^Iq un inizio, 
dato che le autorità non vo¬ 
gliono tener conto delle no¬ 
stre proteste pacifiche»; cosi 
rivendica una voce sconosciu¬ 
ta all’Afp (agenzìa di stampa) 


di Uone. E poi, a chiarire la 
bontà delle intenzioni; «Sono 
un cristiano, non un integrali¬ 
sta. 

C'è una differenza. Non 
confondetemi con gii scisma¬ 
tici di Lefebvre. Noi siamo di- 
ver». Recitiamo il rosario tre 
volte al giorno; teniamo un 
crocifisso sul cruscotto della 
Citroen, osserviamo il digiu¬ 
no. non abbandoniamo mai la 
sottana nera e il breviario, pra¬ 
tichiamo gii esercizi spirituali, 
celebriamo la messa in latino, 
ma con il 30 giugno, data dì 
officialìzzazione dello scisma 
le/rebvrìano, non c'entriamo 
niente. 

Può darsi. Ma intanto cre¬ 


sce lo zelo, li sentimento di 
una missione, di una vocazio¬ 
ne. In Francia ì campanili 
chiamano a raccolta. Un'in¬ 
chiesta pubblicala qualche 
giorno fa su Le Monde mette¬ 
va In rilievo come la Via Cru¬ 
cis a Pasqua, le processioni 
per l'Assunzione o il Corpus 
Domini siano tomaie a riem¬ 
pire ie strade mentre il libro 
dell'arcivescovo di Parigi Le 
Choìx de Dìeu, vende cento¬ 
cinquantamila copie. 

Ora, una riflessione più at¬ 
tenta ai valori spirituali della 
Chiesa, un'attenzione al suo 
discorso più alto ma non lon¬ 
tano, non separato dal mondo 
> le parole del Cardinal Marti¬ 
ni in Italia vanno in questa di¬ 
rezione - è importante, inve¬ 
ce que^a sorta di indurimento 
«militante» che trova il suo 
rampo d’azione nelle sale ci¬ 
nematografiche e dunque 
elegge a bersaglio, in modo 
ind^riminato. il pubblico, va 
nella direzione opposta. Una 
«militanza» armata di bombe 
non ha nulla a che fare con 
l'evangelizzazione né «serve» 
fa Chiesa. Satana, d'altronde, 
non si nasconde dietro uno 
spettatore di sessant'anni. 


Un torneo 
con 2 classifiche 


■i Ed è subito classifica. 
Neanche novanta minuti e già 
i grandi sono grandi. E i pìcco¬ 
li piccoli. Questa «prima» di 
campionato è arrivata tardi, a 
ottobre inoltrato, ma è arriva¬ 
ta decisa. Miian, Inter, Juven¬ 
tus, Napoli, Sampdoria e Ve¬ 
rona sono già in testa. Ascoli, 
Como, Pisa, Atalanta e Lecce 
in coda. Un caso? Neanche 
per idea. Piuttosto la confer¬ 
ma di quanto si sapieva. Il no¬ 
stro calcio maggiore è diviso 
in due e non basta passare da 
sedici a diciotto squadre per 
confondere ie acque. C'è chi 
gioca per sognare e chi per 
soffrire. Le partile di ieri su 
questo hanno già detto tutto, 
a parte ovviamente qualche 
debita eccezione. Torino e 
Fiorentina sono rimaste al pa¬ 
lo perché hanno incontrato 
Sampdoria e Mitan. avversari 
titolatissimi, e avranno tempo 
di rifarsi. Il Bologna ha vinto in 


trasferta, ma in casa del I^sa. 
L'attendo a prove più impe¬ 
gnative. Per il resto confermo 
tutto: la classifica di questa 
prima giornata è attendibile, 
perfino troppo, tanto da appa¬ 
rire senza sorprese. Ne sanno 
qualcosa i vincitori del toto¬ 
calcio che con tutti quei «due» 
in schedina speravano in qual- 
cosina di più. Ma si tratta dì 
«due» senza storia e senza 
drammi, indovinarli non è sta¬ 
lo davvero difficile. 

Un inizio scontato e noio¬ 
so, dunque? Nienl'affatlo. SI è 
visto su molti campi un gioco 
discreto, I gol sono venlidue. 
di cut ben dodici in trasferta, 
sei ì rigori (e anche questo per 
me non è un cattivo segnale). 
Solo due i pareggi-sparagnini. 
Ce il hanno regalati la Roma a 
Pescara e la Lazio a Cesena. 
Un caso anche questo? Que¬ 
sta partenza a due velocità, fa¬ 
voriti in testa e gli altri in coda, 


alia Gran f^mìo insotnn 
non ha avuto solo il merito 
fare subito chiarezza. Ha i 
che ribadito che giocare pe 
pareggio conviene semi 
meno àa che ^ miri all'Eu 
pa (non parliamo poi de 
scudetto) sia che ^ lotti pei 
salvezza. 

Con la serie A è tornata \ 
che questa mia lubrichetta 
«bis» - mi è stato dello - 

stato richiesto da più di uni 

tore. Ne sono davvero © 
lento. Spero, questo volta, 
non suscitare le gelosie 
qualche amico giomalii 
Anche perché il mio mesti' 
non è certo quello dì scrìv 
ma. semmai, quello dì pjùl 
di calcio. Il che, per altro, i 
Italia sport diffusts^mo e < 
mocraticameme t^ito a < 
ti. Del Milan. dì Viidise di E 
iusconi avremo tempo, ter 
di intrattenerci a lungo nt 
prossime puntate. 













Commenti 


nuità 


Giornate del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci ne! 1924 


Padroni e sapere 


•Intervista a Retro Polena, sitano Fgd. 


PtERO DE CHIARA 

I quattro principati gruppi privati italiani (che rap¬ 
presentano insieme non più del 15% del prodot¬ 
to interno lordo) posseggono più della metà dei 
mercati dei quotidiani, dei libri, della televisio- 
ne. 

Ragionare su queste semplici cifre è più produttivo che 
non inseguire gli spostamenti di equilibri tra i gruppi domi¬ 
nanti. illudendo^ di Mter giocare l'uno contro l’altro 
Agnelli e Berlusconi, De Benedetti e Cardini; esercizio al 
quale spesso si riduce l'inconcludente duello tra democri¬ 
stiani e socialisti. La presa di possesso del sistema informa¬ 
tivo da parte di una oligarchia tanto ristretta è un fenomeno 
particolarmente accentuato in Italia. Non possiamo na¬ 
sconderci, tuttavia, che un’analoga tendenza si verifica in 
tutti i paesi a economia di mercato, anche in quelli che 
hanno avuto la saggezza di dotarsi di normative antitrust. 

Siamo, anzi. all’Tnizio di una seconda ondata di concen¬ 
trazioni, questa volta sovranazionali. 

La strategia delle alleanze segue spesso un doppio movi¬ 
mento tra attività industriali classiche e informative. Valga 
per tutti l'esempio franco-italiano della Matra e della Fiat 
con I loro molteplici accordi, tanto netta produzione di 
beni materiali, quanto in quella di prodotti editoriali, trami¬ 
le le controllate Hachette e Rizzoli. I! proprietario della 
Matra, Jean>Luc Lagardère, si è accorto da tempo che la 
fHOduzione di beni immateriali ha una dinamica di sviluppo 
più veloce e con minor limiti deile automobili e delle armi 
e questa consapevolezza si sta facendo strada anche nel- 
Talleato italiano, pur cosi radicato nella cultura detl'indu- 
•tria meccanica. 

Ma anche uscendo daH'ltalia e dai paesi limitrofi possia¬ 
mo rlacontraie episodi analoghi, la cui disordinata sovrap¬ 
posizione permette ormai di vedere una tendenza anche di 
breveperiodo. Si può leggere una panoramica preasocch é 
comiMta della mutazione industnale prodotta dall'esplo¬ 
lione combinata di editoria, informatica e telecomunica¬ 
zioni nella nuova edizione di Mass media anni 90. Il rap¬ 
porto, curato dal presidente della Federazione mondiale 
degli editori, Giovarini Giovannini, è stato Interamente ri¬ 
scritto, per rendere Areglio conto del carattere rivoluziona¬ 
rio di quello che sta succedendo. 

L’interesse si sposta dai gadget telematici che popole¬ 
ranno il supermarket del futuro a quell'insieme combinato 
di programmi e di servizi che possono costituire una rispo¬ 
sti pluisiblle al limiti dello sviluppo economico. Le aggior¬ 
nale analisi dei maggiori esperti dei settori legittimano l'en¬ 
fasi posta da alcuniinterventi suii'aprlrsl di una nuova «erai. 
Mentre 1 della sinistra europea parlano di riconver- 
aione ecologica del modello di sviluppo, la logica dei capi¬ 
tale aembra orientarsi su questa strada senza bisogno della 
pirtecipaiione del movimento dei lavoratori. 

Lo spazio per una politica di sinistra nel governo di que¬ 
sto processo sembra ridursi ad un ruolo difensivo che tuteli 
i dirtlU Individuali che possono essere invasi da aspetti 
essenziali della comunicazione (pubblicità, dati personali 
senaiblll, messaggi rivolti al minori). 


S i tratta naturalmente di terreni importantissimi 
per Taidone politica neirattuaie fase, che tutta¬ 
via non contestano la pretesa autosufficienza 
del potere economico nel guidare la trasforma- 
mmmm zlone di una economia fondata sul beni di con¬ 
sumo durevoli in una economia di prodotti immateriali. 

Proprio questo assunto Ideologico va Invece aggredito, 
con una contestazione analoga a quella che prima Marx 
(ricordate la polemica con «Tinsufso Say*?) poi Keynes 
mossero alla pretesa di uno sviluppo autoregolato da una 
offerta che creava la propria domanda. 

L'attuale modello di sviluppo si è determinato - nel bene 
e nel male -> anche grazie a quella critica di fondo e alla 
azione politico-sindacale che ìi movimento operaio ne deri¬ 
vò. 

Senza la ledlstilbuzlone del reddito e l'intervento delio 
Stato non si sarebbe avuta per il mercato dei beni dì consu¬ 
mo durevoli quella crescita che è apparsa, sino a quindici 
anni fa, illimitata. Analogamente, oggi, la pura logica del 
profitto non garantisce la creazione di una domanda di 
comunicaiione adeguata alle possibilità tecniche detl'of- 
feria e ai necessari ritmi di riconversione delle vecchie 
fHt>duzioni. 

L'ampliamento del pubblico, insomma, non deriva auto¬ 
maticamente dall'aumento deH'offerta. 

Il valore d'uso che può sostenere l'industria della comu¬ 
nicazione è il soddisfacimento dei bisogni di divertimento, 
di cultura, di socialità. Alcune delle rivendicazioni del mo¬ 
vimento delie lavoratrici e dei lavoratori europei possono 
essere utilmente rilanciate in questa prospettiva. 

Fensiamo, innanzitutto, alla riduzione del tempo di lavo¬ 
ro nell'arco delia vita alia possibilità di scesKere regimi di 
orario personalizzati; in secondo luogo, afl'altungamento 
del tempo dedicato all'Istruzione e in particolare alla for¬ 
mazione permanente: e, infine, all'attenzione dedicata alla 
qualità del proprio lavoro. Si tratta di temi che proprio 
perché nascono da un punto di vista autonomo (di classe e 
di genere) possono concorrere a determinare le condizioni 
per quella riconversione che l'attuale assetto sociale Impe¬ 
disce. 

L'informazione è una merce adatta a chi ha tempo libero, 
a chi studia, a chi svolge un lavoro con una componente 
progettuale, a chi è coinvolto nelle decisioni. La promessa 
di una società dell'informazione è contraddittoria con l’oli- 
gopolio proprietario e con l'oligarchia decisionale, para- 
dormente cosi accentuati proprio neii’industria dell'in- 
formazione. 


«Io credo che lo Stato e il mondo politico siano ancora inerti 
di fronte a questo flagello. E allora avanzo qualche proposta» 

Sezioni del Pd antidroga 


M ROMA. 1 cani-lupo davan¬ 
ti alle scuole, tutti i drogati in 
galera, i musulmani neri - e 
comunque il loro equivalente 
italiano - appostati agii angoli 
delie strade per far giustizia 
sommaria a colpi di mazza da 
baseball? Oppure la dimissio¬ 
ne, il cedimento al mercato, la 
civiltà delle merci e dei consu¬ 
mi soccombente dinanzi al 
suoi stessi simulacri, dinanzi 
alla droga, che dell'ideologia 
della merce e del consuma è 
il simbolo più funesto? Davve¬ 
ro non c'è scampo? Davvero 
non c’è vìa d'uscita al di fuori 
della coppia bloccata repres¬ 
sione-liberalizzazione? 

Retro Folena, segretario 
dei giovani comunisti italiani, 
non lo crede. Non lo crede 
affatto. Tra il fuoco devastante 
della repressione cieca e il ge¬ 
lo sterile della rinuncia, per lui 
una terza via esiste; quella di 
un immediato, straordinario 
impegno di tutti - istituzioni, 
operatori pubblici e privati, 
forze politiche, sindacali, cul¬ 
turali, religiose • che tenti di 
bloccare e contenere il feno¬ 
meno afferrandolo alle radici, 
a cominciare dal luoghi in cui 
più è allarmante: le grandi 
aree metropolitane. 

E indirizza una concreta 
proposta al Pel: siano i comu¬ 
nisti a dare li segnale, trasfor¬ 
mando radicalmente le loro 
sezioni in quei quartieri, da se¬ 
di di generica Iniziativa politi¬ 
ca in luoghi di battaglia spe¬ 
cifica contro la droga, 1 suoi 
veicoli, 1 suoi percorsi. Ma do¬ 
mani. oggi stesso, subito. 

Spiega Foleaa: 

Si ha un'idea di che cosa sia¬ 
no lo Zen a Palermo, il Cep a 
Bari. Mlraflori Sud a Torino, 
Secondìgliano a Napoli, le al¬ 
tre cento periferie di Milano, 
di Catania, di Marghera, di Ro¬ 
ma? Sono le aree del disagio, 
deli'evaskme daH'obbllgo 
scolastico, delta disoccupa¬ 
zione forzata, dell'assenza di 
iocliùiszazione. dell'emargi¬ 
nazione. Non c’è una piazza 
dove incontrarsi, non un luo¬ 
go per stare insieme, non si 
legge, non si parla, non si 
ascolta. Soltanto bazzoni 
grigi senza un albero, senza 
un filo d'erba. E che cosa può 
nascere dalla disperazione, se 
non altra disperazione? 

Dunque? 

Dunque il primo passo è l'u- 
manizzazione di questi quar¬ 
tieri, la costruzione > In un'e¬ 
stetica se possibile meno de- 

[ irimente - di forme di socia- 
izzazlone, da quelle più ele¬ 
mentari come l'incontro, lo 
sport, la musica da ascoltare o 
da fare, fino a quelle più com¬ 
plesse come la formazione 
culturale, il turismo giovanile, 
la cooperazlone. Insomma, 
togliere spazio alla solitudine 
e animare il paesaggio urbano 
di elementi di umanità, di soli¬ 
darietà. di protagonismo gio¬ 
vanile. 

EI eomunUU come motore 
queein openilone... 

E chi altri, se no? I comunisti, 
certo, e con loro tutti quelli 
che considerano la partita 
non conclusa. Si tratta di 
prendere atto da un lato che il 
proibizionismo è fallito, e dal¬ 
l'altro che la pura e semplice 
liberalizzazione si presenta 
anch'essa come rimozione ed 
esorcismo. Nell'uno e nell'al¬ 
tro caso le radici restano intat¬ 
te. La soluzione io la vedo sol- 


Sì fanno sempre più allarmanti i dati 
della funesta contabilità della droga. 
In Italia ci si «buca» di più, si muore di 
più, dilagano i reati connessi al con¬ 
sumo e allo spaccio, nelle prigioni sa¬ 
le la quota dei tossicodipendenti, spe¬ 
cie fra 1 minori. Il nostro paese, in 
Europa, ha il tragico primato della raf¬ 


finazione. Ma resta spaventosamente 
carente la risposta; da parte dello Sta¬ 
to, anzitutto, ma anche da parte delle 
forze sociali, politiche, culturali. Pie¬ 
tro Folena, segretario nazionale della 
Fgci, denuncia qui la drammaticità 
delia situazione e avanza qualche pre¬ 
cisa proposta. Anche ai Pel. 


EUGENIO MANCA 



tanto nella liberazione della 
società dalle sue ingiustizie, 
dalla alienazione, dalla mer¬ 
cificazione che la corrode. Un 
compito tutto politico. Al Pei 
non chiedo di prescrivere te¬ 
rapie o di farsi «vigilante*: gli 
chiedo di collocarsi nello spa¬ 
zio semideserto che c'è tra 
l'orìgine del disagio e la fiala 
d'eroina... 

...e di mettere le aue lezlch 
al * quante: cInquaDia? 
cento? - nel centro eulto 
di queata battaglia. È cosi? 

È così. Quante, non lo so. Si 
vedrà. L'Importante è comin¬ 
ciare. costruire un soggetto 
associato; ci sono le strutture 
pubbliche, le comunità, i cat¬ 
tolici. i nostri Cit, che sono 
centri di iniziativa diffusi spe¬ 
cialmente al Sud. Ecco, met¬ 
tiamo insieme gli sforzi, par¬ 
tiamo dalle grandi città, t co¬ 
munisti sì pongano in prima 
fila- 

iti non atal dicendo sol¬ 
tanto: più attenzione. Stai 
tUcendo piuttosto: trasfor¬ 
miamo quelle sezioni, dia¬ 
mo ad esse altri compiti. 
Sì, e francamente non vedo 
compito pio importante e ur¬ 
gente di quello che tende a 
restituire ad un ragazzo i suoi 
diritti di cittadinanza, com¬ 
prendendo in essi il lavoro, la 
scuola, le relazioni umane, la 


speranza anche... Non si fa 
anche così la riforma della po¬ 
litica, la riforma del partito? 
Qttskuoo poò trovare 
strano un dlKorso del ge¬ 
nere in un paese che cele¬ 
bra U suo posto di quinta 
poteua Indaitriale... 

Pure, è così. E non si sfugge 
nemmeno al sospetto che sia¬ 
no spesso le contigenze politi¬ 
che a dettare ì comportamen¬ 
ti. C’è chi finge di dimenticarsi 
della droga per non offiscare 
una ideologia di modernità 
senza contraddizioni; c'è dii 
suona rallarme, ma soltanto 
di quando in quando; c'è chi 
si muove in una logica «emer- 
genaale* che dovrebbe con¬ 
durre ad una sorta di i^ituzio- 
ne antidroga; e c'è chi a Rimi- 
ni fa il neomoraiista e a Paler¬ 
mo intrattiene rapporti intimi 
con gente in odor di mafia, 
quella che con la droga ha fat¬ 
to affari d’oro. ^ usa ^>esso la 
parola «recupero», riferita ai 
tossicodipendenti. A me non 
piace. Recupero a che cosa, 
alla vita o a meccanismi per¬ 
versi che producono ingiusti¬ 
zie e «scarti»? Mi piace di più 
la frase delia Fgci: «Non di¬ 
pendenza ma indipendenza». 
Guardiamo alle clb«. Che 
SODO terribili. 465 morti di 
overdose In otto mesi, 11 
43X lo più sull'anno scor¬ 
so. SI raddoppia a Torino, 


Genovsi, NnpoU, si trtpUen 
a Bari, ri quadruplica a FI- 
ranaa. Se sono trcniamUa 1 
toaal c mBp e ndenti lo trai- 
lamento nel eeniil pub¬ 
blici e nelle comunità, la 
itima convenrinnale di 
uno a dled H ammontare 
U numero complesrivo e 
tmentomlla. D 20 per cen¬ 
to delle popolezIoDe car¬ 
cerarie è tosalcodlpenden- 
te, e fra I minori le quote 
tocca eddlriiture 11 €0 per 
cento. Ineomme si buca di 
più, ri moore di più, ri ru¬ 
ba o ri Kippa di più. 

È così, llitti i dati mostrano 
un’impennata allarmante. Il 
fenomeno, per così dire, si 
metropolizza, si meridionaliz- 
za, si proletarizza. Si fa più 
estesa ovunque la fascia dei 
consumatori, ma dilaga pau¬ 
rosamente dove c’è disgrega¬ 
zione, dove più fragili o inesi¬ 
stenti sono le forme di tutela. 
Potremmo dire che la dro^ 
agisce con spaventosa ferocia 
di classe. E si muore di più 
anche fra gli «inesperti», i con¬ 
sumatori occasionali capaci 
dì minore controllo verso la 
sostanza. 

E la rlapoata della aocletè, 
dello Stato? 

Terribilmente carente: struttu¬ 
re pubbliche che se riescono 
a far qualcosa lo debbono sol¬ 
tanto aH'abnegazione degli 


operatori, non certo alle 
chiacchiere dei ministro; e 
■comunità» meritorie che - a 
parte i metodi, quale più quale 
meno condivisibile - rappre¬ 
sentano un patrimonio di 
esperienza e conoscenza, ma 
alle quali solo una parte esi¬ 
gua riesce ad approdare. Sem¬ 
bra qualche volta che anche 
fra i tossicodipendenti ci sia¬ 
no quelli «buoni», che posso¬ 
no andare in comunità, e 
quelli «cattivi», per i quali nulla 
si può fare. Anche qui una 
specie di connotato di classe. 
Per molti l’unico approdo 
è quello, ancor più deva- 
•tante, del carcera. 
Purtroppo. E qui tutto si esa¬ 
spera, si amplifica, si fa irrime¬ 
diabile. Lo so bene, sarebbe 
troppo semplice dire: «Decar- 
cerizzazione». Ma bisogna 
chiedersi: Il carcere serve? 
Serve a sconfiggere la tossico- 
dipendenza, a ridurre le aree 
dì devianza, a «risarcire» la so¬ 
cietà? La risposta è: no. Tùtto 
il contrario: il carcere non ri¬ 
muove ma conferma la de¬ 
vianza, la favorisce. Inserisce 
il soggetto in un circuito cri¬ 
minoso più vasto. Io, come 
parlamentare, ho potuto visi¬ 
tare i carceri, minorili e non. 
Pensare che il Filangieri, o 
rUcciardone, o il Malaspina, 
0 Regina Coeli siano luoghi di 
«rìsocializzazione» è illusorio. 
Attenzione, io non dico che il 
carcere sia giusto o Ingiusto. È 
un altro diKorso, che possia¬ 
mo fare se si vuole, lo dico 
che questo carcere produce 
altra devianza, cioè raggiunge 
un effetto esattamente oppo¬ 
sto a queiìo che si prefigge. 
Quindi non solo non serve, 
ma aggrava. 

Insomma non fabbrica di 
velenL Ma al ano poalo? 

Al suo posto una fabbrica di 
umanità, di solidarietà; un am¬ 
pliamento del regime di semi¬ 
libertà, strutture non coattive 
dentro cui tracciare percorsi 
di socializzazione, fare cultu¬ 
ra, scuola, contratti di forma¬ 
zione-lavoro, realizzare forme 
di impegno socialmente utile. 
Insomma andare airorigine, 
alle cause, agire su quelle, sra¬ 
dicarle. Se no tutto diventa 
elusione, alibi, rovesciamento 
dell'ordine delle cose per cui 
l’effetto si scambia con la cau¬ 
sa e tutto resta irrisolto. Ci so¬ 
no giudici di sorveglianza, di¬ 
rettori di carcere, assistenti, 
che già lavorano coraggiosa¬ 
mente in questo senso. 
Comnnque è leglltimo II 
bisogno della gente, degli 
altri glovaoL dfeenttrsl tu¬ 
telati. 

Senza dubbio. Ed io non so¬ 
stengo affatto che non siano 
necessari anche strumenti re¬ 
pressivi. Ma a occhi spalanca¬ 
li. Il carcere ha un dentro e un 
fuori, un prima e un dopo: è 
una grande rete, flessibile, in¬ 
telligente, quella che va co¬ 
struita. Senza ideologismi, o 
integralismi, o ricette miraco¬ 
listiche. Ma anche senza ipo¬ 
crisie. penso che ci si debba 
buttare a capofitto in questa 
lotta. Come ha fatto Rosta- 
gno. Come fa Luigi Ciotti. Co¬ 
me fanno già tanti cattolici, e 
comunisti, e laici, e senza par¬ 
tilo, che non si rassegnano ai- 
l’idea che la droga, in un mo¬ 
do o nell'altro, l'abbia vinta. 
Un futuro di cani-lupo, di re¬ 
clusi, di giustizien, di naufra¬ 
ghi, davvero lo trovo intollera¬ 
bile 


Inteirvento 

La bella rivincita 
del cavaliere 
Mike Bongiomo 


OUVIEROBEHA 

er Mike Bongiomo è arrivata il momento del¬ 
la vendetta: c'è voluto un po' di tempo, una 
trentina d'anni, ma l'uomo ha saputo attende¬ 
re. C'è qualcuno che ricorda il memorabile 
scritto dì Umberto Eco di allora, uscito sulla 
prestigiosa rivista .Pirelli» diretta da Leonardo 
SInisgalli, intitolato «Fenomenologia di Mike 
Bongiomo»? L'idolo della prima tv di quell'I¬ 
talia cosi democristiana veniva semlologlca- 
menle triturato, dallo studioso dei segni, e 
messo in tavola come una polpettina; un sin¬ 
tomo. un esito tipico del trionfo della medio¬ 
crità (premiata), un referente per le masse a 
portata di video ecc. ecc. 

E adesso finalmente Mike si è preso la sua 
rivincila: su Eco, si. Ma non i come pensale, 
non dipende dal latto che sia stato nominalo 
cavaliere (Bongiomo, non Eco) dell'antico e 
nobilissmo ordine dei Santi Maurizio e lazza¬ 
ro, come Pellico, Cavour e Mussolini. No, chi 
anzi tale investitura perfezionerebbe mo 
tualmente negli anni II discorso di Eco. E che 
è il semiologo a essere diventalo oggi una 
specie di Mike Bongiomo. 

Una recente copertina dell'Espresso era 
appunto dedicata alla «fenomenologia» di 
Eco medesimo, anche preclaro collaboraloie 
del setlimanale. Non sono sicuro che II titolo 
intendesse richiamarsi a quell'aura «fenome¬ 
nologia», però temo che cosi il cerchio si ^ 
chiuso. 

Oggi il fenomeno Eco, eponimo italiano e 
internazionale della Buchmesse di Francolo^ 
te. con SOOmila copie del suo nuovo libro, di 
pendolo di Foucaull», praticamente preven- 
dute, è tale da rendere la bontà del romanzo 
assolutamente ininfluente; come per «l'ultima 
tentazione» di Scorsese di cui si parlava senza 
averlo visto II caso schiaccia e appiattisce l'o¬ 
pera. 

Non sarebbe poi, questa, una gran novità: 

10 stesso Eco ci spiegherebbe - come ci ha 
già spiegato in passato - con Inarrivabile chia¬ 
rezza e densità concettuale perché «ciò avtrie- 
ne». Non starò dunque a ripetere, magati ma¬ 
le, quello che potete trovare nella già amazzo¬ 
nica bibliogralia di Eco slesso, m anni, in¬ 
stancabilmente, lo scienziato dei segni ha 
smontato e rimontato i meccanismi della co 
municazione in questa società di massa dw 
conosce e penetra tanto lucidamente, con la 
vera intelligenza di un «moderno». Lo dico 
naturalmenle senza Ironia, giacché lo ajnmin 
grandemente e latteo a rìparaiml da stagionali 
folate d'invidia nel suoi conlronli.^iiMll, 
nessuno stupore se avessimo per le mani, che 
so, un Salvataggio, o un freschissimo Albero 
ni. Ci penserebbe Eco. 

Ma ora, a Eco chi ci pensa? È diventala 
implicitamente I oggetto delle sue radiogm- 
fie, è ormai un suo proprio •segno». Dopo all 
nome della rosa», che manteneva parziafineo 
le intatti del margini di dlllerenza, di dislanu 
tra l'autore e il suo prodotto, non ancora dd 
lutto sovrapposti come Mike Bongiomo e II 
suo Identikit tv, questo «pendolo» e Eco stes¬ 
so. E II suo numero di copie tirate, è la sua 
fenomenologia, non il contenuto del suo ro¬ 
manzo; è il cofanetto Eco. 

o che questo discorso dovrebbe dilatarsi ora 
a una ricognizione sul paesaggio lellerario ed 
ediloriale che ha fatto attecchire questa bella 
pianta, sulla distinzione (ancora in corso?) tra 

11 prodotlo-libro e gli altri prodotti, sul lare e 
vendere cultura, sulla trasformazione di un 
libro di Eco in «Eco comunque e basta». Rico¬ 
gnizioni lutt'attro che originali. Lasciamo sta¬ 
re. 

Restiamo al mio oggetto di amore intellet- 
luale, il semiologo diventato segno. Peiché 
l'ha latto? Perché non se n'è accorto? Pkràsibi- 
le? Che sia meno intelligente di quel che pen¬ 
sa? Non credo. L'ha tatto apposta, allora? Con 
questo «pendolo» ha scientemente abbraccia¬ 
to la sua fenomenologia? Per tempismo, op¬ 
portunità, bravura toul court? Ma se lui, che 
era il migliore, ha tatto ciò, lasciandomi in 
bocca come l'assenzio vago di un tradimento 
dei chierici, Salvalaggio e Alberoni, poveri ti¬ 
gli, che dovrebbero fare (quello che tanno, 
non è questo il punto, per carità)? E allor» 
dovrei parlare, oltre che dì letteratura ed edi¬ 
toria, anche di politica: lasciamo stare latti di 
impegno e disimpegno. Sono troppo scosso. 
Rimaniamo ai calembour dei «nomina sunt 
omina», del destino dei nomi (cognomO, nei- 
lo strano caso di Eco e della sua eco. Da 
«moderno» ahimè lo ritrovo solo «contempo¬ 
raneo», straordinario contemporaneo, certo, 
di successo direi lenomenologìco. Ma intanto 
ecco la nemesi, e vedo già Mike Bongiomo 
che dal monoscopio sorride in un modo nuo¬ 
vo, più profondo. Che abbia capilo? 
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H I guasti devastanti che 
l'uso del voto segreto ha pro¬ 
vocato nel sistema politico e 
più in generale nella società 
sono stati descrìtti con rigore 
e serietà culturale da quasi tut¬ 
ti i grandi quotidiani e settima¬ 
nali. Non sono mancati gli ap¬ 
porti scientifici di valorosi 
esperti. Manca ancora, e lo 
aspettiamo con ansia, il pros¬ 
simo rapporto del Censis ne) 
quale li professor De Rita e i 
suoi collaboratori, cifre alla 
mano, quwtifichino il numero 
pressoché esatto degli omici¬ 
di, stupri, sequestri di perso¬ 
na, rapine, furti e truffe che 
sono da addebitare al cor- 
rompimento delle coscienze 
dovuto all'uso e aH'abuso del 
voto segreto. Lo studioso 
americano Michael Lhener, 
amico di Craxi, ha dato alle 
stampe un volume in cui pub¬ 
blica documenti della Cla che 
dimostrano l'mfluenza che 
hanno avuto ì "franchi tiratori» 
sui «liraton» delle centrali ter¬ 
rorìstiche dell'Est e del Medio 
Oriente e anche su quelli della 
mafia siculo-amencana. Ripa 
di Meana e sua moglie Marina 


ex tante della Rovere) che 
non hanno segreti per nessu¬ 
no, pubblicheranno uno stu¬ 
dio comparato sui rapporti 
d'amore, di coppia e di grup¬ 
po, nei paesi dove c'è il voto 
segreto e quelli che si sono 
liberati da questo arcaico con¬ 
dizionamento. Il generale Cai- 
ligaris, invece, in un lucidissi¬ 
mo saggio, mette in evidenza 
come il voto segreto abbia de¬ 
cisamente indebolito la nostra 
presenza nella Nato. Gianfran¬ 
co Piazzesi, neU'editonale del 
•Corriere della sera» di sabato 
scorso, non aspetta il rappor¬ 
to del Censis e le altre pubbli¬ 
cazioni annunciate, e, con il 
suo scrìtto, quantifica il danno 
che quel maledetto sistema di 
voto ha prodotto alle casse 
dello Stato II notista del «Cor¬ 
riere» scrive- «Mentre queste 
battaglie procedurali (quelle 
del voto segreto, ndr ) sono in 
pieno svolgimento, il governa¬ 
tore della Banca d'Italia ha an¬ 
nunciato che il mese scorso il 
debito pubblico ha superato il 
milione di miliardi». L'annun¬ 
cio era però monco perché il 
vile governatore non aveva 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 


Quel coro improvviso 
per la «trasparenza» 


avuto il coraggio dt chiarire le 
responsabilità di questa vora¬ 
gine. Vi provvede lo stesso 
Piazzest chiarendo che all'ac- 
cumulo del debito «hanno 
contribuito potentemente i 
franchi tiratori e a questo in¬ 
tendono perseverare». L’av¬ 
verbio «potentemente» signifi¬ 
ca che almeno r80% di quel 
milione di miliardi (800mila 
miliardi per essere precisi co¬ 
me il Censis) è stato dilapida¬ 
to grazie al voto segreto. Piaz- 
zesi scriveva dopo che la Ca¬ 
mera dei Deputati, a la^hissi- 
ma maggioranza, aveva vota¬ 
lo rartlcolo che abolisce il vo¬ 
to segreto sulle leggi dì spesa. 
Ma nonostante questo, il noti¬ 
sta del «Corriere», ritiene che i 


«franchi tiratori intendono 
perseverare» a svuotare le cas¬ 
se dello Stato. E come? E no, 
caro Piazzesi, ora finalmente 
il debito pubblico potrà esse¬ 
re rapidamente cancellato e 
le rendite dei possessori dei 
Buoni del tesoro spanranno. 

Per restare in argomento 
debbo segnalare che sempre 
sabato «Repubblica», con un 
grosso titolo, ci informava che 
«il voto segreto congela la 
Borsa». La nota di M^imo 
Fabbri inizia dicendo che la 
«Borsa corre appesa ai filo del 
volo segreto». ^ sì spezza il 
filo evidentemente crolla tut¬ 
to. Anche perché, come è no¬ 



10, in Borsa gli scambi di pac¬ 
chetti azionari avvengono in 
totale trasparenza. Sindona, 
Calvi e gli scalatori di oggi 
hanno sempre testimoniato, 
con il loro sacrificio, la traspa¬ 
renza. La presenza di franchi 
tiratori (alla Camera) non può 
non provocare quindi allarme, 
preoccupazione e panico a 
piazza degli Affari. Anche l'in¬ 
gegnere De Benedetti parlan¬ 
do a Capri ai giovani mdustna- 

11, ha invocato la trasparenza 
per le votazioni in Parlamen¬ 
to. E i giovani leoni del capita¬ 
lismo Italiano che non sono 
stati ancora traviati dai vizi di 
una società corrotta dal voto 
segreto, avevano già apprez¬ 
zato la trasparente espenenza 


dell'ingegnere alla vicepresi- 
denza del Banco Ambrosia¬ 
no. Di diverso avviso era stata 
la Procura della Repubblica di 
Milano. 


Restiamo sempre in argo¬ 
mento. Sabato mattina ero a 
Cosenza e con gli altri quoti¬ 
diani ho acquistato !a «Gazzet¬ 
ta del Sud». Ho visto che c'era 
un editoriale di Alberto Sensi- 
ni e leggo: «Fra eccezioni con¬ 
cesse e deroghe strappate 
con la forza resterà un’area di 
possibilità di scrutinio segre¬ 
to. Con quel che ne consegue: 
alleanze anomale, stravolgi¬ 
menti di prìncipi, manovre 
della peggiore polìtique politi¬ 
cante». rrìferimenti erano alle 
votazioni avvenute alla Came¬ 
ra. Ma Sensini non era nell'e¬ 
lenco della P2? E in quella 
loggia, come è noto, tutto era 
trasparente, e soprattutto non 
c'erano stravolgimenti di prin¬ 
cipi, manovre, alleanze ano¬ 
male. I soci votavano a scruti¬ 
nio palese e mettevano. In¬ 
cappucciati, in minoranza 
Gelfì. Un po’ di decenza, si¬ 


gnori, non guasta. 

Fatte queste considerazioni 
dobbiamo constatar# che la 
vittima \Àà ÌHustie della cam¬ 
pagna contro il voto segreto, 
fatta da questi signori In tanti 
giornali, è Craxi. Costoro 
l’hanno contìnuamente incen¬ 
sato e Indicato come un gran¬ 
de condottiero che prevede 
lutto e vince sempre: tutto e 
lutti. E lui, Bettino, sì è «fottuta 
la testa», come sì dice al mio 
paese. E sì è messo a parlalo 
latino, inciampando; a scrìve¬ 
re di Machiavelli. Infortunan¬ 
dosi: a citare Plinio (il vec¬ 
chio), ruzzolando in malo mo¬ 
do. Piazzesi commentando, 
sempre sul «Corriere», il ruz¬ 
zolone rassicura ì suoi lettori 
testimoniando che «Craxi co¬ 
nosce molto bene la storia del 
Risorgimento e quella con- 
temporanea». E poi ^ chiede: 
«Che bisogno aveva di avven¬ 
turarsi in un teiTiiorio a lui po¬ 
co noto?». Nessuno, diciamo 
noi. Ma. npeto, sono proprio i 
suoi pifferai ad avergli «fottuto 
la testa»! 
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NEL MONDO 


Oltre duecento morti negli scontri 

Di giorno la capitale appare normale 
La notte i manifestanti avviano 
gli attacchi al grido di «Allah è grande! 


n governo: «Non riusciamo a controllare» 

Il ruolo degli integralisti islamici 
Il paese vive ore di drammatica emergenza 
Lunghe file ai distributori di benzina 


Algeria, sì spara a vista 


Ancora sparatorie ad Algeri e nelle altre città dove 
la rivolta continua, malgrado ogni mattina sembri 
tornare la calma. Nelle ore serali e nella notte 
s'ingaggiano vere e proprie battagiie di strada, l’e¬ 
sercito ormai spara a zero. Cresce il numero delle 
vittime: si parla finora di almeno 170, forse 250 
morti. 1 gruppi di opposizione e gli integralisti 
escono sempre più allo scoperto. 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO U^NNUTTI 


tm ALGERI. La rivolta sem¬ 
bra aver assunto una sua 
drammatica routine. A) matti¬ 
no in città regna una calma 
apparente: i mezzi pubblici 
circolano, anche se a ritmo ri¬ 
dotto, c’è molta gente nelle 
strade. Ma \ carri arniati appo¬ 
stali agli incroci (nella sola 
piazza 1* Maggio, arrivando 
dall'aeroporto, ne abbiamo 
contati sette) sono lì a dimo¬ 
strare che gli scontri possono 
riesplodere in Qualunque mo¬ 
mento. E c’è nell’aria un clima 
di tensione e di attesa che è 
scandito dal trascorrere delle 
ore: tutti aspettano quello che 
può accadere (anzi quello che 
accadrà) a sera, con l'appros- 
simarsi del coprifuoco, e poi 
nella notte. La scorsa notte • 
ci ha raccontato un residente 
nel cenlrocìttà, non lontano 
dalla piazza della Posta - si 
sono sentite echeggiare ripe¬ 
tutamente raffiche dì mitra¬ 
gliatrici, fino a tarda ora, co¬ 


me se nelle strade si svolges¬ 
sero vere e proprie battaglie. 
Nei quartiere di Kuba la batta¬ 
glia c'è stata davvero e secon¬ 
do voci insistenti (certo non 
confermale, ma ottenere con¬ 
ferme è praticamente impos¬ 
sibile) ci sarebbero state aicu- 
ne decine di morti. 

Fino a questo momento le 
autorità non danno alcuna ci¬ 
fra ufficiale sulle conseguenze 
di cinque giorni di rivolta; il 
ministro dell'Interno Medi 
Khediri O'unico esponente 
del governo che ^ sia fatto 
sentire in pubblico) ha am¬ 
messo soltanto che ci sono 
state «perdite considerevoli». 
Fonti di agenzia parlano di al¬ 
meno 170 morti, ma altre fon¬ 
ti portano II totale a 200 o ad¬ 
dirittura 250, del quali almeno 
IIS nella sola Algeri. E non 
solo da parte dei dimostranti: 
nel quartiere di El Harrach al¬ 
cun) agenti sarebbero stati 
sgozzati. 1 feriti non si conta¬ 



no: gii ospedali sono pieni e 
rischiano il collasso, lamenta¬ 
no tutti la mancanza di pla¬ 
sma. Ci sono zone che sono 
off-iimlts per tutti, eccetto i re¬ 
sidenti, e nelle quali le stesse 
forze di sicurezza evitano di 
addentrarsi. E ancora una te¬ 
stimonianza: la scorsa notte, 
mentre nelle strade si sparava, 
ogni volta che qualcuno cade¬ 
va si levava dai gruppi di mani¬ 
festanti, chiaramente guidati 
dagli integralisti, e dalle fine¬ 


stre circostanti il grido di «Al¬ 
lah akhbar», Dio è grande. 

Questo del ruolo degli inte¬ 
gralisti è uno dei grossi inter¬ 
rogativi: c'è chi tende a smi¬ 
nuirne il peso e a sottolineare 
il carattere spontaneo della 
sommossa e chi invece tende 
ad attribuire loro la occulta re¬ 
gia di quel che sta accadendo. 
Non è chiaro se il «Movimento 
popolare per il rinnovamento 
algerino», uscito allo scoperto 
per la prima volta in questi 


giorni, sia una semplice co¬ 
pertura degii integralisti. Sem¬ 
bra comunque ch« questi sia¬ 
no divi» in due tenderne: una 
più possibilista, disposta a 
trattare con il regime, e un’a¬ 
tra invece di «puri e duri» (che 
si collegherebbe a! gruppo 
egiziano delia «iihad» re^n- 
sabile nel 1981 dell'assassinio 
di Sadat), decisa invece a por¬ 
tare lo scontro con il regime 
fino alle ultime conseguerize. 
Da questa ala ìiarebbe venuto 


ancora una volta ieri mattina 
l'invito alla gente a scendere 
nelle strade al calar delia not¬ 
te. per un nuovo confronto 
con i soldati e gli agenti che 
stanno cercando (per ora in¬ 
vano, ha ammesso il ministro 
Khediri) di riprendere stabil¬ 
mente il controllo della situa¬ 
zione. Ieri un anonimo interlo¬ 
cutore ha trasmesso a una 
agenzia un ultimatum alle au¬ 
torità «perché cessino i mas¬ 


sacri», il cui ultimo bilancio 
sarebbe di 256 morti e 600 fe¬ 
riti. L’uttimatum, di 24 ore, 
scadrebbe stasera; scaduto 
questo termine «sarà il popolo 
intero che caccerà la dittatu¬ 
ra». 

Il clima di emergenza si co¬ 
glie de) resto subito, scenden¬ 
do daii’aereo allo scalo della 
capitale. L'aeroporto è aperto, 
ma i voli sono ancora irregola¬ 
ri, quelli della Air Algerie arri¬ 
vano con forti ritardi, molti so¬ 
no annullati. 1) controllo sui 
giornalisti in arrivo è abba¬ 
stanza celere, si viene inoltrati 
in città per l'accreditamento 
(concesso peraltro per due 
soli giorni, con promessa di 
rinnovo). Ma al banco della 
dogarla ci vengono cortese¬ 
mente ma fermamente seque¬ 
strati tutti I giornali stranieri. 
Fra l'aeroporto e la città il traf¬ 
fico automobilistico non è 
bloccato, ma è enormemente 
inferiore al normale. Q sono 
lunghe code ai distributori di 
benùna, molti dei quali sono 
chiusi forse perché la benzina 
manca davvero o forse (ci di¬ 
cono) per Impedire che i di¬ 
mostranti se ne impadronisca¬ 
no per fame bottiglie molo¬ 
tov. Altre file naturalmente 
per il pane e per 1 rilomimenii 
essenziali, già scarsi prima 
della rivolta e adesso ancor 
più problematici. Sono coloro 
che lanciano slogan del tipo: 
«Chadli, nemico di Dio». 


Il presidente Dizdarevic parla alla nazione dalla tv 

Jugoslavia verso lo stato d’onergenza 
n governo amninda mìstae economidie 


Anche ieri migliala di persone sono scese in piazza 
a lìtograd (nel Montehegro) e in altri centri per 
protestare contro la politica di austerità. A poco 
sono servite le rassicurazioni del primo ministro 
Branko Mlkulic che sabato sera, dagli schermi della 
televisione, ha preannunclato misure per alleviare 
la crlsl èconomica. Il presidente Ralf Dizdarevic in 
tv: «Stato di emergenza se non cessano gli scontri». 


m BELGRADO. Non si placa 
in Jugoslavia la protesta con¬ 
tro il governo e 11 regime di 
austerità da poco varato, no¬ 
nostante le misure di emer- 

S a per alleggerire li peso 
crisi enomica sul lavora¬ 
tori preannunciate dal primo 
ministro Branko Mlkulic. An¬ 
che ieri decine di migliaia di 
persone sono scese in piazza 
a protestare. Nella zona circo¬ 
stante Tltograd. la capitale del 
Montenegro - teatro sabato 
scorso dt violenti scontri tra 
manifestanti e forze dell'ordi¬ 
ne -, la polizia ha istituito po¬ 
sti di blocco. Nella capitale 
montenegrina regna ora una 
calma carica di tensione. I 
ventitré manifestanti arrestati 
ieri sono stati tutti rilasciati. 


Mille studenti deH'universUà 
«Rifai Bordzevlc» di ìltograd 
hanno iniziato da ieri uno 
sciopero delia fame di massa 
per protestare contro l'uso 
della violenza da parte della 
polizia nel reprimere le mani¬ 
festazioni di sabato scorso e 
per chiedere le dimissioni 
dell'attuale vertice del partito 
comunista locale. La stessa ri¬ 
chiesta che hanno avanzato i 
giovani comunisti di Tltograd 
che ieri, riuniti In seduta 
straordinaria, hanno approva¬ 
to un documento in cui solle¬ 
citano le immediate dimissio¬ 
ni dei vertici de) partilo nella 
loro refMibblica; elezioni a suf¬ 
fragio popolare e nel segreto 
den^ma. 

Ma per il momento la dire¬ 


zione comunista delta repub¬ 
blica ha deciso di non dimet¬ 
ter». Sì è dimesso invece il go¬ 
verno della repubblica del 
Montenegro, e nell'annun- 
ctarìo ha sottolineato che nel¬ 
l'attuale crisi economica è im¬ 
possibile accettare richieste dì 
aumenti salariali del 50 per 
cento. Tùtiavìa, ora bisognerà 
attendere gli inevitabili svilup¬ 
pi conseguenti al messaggio 
televisivo - trenta minuti - del 
presidente. Raif Dìdzarevìc 
non ha usato direttamente l'e¬ 
spressione: «stato dì emergen¬ 
za». ma questa eventualità è 
emersa chiaramente dalle sue 
parole. Gli avvenimenti di 
questi giorni - ha detto .1) pre¬ 
sidente - rischiano di sfociare 
•in una situazione di emergen¬ 
za» e l'ordine «va mantenuto 
con tulli 1 mezzi costituzionali 
...non possiamo tollerare 
azioni anarchiche, la violenza 
politica dì singoli e di gruppi», 
li presidente ha aggiunto: 
«Dobbiamo trarre immediata¬ 
mente la lezione dagli avveni¬ 
menti degli ultimi giorni... so¬ 
no sempre di più coloro che 
non riescono a tirare avanti e 
tutto ciò crea una tensione so¬ 


ciale pericolosa sulla cui base 
si sviluppa il malcontento giu-. 
stificalo della popolazione». 

Anche nei centri vicini alla 
capitale del Montenegro c’è 
tensione. A Nksic, che da Ti- 
tograd dista una cinquantina 
di chilometri, la situazione 
^ene deflnita «estremamente 
seria» dall'agenzìa di stampa 
«Tanìug». A Cetìnje (settanta 
chilometri a nord dì lìtograd) 
le autorità hanno raffozato le 
misure di sicurezza nei posti 
di lavoro e nel luoghi pubblici. 

La protesta per gli aumenti 
d innesta su quella nazionali¬ 
stica nel Kosovo, dilaniata dai 
contrasti fra il gruppo etnico 
albanese e la minoranza slava, 
e dove adesso si preannuncla- 
no cambiamenti nella direzio¬ 
ne del partito. Circa ventimila 
persone hanno partecipato ie¬ 
ri a una manifestazione auto¬ 
rizzata a Titovo Mitrovica, che 
dista 240 chilometri da Bel¬ 
grado. E circa diecimila per¬ 
sone sono scese in strada an¬ 
che a Subotica, una cittadina 
ai confini con l'Ungheria nella 
provincia serba della Vojvodì- 
na. 

Sabato sera, dopo un lungo 


periodo di silenzio, 1) primo 

(cu^è in t^Mikulic 

ha prome^ che la settimana 
pro^ma presenterà una serie 
di proposte <tii'assemblea fe¬ 
derale (Il parlamento jugosla¬ 
vo) per contenere gli aumenti 
dei prezzi. Ma ha aggiunto che 
solo r^plicaiùone integrale 
delle misure proposte dal go¬ 
verno potrà contenere l'infla¬ 
zione, oggi superiore al due¬ 
cento per ccmto. Mlkulic ha 
precisato che il controllo dei 
prezzi si riferirà principalmen¬ 
te ai prodotti di prima necessi¬ 
tà: farina, pane, latte, olio. E 
saranno accurati i mezzi fi¬ 
nanziari per l’assistenza socia¬ 
le ai settori più poveri deila 
popolazione. 

Per tentare di bloccare l’in¬ 
flazione, il governo importerà 
materie prime per un totale di 
200 milioni di dollari, oltre 
270 miliardi di lire italiane. 
Nelle importazioni saranno 
privilegiati ì generi alimentari. 

fn questo clima di tensione 
la Jugoslavia è stato colpita ie¬ 
ri da una tremenda sciagura: 
almeno venti persone sareb¬ 
bero rimaste uccìse nel dera¬ 
gliamento di un treno nella 
stazione di Lapovo. 


L’archivio di Spinelli 
acmiistato 
dall’ateneo di Yale 


■i NEW HAVEN (Connecti¬ 
cut). L'Università di Yale è en¬ 
trata in possesso del ricchlss^ 
mi archivi della famiglia fio¬ 
rentina Spinelli, che durante il 
^nascimento acquisi potere e 
ricchezze attraverso le attività 
commerciali e diplomatiche 
dei duot appartenenti O'albo 
genealogico comprende ban¬ 
chieri, uomini d'affari, genera¬ 
li. ambasciatori e persino te¬ 
sorieri del Papa). 

La documentazione, con 
un rilevante valore storico, fu 
acquistata lo scorso aprile a 
un costo impreclsato attraver¬ 
so la mediazione di un opera¬ 
tore svizzero esperto in libri 
rari, la sua provenienza rima¬ 
ne sconosciuta La raccolta 
comprende oltre 150.000 do¬ 
cumenti, resoconti ammini¬ 
strativi particolareggiati e 
scritti di altra natura, che a 
detta dei rappresentanti della 
celebre univerùlà statuniten¬ 
se sono viitualmenle isnorali 
dagli storici. Si tratta di testi¬ 
monianze «fra le più significa¬ 
tive contenute negli archivi 
italiani noti», ha sottolineato 
ieri il rettore deH'universilà 


Benno Schmidl, in occasione 
dell'annuncio dell'importante 
Bcqvùà^one. 

La documentazione ab¬ 
braccia tutte le attività familia¬ 
ri, come le operazioni banca¬ 
rie e le iniziative commerciali 
intemazionali, e offre interes¬ 
santi informazioni sulle rela¬ 
zioni di parentela e sulle di¬ 
sponibilità finanziarie private. 
Comprende aiKhe dati detta¬ 
gliati sulle attività finanziarie 
di altre famose casale deH'er 
poca, come l Medici e i Bor¬ 
gia. Un documento che viene 
giudicato di particolare valore 
storico è un registro tenuto 
nel 1440 da Tommaso Spinel¬ 
li, tesoriere di diversi Papi du¬ 
rante il XV secolo. 

Gii scrìtti sono tali e tanti 
che » ritiene che l’opera di 
catalogazione potrebbe ri¬ 
chiedere un perìodo dì quat¬ 
tro anni. Alcuni documenti sa¬ 
ranno messi a di^xrsizione 
degli studio» a partire dal 
prosarne gennaio: a maggio, 
presso l'università, sarà orga¬ 
nizzata inoltre una e»bizione 
parziale della documentazio¬ 
ne. 



Accordo 
antìteiTorismo 
fra Spagna 
e Francia 


I governi di Rocard e Gonzales (nella foto) hanno concor¬ 
dato un'intesa antiterrorismo tra Francia e Spagna. Al te^ 
mine di un incontro di due giorni svoltosi a Leon nella 
Spagna settentrionale i ministri degli Interni Pierre Joxe e 
José Luis Coecuera non hanno voluto fornire particolari 
sull'accordo firmato: «Se fornissimo particolari 1 provvedi¬ 
menti perderebbero la loro efficacia» si sono scusati con li 
stampa. Comunque l'intesa è evidentemente destinata a 
combattere romanizzazione separatista basca dell'ala». 

II contributo della Francia è declivo vbto che molti ade¬ 
renti all'Eia trovano nascondiglio e rifuso proprio netta 
Francia meridionale. 


In Usa 

reattori tomi 
In pericolo 
arsenale nucleare 


CI) Stati Uniti potrebbero 
non essere in grado di man¬ 
tenere in stato di elRelenu 
tutti i loro armamenti w- 
clearì perché i Ire reattori 
destinati ad uso militare po¬ 
trebbero rimanere fuori mo 
ancora per molto tempo. I 
reattori che si trovano a Savannah River nella Carolina del 
nord sono fermi da agosto perché presentano difetti stnit- 
turali e sistemi di sicurezza che fanno acqua. Lo ha rivelato 
il «New York lìmes» citando resposablli americani. 1 reat¬ 
tori di Savannah River sono gli unici a produrre trizio, un 
isotopo che moltiplica la potenza esplosiva delle arati nu¬ 
cleari. 


Elezioni 
comunali 
in Belgio 


Sotto la pioggia, 
un copione scontato, si so¬ 
no recati alle urne sette mi¬ 
lioni di belgi per elegMie 
gli amntini^tori dma78 
comuni, che resteranno In 
caldea per i prosami sei an- 
ni. È stata altissima la parte¬ 
cipazione (del resto il voto è obbligatorio). L'attenzione è 
concentrata però piuttosto che sulle situazioni locali wHe 
tendenze politiche generali. Questo è infatti il primo test 
elettorale per la maggioranza di centrosinistra al governo 
dalle elezioni de) dicembre scorso. A complicale però I 
raffronti politiche-comunali ci sarà la presenza di anomale 
e fantasiose liste civiche. 

Fermati a Praga 


decine 
di oppositori 


tori sono siati fermali 
rante due diverse operarti^ 
ni dì polizia, ieri sera a Pra¬ 
ga. 'Hjiti sono stati rilasciati 
dopo alcune ore. La prima 
retata è avvenuta In un ap- 
partamenio della capitale. 
Sono stale tannale 22 peisone che partecipavano afla riu¬ 
nione costitutiva di un nuovo organismo, «rlnizlativa per la 
difesa sociale». Questo movimento vuole essere una spe¬ 
cie di «telefono amico» per 1 cltladinl che subiscono In^u- 
stizie nello svolgimento delle professioni, nelle assegna¬ 
zioni di case, nel rilascio di passaporti, nell'assistenza sani- 
tana. Sempre ieri sera una ventina di persone sono stale 
identificate dalla polizia e condotte al commissariato men¬ 
tre ^ recavano a casa del matematico Ivan HaveI, fratello 
de) drammaturgo Vaclav che è una delle figure più noie 
de) movimento «Charta 77). 

^pt« al culto 

dopo 30 Onni cattedrale di San PIlIR» • 

di RiOO (LCttOnid) sadutemftidlKnS^rTu 
chieu è stata invasa di te- 
deli (moltissimi sono rima¬ 
sti fuori dal portone perchè non avevano trovato posto 
aH’inlemo) che hanno pregato per il futuro del «Fmle 
popolare», la principale organizzazione nazionalista letto¬ 
ne che Ieri ha chiuso il suo primo congresso. Li cerimonia 
religiosa è stata trasmessa In diretta tv. 30 anni la a) mo¬ 
mento di essere chiusa d'autorità la cattedrale fu rilevata 
dallo Stato perchè la parrocchia non venne ritenuta all'al¬ 
tezza di mantenere l’antico edificio nel dovuto ordine e 
decoro. 


Spagna, 12 anni 
a 2 spacciatori 
itaiiani 

di banconote tose 


Dodici anni e quattro mesi 
di reclusione e una multi di 
venti milioni di pesetaa. E 

3 uesta la condanna decìsa 
al tribunale (U Madrid per 
due ciuadinl itollaiti colpe¬ 
voli di aver spacciato in 
Spagna marchi tedeschi fal¬ 
si per un ammontare di nove milioni di pesetas. 1 due 
spacciatori di denaro falso sono Piero Scarpini e Mmiiq 
S oldi. Avevano acquistato da un altro italiano, Stefano 
Pancrazi, 150 mila marchi tedeschi falsi con il proposito di 
scambiarli in moneta spagnola nelle isole Canarie. H trito»- 
naie madrileno ha chiesto ai governo di commutare la 
pena inflitta a otto anni di carcere. 


ANTONELLA CAIAFA 



Lucia Hlriart, moglie di Pinochet, che estremisti di destra sarebbero 
disposti a candidare alla successione del marito come presidente del Cile 


La de dlena si candida per il «dopo Pinodiet» 


La radio annuncia le dimissioni 
del generale Torres. 

Comandava i reparti dei carabinieri 
responsabili delle violenze 
contro i giornalisti stranieri 


ARMINIO 8AVIOLI 


■■ SANTIAGO. La radio cile¬ 
na ha annunciano ieri le di¬ 
missioni del generale Oscar 
Torres Rodiquez, vice coman¬ 
dante gei carabinieri e re¬ 
sponsabile dei reparti speciali 
(fella medesima arma cne nei 
giorni scorsi si sono resi pro¬ 
tagonisti di pestaggi di giorna¬ 
listi stranien, tra cui alcuni sta¬ 
tunitensi. Le dimissioni di Tor¬ 
res sono state messe imme¬ 
diatamente in relazione alle 
brutali violenze contro gli in¬ 
viati della stampa estera- Po¬ 
che ore prima l'arcivescovo di 
Santiago, Juan Fresno, aveva 
condannato i pestaggi defi¬ 
nendoli «atti barban contro 
servitori del pubblico», che 
•hanno compiuto una missio¬ 
ne per la società». 

Ci si interoga sulle conse- 

f uenze che le dimissioni di 
òires potrebbero avere ai finì 
della «tenuta» della giunta mi¬ 
litare. Per altro verso e piu che 


verosimile un intervento delle 
autorità americane dopo che 
nei pestag^ erano rimasti 
coinvolti giornalisti Usa. 

Intanto, sia pure in modo 
informale, la Democrazia cri¬ 
stiana cilena ha presentato il 
suo candidalo alle prossime 
elezioni presidenziali. Nel 
corso di una lunga intervista a 
«El Mercurio». Patricio Avi- 
win, presidente della De, na 
indicalo in Eduardo Frei Ju¬ 
nior l'uomo intorno al quale si 
potrebbe realizzare «il mag¬ 
gior consenso». 

In un’altra intervista, con¬ 
cessa alla radio, Aylwin ha la¬ 
sciato capire di essere dispo¬ 
sto a negoziare perfino con 
Pinochet. 

La domanda del radiocro¬ 
nista è stata; «Siete disposti a 
conversare con Pinochet, che 
è il comandante in capo del¬ 
l'esercito»? 

«Abbiamo detto chiara¬ 


mente - ha risposto Aylwin > 
che vogliamo parlare con le 
forze armate, e non abbiamo 
pensato di Urtare dietro le 
sp^le degli aiti comandi, nè 
cu promuovere una sedizione. 
Abbiamo sempre pensalo che 
con le forze armate si dialoga 
attraverso ì comandi superio¬ 
ri». Aylwin ha aggiunto: «Stia¬ 
mo preparando una proposta 
che speriamo dì formulare la 
prossima settimana (quella 
che comincia oggi) per fare il 
primo paso per un negoziato 
con le forze armate, cioè per 
invitare coloro che hanno il 
potere a cominciare la g^tio- 
ne o la ricerca di accordi con 
l'opposizione». 

Neirinlervista a «El Mercu¬ 
rio», Aylvtrin, che è anche por¬ 
tavoce de) «comando per il 
no», ha parlato da statista, più 
che da dirìgente deli'opposi- 
irione. esponendo i punti es¬ 
senziali oi un programma dì 
governo ed entrando perfino 
m dettz^li tecnici riguardanti 
misure economiche per ridur¬ 
re la «scandalosa» divaricazio¬ 
ne fra redditi alti e bassi, per 
aumentare i salari e rafforzare 
i servizi sanitari, previdenziali 
e sociali, il tono era pacato, 
ma la sostanza indicava che 
Aylwin,pur senza escludere la 
possibilità di colpi dì coda, ri¬ 
tiene questo regime finito e » 
prepara a raccoglierne l'eredi¬ 
tà. 


Il presidente democristiano 
ha giudicato «un fatto assolu¬ 
tamente negativo» la riconfer¬ 
ma del governo da parte di 
Pinochet, «perché il capo di 
gabinetto (Femandez) rap¬ 
presenta la negazione de) dia¬ 
logo». Sulla necessità del dia¬ 
logo. Aylwin ha molto insisti¬ 
to. «Il negoziato > ha precisa¬ 
to - dovrebbe svolgersi fra 
l'opposizione e «settori demo¬ 
cratici che appoggiano il regi¬ 
me. Nelle forze armate ci deo- 
bono essere molti ufficiali che 
credono nell’opportunità di 
cercare accordi, perché è ne¬ 
cessario ridurre le tensioni per 
evitare la polarizzazione de) 
Cile» (va ricordato che Aylwin 
è stato il primo a tendere una 
m^o al cileni che hanno vo¬ 
tato «»», esortando tutti alia 
riconciliazione). 

Se il governo non vorrà dia¬ 
logare con i «marxisti» mem¬ 
bri del «comando del no», 
cioè con i socialisti di dodo- 
miro Almeyda, tuttora in pri- 

S iene, «io - ha detto il presi- 
ente democristiano - sono 
assolutamente disposto a par¬ 
tecipare a conversazioni con 
il covemo come portavoce 
der'no" (e quindi, sotlinteso, 
anche dei s<x:lalìstì)». 

Concretamente - ha chie¬ 
sto l'inlervistalrice - su che 
cosa bisogna negoziare? 

«Vogliamo elezioni libere, 
presidenziali e parlamentan 


per un congresso compieta- 
mente eletto dal popolo e con 
facoltà costituenti, al più pre¬ 
sto possibile». 

Fra tre mesi, sei mesi, un 
anno? 

■Al più presto». 

Aylwin ha detto quindi che 
alle elezioni vorrebbe andare 
con una grande alleanza na¬ 
zionale, con il centro come 
asse, ma aperta alla destra de¬ 
mocratica e alla sinistra de¬ 
mocratica. «Sarebbe la formu¬ 
la migliore per un governo sta¬ 
bile». 

L'alleanza nazionale sareb¬ 
be anche un efficace stnimen- 
lo per superare un serio pro¬ 
blema politico e istituzionale, 
quello dei cosiddetti «tre ter¬ 
zi». li Cile, infatti, è tradizio¬ 
nalmente diviso in tre partiti o 
blocchi politici, di destra, cen¬ 
tro e sinistra. Alle elezioni 
concorrevano abitualmente 
tre candidati. Il «primo arriva¬ 
to» diventava presidente, se il 
Parlamento dava il suo con¬ 
senso. Anche Allende fu elet¬ 
to così, con poco più di un 
terzo dei voti, perché la De 
decise di riconoscerlo vincito¬ 
re. Chi ha letto il saggio di Ber¬ 
linguer sul «Compromesso 
storico» dopo aver assistito 
con angoscia aita catastrofe 
del 1973 non ha bisogno dì 
altre spiegazioni. 

Per superare la trappola dei 
«tre terzi», i comunisti, nella 
prima conferenza stampa da¬ 


vanti ai giornalisti stranieri, 
meno di un mese fa, propose¬ 
ro il ballott^io alla francese. 
Aylwin indica una soluzione 
meno tecnica e più politica: la 
formazione di una coalizione 
così vasta da raccogliere una 
m^gìoranza incontestabile. 

Gli è stato chiesto: dove 
cercherebbe alleati per tale 
coalizione: a destra o a »ni- 
stra? 

«Oggi come oggi siamo più 
legati alla sinistra, per la sem¬ 
plice ragione che la destra si è 
compromessa con il regime. 
Però riteniamo molto impor¬ 
tante riscattare le tradizioni 
democratiche di gran parte 
della destra, per dare a) gover¬ 
no un carattere nazionale». 

Aylwin ha detto inoltre che 
il luturo governo dovrebbe 
adottare una «economia so¬ 
ciale di mercato» sul tipo di 
quella praticata in Europa, 
perché «non si può promuo¬ 
vere lo sviluppo mantenendo 
la maggioranza in condizioni 
di povertà». 

Nei confronti dei comuni¬ 
sti, Aylwin ha ribadito una net¬ 
ta «presa di distanza», fino a 
sfiorare la discriminazione (e 
contraddicendo così i prece¬ 
denti atteggiamenti unitari, 
che io stesso Tcitelboim ave¬ 
va elogiato). «Non vedo -• ha 
detto - come potrebbe, la De, 
governare con i comunisti. 
Non lo ha mai fatto... Abbia¬ 


mo differenze dì principio, 
obiettivi diversi, metodi diver» 
si. Loro non escludono U ri¬ 
corso alla forza, noi s),..». 

Il leader de ha anche fatto 
una singolare apertura ad al¬ 
meno uno del tecnocrati 
membri dell’attuale governo, 
dicendo che manterrebbe vo¬ 
lentieri al suo posto l'attuale 
ministro delle Finanze BucN 
(giovane, rampante, atletico, 
con lunghi capelli biondi da 
direttore d'orche^ra. a cui Pl- 
nochet si rivolge aifettuoae- 
mente, chiamandolo: «MÌO 
principe valoroso»). 

Nell'intervista alla ra^ 
Aylwin ha chiarito la differen¬ 
za fra il «comando per 1 no», 
che raggru]!^ sedici paftitt, e 
l'impegno fra sei pùtiti per 
andare alle eleàcmi insieme, 
■li primo ' ha detto - è un 
patto di govemròUità, U ae- 
condo. di g^mo». 

Ali 'alba di ieri grappi di so¬ 
stenitori dì Pìncìchet haiuio 
aggredito il leader democratt- 
co-cristiano cileno, Adolfo 
Zaldivar, ed hanno lanciato 
sassi e bottiglie contro la sua 
casa. Lo stesso Zaldivar, che 
non ha riportato ferite, ha det¬ 
to di essere stato preso a pu¬ 
gni in viso quando è andato 
incontro ad un centinaio di di¬ 
mostranti che avevano ci^ 
condato la sua casa gridando: 
«Viva Pinochet», e ha al ferma¬ 
to che la polizia che era pre¬ 
sente non ha fatto nulla per 
intervenire. 


l'Unità 

LunetJì 
10 ottobre 1988 


















NEL MONDO 


Lettonia 

A congresso 
il «Fronte 
popolare» 


■1 MOSCA. 11 congresso co¬ 
stitutivo del «fronte popolare» 
della Lettonia, si è concluso 
ieri con Tapprovazione del 
suo statuto e con l'elezione 
degli organismi dirigenti. Lo 
tia reso noto la Tass, aggiun¬ 
gendo che il congresso ha di¬ 
scusso i mezzi per promuove¬ 
re la democrazia e per raffor¬ 
zare la perestrojka e che ai 
centro di molti interventi vi 
sono stati soprattutto i proble¬ 
mi dei rapporti tra le diverse 
nazionalità dell’Urss. A tale 
proposito la Tass afferma che 
gli intervenuti hanno sottoli¬ 
neato l'Importanza di svilup¬ 
pare una migliore compren¬ 
sione reciproca delle rispetti¬ 
ve ansie e di superare «i dolori 
e i guasti* del periodi stalinia¬ 
no, e brezneviano. Del fronte 
pq) 0 )are della Lettonia fanno 
parte Iscritti e non iscritti al 
partito ed al sindacato ed an¬ 
che dirigenti delle organizza¬ 
zioni ufficiali, come il ^greta- 
rio dell'unione scrittori della 
Lettonia, Janis Peters, che sa¬ 
bato scorso ha letto la relazio¬ 
ne, introduttiva. Al congresso 
hanno assistito, come ospiti, 
le massime autorità dello Sta¬ 
to e del partito della repubbli¬ 
ca. Un analogo «fronte popo¬ 
lare» è sorto nei mesi scorsi 
anche in Estonia. 


Montecarlo 

TVionfano 
le Ferrari 
d’epoca 


W PARIDI. Le Ferrari hanno 
Irlonlato e Monlecerlo batien- 
do record su record In un'està 
di .bolidi rossi, d'epocs che 
he (allo dlirràntlCere le ama- 
rene della «Formula uno». 

Il primato assoluto spetta a 
una .373 Milla miglia, del 
1953 che A slata venduta per 
9.5 milioni di banchi (oltre 
due miliardi di lire), esclusa la 
còmmlsslonedeiril perccn- 
UStdl iMpo caro del 33 eaem- 
plari.olleiti al iioe|,i collezion- 
liti che al nono presenlati al- 
riMi mònegaaca è sialo una 
«Dino 246 Gl. del 1972 aggiu¬ 
dicata per 480mlla (ranchi 
(circa 120 milioni di lire) al 
nello delle spese. 

Jean Pierre Osenal, un 
esperto di auto d'epoca che 
ha curato l'organiaazione 
dcli'tsia, aveva. largamente 
predato questo successo. 




La città 

fantasma di ^Pi 
Pripyat, nelle 
vicinanze della 
centrale 
nucleare di 
Cemobyl.Le 
erbacce 
invadono 
strade e 
marciapiedi 




^ Sulla rivista «Novij Mir» 

' * intervista inedita 

p? '* dello scienziato 
^ I morto suicida un anno fa 

Divampa la polemica 

« sul nucleare, ancora molti 
sono «malati» 

— di un pericoloso ottimismo 


L’esercito spara 
Sei palestinesi 
uccisi in 48 ore 


Sei palestinesi uccisi ed una cinquantina di feriti nelle 
ultime 48 ore, a Nablus e nel vicino villaggio di Ya- 
had, un maestro di 36 anni, accusato di collaborazio¬ 
nismo, è stato accoltellato da ignoti nel villaggio di 
Burka, nei pressi di Nablus. La repressione israeliana 
non accenna a diminuire. E Ieri decine di palestinesi 
sono stati arrestati dai militari israeliani dei territori 
arabi occupati, dove è stato imposto il coprifuoco. 


«Una Cemol^l seminre in agguato» 


Mentre divampa la polemica sulla distruzione di Cer- 
nobyl la rivista «Novij Mir» pubblica un dossier sulla 
questione nucleare. Fra le varie opinioni raccolte la 
rivista «ripesca» un'intervista inedita di Legasov, uno 
dei padri del programma nucleare sovietico morto 
suicida l'anno scorso. «La prossima Cernobyl può 
accadere in una qualsiasi delle centrali dello stesso 
tipo» affermava l'accademico scomparso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 


M MOSCA. Distruggere Cer¬ 
nobyl? La polemica contro 
l'atomo divampa ormai sulla 
stampa sovietica. L’articolo 
della Frauda che rivelava le 
conclusioni del dirigenti del 
consorzio (Kombinat) cui è 
stata affidata, in emergenza, la 
gestione della «zona» dei 30 
chilometri, ha riaperto una fe¬ 
rita che qualcuno avrebbe vo¬ 
luto considerare rimarginata c 
invece guarita non è. Ma il 
merito di avere riaperto ie 
ostlltà va attribuito al direttore 
di Novij Mir, Seighej Zaiighin. 
L'ultimo numero della sua rivi¬ 
sta pubblica infatti un saggio 
dello scrittore Ales Adamovic 
che rappresenta un violentis¬ 
simo atto d'accusa sia nei 
confronti della politica ener¬ 
getica sovietica, sia verso 11 
comportamento delle autorità 
sanitarie durante e, soprattut¬ 
to, dopo l'incidente del terzo 
reattore di Cernobyl. Nouij 
Mir ha però dovuto sottostare 
a una precisa indicazione dal¬ 
l’alto: se si pubblica Adamo¬ 
vic. allora bisogna pubblicare 
anche le «risposte» del sogget¬ 
ti pubblici che sono stati criti¬ 
cati. Cosi Adamovic è stato, 
per cosi dire, «scortato» dai 
pareri avversi di uno stuolo di 
esperti: i fisici, accademico N. 
Ponomarlov-Stepnoi e profes¬ 
sor A. Qagarinskij, il vice diret¬ 
tore dell'Istituto di biofisica 
del ministero della Sanità, K. 
Gordeev. il vice direttore del 
Dipartimento ricerche speri¬ 


mentali del Gosagroprom (co¬ 
mitato statate per l'industria 
agro-alimentare dell'Urss). A. 
Povaliaev. Pareri che smenti¬ 
scono solo in parte, in altra 
parte confermano le accuse di 
Adamovic. Ma che sono co¬ 
munque in contrasto con altri 
pareri di autorevoli fisici, 
scienziati, accademici. La no¬ 
vità è, semmai, che il dibattito 
diventa sempre più pubblico, 
con generale vantaggio. Ma 
non si fanno complimenti. 

Il titolo del saggio di Ada¬ 
movic è sarcastico: «Parola 
d'onore, non scoppierà più». 
Infatti il punto di partenza è la 
tesi che ie centrali atomiche 
del tipo Rmbk (come lo è 
quella di Cernobyl) sono tal¬ 
mente insicure da far preve¬ 
dere, prima o dopo, una nuo¬ 
va catastrofe. Adamovic è un 
umanista, non uno specialista. 
Ma ha raccolto pareri qualifi¬ 
cati. A cominciare da quello 
dell'accademico Legasov 
(morto suicida l'anno scorso 
per motivi che non sono stati 
resi noti. Era uno dei principa¬ 
li responsabili del programma 
nucleare sovietico e guidò poi 
i lavori di seppellimento del 
reattore esploso). Il suo pare¬ 
re, prima di morire, fu questo: 
«La prossima Cernobyl può 
accadere in una qualsiasi del¬ 
le centrali dello stesso tipo, in 
una sequenza qualunque». Ne 
è convinto?, chiede Adamo¬ 
vic in questa intervista postu¬ 
ma. E Legasov. risponde: 


«Convinto, può scrìverlo». Ma 
Adamovic non si limita a chie¬ 
dere ta chiusura immediata di 
queste centrati. Non tutte le 
sue argomentazioni appaiono 
forti, su questo punto, specie 
dove s'impegna a dimostrare 
che le fonti alternative sono 
già ora applicabili. Ma egli at¬ 
tacca i «dicasteri atomici» ac¬ 
cusandoli di aver «sottodl- 
menslonato le dimensioni del¬ 
la tragedia». 

Coadiuvati dal ministero 
della Sanità dell'Urss e da 
quelli bielorusso e ucraino, gli 
«atomici» hanno evitato di di¬ 
re la verità alla gente. Il ritor¬ 
no delle popolazioni nelle re¬ 
gioni bielorusse di Cornei e 
Moghitiov - le più contamina¬ 
te perché il vento spirava in 
quella direzione > è stato in¬ 
coraggiato sebbene non vi 
fossero certezze sul cessato 
pericolo. L’accademico Voro- 
biov ritiene, ad esempio, che 
«tra 3-4 anni ciò produrrà un 
incremento dei casi di leuce¬ 


mia, tra 10-20, a seconda del¬ 
l'età dei soggetti, cresceranno 
i casi di cancro, di cataratta, 
di nascite anormali». La de¬ 
nuncia delle «irresponsabilità» 
investe te autorità sanitarie, 
che avrebbero manipolato i 
dati delie ricerche effettuate 
In questi due anni. E perfino ie 
autorità locali avrebbero im¬ 
messo In commercio carni e 
prodotti agricoli contaminali. 

Il quadro fornito da Ada¬ 
movic è sotto ogni profilo im¬ 
pressionante e di inaudita gra¬ 
vità. Tale da sollevare proble¬ 
mi di respCHisabilità penale. 
Chi ha ragione? Le risposte 
più convincenti sono quelle 
dei due fisici, che smontano 
gli argomenti generali di Ada¬ 
movic sulle fonti ^temative, 
ma non negano l'esistenza dei 
pericolo, «t mezzi d'informa¬ 
zione di massa non dovrebbe¬ 
ro distogliere la collettività - 
dicono Ponomariov-Stepnoi e 
Oagarinski] - dalia dura re<dtà. 
Con l’attuale cultura produtti¬ 


va del paese, con l'attuale at¬ 
teggiamento della gente verso 
i propri doveri, rimarrà eleva¬ 
to il rischio di incidenti nei 
punti alti delle tecnologie mo¬ 
derne, dove si concentrano 
grosse quantità di energia e di 
materie nocive (settore mi¬ 
crobiologico, combustibili or¬ 
ganici, produzioni chimiche, 
centrali atomiche ecc.)». Ma 1 
due scienziati respingono l'u¬ 
so, da parte di Adamovic, del¬ 
le «inedite valutazioni di Lega¬ 
sov, che egli non può più né 
confermare, né smentire» e ci¬ 
tano quello che egli affermò 
in pubblico nell’agosto 1986: 
«È impossibile immaginare il 
futuro dell'economia mondia¬ 
le senza l’energia atomica, il 
rifiuto delle sorgenti atomiche 
di energia accrescerebbe di¬ 
rettamente il rischio di morbi¬ 
lità delle popolazioni, serie of¬ 
fese alla vegetazione e alle ac¬ 
que per l'immissione nell'at- 
mostera di prodotti chimici 


tostici,..». Restano le difese - 
Invero deboli - degli altri pro¬ 
tagonisti citati. Il rappresen¬ 
tante del ministero della Sani¬ 
tà, K. Gordeev, invita addirit¬ 
tura la rivista a non pubblicare 
l'articolo di Adamovic (e /Vo- 
uij Mir. con perfidia, io rivela 
ai lettori). Non ci sono preoc¬ 
cupazioni per la salute della 
popolazione, ogni allarme è 
ingiustificato, «non ci sono 
convincenti basi scientifiche 
per attendersi un incremento 
statistico di malattie». Ma le 
opinioni del professor Gale, 
americano, degli accademici 
Vorobiov e Amosov divergo¬ 
no nettamente. E se ha ragio¬ 
ne la Frauda denunciando 
che una mappa delle zone ad 
alla contaminazione ancora 
non è stata compilata (alme¬ 
no in territorio ucraino), allo¬ 
ra l'indicazione di far tornare 
le popolazioni entro il raggio 
maledetto dei 30 chilometri 
appare davvero una scelta del 
tutto irresponsabile. 


Ma è giusto radda al suolo? 


H MOSCA. Il clamore sollevato dalla 
pubblicazione sulla Frauda dell artico- 
lo di Aleksandr Levada, a proposito 
della situazione di Cernobyl e dintorni, 
non ha ancora avuto echi diretti a Mo¬ 
sca. Ma c'è una persona che ha letto 
con attenzione. Ales Adamovic è un 
notissimo .^riftore bielorusso. E pro¬ 
prio Adam'o^c è al centro di quesu 
polemica. Il mensile Atou^M/'rha appe¬ 
na pubblicato un suo iiolentissimo arti¬ 
colo di denuncia In cui lo scrittore • 
contro le tranquillizzanti conclusioni 
del ministero deH'Energla atomica, e 
quelle della Sanità deH’urss e della Bie¬ 
lorussia - sostiene che la situazione ra¬ 
dioattiva nei distretti bielorussi della 
zona contaminata è tutt'altro che «fuori 
I perìcolo» e accusa i responsabili di te¬ 


nere nascoste al pubblico le reali pro¬ 
porzioni della tragedia, incontro Ada¬ 
movic sabato sera In casa di amici co¬ 
muni. Qual è il suo parere sull'atticolo 
deila Adamovic è uomo di 

schiette parole e non cerca espressioni 
diplomatiche. 

«Lo corderò Indecente». 

PocMT la foDde Levaila rivela, per 
quaaio riguarda U veraanle aer^o 
della «zaaa prelbìia», le aieeae cose 
che lei ba acritto a proposito delle 
zone blelonuM coaiaailoate. 

È vero, ma l'autore indica conclusioni 
òpp(»te. Nonostante che la mappa del¬ 
le zone rulioattive non sia stata (atta, 
invita le autorità a favorire un ritorno 


delle popolazioni evacuate nei tempi 
brevi. 

Lei è dunque Ibvorevole alla dedalo- 
ae deU’afenala che geaHace la aona 
contaataata, di ndere al MMto Cc^ 
aobyl? 

Non posso pronunciarmi in merito. Ca¬ 
pisco bene il dramma di quella genie. 
Per il contadino )a lerm in cui si è nati è 
tutto, il dolore di dover per sempre ab- i 
bandonare i luogfti della propria nta è I 
immenso. Ma quelli che sono giunti alla 
conclusione che laggiù non ci poirà es¬ 
sere più vita umana per i prossimi 30-40 
anni, sanno bene come stanno le cose, 
lo ho polemizzato con loro perché non 
dicevano la verità. Adesso che la dico- ; 
no, almeno in parte, non credo prcmrìo | 
che sia il caso di accusarli, u Ci.C I 


■■ GERUSALEMME. L'ihizio 
deH’undicisimo mese di ri¬ 
volta è stato segnato ieri in 
Gisgiordania e nella striscia 
di Gaza da uno sciopero ge¬ 
nerate e da un clima di forte 
tensione dopo i sanguinosi 
incidenti delie ultime 48 ore. 
E sempre ieri, decine di pale¬ 
stinesi sono stati arrestati dai 
militari israeliani nel corso di 
una operazione di polizia ei- 
fettuata nei villaggi dei terri¬ 
tori arabi occupati, li «blitz» è 
scattato durante lo sciopero 
generale proclamato dalla 
popolazione araba per ricor¬ 
dare )'«intifada». la rivolta pa¬ 
lestinese scoppiata esatta¬ 
mente rS dicembre dell'S?. 
Da allora ad oggi ci sono stati 
tra la popolazione civile pale¬ 
stinese 291 morti e migliaia 
di feriti. 

Un tremendo bilancio di 
sangue, destinato purtroppo 
ad aumentare. Con brutalità 
e senza mezzi termirti, infatti, 
il ministro della Difesa israe¬ 
liano Ytzhak Rabin ha spiega¬ 
to che è la sua strategia a 
provocare deliberatamente 
le vittime fra i palestinesi. 
•Nei conflitto - ha dichiarato 
Rabin -■ i rivoltosi devono su¬ 
bire perdite e feriti, affinché 
sappiano che la cosa non si 
risolverà con la prigionia. 
Questa è la mia strategia, e 
ne sono responsabile io». 

Dopo ruccisione dei sei 
palestinesi nelle ultime 48 
ore (a Nablus e nel vicino vil¬ 
laggio di Yahad). le autorità 
militari israeliane hanno im¬ 
posto il coprifuoco su quasi 
tutti i campi profughi nella 
striscia di Gaza, isolando di 
latto nelle loro case alcune 
centinaia di migliaia di perso¬ 
ne. CIÒ nonostante, secondo 
Radio Gemsalemme, inci¬ 
denti con ia partecipazione 
di decine di dimostranti sono 
stali segnalali In varie locali¬ 
tà. Un portavoce dell'eserci* 
IO ha detto che l’intera stri¬ 
scia di Gaza è stata procla¬ 
mata zona militare chiusa ai 
giornalisti. Un bambino di 13 
anni, ferito alia mano da un 
proiettile di gomma, è cadu¬ 
to su un reticolato di filo spi¬ 
nato dal tetto della casa su' 


cui si trovava e ha perso un 
occhio. 

Anche In Cisgiordania Ieri 
tutte le attività sono rimaste 
ferme, trasporti pubblici in¬ 
clusi. In decine di villaggi l'e¬ 
sercito di Tel Aviv ha attuato 
per tutta la giornata una vasta 
operazione di rastrellamento 
di persone accusate di lan¬ 
ciare pietre e di fomentare 1 
disordini. Secondo Radio 
Gerusalemme in uno dei vil¬ 
laggi un giovane palestinese 
è stato ferito dai fuoco dei 
soldati contro cui aveva sca¬ 
gliato sassi. 

Oltre alla repressione uffi¬ 
ciale, decretata e giustificata 
dalle autorità di Tel Aviv, nu¬ 
merosi continuano ad essere 
i casi di violenza e brutalità 
adottate «in proprio» da 
gruppi di soldati israeliani. La 
polizia militare, si è saputo 
ieri, ha aperto un'Inchiesta 
contro soldati di un'unità di 
riservisti che sono stali accu¬ 
sati da un loro commilitone 
di sevizie e di persecuzioni 
nei confronti di abitanti di 
ì\ilkarem, (n Cisgiordania. 
costretti a uscire di notte dal¬ 
le toro abitazioni, denudati, 
picchiati, legati per un giorno 
Intero ad alberi e a pau della 
luce, in alcuni casi i soldati 
avrebbero perfino aizzato ca¬ 
ni contro I palestinesi legati 
agli alberi. 

La situazione nei territori 
occupati continua intanto ad 
essere al centro della campa¬ 
gna elettorale israeliana 
voterà il primo novembri. 
Sabato il leader laburista è 
stato contestato da esponen¬ 
ti del «Llkud» Qo schieramen¬ 
to di destra) che hanno gri¬ 
dato slogan dei tipo; «Peres 
uguale Arafat», «Peres tradi¬ 
tore». Nonostante i cordoni 
di polizia, un dimostrante io 
ha colpito con alcuni sac¬ 
chetti ai plastica pieni di ac¬ 
qua. Le foto di Peres inzup¬ 
pato sono apparse ieri sulle 
prime pagine dei giornali 
israeliani. Nei giorni scorsi 
attivisti dei «Likud» avevano 
tentato di Impedire a Peres di 
svolgere i comizi nelle citta¬ 
dine di Ramle e di Lod, pres¬ 
so Tel Aviv. 


PBBui LAm PSBm mea. 
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Quando tl scalla la voglia di viaggiare prendi ii largo, prendi 
Escori Voyager. Da soli, in coppia o con amici, dal weekend 
alla lunga vacanza, con Escori Voyager ogni luo progelto 
Iroverà tulio io spazio per diventare una entusiasmante 
avventura. Escori Voyager è la tua Station Wagon: agile e 
scattante, compatta fuori ma glande e versatile dentro: 1200 / 

lltd di capacità massima, sedile posteriore a ribaltamento f- 
tmlonato, portapacchi tipo ‘‘America"apertura portellone a 
livello paraurti. 


I 1.4 / 1.6 
I CVH Plessi 


Velocità max 
(km/h) 




—7 Anche SU Escori Voyageril Su Escori Voyager trova spazio anche la tua voglia di ele- 
® / nuovo, entusiasmante mo- ganza e di confort. Nella prestigiosa versione Ghia troverai: 
^toreT.4CVHda 75 cavalli, alzacristalli elettrici, vetri atermici, chiusura centralizzata 
j il primo a reaie combusdO' delle portiere, sedili e tappezzeria in tessuto pregiato, 
~jne magra per rispettare poggiatesta regolabili. conso//e centrale, orologio digitale e 
Il'ambiente con un’emis- contagiri, climatizzazione integrale, moquette anche nel 
I sione pulita. Perunagui- bagagliaio, servofreno, lavatergi lunotto, bagagliaio iliumi¬ 
da più effervescente, p/ù nato, insonorizzazione potenziata. Disponibile con sistema 
economica, piùecologica, di frenata antibloccaggio 
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POLITICA Interna 



Francesco Cossiga 


Cossiga lascia 
Singapore 
e va in Australia 

Il presidente della Repubblica Cossiga, e il mini¬ 
stro degli Esteri, AndreottI, hanno concluso la loro 
visita ufliciale a Singapore, partendo alla volta del¬ 
l'Australia I governanti deila citta-Stato del Sud-est 
asiatico esortano l'imprenditoria italiana ad opera¬ 
re investimenti sempre piu consistenti in quest a- 
rea, entrando m concorrenza con la colossale pre¬ 
senza commerciale giapponese 


La battaglia sul voto segreto La Mal& getta acqua sul fuoco 

Gerardo Bianco: «Andrà tutto bene Tortorella: «Le minacce 
se saranno rispettate di scioglimento delle Camere 

le direttive approvate daU’aula» sono una scandalosa pressione» 


Lo spauracchio della crisi 
non spaventa i «dissidenti» de 


Il lantasma della cnsi, agitato da De Mita non sem 
bra spaventare pm di tanto Alla vigilia di un voto, 

S nello di domani alla Camera, pieno di incognite, il 
c Bianco fa sapere che andrà bene se si nspetteran- 
no «le direttive sagge» approvate m aula La Malfa si 
augura che la giunta del regolamento formuli un 
«testo unitano» Tortorella avverte «Le minacce di 
COSI sono una scandalosa pressione» 


PIETRO SPATARO 


H ROMA II «dissidente de 
Gerardo Bianco respinge gli 
appelli ricatti del presidente 
del Consiglio «Se sul voto se 
greto il governo non passa sa 
ra la crisi aveva minacciato 
De Mita 11 vicepresidente del 
la Camera gli nsponde per le 
rime dalla tribuna del conve 
ano di Forze Nuove a Saint 
Vincent «Non credo ci sia bi 
so^no dì appelli da parte di 
chicchessia per essere con 
vinti che noi martedì volere 
mo per quello che la Camera 
ha approvalo circa la nforma 
del voto segreto La specifi 
cazione e significativa perche 
la giunta del regolamento di 
Montecitorio convocata per 
domani poco prima del voto 


SI appresta a «tradurre» in testi 
definitivi 1 pnncipi emendativi 
approvati martedì in aula Un 
compito di grande responsa 
bilita che e destinato a condì 
zionare I esito di questa batta 
glia parlamentare E Bianco 
([dopo che sabato lo aveva già 
fatto Virginio Rognoni) awer 
te che I propri dl^ensi saran 
no messi da parte se verranno 
accolte pienamente quelle 
«direttive sagge» approvate 
venerdì contro il volere della 
maggioranza (voto segreto su 
leggi elettorali ordinamento 
costituzionale commissioni 
di inchiesta e modifiche al re 
golamento) «Mi preoccupa - 
conclude il vicepresidente 
della Camera - il clima singo 


lare che si e venuto a creare 
per CUI SI promette liberta at 
traverso ii voto palese e poi si 
hanno atteggiamenti di insof 
fetenza totale verso chi come 
AndreottI ha manifestato 
apertamente le propne posi 
zioni» 

Per «spuntare» le minacce 
di De Mita i rept^bltcani cer 
cano di gettare acqua sul luo 
co II segretano Giorgio La 
Malfa in una intervista manife 
sta la convinzione che «De e 
Psi non intendono imgidirsi 
sulle questioni sulle quali la 
maggioranza e stata sconfit 
ta E questo vuol dire aggiun 
ge che la giunta del regola 
mento e in grado di «amvare 
alla formulazione di un te^o 
unitario che potrebbe riceve 
re anche il voto favoret^le dei 
comuntsU» li leader repubbli 
cano e sicuro che questa vi 
cenda ha «consolidato i rap 
porti tra democnstiani e socia 
listi» e che quindi il governo 
può nprendere con |mu ^cu 
rezza la navigazione Certo se 
la maggioranza uscisse scon 
fitta dal voto di domani a 
Montecitorio anche secondo 
La Malfa si aprirebbe la cn^ e 


$( andrebbe dritti dritti alle 
elezioni anticipate Ma a que 
sta ipotesi li segretano del Pn 
non sembra dar molto credi 
to C anche i! capo delta sua 
segreteria politica Giorgio 
Medn e convinto infatti che 
sul voto segreto si è amvati ad 
una «importante realizzazio 
ne» 

L unico che cerca di dare 
una mano a De Mita per agita 
re lo spauracchio della cnsi e 
il segretano del Ph Renato Al 
tissimo Peri liberal) dice con 
piglio sicuro «il discorso del 
presidente del Consiglio è as 
solutamente condivisibile in 
fatti se martedì la m^gioran 
za che pure conta 3Ìi depu 
tati non nuscisse a raggiunge 
re la fatidica quota 316 » si 
apnrebbe una «fase delicatis 
sima» «Vogliamo sperare *■ 
conclude > che i franchi tira 
ton depongano le armi» E un 
ragionamento che non piace 
a un altro liberale il vice presi 
dente della Camera Alfredo 
Biondi per il quale sarebbe 
assurdo se il governo cadesse 
su questioni come «quelle 
elettorali e regolamentan che 
nulla hanno a che fare ne col 


governo ne con la m^gioran 
za che lo sostiene» E poi n 
fiutando 1 epiteto di «franco ti 
ratore» («quelli agiscono di 
nascosto per colpire i partiti di 
appartenenza e i governi che 
essi sostengono») aggiunge 
che è «abbastanza strano» che 
De Mita pretenda di «aprire la 
cnsi solo perché qualcuno 
come me dissente su temi 
che nulla hanno a che fare 
con la politica del governo e 
che riguardano solo il Parla* 
mento» 

Le minacce di crisi non 
piacciono nemmeno ai comu 
nisti «Queste vociferazioni - 
dice Aldo Tortorella m un arti 
colo su Rinascita - non solo 
hanno rappresentato una 
pressione scandalosa ma con* 
fermano proprio quell incosb* 
tuzionale confusione tra hin 
zione dell esecutivo e funzio* 
ne del potere legislativo che si 
nega di voler compiere» Il go* 
verno aggiunge non è il «pa 
drone della maggioranza e dei 
SUOI singoli componenti» e 
senza questa distinzione il 
•Parlamento si traslonna in 
una pura cassa di nsonanza 
deli esecutivo e la maggioran* 
za in un assemblea di annuito* 
n» 


Wm SINGAPORE Italiani ve 
nlte a Singapore investite qui 
I vostri soldi vi troverete be 
ne e potrete competere con il 
gigante giapponese nel vasto 
mercato asiatico Questo e 
l'Invito che il presidente della 
Repubblica, Francesco Cos 
siga, sì è sentilo rivotgere con 
mollo calore dai governanti 
della città Stalo del Sudest 
asiatico dove si è fermato 
per due giorni in visita ufficia 
le insieme al ministro degli 
Esteri, Giulio Andreotti 
La visita che Cossiga ha ap 
pena compiuto a Singapore 
era stata preceduta all inizio 
dell anno, dalle missioni uffi 
dall dell allora presidente del 
Consiglio, Gorìa dello stesso 
ministro AndreottI e di una 
folta rappresentanza dell in 
dustria italiana privata e pub 
bllca 1 rapporti politici ed 
economici tra i due Stati so 
no da tempo abbastanza 
streui, la presenza italiana a 
Singapore e una delie piu 
«antiche» sono impegnate 

? ul I Olivetti la iveco la Sgs 
homson e moltissime altre 
ditte mentre nella stessa cit 
ta Stato Gl sono filiali operati 
ve della Banca commerciale 
del Monte dei Paschi di Ste 
na della Banca nazionale de! 
lavoro e dell Istituto S Paolo 
di Torino Un esperienza che 
i governanti di Singapore giu 
dicano con molto favore 
tanto che hanno invitato il ca 
po dello Stato italiano ad ap 
profondlre i impegno Gli 
italiani thè sono già venuti - 
ha detto a Cossiga il primo 
ministro Lee Kwan Yew - 
hanno potuto constatare che 
qui si lavora bene» e per es 
sere piu convincente il pre 
mier na usato un argomento 
che dovrebbe trovare molto 
sensibili gli imprenditori 
«Qui si lavora regolarmente - 


ha aggiunto - non a caso 
1 ultimo sciopero risale al 
1952 Perche non approfitta 
re’ 

li presidente delta Repub 
blica di Singapore Wee Kim 
Wee che ha offerto a Cossiga 
e ad AndreottI un pranzo d o 
nore ha raccontato che la 
sua prima automobile era di 
marca italiana ha dovuto n 
nunciarvì perche era troppo 
difficile trovare i pezzi di n 
cambio e i ha sostituita con 
una vettura giapponese Un 
aneddoto non pnvo di signifi 
cati I industria italiana è vista 
come un mezzo per diverslfl* 
care in qualche modo 1 attua 
le dipendenza commerciale 
dai colosso giapponese Alla 
delegazione italiana è stata 
quindi mostrata I opera di cui 
Singapore forse è oggi più or 
go^iosa la metropolitana 
realizzata proprio da un im 
presa italiana la Cogefar 

A Cossiga e ad AndreottI i 
governanti di Singapore han 
no anche chiesto delucida 
zioni SUI programmi della 
Cee (con la quale lAsean 
che riunisce i paesi del Sud 
est asiatico non comunisti ha 
un rapporto di collaborazio 
ne) in vista del mercato unico 
del 92 I) Umore espresso al 
presidente italiano e che quel 
traguardo si possa trasforma 
re in un sistema autarchico 

Cossiga ha raccolto I invito 
indirizzato all imprenditoria 
•taliana e I ha subito «girato» 
ad un gruppo di rappresen 
tanti di oltre cinquanta ditte 
che hanno stabilito nella cit 
ta Stato la loro base operati 
va per svolgere attivila nel 
1 intera regione durante un 
incontro organizzato all hotel 
«Shangn là 11 presidente ita 
tiano e infine ripartito per la 
tappa successiva della sua 
missione all estero lo stermi 
nato continente australiano 


Le «sfide» di De Mita irritano le truppe di Forze nuove 

Donat Cattin d ripensa 
e «frena» sulla candidatura Foriani 


«De Mita’ Pimpante, no?», ironizza Forlani «Meglio 
ridere per ora» minimizzano i messaggen di An- 
dreotti Ma a Saint Vincent, al raduno delle truppe di 
«Forze Nuove», traspare l'irritazione per I ultimo af¬ 
fondo del segretario-presidente Solo Donat Cattin, 
pero, risponde per le nme «È mutile che lanci sfide 
ad avanzare candidature», dice Ma egli intanto, nlira 
quella Ganciata il giorno prima) di Forlani 

DAL NOSmO INVIATO 

FEDERICO OEREMICCÀ 


■■ SAINT VINCENT «Chi 
vuole candidarsi si faccia 
avanti» Stampata sulle prime 
pagine dei quotidiani Iim 
prowisa sfida di Ciriaco De 
Mita scuote e sorprende i ca 
picorrente de riuniti a Saint 
Vincent E a loro del resto 
che il messaggio e rivolto a 
«quelli che si mossero per 
spingermi ad accettare la mia 
attuale responsabilità e che 
ora discutono solo di come 
crearmi difficoltà» Cosa vo 
gliono’ accusa De Mita Se 
per esempio hanno dubbi - 
come AndreottI *> sul patto 
stretto con Craxi m materia di 
voto segreto «perche sono 
entrati nel governo’ Non lo 
sanno che non e obbligato 
no’ 

Peni fronte del no aldop 
IO incarico e una frustata 
erche mentre qui si studia it 
modo di scalzare il segretario 
presidente De Mita gioca in 
contropiede cala di nuovo la 
caria della crisi di governo per 
costringere i suoi all ordine 
nel voto di domani alla Carne 


ra II sfida a farsi avanti e ad 
avanzare una candidatura a lui 
alternativa per la segretena 
de Affonda il coltello insom* 
ma in tutte le fente del «fron* 
te del no» provando a colpire 
dove vede gli awersan m 
maggiore difficolta 
E infatti quando sono le 
dieci di mattina e si avvia ver* 
so la sala dove e in corso il 
convegno di Sant Vincent Ar* 
naldo Forlani preferisce irò 
Rizzare evitare quello scontro 
in campo aperto che De Mita 
. adesso - pare ncercare «De 
Mita’ Pimpante no?» mini 
mizza il presidente de Oltre 
erò preferisce non andare 
ipete che «con queste rego 
le» 0 elezione diretta in Con 
gresso) trova difficile candì 
darsi alla segreteria de Ag 
giunge pero che quella che 
porta alla guida de e «una stra 
da ancora lunga E vedremo 
cosa fare quando il momento 
verrà» Un po piu in la inve 
ce SI spinge Luigi Baruffi «ve 
detta» andreottiana a questo 
convegno di Donat Cattin 



Arnaldo Forlani 


«Delle cose che dice De Mita 
e meglio ndere Perche se do 
vessimo rispondere sul seno 
dovremmo dire che la sua è 
una forzatura grave una mi 
nacaa che non seive Nessu* 
no intende utilizzare il voto di 
domani per influenzare il a>r* 
so del congresso de Nont^r 
chiamo la crisi e non è sul vo 
to segreto che st decide la 


corsa verso piazza del Gesù E 
pero deve essere chiaro an* 
che il conlrano nessuno, 
cioè può cercare di usare 
quel voto per vincere il con 
gresso de» 

È in un clima cosi, fatto di 
sospetti e di inattesi tlmon, 
che si è aperta e si è conclusa 
1 ultima giornata del raduno 
dell ala più dura del «fronte 
del no» Raffiche a ripetizione 
contro De Mita e il suo doppio 
incarico Una matlinala in cui 
solo Guido Bodralo si e disso* 
ciato da quella che è parsa 
una interminabile gara di tiro 
al piattello «De Mita non può 
pretendere di designare un 
erede > ha detto Bodrato - 
ma può chiedere che ci sia un 
raccordo con la linea per la 
quale lavora alla guida del go 
verno II problema allora è 
vedere se c è Una proposta al 
lemativa una politica diversa 
da quella fin qui seguita Altn 
menti la sedia di segretano de 
resta vuota anche se ci met 
tiamo d accordo sul nome del 
fantoccio che potrebbe occu 
parla» 

Ma già questo - I accordo 
su un nome da contrapporre a 
De Mila - sarebbe un buon 
successo per i) composito 
«fronte del no In apertura 
de) convegno Donat Cattin 
aveva proposto che fosse For 
lani lo sfidante da mettere in 
pista contro De Mita llnaviga 
to presidente scudocrocialo 
però ha senlilmente nfiutato 
e Donat Cattin ieri, ha rettifi¬ 
cato il tiro «1 nomi che st 
espongono si bruciano - ha 


spiegato II leader di Forze 
Nuove - Noi qui non ci sta* 
mo soffeimati su un candida* 
to Abbiamo detto che sareb* 
be una contraddizione se For* 
lani SI presentasse e neri non 

10 votassimo Ma per proporre 
candidature occorrono mirile 

lù tessere di quelle che ab* 
lamonoi» Una marcia indie¬ 
tro. insomma di certo sugge- 
nia dallo stesso Forlani Ma a 
De Mita Donat Cattin un paio 
di cose le ha volute comun¬ 
que far sapere «Ha dichiarato 
ancora len che non porrà la 
sua candidatura Noi voglia 
mo credergli Lo avevamo in¬ 
vitato qui a Saint Vincent, 
propno perche si sa]ri>ia che 
non v) sono contrapposizioni 
viscerali Lui però non può 
usare toni di sfida del tipo 
chi SI candida si faccia avan 

11 Ne prenotare il posto per 
un suo pupillo» 

Ma nonostante gli a weiti* 
menti di Donat Cattin. il «fron¬ 
te del no» pare uscire tutt'altro 
che rafforzato dal raduno di 
Samt Vincent II problema ve¬ 
ro nmane irnsolto chi mette 
re in pista contro De Mita’ 
Forlani è titubante anche per 
che non è allatto certo che 
Cava e i suoi - il conentone 
del centro de - siano davvero 
disposti a sostenerlo Senza 
un candidato e chiaro, la bat¬ 
taglia è quasi persa. I^rchè al 
■fantoccio» evocato len da 
Guido Bodrato molli, alla Rne, 
potrebbero preferire ingoiare 
«il rospo» dell ennesima riele¬ 
zione di Cinaco De Mita. 


Rinviato 

all’ultimo momento 
il Consiglio 
nazionale de 



Rinviato ali ultimo momento a data da destinarsi il Consi¬ 
glio nazionale della Democrazia Cristiana, che avrebbe 
30.0110 riunirsi oggi e domani a Roma 11 parlamentino 
scudocrociato sarà riconvocato dalla presidenza del parti¬ 
to informa uno stringato comunicato pubblicato dal A>- 
poh nei prossimi giorni Anche se non è stata fornita 
alcuna motivazione ufficiale dello slittamento della riunio¬ 
ne il rinvio viene messo m relazione con la neces^là che 
i parlamentan de partecipino m massa alle votazioni in 
corso in questi giorni alla Camera sul voto segreto A) di là 
dei motivi «tecnici» comunque è probabile che De Mita 
(nella foto) preferisca evitare il confronto net partito prima 
della conclusione della delicata vicenda del voto segreto 


Si riunisce mercoledì e gio¬ 
vedì la Direzione de) Pei Al 
centro del dibattito la si¬ 
tuazione politica generale e 
la convocazione di una riu¬ 
nione del Comitato centra¬ 
le nell ambito della prepa¬ 
razione del congresso na¬ 
zionale in programma per la metà di febbraio Nel corso 
della settimana sono previste anche riunioni degli organi¬ 
smi dirigenti di altri partiti oggi e domani il Comitato 
centrale del Psdi, mentre (I PII riunirà giovedì la [Erezione 
in preparazione della Conferenza nazionale dei militanti e 
degli esterni che ri terrà a Napoli venerdì e sabato 


Mercoledì 
e giovedì 
la Direzione 
delPd 


Comincia domani alla 
commissione Bilancio delia 
Camera e a quella per la 
Programmazione economi¬ 
ca del Senato, ) esame della 
Finanziaria 1989 con una 
sene di audizioni che 
seguiranno fino a giovedì 
Della Finanziaria e del bilancio dello Stato si occuperanno 
anche, net prossimi giorni le commissioni Affari cosUtu* 
zionali, Giustizia. Bilancio e tesoro Finanze, Attività pro¬ 
duttive, commercio e turismo Affari sociali e Agricoltura 
della Camera Prosegue invece alla commissione Lavori 
pubblici del Senato I esame delle nuove norme sulla circo 
[azione stradale La commissione esaminerà anche in se¬ 
de referente il disegno di legge sul parcheggi e il program¬ 
ma triennale per le grandi aree urbane 


La Finanziaria 
all’esame 
del Senato 
e della Camera 


Il Msi pretende 
di celebrare 
la «vittoria» 
a Bolzano 


il Movimento sociale è in¬ 
tenzionato a criebrare «il 
settantesimo annìveraarìo 
della vittoria con una gran¬ 
de manilestazKMie di piazza 
a Bolzano il 6 novemW», due settimane prime delle ele¬ 
zioni rertonaìi in Alto Ad^ Lo ha annuncilo Ieri II segr*- 
tario dei Msi. Gianfranco Fini, al termine delle Direzione 
che SI è riunita, appunto, ne) cepoluogo altoatesino. I neo¬ 
fascisti - Fini non ne fa misieio - qxirano di sfruttare fe 
tensioni innescate dalla nuove ondate di tenorismo per 
confermarsi come nelle uiiiine elezioni comunali di Bol¬ 
zano «partito di raccoluii della pc^jolazione di lingue ita¬ 
liana Per nulla preoccupalo di contnbuire airesasperaiio- 
ne delle tensioni etniche, Pini ha affermato che il Miri 
■giudica inaccettabile che con il pretesto della tutela siano 
state varate per l'Alto Adige norme che puniscono ì cittadi¬ 
ni di lingua Italiana» e che «la Svp ha creato in Aito Adige 
un clima di perpetuo rivendicazionismo che costituisce un 
fertile terreno per gli attentatori» 



Monocolore comunista e 
Serra Riccò comune di set¬ 
temila abitanti nell'alta Val 
Polcevera, in provincia al 
Genova La nuova giunta, 
eletta venerdì con i voti del 
Pci e di cinque consiglieri 
de «dissidenti», subentra a 
una coalizione formata da De P^ e due liste civiche 
entrata in cnsi m seguilo alle laccature airintemo della 
Democrazia cristiana Contro i anque «dis^denti» è subito 
scattala la censura della segretena provinciale delta De, 
che per ora non sembra però intenzionata a prendere altn 
proi^imenti disciplinan nei loro confronti 


Monocolore 
comunista 
a Serra Rkeò 


PIETRO STRAMaA'«ÀblAlJI 


I sindacati al presidente del Consiglio: sul fisco sarà guerra 

II leader de aveva accusato Cgil Cisl e Uil di «cacciar farfalle» 

«De Mita frieda il suo mestiere» 


Una «caduta di stile», una «reazione scomposta», 
una «polemica gratuita e stizzosa» Fausto Bertinot¬ 
ti (Cgil). R'f'O Cavigiioh (Cisl) e Silvano Veronese 
(Uil) nspondono per le rime al presidente del Con¬ 
siglio De Mita che accusa i sindacati di < andare a 
caccia di farfalle» E gli promettono guerra fino a 
quando il suo governo non si deciderà ad ascoltare 
le loro proposte di nforma fiscale 


ALBERTO LEISS 


■1 ROMA Non sono piaciu 
leaidingentidiCgil CisieUil 
le battute di De Mita secondo 
il quale occuparsi di fisco di 
trasporti e di università anzi 
ché di politiche del lavoro 
equivarrebbe per i sindacati a 
«cacciar farfalle» Ed e piaciu 
ta ancor meno la difesa che li 
presidente del Consiglio ha 
fatto della politica fiscale del 
governo 11 suo silenzio sull Ir 
pef le sue giustificazioni sul 
condono e il nuovo regime di 


tassazione per i lavoratori au 
tonomi «Un De Mita senza sti 
le - commenta Fausto Berti 
noUi senza senso della mi 
sura Che sembra non aver iet 
to i giornali di questi giorni 
pieni delie nostre discussioni 
a volte anche aspre sui prò 
blemi che secondo lui trascu 
riamo Ma io credo che non 
importi tanto al presidente del 
Consiglio il fatto che ci occu 
piamo del fisco ciò che Io irn 
ta e che noi contestiamo la 


linea del suo governo sul fi 
SCO Forse e ancora piu preoc 
capato che la mobilitazione 
dei lavoratori si allarghi man 
mano che sara piu chiaro il 
contenuto iniquo della mano 
vra economica definita dal 
Consiglio dei mmistn Ho 
I impressione che sara tui a 
dover occuparsi di piu de) sin 
dacato e della nostra tolta 
proprio per la riforma fiscale 
per 1 occupazione per I effi 
cienza dei servizi Altro che 
acchiappar farfalle Sono le 
scelte sbagliate di De Mila che 
CI costringono ad occuparci 
tanto di questi problemi» 

E perche poi non dovrem 
mo occuparcene’ - sbotta Ri 
no Caviglieli - non si tratta 
degli interessi della gente e 
dei lavoratori’ Nelle parole di 
De Mita leggo una reazione 
scomposta alle critiche che 
ancora 1 altro ieri Franco Ma 
nni rivolgeva alla linea fiscale 
del governo 1 suoi argomenti 


difensivi sono inconsistenti 
De Mila ammette che le cale 
gorie del lavoro autonomo 
hanno coperto 1 evasione 
fiscale e dice che se questa 
situazione dovesse continuare 
queste stesse categone ne 
renderanno conto al governo 
Ma chi ci può credere’ li n 
schio e tutto a canco dello 
Stato E poi anche a prendere 
sul seno le sue battute non si 
e accorto il presidente del 
Consiglio che abbiamo aperto 
un confronto per I occupazio 
ne nel Sud con le Partecipa 
zioni Statali’ E non si preoc 
cupa di quanto sia per ora im 
produttivo’ Non vede che 
stiamo trattando con quasi 
tutte le categone imprendito 
naii’ Forse e cosi distratto che 
dimentica di fare lui il suo me 
sucre» 

Per Silvano Veronese le af 
fermazioni del presidente del 
Consiglio sono «ndicole m 
decenti» «Non sopporteremo 


piu - dice li dingenle Uil - che 
I lavoraton dipendenti siano 
gli unici a fare il loro dovere 
fiscale R governo aveva lì do 
vere di considerare le nostre 
proposte di nforma non solo 
per nspondere alla domanda 
di equità ma anche per avvia 
re un seno nsanamento deila 
finanza pubblica agendo sulle 
entrate Ma e chieder troppo 
al segretano di un partito re 
sponsabiie della crescita de 
vastante delle spese impro 
duttive e clientelali La sua e 
una polemica gratuita e stizze 
sa piu che farci la lezione De 
Mita farebbe meglio a occu¬ 
parsi della compattezza dei 
governo e della maggioranza 
per non parlare di quella della 
De* 

«Comunque conclude 
Bertinotti - se quello di De 
Mita è un richiamo cdia con 
cretezza da parte no&tra be 
nissimo Ma sa{^ia che gli si 
ntorcera contK>» 


Il presidente della Provincia di Ro- 
ma Mana Antonietta Sattori a 
me della siunia e de) consialio pro¬ 
vinciale di Roma ncorda la Rguia 
del senatore 

EDOARDO PERNA 

già con«gliere e presidente della 
Provincia di Roma 
Roma IO ottobre 1988 


Aldo e Mansa Tozzetii ricordano 
con commozione e alleilo il com 
pagno 

EDOARDO PERNA 

e partecipano al dolore di Antonia 
e dei lamigllan 


Roma IO ottobre 1986 


MìotqIVI^ 

Le rafponi della sinisini 


^88 

Il garofétìo e Vacqua santa 

Paolo Flores d*Arcaìs 

Una dettagUata e polemica risposta alla infondata 
pretesa di monopolio sul posUmarxismo avanzata 
da Martelli e Comunione e liberazione 


La nt'ifta della «murra diretta da Giorgio Ruffoh è m vendita 
nef/e bbrene e Mite pnncipafi edicole Scntti di Crossman 
Eban Harkabi Bahbah e Buttar, Habermas Sofn, Markovus 
Rony Tònnies Bolaffi Arlaccht Flores dArcais 
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o 

La battaglia 

Tf 

sui poteri 

0) 

del Parlamento 

”•50 

di Aldo Tortor»lli • Mtrie Trenti 

c ^ 

Cile: il dittatore 

S-§ 

dimezzato 


dal nostro inviato 


Guido Vicario 


Che cosa cambia 

9 

a Mosca 


di Robort Daniela 


Adriano Guerra, Antonio Rubbi 


e Heinz Timmormann 


Cultura 

;3 

il pendolo di Eco 

PS 

di Edoardo Sanguinati 


l’ilnttà 

Lunedì 
10 ottobre 1988 



















IN ITALIA 


Roma 

È morto 
uno dei 
6 gemelli 


Tragedia a Ercolano, il padre disoccupato era fuori casa per cercare lavoro 


Malatx) di malte 


Fuga di gas, muoiono due bimbe 


ucdde la mo^e 
davanti alla tv 


■■ ROMA È morto uno dei 
sei gemellini nati sabato a Ro¬ 
ma, al Policlinico Gemelli Era 
in una delle incubatrici del S 
Giovanni ed era quello Che 
pesava di meno alla nascita, 
neanche 650 grammi Ed i 
medici sono preoccupati an¬ 
che per li fratellino ncoverato 
al Bambin Gesù, un m^chiet- 
lo che da subito ha avuto del 
problemi L'eccezionale parto 
era avvenuto al settimo mese 
di gravidanza delta madre la 
signora Lucia Somma, di 27 
anni, napoletana, che si era 
sottoposta ad una cura contro 
la stenlità a base di gonade- 
iropine È stato naturalmente 
un parto cesareo, durato ap¬ 
pena pochi minuti in più del 
normale ed i geniton sapeva¬ 
no che la cicogna stava per 
depositare nella loro casa un 
bel numero di figli Per averli 
Lucia Somma si era anche sot¬ 
toposta al cerchiaggio, una 
tecnica che chiude l'utero im¬ 
pedendo un prolasso precoce 
ed aveva fatto delle cure per 
favorire lo sviluppo polmona¬ 
re del bambini 
A parto avvenuto, al Gemel¬ 
li c’era stato un fuggi fuggi di 
ambulanze verso gli altri ospe¬ 
dali romani, per •distribuire» i 
prematuri nelle varie incuba¬ 
trici Questo trasfenmenio già 
in se ha rappresentato un prò 
blema perché non tutte le am¬ 
bulanze erano dotate degli 
staimenti adatti a far respirare 
i piccoli Due sono ancora al 
Gemelli e stanno bene, reagi¬ 
scono efficacemente alle tera¬ 
pie e per loro i medici non 
prevedono pencoli Uno si 
trova al Regina Marghenta e 
f'ullimo al ^licllnico Univer¬ 
sitario Per farli venire al mon¬ 
do si è resa necessaria in sala 
parto la presenza di nove me¬ 
dici. «Non succede tutti i gior¬ 
ni - ha dichiarato II neonato¬ 
logo dei Gemelli professor 
Romagnosi - un evento simi¬ 
le. Anche perchè la tecnica 
contro la steriUtà è tozza e 
porta a questi risultati eccessi¬ 
vi e pericolosi per madre e 
bambini». 


Due bambine sono morte in un sottoscala ad Erco¬ 
lano, un grosso comune alle falde del Vesuvio 
Una perdita di gas da una bombola, la causa de! 
decesso. Miracolosamente salva la madre. Ancora 
un dramma della misena, alle porte di Napoli, che 
segue di alcuni giorni Tuccisione di un imprendito¬ 
re da parte di un suo operaio che non riceveva il 
salano da sei mesi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■i NAPOLI Ancora un 
dramma della miseria, appena 
fuori citta Padre, madre e due 
figlie costretti a vivere in un 
misero locale ricavato da uno 
scantinato Una vita da cani, 
insomma E successo ad Erco¬ 
lano. un grosso comune alle 
falde del Vesuvio, negli ultimi 
anni cresciuto a dismisura 
Una fuga di gas ha investito 
nei sonno le due piccole. An¬ 
na di 7 anni e Ora di 4 La 
madre, Antonietta Misto di 32 


anni, è rimasta miracolosa¬ 
mente soltanto intossicata 1) 
padre delle bambine era as¬ 
sente 

Pasquale Pesola 34 anni, il 
capofamiglia, un muratore di¬ 
soccupato da molti mesi, e 
sua moglie Antonietta Misto, 
di 32 anni, hanno tre figlie So¬ 
no sposati da 14 anni, da 
quando, cioè, la donna rimase 
incinta Per le precane condi¬ 
zioni economiche, dopo il 
matnmonio nparatore, trova¬ 


rono ospitalità solo in un sot¬ 
toscala nel none di case po¬ 
polari di Ercolano quelli che 
normalmente vengono usati 
come ripostiglio, 2 metn per 
3 Era quella, la loro casa do 
ve nasceranno anche le altre 
due bambine. Anna e Gira 
Una vita di stenti per tirare 
avanti Pasquale, quando rie¬ 
sce a trovare un lavoro in can¬ 
tiere, fa il muratore Poi, si fa 
in quattro per trovare un oc¬ 
cupazione qualsiasi Spesso fa 
l uomo di fatica presso un de¬ 
posito di alimentan nella zona 
e non disdegna qualsiasi altra 
offerta La moglie, sempre m 
quei sottoscala ad accudire t 
figli Un mese fa, la primogeni¬ 
ta Luisa, di 14 anni, fa la 
«scappatella» con un ragazzo 
poco più grande di lei e va a 
vivere con i gentton del giova¬ 
ne 

L'altro giorno. Pasquale Pe¬ 
sola nceve una visita nel suo 


Da gennaio 21 omicidi a Gela 

Ucdso nd suo bar 
Non pagava la tangente? 


M GELA Ormai è salito a 21 
il numero delle vittime di omi¬ 
cidi a Gela, la cittadina sicilia¬ 
na in provincia di Caltanisset- 
ta. dall'inizio dell'anno Ieri è 
toccato al titolare di un picco 
lo bar. il cinquantenne Giu¬ 
seppe Palila ucciso a colpi di 
pistola aH'intemo del suo lo¬ 
cale Si presume che romici- 
dio, scoperto in mattinata da 
un giovane cameriere, sia av¬ 
venuto intorno alle sei Appe¬ 
na Il giorno prima, sabato, a 
Gela era stato ucciso ii pregiu¬ 
dicato Giuseppe Verderame 
di 2S anni, un delitto sul quale 
carabinieri e polizia indagano 
per accertare eventuali con¬ 
nessioni con i precedenti de¬ 
litti di mafia scaturiti dal con¬ 


trasti fra cosche nvali che si 
contendono il controllo delle 
attività illecite 
Il corpo del bansta Giusep¬ 
pe Palila e staio trovato a terra 
dietro il bancone del bar in via 
Cadorna, una traversa tra il 
centrale corso Vittorio e il 
municipio Palila originarlo di 
San Cataldo - altro paese in 
provincia di Caltanissetta • 
aveva rilevato la gestione del 
bar da tre anni Doi fronte a 
questo nuovo delitto, gli inve- 
stigaton per ora non scartano 
alcuna ipotesi Non escludo¬ 
no però che il barista sia rima¬ 
sto vittima di una organizza¬ 
tone dedita al «pizzo», come 
tene qui chiamata la tangente 
richiesta dal mafiosi per ga¬ 


rantire «protezione» L'ipotesi 
è che il commerciante non 
abbia voluto sottostare al n- 
catto, e per questo sarebbe 
stato punito con la morte 
Oltretutto l'omicidio di Giu¬ 
seppe Palila ha un precedente 
in un altro delitto compiuto 
sempre a Gela il marzo scorso 
con analogo ntuale Anche al¬ 
lora venne assassinato un ba¬ 
rista, Emanuele Ferrara Pure 
in quella occasione i sican 
agirono aU'alba, all'apertura 
del locale. Ed il corpo dell'e¬ 
sercente, anch'egli senza pre¬ 
cedenti penali, fu trovato die¬ 
tro U bancone. Insomma. a 
Gela una mafia particolarmen¬ 
te scrietata sembra essersi im¬ 
padronita della città. 


sottoscala È un vicino che gli 
offre la possibilità di lavorare 
per due giorni Bisogna racco¬ 
gliere t uva alle faide del V^u- 
vio Pasquale e contento So¬ 
no giorni che nella sua casa 
manca di tutto persino il pane 
e il latte per le due figliolette 
Accetta di buon grado 

Sabato mattina alle 6 preci¬ 
se e davanti ai cancelli dell 0- 
none sale nell automobile 
del vicino e. di corsa, in cam¬ 
pagna a lavorare ^ma di 
uscire, saluta la moglie e le 
dice di stare tranquilla, nel ca¬ 
so di un suo rientro a notte 
inoltrala Antonietta Misto, 
dopo la solita giorni, in se¬ 
rata prepara la cena Due sca¬ 
tolette di tonno ed un tozzo di 
pane Qualche ora vicino alia 
televisione, poi tutti a tetto Le 
ragazze neìrunico lettino, lei 
in quello grande, in attesa del 
manto 

Pasquale Pesola alle 4 di ie¬ 


ri mattina finisce finalmente 
di lavorare il suo ^ico lo ac 
compagna davanti allo scanti 
nato bussa piu volte, senza 
pero, ottenere nsposta I suoi 
stanno ancora dormendo De¬ 
cide COSI, di appisolarsi sui 
gradini antistanti la porta 
Prende sonno Si nsveglia ai 
primi rurnon degli inquilini del 
Parco versole? 30 Riprova a 
bussare e, finalmente la mo¬ 
glie toglie quel paletto di ferro 
che dall'interno chiude la por¬ 
ta e che ha impedito a Pasqua¬ 
le di apnre con le chiavi Ap¬ 
pena dentro. Pasquale Pesola 
avverte odore di gas Fa qual¬ 
che passo e la moghe gh cade 
tra i piedi Per istinto, Pasqua¬ 
le corre verso il lettino delle 
sue liglie Davanti ai suoi oc¬ 
chi. uno spettacolo allucinan¬ 
te la piccola Anna è ai piedi 
del lettino per terra, ormai già 
morta da un pezzo Gira, inve¬ 
ce, è con il volto sanguinante 


e dà ancora segni di vita L uo¬ 
mo mizia a gridare a piu non 
posso, attirando I attenzione 
dei vicini 

Con alcune automobili, ma¬ 
dre e figlie vengono portate al 
vicino ospedale Marasca di 
Torre del Greco Purtroppo 
per le piccole non c’è niente 
da fare Anna è già morta. Gira 
morirà dopo qualche minuto. 
Antonietta Misto, la madre, 
dopo le pnme cure ricevute si 
nprende e toma a casa 

In un pnmo momento si era 
pensato ad una intossicazione 
da cibi guasti, poiché nessuno 
dei vicini aveva avvertito la fu¬ 
ga di gas Ma le dichiaraziorU 
di Pasquale Pesola, fatta al 
commissanato locale, hanno 
fatto scartare questa ipotesi 
Sembra che, effettivamente, 
nel tubo di gomma che colle¬ 
ga la bombola di gas e la pic¬ 
cola cucina ci tosse una perdi¬ 
ta 


Un altro delitto in Calabria 

«B(^> di Cigx) Rizzuto 
preso a fiidlate 


M ISOU CAPO PIZZUTO 
(Cz) fi pregiudicato Domeni¬ 
co Maesano, di 36 anni, è sta¬ 
to UCCISO stamattina a Isola 
Capo Rlzzuto, un centro a po¬ 
chi chilometri da Crotone Se¬ 
condo le pnme indagini fatte 
dai carabinieri Maesano è sta¬ 
ro UCCISO a colpi di pistola e di 
fucile sparati da ^cune perso¬ 
ne che ertmo a bordo di 
un'automobile mentre il pre¬ 
giudicato era a sua volta in au¬ 
to Il delitto sarebbe avvenuto 
ad un centinaio di metri dalla 
caserma dei carabinieri di Iso¬ 
la Capo Pizzuto Maesano era 
sorvegliato speciale e veniva 
constato un «boa» delle 
cosche operanti nella zona. 

Maesano è stato ucciso con 
15 colpi di fuale caricato a 


palleUoni ed è stato poi finito 
a colpi di pistola I carabinien 
hanno accertato che il pregiu¬ 
dicato si trovava a bordo della 
sua automobile Ad un certo 
momento la vettura è stata 
tamponata, nel centro del 
paese, da una «Lancia» (il tipo 
non è stato accertalo) che ha 
costretto Maesano a lermaisi 
A sparare sono state almeno 
due persone 11 gruppo degli 
sparaton è poi fuggito ed ha 
abbandonato l’automobile 
nei pressi delia trazione «Le 
Castella», bruciandola. la fu- 

^ un furgMe, ^balo aS^un 
agricoltore nei pressi delia lo 
calità «Steccato» del comune 
di Cutio (Catanzaro) 

Le mdagini del carabinieri 
della compagnia di Crotone. 


del gruppo e del reparto ope¬ 
rativo di Catanzaro non hanno 
finora dato esito E stato an¬ 
che fatto sollevare m volo un 
elicottero Sulle possibili cau¬ 
se del delitto gli inquirenti 
stanno cercando di capire se 
SI tratti di una vendetta matu¬ 
rata per fatti personali o per il 
predominio neg’ambito delia 
criminalità organizzata. Mae¬ 
sano una ventina d'anni fa 
aveva ucciso un cognato Re¬ 
centemente aveva aperto una 
macelleria nella kx^hà tun- 
sbea di «Praia Longa», vicino 
Isola. Si sospetta che Maesa¬ 
no stesse creando un'orgwiz- 
zazione emergente che e en¬ 
trata In contrasto con le ay 
ache mafioie che detengono 
il dominio nelle attività ilied- 
te. 


PAOLA RIZZI 


H MILANO Lui, Narciso 
Marchesi, un bell'uomo di 
58 anni, da dieci anni den¬ 
tro e fuori dai reparti psi- 
chiatnci per un lungo susse¬ 
guirsi di cnsi violente e ag- 
ressioni, lei, Luisa Colom- 
0 Oliotti, una donna minu¬ 
ta e sfinita di €3 anni, da 
trenta sua moglie e madre 
delle sue due figlie Sabato 
notte la tragedia, annuncia 
ta da un esciation di violen¬ 
ze durante gli ultimi giorni 
Narciso ha aspettato che la 
moglie SI addormentasse 
sulla poltrona davanti alla 
televisione, nella loro casa 
di via Pianell 21, ha preso un 
coltello da cucina, e ha col¬ 
pito Luisa molte volte, fino a 
che il corpo ormai senza vi¬ 
ta della donna non è scivo¬ 
lato per terra in una pozza di 
sangue E stata poi len mat- 
bna, una vicina, Jolanda Se- 
gagni, a dare l'allarme, inso¬ 
spettita per non aver ancora 
visto Luisa Colombo affac¬ 
ciarsi alia finestra alle 7 co¬ 
me a) solito, e soprattutto 
per aver udito i passi nervosi 
di Narciso per tutta la notte. 
Ha avvisato la figlia dei co¬ 
niugi Marchesi, Loredana di 
28 anni, che vive con il mari¬ 
to e la figlioletta a pochi 
passi dalla casa dei genitori. 
Loredana ha telefonato ed è 
stato suo padre a dirle «La 
mamma è morta» Una sto- 
' na di ordinaria follia, ma an¬ 
che di ordinaria mancata as¬ 
sistenza, una tragedia con 
delle responsabilità precise, 
epilogo atroce del lungo 
calvario di una famiglia 
«Doveva succedere - dice 
Loredana - mia madre fin 
da domenica aveva notalo 
che stava amvando una del¬ 
le solile cnsi violente di mio 
padre. Aveva chiesto il rico¬ 
vero, pnma alla Usi di via 
Gherarsco, che aveva In cu¬ 
ra mio padre. U le hanno 
nso in faccia, dicendo che 
! non c'era posto, allora mia 
madre è andata al reparto 
psichiatnco di Niguarda, e 


le hanno detto che anche se 
non c'era posto, nel caso 
fosse successa una digrazia, 
un letto lo avrebbero trova¬ 
to» Adesso forse il prMo a 
Niguarda c'è. ma è troppo 
tardi E di guai Narciao ne 
aveva già combinati parec¬ 
chi a cominciale dam pri¬ 
me crisi depressive e manie 
persecutone iniziate nel 
1973, in seguito ad un Inci¬ 
dente in macchina e alla 
morte di cancro delta ma¬ 
dre, di cui si sentiva colpe¬ 
vole La situazione era pre¬ 
cipitata nel 1979 quando 
aveva dovuto abbandonare 
li lavoro di tornitore e poi di 
magazziniere alla «Cutter», 
perché «non ci stava più con 
la testa» E poi erano iniziati 
I tentativi di suicidio, con 
l'ammoniaca o le pastiglie. 
Le aggressioni alla moglie, a 
mani nude o a cuscinMe, (e 
aggressioni ai passanti, co¬ 
me nel 1985, quando aveva 
schiaffeggiato uno scono¬ 
sciuto per strada, e aveva 
buttalo per terra una vicina. 
E I ncoven, a Niguarda, a 
Villa Tlirro, ad Arco di IVen- 
lo a Monza, al massimo per 
un mese 

L’ultimo tentativo di fario 
ricoverare risale a giovedì - 
racconta Loredana - quan* 
do mio padre ha passato un 
giorno e una notte in via 
Jenner, minacciando chlun- 
ue lo avvicinava, perché 
tceva di avere un appunta¬ 
mento con Berlusconi Ab* 
biamo chiamato i vigili e U 
113, ma non hanno fatto 
niente. E invece ieri mattina 
appena è accaduta ta di¬ 
sgrazia sono accorse non so 
quante volanti, carabinieri e 
ambulanze. Bisogna parlare 
di queste cose, la gente de¬ 
ve sapere deila totale aasen* 
za di assistenza in cui sono 
lasciati I malati di mente, an« 
che se è terribile doverne 
parlare quando onnii è 
troppo tardi». 

Ora Narciso Marchesi è a 
San Vittore. 


^ Le conclusioni della conferenza di Trieste 

Disamo menbde, la pàcUatrìa 
lancia un Sos afra cultaira 


Anche quest'anno Tneste non ha mancato ti suo 
appuntamento. Nel sugaestivo scenario delia sta¬ 
zione manttima si è svolto ii convegno intemazio¬ 
nale su «La questione psichiatnca». Un enorme 
contenitore di idee e nuove proposte messe a con¬ 
fronto per cinque giorni da architetti, giornalisti, 
psichiatri, politici, sindacalisti, registi, economisti, 
giuristi, scrittori e pitton. 


DAL NOSTRO INVIATO 
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■1 TRIESTE Sulla collina 
di S Giovanni sorge l'ex 
ospedale psichiatrico di 
Trieste, luogo storico nel 
quale la riforma psichiatrica 
è diventata una delie realtà 
pm (elici Da quei mun pero, 
trasuda ancora sofferenza E 
puzzo L'odore acre e nau¬ 
seante di unna è rimasto, 
dopo dieci anni, in quegli 
ambienti trasformati dalla ri¬ 
forma in case-alloggio LI si 
aggirano anziani malati di 
mente a cui i trenta, quaran¬ 
ta anni di manicomio hanno 
tagliato qualsiasi legame 
con l’esterno E sono loro 
che vogliono rimanere ira 
quelle mura maleodoranti e 
rassicuranti Sulla coliina c'e 
ancora un residuo del vec¬ 
chio ospedale psichiatrico 
con un reparto di cerebrole- 
51 Per loro non ci sono pos¬ 
sibilità di recupero Dovran¬ 
no nmanere «chiusi» fino a 
quando non verrà la morie a 
«liberarli» 

La stazione marittima di 
TVieste ha ospitato dal 3 al 7 
ottobre la conferenza per¬ 
manente sulla «questione 
psichiatnca» Perche «per 
manente» se il convegno in¬ 
temazionale è durato cinque 
giorni? «I temi posti dalla 
psichiatria - nsponde Fran¬ 
co Roteili, direttore del ser¬ 
vizi psichiatrici a Trieste - 
non avranno mai una nspo¬ 
sta definitiva, su di essi stare¬ 
mo sempre ad interrogarci 
Si tratta in definitiva di una 
questione aperta •• Tal¬ 
mente aperta che se ne co¬ 
glie la disponibilità a recepi¬ 
re tutti gli infiniti saperi 
espressi dal mondo della 
cultura Ed e propone que 
sto li messaggio lanciato dal 
convegno mettere a dispo¬ 
sizione delia questione psi¬ 


chiatrica non solo la profes¬ 
sionalità degli addetti ai la¬ 
vori, ma anche quella dei 
settori più diversi della so¬ 
cietà Ed ecco che per la pri¬ 
ma volta al convegno si so¬ 
no confrontati fra loro psi¬ 
chiatri, economisti, giornali¬ 
sti, avvocati, sindacalisti, po¬ 
litici. filosofi, scrittori, lingui¬ 
sti E tanti esponenti del 
mondo della cultura di altre 
nazioni, europee e no «Ba¬ 
sterebbe un'ora alla settima¬ 
na - propone Roteili - in cui 
ognuno rivolge la propria in¬ 
telligenza al problema del 
terzo escluso» Una sorta di 
tassa sul pet^iero 

Politici e giunsi! si sono già 
da tempo tassati Tantecne 
dalie loro menti sono nate 
due proposte di legge La 
prima riguarda la riforma del 
codice civile là dove entra in 
contrasto con i principi 
espressi dalla legge i80 La 
riforma dovrebbe prevedere 
un nuovo istituto quello 
del]’«Amministrazione di so 
stagno» con il quale si ridur¬ 
rebbe o attenuerebbe la ca 
pacita degli «infermi di men 
te e altri disabili» solo in re 
lazione ad alcuni atti, quelli 
stabiliti volta per volta dal 
giudice per tutto il resto il 
disabile conserva intatta la 
sua capacità, e il regime e 
quindi compatibile sia con ia 
aiscipUna delia incapacità 
naturale, sia con gli istituti 
della rappresentanza volon¬ 
taria E invece sempre m 
compatibile con 1 interdizio 
ne e con rinabilitazione 
Questi ultimi due istituti su 
birebbero quindi secondo il 
progetto alcune modifiche 
L’altro disegno di legge n 
guarda una «integrazione» 
alia legge 180 (presentato al 
convegno dalla senatrice 


Franca Ongaro Basaglia) e il 
cui principio ispiratore è di 
rendere possibile la creazio¬ 
ne di quei servizi necessan 
alfa piena attuazione della n- 
forma psichiatrica II docu¬ 
mento propone, fra le altre 
cose, l'istituzione di una 
consulta permanente nel 
consiglio sanitario naziona- 
le 

Un po' di cifre In ftalia gli 
ospedali psichiatrici ospita¬ 
no ancora 30 000 persone 
(51 per lOOmila abitanti) e 
nel 1985 (1 dati Isiat amvano 
fino a quell'anno) ci sono 
state ancora 14 000 ammi- 
sioni Qual è il destino dei 
pazienti dimessi? Secondo 
una ricerca svolta nell'area 
veneziana, Vercelli, Siena e 
Lecce, il 60% vive in fami- 
ha Nei reparti psichiatrici 
egli ospedali pubblici 
nell 85 sono state fatte 
90 000 ammissioni e c'e un 
reparto di diagnosi e cura 
ogni 200mila abitanti nei 
quali la degenza media è di 
12 giorni I dati ufficiali infi¬ 
ne, smentiscono alcuni luo 
ghi comuni tirati in bailo 
contro ia legge 180 In 10 
anni (dai '75 all 85) il nume¬ 
ro dei degenti e delle am¬ 
missioni nelle cliniche pnva- 
te e rimasto costante Non e 
vero che la chiusura dei ma¬ 
nicomi ha aumentato il nu¬ 
mero dei fatti criminosi Dal 
70 all 85 I carcerati sono 
raddoppiati (da 20mila a 
40mila) mentre e diminuito 
il numero delle presenze nei 
manicomi giudiziari Non e 
vero nemmeno che sono au¬ 
mentati I suicidi In realtà un 
incremento del fenomeno 
c è stato ma in un periodo 
precedente (nel 70) all'en¬ 
trata in vigore della riforma 
psichiatnca 

«La solidarietà e morta 
prendiamone atto e liberia 
moci dal lutto» E sempre 
Franco Roteili che parla e 
che ancora una volta provo 
catoriamente suggensce un 
nuovo percorso sul quale far 
incamminare la psichiatria 
«Fino a poco tempo fa pen¬ 
savamo che I malati di men¬ 
te potessero entrare nel cir¬ 
cuito sociale tramile la soli- 


danetà della classe operaia 
Oggi il vocabolano è cam¬ 
biato e parliamo di impresa 
sociale Una forma di im- 
prenditonalità del pensiero 
e deU'iniziativa» il terzo 
escluso verrà dunque nac- 
chiappato grazie alla produ¬ 
zione e a iVieste sono già 
fionte decine di iniziative 
Nei giorni del convegno so¬ 
no state aperte, lungo le ric¬ 
che vie della città, due bouti- 
ue, una di pelletteria e una 
1 oggetti m legno, gestite da 
cooperative Ne fanno parte, 
oltre a persone con proble¬ 
mi psichici, ex tossicodipen¬ 
denti, ex carcerati e giovani 
al loro pnmo lavoro Uno 
slogan di tanti anni fa cam¬ 
peggiava sui mun dell'ospe- 
date pslchìatnco di Trieste 
«La libertà è terapeutica» 
Ad esso oggi SI potrebbe ag¬ 
giungere «imprenditonalita 
per la salute mentale» 

• • • 

Citiamo ancora Franco Ro¬ 
teili «La questione psichia- 
(nca è troppo sena per la 
sciarla agli psichiatri» E allo¬ 
ra affimamota simbolica¬ 
mente. ai giornalisti Che in 
formazione e rappresenta¬ 
zione danno i mass media 
della malattia mentale'^ Per 
Enzo Forcella, editonalista 
di Repubblica, i giornalisti 
non fanno altro che riflette¬ 
re un clima O'iriea che la 
gente ha della malattia men 
tale o, dall'altra parte, le 
spressione del sapere degli 
specialisti del settore) i 
giornalisti non sono liberi di 
esprimere fa loro opinione 
sostiene Marco D Eramo dei 
Manifesto perche i giornali 
sono «comprati» dalla pub 
blicità Giovanni Cesareo 
esperto di mass media so 
stiene invece che a causa 
deli organizzazione dei la 
voro, spesso gli articoli sul¬ 
l’argomento non sono altro 
che un «archivio dei luoghi 
comuni» L attenzione ddla 
stampa e troppo spesso n 
volta alle istituzioni a disca 

S ito della persona afferma 
ad Lerner dell Espresso 
Lidia Campagnano del Ma 
mfesto infine non crede al 
lo «sguardo ingenuo» Se 
condo lei bisogna cercare 
dietro 1 fatti «i tratti deità per 
sonatila assente» 
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■1 VENEZIA. È Stata la gior¬ 
nata degli appelli. Appetii del 
governo e dei partiti, dei ma¬ 
gistrati e degli avvocati. Il co¬ 
dice di procedura penale, at¬ 
teso e preparato per quaran- 
t'annl, è ormai a) traguardo. 
Adesso bisogna dargli gambe 
perché possa entrare nelle au¬ 
le giudiziarie, portando celeri¬ 
tà, efficienza, garanzie per il 
cittadino, restituendo credibi¬ 
lità e prestigio ai dissestato 
c&ervizto giustizia». E stato il 
ministro Giuliano Vassalli, nel¬ 
le conclusioni di ieri, a chie- 


n Convegno sulla giustìzia 

Vassalli attacca la stampa 
e dice: «C’è chi vuole 
far slittare il nuovo processo» 


Un anno per adeguare le strutture 

Violante: è indispensabile 
il patrocinio dei non abbienti 
Preoccupati i piccoli avvocati 


Sì al nuovo codice, ma funzionerà? 


«Molte delle polemiche di questi giorni sono finaliz¬ 
zate, in modo neppure tanto occulto, a imporre uno 
slittamento dell'entrata in vigore del nuovo codice 
di procedura penale». Nelle conclusioni del conve¬ 
gno veneziano sul nuovo processo penale il ministro 
Vassalli ammette le resistenze alla riforma, insieme 
alle difficoltà di assicurare risorse e strumenti neces¬ 
sari a far decollare il primo codice repubblicano. 


DAL NOSTRO INVIATO 

FAtIO INWINKL 


dere consensi al testo che. tra 
un anno, recherà il suo nome 
là dove campeggiava la firma 
di Rocco, ministro di Mussoli¬ 
ni. Ma il discorso dei Guarda¬ 
sigilli è stato soprattutto un 
elenco di difficoltà e di con¬ 
flitti. Vassalli chiama in causa 
le disfunzioni dei Parlamento, 
la lentezza delle procedure, la 
strategia governativa di drasti¬ 
ca riduzione della spesa pub¬ 
blica che coinvolge l’anemico 
bilancio del dicastero di ^^a 
Arenula. Ricorda i fondi stor¬ 
nati al suo bilancio per supe¬ 


rare la crisi del mercato ali¬ 
mentare dopo il disastro di 
Cemobyl e per sostenere il ri¬ 
lancio dei porti. 

Tutto vero. Ma poi non si 
capisce perché questo mini¬ 
stro non ottenga quello che 
altri suoi colleghi riescono ad 
imporre (si pensi ai miliardi 
subito stanziati per gli stadi di 
calcio). E cosi la sua linea > 
sostenuta da Galani (De e 
Andò (Psi) è di sminuire l'im¬ 
portanza dette strutture giudi¬ 
ziarie (spazi, personale qua¬ 
lificalo, ncecnologie) necessa¬ 


rie per il successo del nuovo 
codice. E le delusioni del giu¬ 
rista diventato uomo di gover¬ 
no trovano sfogo in un insisti¬ 
to, animoso attacco alia stam¬ 
pa,^«colpevole» di evidenziare 
solo gli aspetti negativi o, ad¬ 
dirittura, di «manipolare la 
realtà». Un attacco che trova 
consensi tra gli avvocati pro¬ 
motori del convegno, irritati 
per lo spazio dato ieri dai quo¬ 
tidiani alla relazione critica di 
Giovanni Falcone, giudice 
istruttore in Palermo (che il 
«padre» del nuovo testo. Gian- 
oomenico Pisapia, ha cercato 
di rivalutare «in positivo»). 

Nessuno invece è parso ac¬ 
corgersi che a presiedere il 
convegno era un tale Umber¬ 
to Carraro. vicepresidente so¬ 
cialista della giunta regionale 
del Veneto, destinatano nel¬ 
l'aprile scorso di una comuni¬ 
cazione giudiziaria per con¬ 
cussione. emessa dd giudice 
Giovanni Palombarìni. 
L'«incidente» si riferisce alle 
tangenti cui si sarebbe piegato 
rindustrìale VIttadello per ac¬ 


quisire l'appalto di alcune 
opere idrauliche. 

Ma - oltre l'^roganza di 
certi «rampanti» dei nostri 
giorni - è bene tornare ^le 
sorti di questo codice, che ri¬ 
mane pur sempre un approdo 
significativo per la società ci¬ 
vile. Cesare Mirabelli, vicepre¬ 
sidente del Csm, invita a 
rare le contrappoazioni, a 
metabolizzare la riforma net 
sistema complessivo. Se qual¬ 
cosa non va c’è tempo e mo¬ 
do di apportare dei ntocchi al 
testo appena approvato. Lu¬ 
ciano Violante, t^cecapogrup- 
po comunista alla Camera, ri¬ 
chiama a un piano rigoroso di 
scadenze. Patrocinio dei non 
abbienti (e dei meno aM}ien- 
tO. altrimenti sarà un priKìesso 
per ricchi: il disegno di legge 
del governo non basta a sod¬ 
disfare questa esigenza. E an¬ 
cora: giudice di i^e, revisio¬ 
ne delle circoscrizicmt giudi¬ 
ziarie, risorse alle preture, che 
si ritroveranno a gestire 1’^ 
per cento del canco penale 
(su questo punto ha Orlato 


Raimondo Ricci), potenzia¬ 
mento del personale ausilia¬ 
rio. Violante invita tutti gli 
operatori della giustizia a rico¬ 
noscere nel nuovo codice 
l’ancoraggio ad un’»unica le¬ 
galità»; la carta dei diritti che 
può superare le «microgiusii- 
zie» particolari in cui la nostra 
società è venuta frantuman¬ 
do. 

L'«assunzione in carico» de) 
«codice Vassalli» è l’impegno 
che assume Raffaele Bertoni, 
presidente deH’Associazione 
nazionale magistrati. Contesta 
il proposito governativo di un 
reclutamento straordinario di 
giudici («Non ho partecipalo 
alla stesura del programma di 
De Mita», obietta candida¬ 
mente Vassalli); e fa gii scon¬ 
giuri rispetto aiiripotesi di en¬ 
nesime amnistie, che indur¬ 
rebbero imi>ulati e difensori a 
disertare i «riti alternativi» (co¬ 
me il patteggiamento delia pe¬ 
na) cui la nforma affida l'ab¬ 
battimento dei tempi lunghi 
delia giustizia. 

I rappresentanti delle ca¬ 
mere penali - promotrici del 


convegno - hanno spezzato 
molte lan ce a favore delle 
nuove norme e della loro pun¬ 
tuale applicazione. Ma è pro¬ 
prio dal fronte degli avvocati 
che emergono le maggiori 
preoccupazioni e riserve. Il ri¬ 
to accusatorio («Altro che 
Perry Mason, esisteva già nel¬ 
l’antica Romal», ha annotato 
argutamente il prof. Italo Me- 
reu) fa del difensore un co¬ 
struttore «alla pari» del pro¬ 
cesso. Ciò significa amirio 
spwo per gli studi professio¬ 
nali più attrezzati; ma difficol¬ 
tà assai gravi per te legioni di 
piccoli e medi avvocati On Ita¬ 
lia sono ben 46mi)a), abihiati 
alla «routine» delta procedura 
sino ad ora vigente. Più tran¬ 
quilli, di fronte a) cambiamen¬ 
to, paiono i magistrati, ormai 
assuefatti a convivere con 
problemi e ristrettezze di ogni 
sorta. 

Insomma, la sfida è ^rta. 
Non sarà un passarlo né faci¬ 
le, né indolore. L’Importante è 
che ognuno faccia la sua par¬ 
ie. senza cercare alibi di co¬ 
modo. 


Gioiosa ionica 

Attentato 

contro 

maresciallo 


MiUtarì 

Un camion 
si ribalta, 

5 i feriti 


Il convegno di Città di Castello «Fiera delle utopie concrete» 
Presentato un decalogo per il risparmio del prezioso liquido 


Per fevore, non sprecate acqua 


m GIOIOSA JONICA. Sono 
Stali fermati, indiziati di atten¬ 
tato dinamitardo, due pregiu¬ 
dicati di Gioiosa Jonica, pre¬ 
sunti affiDaii al clan mafioso 
degli Urslno. SI tratta di Do¬ 
menico Calautii, di 23 anni e 
Gino Racco, di 29. entrambi 
diffidati dalla Pubblica sicu¬ 
rezza. I due che devono ri¬ 
spondere anche di porto e de¬ 
tenzione di materiale esplo¬ 
dente, sono accusati di aver 
compiuto un attentato dina¬ 
mitardo contro li maresciallo 
del carabinieri, Balistreri. E 
stato lo stesso maresciallo a 
fermare i due giovani. 


B Un camion del battaglio¬ 
ne «Susa« di stanza a Pineroto, 
nel Torinese, è finito fuori 
strada sabato sera mentre per¬ 
correva una strada collinare 
nei comune di Usseaux. L'in¬ 
cidente è avvenuto quando 
l'autocarro, che trasfktrtava 
un gruppo di alpini, ha incro¬ 
ciato un altro mezzo: l’autista 
ha cercalo di spostarsi sulla 
destra, ma durante la mano¬ 
vra il terreno ha ceduto ed il 
camion è ribaltata in una scar¬ 
pata. Cinque militari sono ri¬ 
masti feriti. TYasportati all’o¬ 
spedale «Agnelli» di Pinerolo, 
sono stati medicati e giudicati 
guaribili tra gli otto ed i 35 
giorni. 


M CITTÀ DI CASTELLO (Pg). 
«I bambini di oggi non sanno 
che cos'è l'acqua pura, non 
possono più giocare, bagnar¬ 
si, specchiarsi in acque limpi¬ 
de, vedono solo fiumi maleo- 
doranti». E l'inizio della «Carta 
dell'acqua», una sorta di di¬ 
chiarazione dei diritti di que¬ 
sto liquido prezioso che inqui¬ 
niamo e sprechiamo con trop¬ 
pa disinvoltura, lanciata a 
conclusione della «Fiera delle 
utopie concrete», interessante 
convMno che si è svolto a Cit¬ 
tà di Castello nei giorni scorsi. 
Anzi, si potrebbe dire che 
questa è stata davvero la pii- 


lA TORTI 

ma, piccola ma significativa, 
utopia concreta: dentro que¬ 
sta carta chi ha orecchie per 
intendere e buona volontà 
può trovare le indicazioni 
operative per salv^uardare 
una delle fonti della nostra vi¬ 
ta. Perché l'acqua pura non è 
un bene inesauribile: anzi, 
quella biologicamente pura, 
con ia vita in ogni goccia, è 
forse già scomparsa, distrutta 
dagli scarichi Industriali, ma 
anche dalle nostre abitudini 
quotidiane improntate itila fis¬ 
sazione del «bucato più bian¬ 
co» o delle eccessive schiume 
di saponi profumati. 


E allora - dteono i promo¬ 
tori di questa singolarissima 
iniziativa > cerchiamo dì sal¬ 
varla, prima che tia trt^^ 
tardi. Gli amministratori loca¬ 
li. per esempio, cerchino di 
ca^re che un fiume non può 
essere segmentato e sì muo¬ 
vano tenendo conto dei baci¬ 
ni idrografici. Lo Stato ti ren¬ 
da fjnaJmente conto che i fiu¬ 
mi sono il più grande delira¬ 
tole naturale:, come i reni di 
un onanismo. Senza non ti li¬ 
ve. E ancora, nella «Carta» ec¬ 
co le indicazioni per tutti i 

S 'omi. Ognuno di noi utilizza 
rea trennto litri di acqua 
potabile al ^omo. f^r bere e 
cucinare ne servono ti e no 


cinquanta. Il resto se ne va 
con gli scarichi. Lo sapevate 
che uno sciacquone disperde 
dieci litri d'acqua e un bagno 
cento? Ma bastano piccoli 
congegni per risparmiare l'ac¬ 
qua, e poi, perché non riutiliz¬ 
zarla e, per esempio, far fun¬ 
zionare I gabinetti con l’acqua 
in cui si sono lavati i panni? 

Gli amministratori ai questo 
Comune (retto ora da una 
giunta Pci-Dc dopo mesi di 
commissario) ce l'hanno mes¬ 
sa tutta per dimostrare che vi¬ 
vere senza inquinare si può. E 
nel cuore della loro cittadina 
fitta di pietre medioevali han¬ 
no esposto le «utopie concre¬ 
te». Ecco ia «casa verde» che 


funziona tutta ad energia sola¬ 
re. o la pompa che sfrutta un 

f tannello solare, o i dispositivi 
rangigetto per le docce che 
evitano gli sprechi; ecco il de¬ 
puratore che sfrutta la capaci¬ 
tà delie piante di assorbire il 
famigerato fosforo. 

Nata da una idea del tinda- 
co. il comunista Giuseppe 
Pannacci, la «Fiera delle uto¬ 
pie concrete» è stata realizza¬ 
ta da un comitato europeo nel 
quale figurano ambientalisti 
come Alexander Langer, sin¬ 
dacalisti come Manlio Agosti¬ 
nelli della CgiI Lombardia, as¬ 
sociazioni come Greenpeace. 
Lega ambiente, Wwf. 


CHE TEMPO FA 




NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TTMPO m ITALIA: persista sulla nostra Penisola una 
fascia di alta pressione ohe dall'Africa settentrionale ei 
estende fino BÌl'arco alpino. La fascia anticiclonica impe¬ 
disca alia perturbazioni atlanticha provenienti da nord¬ 
ovest di raggiungere la nostra ragioni salvo fenomeni 
marginali che si possono verificare sull'Italia aattantrio- 
naia. Fino a quando r>on eeasarè l’azione dell'alta prM- 
Biona il tempo aomiglierà più ad un periodo di fine ostate 
che di Inizio autunno. 

UNIRÒ PREVISTO: sulle regioni settentrionsli nuvoiositi 
irregolare e treni accentuata a tratti starnata a schiarite. 
Possibilità di quaiche debole pioggia specie in prossimità 
delia fascia alpina. Su tutte le altre regioni della Peniaoia 
e sulle isole nuvolosità variabile alternate ad ampie zone 
di sereno. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti meridionali. 

NIARI: oanaralmente poco mossi. 

OMIARI: condizioni ganaralizzate di variabilità con alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schiarite. Anivitè nuvolosa più 
conaietente sulle regioni eettentrionali. schiarite più am¬ 
pie al centro, al sud e sulle isole. 

MRRCOLEDl B OtOVEDi: probabile intensificezione delle 
nuvolosità ad iniziare dalla fascia alpina e dalia regioni 
senentrionali con eucceesive precipitazioni. I fenomeni, 
nelle giornata di giovedì, poeeono eetendarei verso l'Ita- 
tte yntrala. Prevalenza di cielo sereno sulle regioni merì- 


■i Pt^rpa delie ferie estive 
la XI GCM^issIone Lavoro del 
Senato approvalo, in sede 
deliber^téi un disegno dì leg¬ 
ge che modifica profonda¬ 
mente la disciplina del con¬ 
tratto di formazione e lavoro 
prevista dalia legge 863 del 19 
dicembre 1984. 

Nel corso dei quattro anni 
trascorsi, circa 700 mila gio¬ 
vani sono stati assunti con 
questo tipo di contratto. Sulla 
loro efficacia si è svolta una 
discussione notevole che ri¬ 
guarda prioritariamente due 
questioni: la prima era quella 
se si doveva considerare que¬ 
sta occupazione aggiuntiva 
stante le facilitazioni conces¬ 
se oppure sostitutiva; la se¬ 
conda era incentrata sulla va¬ 
lenza formativa di questa for¬ 
ma di contratto. 

Sulla prima questione le 
parti sociali e gli istituti di ri¬ 
cerca Oslo! in modo partico¬ 
lare) si confrontavano con po¬ 
sizioni estremamente distanti 
poiché vi era chi sosteneva 
che tale istituto crea occupa¬ 
zione aggiuntiva in quanto la 
trasformazione dei contratti a 
tempo indeterminato raggiun¬ 
geva quote altissime, altri in¬ 
vece che negavano ogni in¬ 
cremento. Dopo diverse Inda¬ 
gini e confronti la commissio¬ 
ne Lavoro del Senato arrivò 
alla conclusione che si poteva 
parlare di occupazione ag¬ 
giuntiva solo per una minima 
parte e che le trasformazioni 
dei contratti a tempo indeter¬ 
minato poteva considerarsi a 
livello del 50-55 per cento. Vi 
era però un fatto importante 
da sottolineare: questo stru¬ 
mento ha consentito a mi¬ 
gliata di giovani di prendere 
contatto con il lavoro e quindi 
di compiere una esperienza 
che li rendeva più forti nel- 
l'ambilo del mercato del lavo¬ 
ro; come ha affermato la re¬ 


LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

GuglMmo Stmenetohl. giucHct. responMbiI* • coordinatare: Ptargiovannl Aliava, avvocato Cdl di Batogna, docanta 
univarahario; Maria Qlevanni Garofalo, docanta gnivaraitario: Nyranna MoaM a lieapa MalagugM, avvocati Cdl di 
Milano: Savario Migro, avvocato Cdl dì Roma; Emo Marthw a Mina Raffana. avvocati Cdl di Torino 


Le modifiche del contratto 
di formaaone e lavoro 


cente indagine svolta da Ac- 
comero. 

Sulla seconda questione; la 
valenza formativa. Salvo lode¬ 
voli iniziative, il giudizio gene¬ 
rale è stato che i programmi 
presentati non venivano ri¬ 
spettali per cui di formazione 
non di poteva parlare. Nume¬ 
rosi giovani sono stati assunti 
per livelli professionali che 
non richiedevano particolari 
interventi formativi né sul pia¬ 
no pratico né su quello teori¬ 
co. È stata in generale una for¬ 
ma dì assunzione facilitata da 
due elementi; la fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali e la ri¬ 
chiesta nominativa. 

Partendo da questi dati e 
dal fatto che lo Stato concor¬ 
reva con migliaia di miliardi 
(per ogni giovane assunto lo 
Stato pagava 6 milioni annui 
di fiscalizzazione dei contri¬ 
buti) si è proceduto alla mo¬ 
difica delia normativa nel ten¬ 
tativo di riportare i contratti di 
formazione e lavoro alle loro 
finalità formative. 

Infatti fari. I dei nuovo di¬ 
segno d! legge stabilisce che il 


CLAUDIO VECCHI • 


«contralto di formazione e la¬ 
voro non può essere stipulato 
per facquisizione di profes¬ 
sionalità elementari individua¬ 
te dai Ceni o in mancanza per 
quelle indicate dalla tabella al¬ 
legata alla legge (non per ma¬ 
novale, operaio comune, 
ecc.) i tempi e i modi di svol¬ 
gimento dell'attività formativa 
devono essere stabiliti dai 
contratti di lavoro stessi o dal¬ 
le Regioni e dai progetti ap¬ 
provati dalle Commissioni re¬ 
gionali per l’impiego (Cri). In¬ 
fine si è stabilito (art. 1 ter) 
che i datori di lavoro che non 
abbiano mantenuto in servizio 
almeno il 50% dei lavoratori 
assunti copn contratto di for¬ 
mazione e lavoro non posso¬ 
no rinnovare il ricorso a tale 
contratto e le Cri tra i criteri 
possono stabilire anche un 
rapporto tra questi e l'organi¬ 
co aziendale. Si sono poi det¬ 
tate norme per la tutela dei 
giovani assunti con questi 
contratti (art. I comma 4 bis) 
una copia del contratto in for¬ 
ma scrìtta deve essere dato al 
giovane; quando il datore di 


lavoro compie inadempienze 
che pregiudicano la formazio¬ 
ne del giovane (art. 1 comma 
9 bis) il contrato viene con¬ 
vertito a tempo indetermina¬ 
to; oppure ì lavoratori che non 
vengono mantenuti in servìzio 
al termine del contratto pos¬ 
sono avere la certificazione di 
qualifica da parte della Regio¬ 
ne (art. 1 comma 7 bis), van¬ 
no rispettali i diritti sindacali 
previsti dalla legge 300 e dai 
contratti collettivi (art. 1 com¬ 
ma IO ietterà p). 

Oltreché a questo maggior 
rigore per la formazione e per 
la tutela dei giovani lavoratori 
si è cercato di favorire la tra¬ 
sformazione del contratto da 
tempo determinato a tempo 
indeterminato con particolare 
impegno per il Sud: ai Sud il 
100% delle fiscalizzazioni per 
24 mesi più altri 24 mesi se il 
rapporto viene trasformato; al 
Nord invece II 50% delle fisca¬ 
lizzazioni per 24 mesi più altri 
12 mesi nella trasformazione 
del rapporto. Il primo tratta¬ 
mento è rì.servato anche a 
quelle zone che nel Centro- 


Nord hanno un rapporto di di¬ 
soccupazione superiore alla 
media nazionale (art. 1 c<Hn- 
ma 6 lettera m). Si è poi stabi¬ 
lito che le Cri possono stabili¬ 
re quote dì assunzione di lavo¬ 
ratrici tenendo conto d^ rap¬ 
porto tra uomini e donne 
iscritti a) collocamento (lette¬ 
ra i art.O- Nel disegno di leg¬ 
ge sono poi state inserite titre 
tre quetiioni importanti: 0 art. 
2, un nuovo tipo di contratto 
chivn^o di inserimento al la¬ 
voro, istituto che crea certe 
preoccupazioni poiché inseri¬ 
sce un nuovo elemento di pre¬ 
cariato; IO tft. 3. incentivi per 
l’assunzione di ìavor^ori ap¬ 
partenenti a categorie svan¬ 
taggiate; 110 art. 4, la regola¬ 
mentazione delle esperien^ 
di inserimento nei lix>ghi di la¬ 
voro ai hnì di orientamento e 
studio. 

Un puso in avanti è stato 
compiuto, pcM sì tratterà di 
avere, da parte dei tiftdacati, 
una reale capacità dì inter>wn' 
to per fare applicare giusta¬ 
mente la legge, anche dopo la 
giusta disdetta dell’accordo 
interconfederale. Riteniamo 
comunque che d(^ ia legge 
56 un num/o tassello sia stalo 
posto per d governo attivo del 
mercato del lavoro. 

Altri ancora aspettano di 
essere definiti, quali: la rife^- 
ma della Cassa integrazione; 
le procedure dì avviamento, le 
liste di mobilità; l'adeguamen¬ 
to delfindennità di disoccu¬ 
pazione, alcune modifiche al¬ 
ia legge 56 rese necessarie 
dalfe^rienza di questo pe¬ 
riodo di applicazione. Ad esse 
il Gruppo comunista del Sena¬ 
to sta portando il proprio con¬ 
tributo perché siano risolte 
positivamente e nei tempi più 
rapidi possibili. 

* Della commrssione Lavoro 
del Senato 


Il riscatto 

del periodo militare 
negli enti 
pubblici economici 


■■ Signor direttore, sono un impiega¬ 
to delBanco di Napoli. Con la legge n. 
958/86 sono stale fomite nuove nor¬ 
me sul servizio militare di leva. Parti¬ 


colare rilievo assume fari. 20 il quale 
stabilisce che il periodo di servizio mi¬ 
litare è valido a tutti gli effetti per l'in¬ 
quadramento economico e per la de¬ 
terminazione dell'anzianità lavorativa 
ai fini del trattamento previdenziale 
del settore pubblico. 

Per un dipendente del Banco di Na¬ 
poli, istituto di credito di dintlo pubbli¬ 
co. il suddetto penodo è riconosciuto 
valido oppure no? 

Antoolo Capuano. 

Calvi Risorta (Caserta) 


L'art 20 indicato dal lettore è certa¬ 
mente applicabile a tutto il settore 


pubblico, wi compreso quello degli 
enti pubblici economici ai quali sono 
sempre stali riconosciuti i benefìci ah 
tribuni ai pubblici dipendenti (v.ad 
esempio, per quanto riguarda i bene¬ 
fici combattentistici, la tegge n. 336 
del 1970). 

Il problema. p/u//osfo, sorge nel 
momento dell'individuazione dei de¬ 
stinatari della norma in questione. 
Infatti, secondo una direttiva del mi¬ 
nistero del Tesoro, il periodo di servi¬ 
zio militare di leva è valido ove pre¬ 
stato in data successiva all’enlrala in 
vigore della legge n. 958 del 1986, 
mentre è titolo oneroso oue prestato 


anteriormente al preindicato termine. 

Tale direttiva non sembra del ludo 
convincente, in quanto dovrebbe va¬ 
lere per tutti quei casi in cui è già 
avvenuto il riscatto oneroso del servi¬ 
zio miniare, mentre dovrebbe essere 
consentito, dalla stessa formulazio¬ 
ne della norma, la valutazione gra¬ 
tuita del medesimo periodo. Pertan¬ 
to, in caso di rifiuto dell'ente previ¬ 
denziale a riconoscere tale benefìcio, 
sarebbe opportuno adire il giudice 
competente anche con delle cause pi¬ 
lota per orrenere il formarsi di una 
giurisprudenza interpretativa della 
norma di /egge. 

U avv. BRUNO ACUGUA 


Gli statali 
premono per 
l’indennità 
interriva 
speciale 


Tenendo presente la parità 
di diritti sanciti dalla Costitu¬ 
zione, tutti i cittadini dovreb¬ 
bero essere trattati uniforme¬ 
mente, però in molti casi, co¬ 
me in quello che sto per 
espone, non è coti. Tutti i la¬ 
voratori. siano essi dipendenti 
da settori privati, da enti loca¬ 
li. da aziende municipalizzale 
e non, dai vari enti. ecc. ecc. 
percepiscono alla fine della 
loro carriera la liquidazione o 
buonuscita o premio di fine 
rapporto di lavoro in base al- 
i'uUimo stipendio percepito 
comprensiva della indennità 
integrativa spaiale Ois), a dif¬ 
ferenza dei dipendenti statali 
che questa indennità non per¬ 
cepiscono sulla loro liquida¬ 
zione facendo ridurre, rispet¬ 
to agli altri, il premio finale al- 
m^o del 50 per cento. 

E tollerabile una ingiustizia 
come questa? 

Al Tir del Lazio vengono 
indirizzati, come ho fatto io 
con alcuni colleghi della mia 
città, migliaia di ncorsi da tut¬ 
ta Italia su questo problema, 
ma il Tar del Lazio non sapen¬ 
do che pesci pigliare manda 
tutto alla Corte costituzionale. 

Quest'anno devo andare in 
pensione, sono da 45 anni alle 
dipendenze del ministero del¬ 
le Poste, e come potete ben 
comprendere sono interessa¬ 
to alla soluzione positiva della 
vertenza. 

Lenera Urania 

Bari 


Il Pa è da sempre sosteni¬ 
tore di una politica di pere¬ 
quazione nei diversi tratta¬ 
menti pensionistici-previden- 
ziali compresi anche i tratta¬ 
menti di fine rapporto lavoro. 
Gò. ovviamente, tenendo 
conto delle diverse compo¬ 
nenti dei rrorramenfi pensio- 
nistid previdenziali, ritenia¬ 
mo che la questione debba 
essere di competenza priori¬ 
taria degli organismi legisla¬ 
tivi nei quali, governo e mag¬ 
gioranza parlamentare, han¬ 
no avuto sin qui maggiore pe¬ 
so I fautori della politico del 
^divide et impera» (dividi e 
domina, comanda) tanto ca¬ 
ra a *ior signori». 

Avrai già saputo che la 
Corte costituzionale ha 
emesso la sentenza n. 220 
del febbraio 1988 con la qua¬ 
le ho dichiarato inammissibi¬ 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bona»!, Angalo Mazzieri, 

Paolo OnoatI o Nicolo Tiscl 


l'integrazione al trattamento 
minimo nell’anno 1988, per 
quanto attiene al 1989ed an¬ 
ni seguenti, se ia moglie non 
continua a lavorare e non go¬ 
de di altri redditi, potrà chie¬ 
dere J’integrazione ai mini¬ 
mo. £ consigliabile sempre ri¬ 
volgersi a uno dei patronati 
della CgiI con dati concreti. 


le la questione di legittimità 
costituzionale degli articoli 3 
e 38 del Dpr 29 dicembre 
1973, n. 1032, così come mo¬ 
dificati dall‘orticolo 7, primo 
comma, della legge 29 aprile 
1976, n. J77, e dalla le^ 20 
marzo 1980, n. 75, nella par¬ 
te in cui escludono l'indenni¬ 
tà integrativa speciale dalla 
base di calcolo della indenni¬ 
tà di buonuscita dei dipen¬ 
denti statali. 

Il giudizio della Corte si 
basa sulla «non* comparabi¬ 
lità tra indennità di buonu¬ 
scita erogata dall'Enpas e in¬ 
dennità premio di servizio 
erogato aalTlnadel in quanto 
la comparabilità non può ri¬ 
guardare singole disposizio¬ 
ni delle rispettive normative 
perché queste non possono 
essere avulse dalla discipli¬ 
na complessiva nella quale 
si collocano (discorso unpo ' 
difficile, ma speriamo di es¬ 
sere stari chiari). 

Nello stesso tempo in cui 
sollolinea tale realtà, la Cor¬ 
te costituzionale afferma an¬ 
che che appare ormai indi¬ 
spensabile «un intervento le¬ 
gislativo volto a ricondurre 
verso uno disciplina omoge¬ 
nea 1 fratfomenti di quiescen- 
za in quanto il sistema già 
soffre di sperequazioni so¬ 
stanziali che toccano diverse 
categorie. L'accentuazione 
frazionistica attraverso io 
spezzettamento normativo, 
conseguente ad interventi 
parziali, timitari e particolari, 
potrebbe condurre a valuta¬ 
zioni globali della normati¬ 
va, che, sulla base delTac- 
centuazione del carattere ir¬ 
razione delle singole compo¬ 
nenti, imporrebbero una va¬ 
lutazione di illegittimità del¬ 
la normazione complessiva». 

Si tratta quindi ai un chia¬ 
ro invilo a governo e a Parla¬ 
mento a che vengano emana¬ 
ti provvedimenti legislativi 
per superare le sperequazio¬ 
ni in otto, 

£ pur vero che più tempo 
passa e più elevalo è il nume¬ 
ro di coloro che sono assog¬ 
gettati alle diverse sperequa¬ 
zioni in atto. Di qui l'urgenza 
dì misure rivolte a un effetti¬ 
vo riordino del sistema previ¬ 


denziale-pensionisrico com¬ 
prensivo anche delle questio¬ 
ni connesse alle indennità di 
fine rapporto lavoro. 


L’esatta 

valutazione per 
il trattamento 
minimo 


Il limile di reddito per otte¬ 
nere dalfinps fintegrazìone 
sulla oensione minima è di lire 
10.877.100 annue lorde. Mia 
moglie ha un reddito di lire 
10.029.000 (reddito presunto 
per l’anno 1988) e deve chie¬ 
dere la pensione verso la fine 
di questo anno. Qualcuno so¬ 
stiene che non ha diritto al mi¬ 
nimo (mìa moglie ha versato 
per soli 16 anni e contributi 
mollo bassi, per cui la pensio¬ 
ne non potrà superare il mini¬ 
mo). E vero? 

Oacar Franceachlnl 
Taranto 


ftr la valutazione esatta 
sul diritto o meno di percepì- 
re, nei corso del 1988, l'inte¬ 
grazione al minimo, totale o 
parziale, necessiterebbe sa¬ 
pere se il reddito 1988 pre¬ 
sunto (lire 10.029.000) è rife¬ 
rito all'intero 1988 oppure a 
un periodo dato dello stesso 
anno. Se ad esempio si riferi¬ 
sce a lutto novembre e la 
pensione la sì chiede con de¬ 
correnza P dicembre 3988 il 
diritto a pensione integrala 
al minimo potrebbe spettare. 

Altro elemento importante 
sarebbe stato quello di chia¬ 
rire il motivo per cui «deve» 
chiedere la oensfone verso la 
fine del 1988, perché Tazìen- 
da licenzia o perché la mo¬ 
glie ro^f unge ? 'età pensiona- 
Olle e non può restare al lavo¬ 
ro fino a fine anno? 

A parte tutto ciò. è bene te¬ 
nere conto che anche nel ca¬ 
so in cui si chiedesse la pen¬ 
sione in settembre e quindi 
godesse nel 1988 dì reddito 
eccedente/ire 10.877.100 lor¬ 
de e non fosse riconosciuta 


Ricongiunzione: 
da cinque 
anni ia 
Cpdel tace 


il mio caso^ ma presumo 
debba essere simile ai casi di 
tanti altri, è il seguente: ho 
inoltrato richiesta di ricon¬ 
giunzione nel marzo 1983 tra¬ 
mite il patronato sindacale, le 
sedi Inps dì Pavia e Alessan¬ 
dria hanno già provveduto a 
inviare a me e al ministero del 
Tesoro i rispettivi tabulati, da 
tempo ormai; poiché mi sono 
stati riconosciuti otto anni di 
regolari veisamenti effettuati 
prima degli attuali 13 anni di 
servizio neii'ente locale (con 
inquadramento Inadel) fra cir¬ 
ca tre anni-tre anni e mezzo 
dovrei r^giungere il minimo 
dì contribuzione per usufruire 
del pensionamento. 

SergtoMMlu 
Casteinuovo Scrivìa 
(Alessandria) 


Puiroppo, è vero chela 
Cpdel ha enormi ritardi nei 
tempi di liquidazione della 
pensione definitiva e ritardi 
tanto più gravi neH'effettua- 
zione dei calcoli per la ricon- 
giunzione. Se segui questa 
rubrìca avrai già preso atto 
della continuità delle prote¬ 
ste che vengono fatte do par¬ 
te nostra e da parte dei sin¬ 
dacati. Si rivendicano da 
tempo provvedimenti struttu¬ 
rali e di riordino della Cpdel 
€ in fai senso è indispensabi¬ 
le accrescere la mobilitazio¬ 
ne concreta delle foize sinda¬ 
cali e democratiche. Perché 
ciò avvenga è indispensabile 
ottenere il superamento an¬ 
che dei criteri che purtroppo 
caratterizzano molto spesso 
l'andamento della Cfidel e 
che servono fondomenfa/- 
mente ad aggravare i tempi 
di liquidazione per la grande 
massa. 

Vogliamo sperare che con 
il contributo complessivo 
delle forze ìntereressaie, da 
qui al momento m cui acqui¬ 
sirai il diritto a percepire la 
pensione si riesca a modifi¬ 
care tale realtà. Noi operia¬ 
mo per questo obiettiuo. 


l'Unità 

Lunedì 
10 ottobre 1988 
















_ Cultura E Spettacoli 


Aria di festa alla Rai: Debutto per la Laurito 

Montesano batte se stesso nel mega-show della festa 
e conquista 13 milioni La fortuna del programma 
d’ascolto al sabato sera affidata al cruciverba 

Una domenica al telefono 



A 


Montesano aveva paura di essere stato danneggia¬ 
to dal successo della prima puntata. Sbagliava 
Fantastico è a quota «più trecentomila»: sabato 
sera ha sfiorato i 13 milioni di ascoltatori Marisa 
Laurito aveva paura e basta. Il «tetepanico» è stata 
la «gag» con cui anche Domenica in, tradizione 
televisiva del dì di festa, è tornata sui teleschermi 
Con vecchi difetti e nuove virtù 


SILVIA QARAMIOIS 


■i ROMA Aria di festa alla 
Rai Sabato sera Berlusconi ha 
abbassato la guardia, e la tv 
pubblica ha conquistato il pie 
no d'ascolti I Auditel ha dato 
la Rai a quota 15 milioni e la 
FInInvest a 6 E ieri fino alle 2 
de) pomeriggio non si è paria 
to che di lui Enrico Montesa 
no perché i suoi momenti piu 
divertenti sono quelli In cui 
improvvisa, in cui scampanel¬ 
la ai citofoni 0 tenta di equili¬ 
brare il suo accento romano 
con un improbabile veneto 
(«Ostia che !iatun«), o in cui 


evita di far sfoggio dell m 
glese che non sa La seconda 
serata di Fantastico è sembra 
ta già piu legata di quella d e 
sordio con alcune trovate Qa 
verifica del) Auditel con Mon 
tesano che si spaccia per «po 
lacco» e lava i vetri ai semafori 
romani) alcuni tentativi (il 
balletto senza musica per 
esempio) e incertezze (il col 
legamento con Costanzo) In 
somma, a conti fatti ii pubbli 
co premia la professionalità 
della nuova «compagnia stabi¬ 
le» del sabato sera, che non 


dà brividi ma tra uno spon 
sor e I altro - offre qualche 
momento di buono spettaco 

10 

Ma alle M in punto i com 
puter dell Auditel sono diven 
tati di nuovo il pensiero fisso a 
viale Mazzini in tv era appar 
sa jeans e maglietta bianca 
Maiisa Laurito Non e vero 
come c e scritto sui program 
mi che a quell ora inizia Do 
memca in (come non e vero 
che alle 20 30 la sera inizia il 
film) ma al grido di «Alé-ò-o» 
ia Laurito ha fatto I ultimo 
spot di presentazione del suo 
programma iniziato una 
mezz oretta dopo (cioè dopo 
altri spot ed altri sponsor) 
Montesano le aveva mandato 
dei fiori (come Arbore) ma 
fili inizi SI sa sono i piu difflci 

11 E la Laurito in diretta da¬ 
vanti alle telecamere si chie 
deva «Ma io che so fare? Qui 
ce stata gente che sapeva 
cantare, ballare, recitare, par¬ 
lare Inglese e francese Persi¬ 
no qualcuno che sapeva par¬ 


lare perfettamente in Italia 
no » 

La mega macchina della 
domenica (sei ore a puntata 
per nove mesi) si e messa rug 
gmosamente in moto affidata 
tutta > molto piu di quanto 
sembrava dalle dichiarazioni 
della vigilia - alla Laurito E 
lei soprattutto a dover riso! 
levare le cadute della non 
stop, inevitabili nella kermes 
se pomeridiana, che assomi 
glia sempre piu a una mdige 
stione televisiva «Se t amore 
fa male Domenica in fa peg¬ 
gio» dichiara D'Agostino do 
po aver intervistato le ragazze 
de) coro sul tema «amore» e 
poi confessa dietro le quinte 
• Per quel che faccio m tra 
smissione dovrei pagare io» 
Non è vero, perche a piccole 
dosi il talk-show minimalista 
di D Agostino e ripetitivo ma 
divertente (premiatissimo da 
gli ascolti dell'anno passato) 
Ma non si sopporta altro che a 
piccoli dosi la leziosità delle 
giovanissime scelte come 


«cast» della tr^missione 
Russo con il gioco per i bam¬ 
bini le gemelle Boccoli le fin 
te-paninare 

«toso simpatica»proclama 
alle telecamere la Laurito e 
vero e ta sua forza L unica 
chance in una trasmissione 
dove il copione le impone di 
recitare battute come «Qua 
qua qua chi fa questo verso?» 
& dice che con Domenica in 
non SI può avere altro che sue 
cesso Ma a lei io avevano det 
to già a proposito di Fantasti 
co Probabilmente non crede 
più alle «verità della tv» Qui 
comunque è sola a migrarsi 
col pubblico un rapporto me 
diato dal taglione delle paro 
le crociate La Launto che ha 
nnunclato a fare la sciantosa 
SI e affidata tutta a que^o gio¬ 
co e a) telefono Pnma o poi 
anziché te cniiche televisive si 
faranno le «cntiche telefoni 
che» 

La Launto ha un vecdno 
buon rapporto col telefono 
Alla sua segreteria telefonica 


Mar^ Laurlto i^ova star rii «Domemea in» 


CI sono sempre annotazioni 
sul tempo («Oggi c’è II sole»), 
indiscrezioni personali («Va 
do a farmi una passeggiata») e 
via dicendo Sul telefono ci 
contava per Domenica in J*er 
parlare con i lelespettalon 
come ai tempi di Manso Lo 
Nuit Donne «felicemente se 
parate» segretane di negozi 
di computer cuoche esperte 
designer imbarazzati e uomini 
divertiti la conversazione si è 
andata animando con il pas¬ 
sare delle ore La Launto > 


che dichiara di avere «poca 
espenenza di tv» - davanti al 
cartellone de) cruciveiba gi¬ 
gante e filo conduttore della 
trasmissione, si è messa a fare 
la maga leggendo nella carte 
il futuro, la valletta correndo 
avanti e indietro, la «fine dici- 
tnee» nonostante la «erre» 
mancante e l'accento inequi 
vocabile Aveva ragione è sta 
la la parte migliore della tra¬ 
smissione La pnma iun^ do¬ 
menica della nuova stagione è 
stata varala Niente dì nuovo 
è tornato l'autunno 


r~l CANALE S 18 55 

Vianello 
tra quiz 
e talk-show 


B Ogni lunedi comincia 
qualche nuovo programma «a 
fascia» (significa che va in on¬ 
da tutti 1 giorni alla stessa ora) 
Oggi è la volta de U gioco dei 
noue, (Canale 5, ore L8 55) 
che viene definito un quiz-talk 
show Vuol dire che è una ga¬ 
ra a premi dove si chiacchiera 
un po’ A fare da conduttore 
cè il grande Raimondo Via¬ 
nello, i) quale non si limiterà a 
(are le domandine ai concor¬ 
renti Anche perché in studio 
avrà ogni volta nove ospiti 
d'onore I concorrenti invece 
saranno due soltanto e si im¬ 
pegneranno allo spasimo in 
una partita di fileno televisivo 
si, filetto, oppure anche filot- 
to quel giochino che gli sco¬ 
lari svogliati fanno a scuola 
sotto il banco Ma con Rai¬ 
mondo Vianello a fianco non 
si può aver paura del ridicolo 
Le risate le provoca tutte lui 
Vianello, che ha 66 anni, es¬ 
sendo figlio di un ammiraglio 
e destinato dai suoi alla came¬ 
ra militare ha mantenuto un 
certo portamento fiero spesso 
contraddetto dalle tentazioni 
buffonesche Per questo forse 
provoca la risata anche quan¬ 
do non SI maschera e non si 
traveste. 


n ODEON 15 45 

«Sugar» 
piacerà 
ai bambini? 


■■ Sugar significa zucche¬ 
ro, ma da oggi significa anche 
tv dei ragazzi per Odeon che 
inaugura un contenitore quo 
! ridiano per i piccoli dalie 13 
alle 14, e pot alle 1S,45 fino 
I alle 18,30 Tempi lunghi per 
I offrire ai bambini non solo 
I cartoons, ma anche Informa¬ 
zioni, curiosità, chiacchiere 
Pioprio come succede nei 
programmi per i grandi Lo 
I stuolo televisivo è attrezzato 
come una redazione per pro¬ 
durre quello che viene defini¬ 
to un «giornalino per ragazzi», 
diretto da Casti (soprannome 
di Augusto Mondelli) 

IVa i cartoni animati man¬ 
cano all'appello quelli giappo¬ 
nesi, che hanno stufato pro¬ 
prio tutti A sostituirli delle se¬ 
rie nuove (qualcuna anche già 
nota) improntate a mmor vio¬ 
lenza Sul mercato internazio¬ 
nale i film d animazione pro¬ 
dotti in Giappone sono pauro- 
smente calati, mentre i prezzi 
di quelli classici americani so¬ 
no enormemente saliti Si par- 
; te oggi da 55 000 dollari a car¬ 
tone animato Da ciò la neceis 
! sità di risparmiare sui numero 
e di inventare una program¬ 
mazione pomeridiana più 
•ariosa» Ben venga, soprat- 
I tutto se davvero sarà basata 
I suH'infonnazione 


L’opera Romantica Lucrezia, bella senza divi 


■i BERGAMO Non ci sono 
divi nel cast della «Lucrezia 
Borgia» a Bergamo, e il pub¬ 
blico non s’e disturbato trop¬ 
po per il suo Donizetti i pre¬ 
senti han fatto comunque del 
loro meglio per compensare I 
vuoti in platea e nel palchi tri¬ 
butando festosi applausi a tutti 
gli interpreti Bella prova di 
Vincenzo La Scola e deila 
protagonista Yasuko Hayashi 
^1 pMlo il giovane Roberto 
Abbado conferma le sue pos¬ 
sibilità 

Ita la settantina di opere 
donltettiane, la Lacretia Bor> 
già ha sempre avuto una posi¬ 
zione un po' equivoca tra le 
belle non e (a piu bella e tra le 


RUMNt TEDESCHI 

n ci sono brutte non è la più brutta 
I «Lucrezia Questa ambiguità ha sempre 
), e il pub- offerto un arduo problema al 
rbato trop- critico Sin dal 1833, quando 
retti i pre- apparve alla Scala, Il critico 
tunque del della «Gazzetta Privilegiata» 
moensarei trovò il libretto debole pove- 
I £ichi tri- spoglio di buona 

iiMKiAtutti poesia, cosi come la musica 
mma d E'"'* ispirazione 

? p™''? e di novità finto vero ma, con 
„ ®®lJ| tutte le sue debolezze, I opera 
° o piacque e tenne la scena per 

te Kooerto trenta sere di seguito Non so 
le sue pos- \q ma, a riprova di un succes 
so non effimero, si resse per 
k di opere tutto II secolo Poi però cadde 
crezia Bor- nelCoblio, e riesce sempre dlf- 
0 una posi- (ielle riportarla In vita, sia per 
loca tra le il mutare dei gusto, i^a per la 
ella e tra le crescente difficoltà di trovare 


una grande interprete per la 
protagonista 

Tutto infatti si regge sulle 
spalle della povera Lucrezia 
CUI lo sciagurato libretto nca- 
vato da un drammone di Vi¬ 
ctor Hugo attribuisce la dop¬ 
pia natura di tenera madre e 
di aweienatrice all ingrosso 
La disgraziata ha un figlio te 
nuto segreto seguito con tan 
to amore da suscitare la gelo 
sia del Duca Alfonso, suo 
quarto manto 11 ragazzo da 
parte sua, ignora chi sia sua 
madre e odia I Borgia Perciò 
tocca al duca avvelenarlo, 
mentre Lucrezia lo salva pron¬ 
tamente con un controvele¬ 
no Anche lei, però, ha svenati 
conti da regolare con gU amict 
«del figlio che ('hanno insulta¬ 


ta Detto fatto li invita a una 
festa e li avvelena in blocco. 
Ignorando che il diletto ram 
pollo è della partita Troppo 
tardi accorre col solito con 
troveleno Stavolta non ce n e 
abbastanza per tutti e l'inleli 
ce apprendendo in extremis 
chi sia la madre, prelensce 
saggiamente monre 
Il dramma, come si vede e 
dissennato, ma ncco dei colpi 
di scena e delie «situazioni» 
che colpiscono lo spettatore 
La musica vi si adatta ledei 
mente Scarseggiano t colpi 
d ala che due anni dopo ren 
deranno immortale la Lucia 
ma non c'è un momento che 
non abbia l'accento giusto, 
l'esatta sottolineatura stru 
mentale, lo scatto che trasci 


na i applauso Siamo insom 
ma, in pieno clima romantico, 
tra il fiammeggiare delle p^- 
sioni e lo struggimento delle 
tenerezze Verdi, che net 
1833 compie ventanni e alle 
porte e Donizetti gliele spa 
lanca Con tanto successo che 
ancora trente e piu anni dopo 
servendo la «canzon sarace 
na» dei Don Carlos il succes 
sore ncorderà la «ballata» di 
Orsino alla cena della Borgia 
Morale come notavamo 
qualche giorno fa a proposito 
della Linda dt Chamoumx si 
può discutere il valore di mol¬ 
tissime opere del bergama¬ 
sco, ma non il loro significato 
storico Basterebbero tuttavia 
dueo tre esempi non occorre 
continuare a discuterne fino 


ad esaunre i settanta spartiti, 
visto che per tre quarti sono 
identici prodotti della medesi¬ 
ma abilita artigianale Tanto 
piu che la rinascita delie tante 
eroine femminili pullulanti nei 
melodrammi del Nostro è le¬ 
gala alla parallela esplosione 
deile grandi voci sopraniii - 
Callas Gencer, Caballe, Su 
therland, per restare in tempi 
vicini - che oggi si sono falle 
rare 

Ricordiamolo, senza toglie 
re alcun mento al soprano 
giapponese Yasuko Hayashi 
che fa del suo meglio per non 
farcele rimpiangere, cosi co¬ 
me il giovane tenore Vincen¬ 
zo là Scola, recentemente 
emerso, conferma (nella par¬ 
te de) figlio (Gennaro) la bel¬ 


lezza dello smalto e il vigore 
dello slancio Tutto il resto, 
compreso dona EanditeUi 
ne) panni di Orsino, è di buo¬ 
na quelita, pur con qualche 
difficoltà supplementare do¬ 
vuta alla direzione di Roberto 
Abbado Questo giovane 
maestro mostra infatti, assie¬ 
me alle indubbie capacità • 
precisione e puntualità - una 
visione un po’ grezza del ro¬ 
manticismo donizettiano, fra¬ 
goroso. ma non egualmente 
incisivo, meccanico nelPaller- 
nate gli indugi alle impennate 
precipitose piu verdiano aliti- 
lettera, insomma, che belllnia- 
no, gradilo, comunque, al 
pubblico che ha applaudito 
tutti e tutto, compreso l'or¬ 
chestra e il coro dena Rai oltre 
al modesto' allesrimcnto fir¬ 
malo da numerose mani 



•Uicrezla Borgia» d) Doniiettt a Btrgamo 
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IBrOO MIA MOGLIE SI SPOSA 

Ragia di Richard Sala con Marilyn Monroa. Ro> 
bari Wagnar, Claudatta Coibart, Zaohary 
Scott, Usa (ISSI) 

Una commadiola hollywoodiana, dove tutti gli 
sguardi sono per lai, Marilyn Soprattutto quelli del 
manto pasticciona a innamorato che riesce solo al- 
I ultimo momento ad evitare il divorzio a a riconqul- 
stara fa mogliattlna, che stava già fuggendo con un 
ax-fidanzato 
CANALE S 


1S,OS QUELLI DELLA MONTAGNA 

Ragia di Aldo Vergano con Amedeo Naizarl. 



MAONUM P.l Telefilm _ 

HAPPY DAVS Telefilm _ 

ARRIVA CRISTINA Telefilm 
CINQUE RAGAZZE E UN MILIAR- 
DARIO Telefilm con Joseph Bologna 
LA BELLA E LA BESTIA TetefUm 


19,00 DENTRO LA NOTIZIA Attualità 

19,30 OLI INTOCCABIU. Telefilm _ 

20 30 LA CONTESSA SCALZA Film con 
Ava Gardner Humphrey Gogart regia di 

J L Mankiewicr _ 

23 OS BIOGRAFIE Humptiiev Bogart _ 

23 1B CtAK, Attualità _ 

24 00 DENTRO LA NOTIZIA_ 


23.25 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

0 30 E LE CICOGNE TORNERANNO A 

1.05 STAR TREK Telefilm 

VOLARE Film regia dt Nikolai Gubenko 


e 30 GRZ NOTIZIE 7GRI 7 ZO GR3 7 30 
GR2 RADIOMATTINO S GR l S 30 GR2 RA 
DiOMATTINO 9 30 GR2 NOTIZIE 9 46 
GR3 10 GR2 ESTATC 10 GR1 FLASH 
11 SO (»2 NOTIZIE 11 4B GR3 12 GRl 
FLASH 13 30 GHZ RAOIOGiORNO 13GR1 
ISSO GRZ AAOIOGIORNO 13 44 013 

11 30 GR2 ECONOMIA 19 30 GR2 NOTI 
ZIE ia 30 GR2 NOTIZIE 1B 45 GR3 19 
GR1SERA 19 30 GR2 RADIOSERA 20 45 
GR3 22 SO GR2 ULTIME NOTIZIE 33GRI 

RAD10UN0 

Onda verdo 6 03 6 56 7 &6 9 66 11 57 

12 56 14 57 16 57 16 56 20 67 22 67 
9 Radio anch io estate 11 30 Dedicato alla 


donna IBOSTtckei settimanale della salute 
16 II paginona ZO 30 Concerto dall UER 
23 05 La telefonata 


Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 27 16 27 17 27 16 27 1926 
22 27 6 1 elorni 10 30 Radiodue 3131 
12 4$ Vengo anctv lo7 15 45 II pomerlagK) 
19 67 Radiodue sera jazz 20 30 Fan accesi 
21 30 Radodue3l31 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 18 9 43 11 43 6 Preludio 
8 30-10 30 Concerto del mattino 14 Pome 
riggio musicale 15 45 «Orione» 17 30 I miti 
giovanili 20 30 I concerti d Repubblica o Ri 
cordi 22 30 Arthur Schopenhauer 23 20 II 
jazz 


20,30 BEVERLY MILLS COP 

Rogìa di Martin Braat. con Eddie Murphy. Judga 
Rainhofd. Liaa Eilbaohar. Usa (19841 
Arriva in tv il film cho ha raso celebre il «piedipietti di 
Beverly Hills», come reciti il sottotitolo italiano, ov¬ 
vero Eddie Murphy dalle aempre sgangherata e inop¬ 
portune risata E la storia di Alex, poliziotto di De¬ 
troit che vuole vendicare rassassmio dei suo amico 
Mikey L'uomo, appena uscito di galere, è infatti 
stato ucciso sotto gli occhi del poliziotto L’indagine 
personale di Alex, che non è approvata dal suo capo, 
io porta nei quartieri alti di Los Angeles dove scevre 
c loschi traffici di un uomo d'effart 
CANALE 8 


20,30 LO SQUALO 2 

Regia di «ieannot Sawarc con Roy Schelder, 
Lorraine Qray. Joseph Mescolo. Use (19781 
La fortuna dello Squalo ha prodotto a tempo-record 
questo secondo (e non ultimo) film della sene dove 
c è più sangue s più orrore che nel precedente Le 
acque intorno a Amity tornano a farsi insidiose per le 
presenza di uno squalo gigante, ma la preoccupazio¬ 
ne maggiore neH'isola sembra quella di non farlo 
sapere ai turisti per evitare le loro fuga li capo della 
polizia individua lo squaio e ci rimette il posto Anzi, 
gw non cì rimette anche i figli 


20,30 LA CONTESSA SCALZA 

Regia di Joseph Mankiewicz, con Ava Gardner. 
Humphrey Sogert. Roeeeno Brezzi. Usa (1954) 

Il mitico Humprey Qui è il produttore di Hollywood 
che scopre una giovane ballerina spagnola in un 
cabaret di terz ordine, la porta con sé e fa trasforma 
in una star Ma il auccesso non dà la felicità Anche 
se forse I ha data a Edmund 0 Brien, attore non 
protagonista del film, che per questa interpretazione 
ha vinto I Oscar 
RETEQUATTRO 

23,38 UNA GIORNATA DI IVAN DENISOVICH 

Regia di Caspar vyrede con Tom Courtenay. 
Eepen Skjonberg, James Mexweli. Gran Breta¬ 
gna (1971) 

La trawosizlone cinematografica del romanzo di 
Alexandr Solgenusin viene proposta da «cinema di 
notte» di Claudio G Fava Durante I ultima guerra 
Ivan viene fatto prigioniero pnma dai tedeschi poi dai 
SUOI stessi compagni che lo credono un traditore e lo 
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Assenti 
novità 
italiane 
alla mostra 


Tutta una 
escalation 
di potenza 
e velocità 




A Colonia le giapponesi 
contrastate solo da BMW 



La V8 ammiraglia dell’Audi 
è stata la vera vedette 
tra le novità del «Mondial» 



li Salone di Colonia, mentre ha dimostrato la 
vivacità dell industria motociclistica giapponese 
e tedesca si e caratterizzato soprattutto per 1 as 
senza di novità tra le Case italiane e piu in gene 
rale, per un ultenore aumento delle potenze e 
delle prestazioni Molte, infatti, le novità nipponi 
che. di grande rilievo la nuova BMW K1 


UOO DALLO' 


Quando alla vigilia dei Salone di Pangi abbiamo 
avuto occasione di vedere e di provare 1 Audi V8 
non avevamo avuto dubbi che avrebbe fatto colpo al 
«Mondial» Cosi e stato A parere di tutu gli esperti 
questa «ammiraglia» e un concentrato di tecnologia 
e di confort tale da far fronte non soltanto alle con 
correnti ma anche ai prototipi avveniristici che sono 
stati il maggior nchiamo della rassegna 


FERNANDO STRAMBACI 


■■ Il recente Salone di Co« 
Ionia ha confermato sopra! 
tutto le tendenze tecnico co 
struttive delle case motocicli 
stiche giapponesi Nelle gros 
se cilindrate non è finita la 
corsa a sempre maggion po 
lenze del moton ed a presta 
zioni strabilianti Ottenute pe 
rd sia da vere e proprie repli 
che delle moto da corsa sla da 
apparentemente piu tranquille 
gran turismo 

Evidentemente questa 
Inarrestabile corsa alle super 
prestazioni si scontrerà nel 
nostro Paese e non solo da 
noi con la volontà di far ri 
spellare i limiti di velocità 

Contro tendenza potrebbe 
però affermarsi un nuovo tipo 
di moto bicilindrica di media 
cilindrata dall allestimento 
sia sportivo che turìstico ca 
ratterìzzata da prestazioni, 
versatilità d uso e costo più 
accettabili 

Passiamo alla rassegna dei 
modelli delle principali case 
presenti a Colonia 

Honda - U CBR 1000 P 
non ha subito un ulteriore po* 
tenzlamento del motore che 
già raggiunge i 132 cv la velo 


cita massima sfiora 1 270 orari 
Completamente ndisegnata la 
carenatura ora ptu aerodina 
mica e soprattutto più protet 
tiva Migliorate le nliniture e 
adottati pneumatici nbassati e 
di maggior sezione Realizza 
to infine un aileggenmcmo 
generale Nuova anche la CBR 
600 F per quanto riguarda il 
motore piu polente (90 cv) e 
per le prestazioni velocistiche 
al vertice della cilindrata (ol 
tre 2't5 km/li) La coppia Inas 
sima e di 6 4 kgm a 9500 gin e 
il peso dichiarato a secco rag 
giunge I 184 kg Presente an 
che una nnnovala versione 
della Enduro XR 600 R da cor 

KawssakI - L inedita 750 
ZX R rappresenta un ripensa 
mento della Casa giapponese 
nei confronti delle moto di 
denvazione corsaiola 11 nuo 
vo modetio vuole proporsi co 
me alternativa alla Suzuki CSX 
750 R e alla Honda RC 30 U 
potenza erogata dal motore 
quattro ciUnorì 16 valvole è di 
115 cv e la velocità massima è 
prossima ai 250 orari Raffina 
te le soluzioni ctctistiche mu 
luate dalla versione da corsa 


che comprendono un telaio a 
doppio trave in allumio Una 
novità per i) mercato italiano 
sarà rappresentata dalla KR I 
250 una due tempi biciclin 
dnca da 60 cv con telaio in 
alluminio Rivista nell estetica 

I enduro KLR 650 

Suzuki " Aumento di ciiin 
drata a 1127 cc per la pode 
rosa CSX 1100 R che ovvia 
mente aumenta anche la po 
tenza a ben 138 cv Nuovo il 
telaio in alluminio e (e sospen 
sioni Con un motore denvato 
dalla versione «R» la nuova 
GSX 750 F e invece destinata 
agli sportivi che non sempre 
hanno voglia di correre Sella 
di generose dimensioni e ca 
renatura protettiva costituì 
scono gii elementi carattenz 
zanti del modello Infine una 
cosiddetta moto «Intelligen 
te» la GS SOO E Leggera es 
senziale maneggevole que 
sta moto e adatta ad un utiliz 
20 polivalente sia sportivo 
che turistico II motore è un 
bicilindnco a quattro tempi 
doppio albero a camme in te 
sta dalla potenza «umana» e 
dalla ndotta rumorosità 

Yamaha • Una nuova FZR 
1000 ora«EXUP» costituisce 
la punta di diamante presta 
zionale delta produzione mo 
toclclisticagiapponese Perla 
Ex UP viene dichiarata la sire 
binante potenza di US cv ed 
un 9 velocità di 280 km/h (a 
quando 1300 orari? E che sen 
so ha?) Eslellcamente uguale 
àllaiOOO ma con telalo in ac 
claio è stata presentata la FZR 
600 accreditata di 91 cv a 

II 000 giri e velocita massima 


di 235 km/h Freni e ciclistica 
in generale sono naturalmen 
te all altezza delle prestazioni 
Per chi vuole andare a spasso 
meiiendosi in mostra c e ora 
anche la Vii ago in alindrata 
di soli 250 cc Ci SI può scom 
mettere che verrà scxambiata 
per una «1000» Aggiornata 
nella meccanica la XT 600 Te 
nere mentre I estetica carat 
tenzzata dal doppio faro e n 
masta malte ata 
BMW - Per ultima ma pn 
ma per il clamore che ha su 
sellato al Salone ncordiamo 
la nuova sportiva della BMW 
Si chiama Kl ed e estetica* 
mente originale staccandosi 
nettamente dai canoni classici 
delia Casa tedesca li motore 
di 1000 cc e stato dotalo della 
distribuzione a quattro valvole 
per cilindro La potenza di 
chiarata è di 100 cv 01 massi 
mo ammesso per una moto 
dalla legislazione tedesca) 
sufficienti dicono afarlesfio 
rare 1 240 oran Sarà dotata di 
serie - poma moto al mondo 
- dell impianto frenante ABS 
Purtroppo non avrà un prezzo 
per cosi dire popolare In 
Italia ne verranno importati un 
centinaio di esemplan La 
BMW ha anche presentato 
una nuova versione deila bici 
Itndnca boxer 100 RS Anche 
per la lOO RS 4 valvole per 
cilindro 20cvinpiùdipoten 
za e velocità di 110 km oran 
Pratteamente assenti novità 
dalle Case moioclcUsuche ita 
liane che si sono limitate a 
presentare la prc^ria recente 
produzione ai mercato tede* 

SCO 


M L Audi VS ha fatto cen 
tro Ne eravamo convinti 
quando abbiamo avuto modo 
di ammirarta in Germania e di 
viaggiarci sulle strade e la au 
tostrade intorno a Monaco di 
Baviera La conferma e venuta 
dai commenti di lutti coloro 
che al Salone di Parigi hanno 
voluto metterla a affronto 


con (e nvali e si sono accorti 
che m quanto a confort e a 
tecnologia questa vettura di 
sene sia pure con il grado di 
«ammiragiia» deli Audi non 
ha nulla da invidiare neppure 
ài prototipi aweninstici messi 
in campo soprattutto dalle Ca 
se francesi 

A questa nuova Audi tutta 



Il problema delle autoriparazioni 

Un colle^o arbitrale 
tutelerà i consumatori 


Sala gremita al Castello Sforzesco di Milano dove, 
organizzato dall'Assoauto, si e tenuto il Convegno 
nazionale degli autonparaton Qualità del servizio, 
sicurezza, confronto aperto con le esigenze dei 
consumatori, necessita di aggiornamento profes 
stonale e di nuove norme legislative a garanzia 
della professionalità degli operatori, i temi al cen- 
tro del dibattito 


FULVIO SCOVA 


■■ Una maggiore quailfi 
cazìone professionale per una 
migliore qualità del servizio 
questo il tema centrale del 
Convegno nazionale dell As 
soauto (Associazione per le 
imprese di autoriparazione e 
gli utenti automobilisti) svol 
tosi a Milano 

Qualificazione significa un 
miglior aggiornamento corsi 

R rofessionali tesi a migliorare 
1 qualità di un servizio che si 
confronta con le recenti inno 
vazioni tecnologiche soprat 
tutto nel campo dell elettroni 
ca e che ha anche qui un 
occhio ben aperto sulle novità 
che il 1992 determinerà sul 
mercato dette auto quaiifi 
cazione professionale signili 
ca soprattutto la creazione di 
un registro degli autonparato 
ri cui possano accedere ope 
raton preparati e in grado di 
garantire la qualità del loro 
servizio 

Coordinato e guidato dal 
I ing Enrico De vita un gior 
naiista molto esperto del set 
lore il convegno si è aperto 
con un intervento del Movi 
mento consumatori i! prof 
Gustavo Ghidini ha sottolinea 
to il ruolo di chianficazione 
che gli auloriparatori possono 
e debbono avere nei confron 
ti deli utenza in relazione a 
un tema mollo sentito e «vis 
suto» dagli automobilisti quel 
lo dei pezzi di ricambio 
Al al là delle suggestioni 
pubbhcitane che accreditano 
qualità e sicurezza ai soli n 
cambi originati prodotti dalle 
case automobilistiche cosa 
non sempre vera spelta al 


I autonparatore in prima per 
sona «tutelare gli interessi del 
la sicurezza e quelli economi 
cl» dei consumaton 

Entra in campo anche m 
questo settore il problema 
della professionalità degli 
operatori E toccato al dottor 
Giusto Manunta magistrato e 
presidente della Commissio 
ne esercizi fiducian dell Ad di 
Milano sottolineare lesigen 
za di garantire la professiona 
tua attraverso meccanismi le 
gislatlvn adeguati quali appun 
lo la creazione di un registro 
degli autoriparaton Italia e 
Grecia infatti sono gli unici 
Paesi europei dove è possibile 
aprire un officina di nparazio 
ne senza alcun controllo e 
sufficiente i iscnzione alla Ca 
mera di commercio previo un 
esame definito «troppo som 
mano e scarsamente affidabi 
le» 

Nuove norme legislative ga 
rantirebbero le vere profess o 
nalità (che sono la stragrande 
maggioranza ha detto Ma 
nunta) impedendo ad opera 
ton pnvi dei necessan requisì 
ti tecnici di intraprendere atti 
vita che non garantiscano al 
consumatore qualità e sicu 
rezza del servizio 

Al termine d numerosi in 
terventi tra cui quello del 
I aw Generoso assessore al 
la Regione Lombardia sul 
mercato del lavoro e quello 
del dottor Giampietro del 
Centro prove autoveicoli del 
ministero dei Trasporti sulle 
normative connesse alla revi 
sione penodica dei veicoli e 
alle stazioni di controllo (60 


in tutta Italia moderne e ben 
attrezzale ma di numero sicu 
ramente inadeguato) l ing 
De Vita ha concluso il conve 
gno annunciando un iniziativa 
di sicuro interesse Assoautoe 
Movimento dei consumaton 
daranno vita a un collegio ar 
bitrate che avra il compito di 
dmmere le controversie che 
dovessero sorgere tra presta 
tori dei servizi ed utenza II 
Collegio Sara interamente 
composto da tecnici del Mo 
vimento consumatori 
Una decisione coraggiosa e 
una garanzia per ) utenza sull ) 
volontà degli autoriparaton d 
fornire servizi sempre piu ade¬ 
guati alle esigenze della loro 
clientela II ministro Tognoli 
ha inviato ai convegnisti un 
messaggio di saluto nel quale 
annuncia 1 ormai imminente 
approvazione del disegno di 
legge per i parcheggi 


LeE^coit 
eleOrìon 
moddlo 1989 


H La Ford Italia ha messo in vendita m que 
sti giorni le Escori e le Onon modello 1989 
^teticamente le vetture delle due gamme so 
no carattenzzate da paraurti e gnglie di nuovo 
disegno e da nuovi colon per le carrozzene e 
le tappezzene MiglioraU anche gli allestimenti 
che per esempio prevedono di sene sulle 
CLX 1 vetn eleltncl anterìon e sbnnalore elettn 
co rapido su tutta la gamma 
EH particolare nlievo I intervento sui moton 
HCS (high compression swirl ossia vortice ad 
alla comprensione) nelle cilindrale di 1100 e 
1300 cc delle Escori che si affiancano ai prò 
pulsorì CVH di 1400 e 1600 cc delle Onon 
1 moton HCS sottolinea la Ford sono frutto 
di un investimento di oltre 100 milioni di dotta 
n e con essi e stato possibile ottenere un mi 
glioramento nell economia di consumo che 
vana dall 11 al 18 per cento La potenza inol 
tre è aumentata di 4 cv per li 1100 (ora di 54 
cv) e di 3 cv per il 1300 (ora 63 cv) 

Negli HCS le luci di aspirazione di nuovo 
disegno creano un maggiore «vortice» nella 
miscela e la lorma della camera di combustio 
ne (si veda lo schema) favonsce la turbolenza 


liAUTICA 



nchiedendo un rapporto ana benzina molto 
povero ossia pan a 19 1 
I nuovi HCS usano un sistema di accensione 
elettronico che controlia direttamente le scm 
bile messe in fase dal volano eliminando la 
complicazione delio spinterogeno e consento 
no di ndurre le emissioni nocive (il monossido 
di carbonio e dimezzato assicurano alla Ford) 
senza dover ncon-ere al convertitore calalili 


GIANNI 80SC0L0 


Dal piombo attaccato alla sagola 
ai sofisticatissimi ecoscand^ 


■1 Un tempo per sapere 
quanta acqua c era sotto lo 
scafo si usava un peso lega 
to ad una sagola Del sego 
messo sul piombo riportava 
in superficie conchiglie o 
sabbia fornendo cosi anche 
indicazioni sul tipo di fonda 
le Poi la tecnologia ha crea 
lo gli ecoscandagli Lappa 
recchio si basa su un pnnci 
pio molto semplice il tempo 
impiegato da un impulso 
acustico a tornare al punto 
di partenza rimbalzanao sul 
fondo marmo Lecoscanda 
glio misura I intervallo di 
tempo tra lemi^one del 
I impulso e la ncezione dei 
I eco tempo che e propor 


zionale allo spessore d ac 
qua e fornisce cosi un valore 
«tradotto» in metn 
Il progresso tecnologico 
ha via via introdotto delle 
miglione a questi strumenti 
Dai semplici scandagli nu 
menci si è passaU a quelli in 
CUI SI può impostare un se 
gnale acustico di allarme a 
vane profondità a quelli in 
grado non soltanto di misu 
rare la prolondita. ma di de 
terminare ia configurazione 
del fondale individuare la 
presenza di banchi di pesci 
od altri oagem Si tratta degli 
ecoscandagli video e di 
quelli scnvenli 
InreaJtal eco»haunauli 


lita relativa per la navigazio 
ne da d^rto Se si naviga in 
luoghi di CUI SI dispone una 
cartografia aggiornata que 
sta e sufficiente per una navi 
gazione tranquilla Leco 
scandaglio può tuttavia nsul 
tare molto utile in caso di an 
cor^gi in rade poco detta 
oliate nella cartografia 
L<eco» infatti diviene di 
uso abituale quando si navi 
ga fuori dalle acque cono 
sciute e quando si evitano i 
porti e le manne Diverso e li 
discorso per chi abbina navi 
gaztone e pesca in questo 
caso I «eco» diventa un aiuto 
prezioso per individuare i 


banchi d pesce o i fondai 
addili per la pesca 

La scelta del modello e 
quanto mai vasta 1 modelli 
prevalentemente di costru 
zione amencana o giappo 
nese presenti su! mercato 
Italiano sono una dozzina I 
prezzi ose llano a seconda 
delle caratteristiche dalle 
750 mila lire al milione e 
mezzo (p u Iva) con qualche 
modello che tocca i 2 3 mi 
I on Tra le aziende italiane 
( distnbuiscono questi 
s menti la Sirm di Roma 
la Ceneralmare di Genova ia 
Marangoni e la Manneco di 
Milano 


via CI sentiremmo di attribuì 
re almeno due difetti Uno 
anche se voluto sta nel fatto 
che la sua linea poco si disco 
sta da quella delle Audi di 
maggiore cilindrata 1 altro 
ma naturalmente la valutazio 
ne e soggettiva sta nel prez 
zo almeno 95 milioni di lire 
quando a febbraio dell anno 
prossimo secondo i program 
mi commeera ad essere com 
merciaiizzata in Italia 

Detto questo tentiamo di 
nassumere tanto per capire 
come e fatta una vera aulomo 
bile moderna te pnncipali ca 
rattensliche di questo con 
centrato di alta tecnologia e 
di confort Ricordiamo pero 
che in Italia per il momento 
almeno non potrà essere gui 
data da piu di duecento per 
sonelanno le quali dovranno 
rassegnarsi ad ordinare I Audi 
V8 con almeno dieci settima 
ne di anticipo e consolarsi 
dell attesa sapendo che 
quando I avranno se mai do 
vesserò portarla in ofTiclna n 
caveranno gratuitamente m 
sostituzione un altra automo 
bile sino alla nconsegna della 
toro vettura 

Cominciamo dunque dal 
motore Quel V8 sta per otto 
cilindri a V In certo qual mo 
do SI tratta di due motori della 
Golf 16 valvole in effetti il V8 
è un motore bialbero con 32 
valvole La sua diindrata è di 
3562 ce e la potenza massi¬ 
ma sviluppala a 5800 gi 
n/minulo, e di 250 cv L ali¬ 
mentazione (benzina super 
senza piombo) è assicurata da 
un impianto ad iniezione to 
talmente elettronico, cosi co 
me totalmente elettronico è 
I impianto di accensione con 
pilotaggio del diagramma ca 
rattenslico (Motronic) e rego 
lazione selettiva per cilindri 
del battito m testa 

Grazie a questo propulsore 
I Audi V8 è accreditata dalla 
Casa delle seguenti prestazio 
ni velocita massima 235 
Km/h accelerazione da 0 a 
lOO km/h in 9 2 secondi con 
sumi per 100 km (ai 90 oran 
ai 120 e nel ciclo urbano) 
8 9/10 9/17 1 Accettiamo 
questi dall conoscendo la se 
rietà deh Audi anche se non 
abbiamo potuto controllarli 
Notiamo soltanto che a 230 
km/h velocità massima rag 
giunta in un tratto semideser 
lo di autostrada e non supera 
ta per ragioni di prudenza in 
auto SI sentiva soltanto un lie 
ve fruscio provocalo dall ana 
che premeva sugli specchietti 
relrovison esterni 

Eccellente il motore eccel 
lente la trasmissione (trazione 
integrale permanente con due 
bloccaggi automatici bioc 
caggio intermedio a lamelle a 
pilotaggio elettronico e diffe 
renziale Torsen ne! relrotre 
no) ed eccellente il cambio 
automatico a quattro rapporti 
con tre diversi programmi di 
marcia (Economico Sportivo 
Manuale) 

Naturalmente lo sterzo del 
I Audi V8 e servoassistito Al 
trettanto naturalmente la V8 
monta di sene il sistema Ire 
nante ABS ma con una parti 
colanta in condizioni di fon 
do stradale particolarmente 
critiche se chi guida e un pilo 
la davvero provetto può esse 
re dismsento 

Resta ancora da ricordare 
a parte 1 elevatissimo livello 
dell equipaggiamento che 
per le cinture di sicurezza e 
stato adottato I efficientissimo 
sistema automatico «procon 
ten» che può essere integrato 
(questo pero a richiesta) con 
un airbag al volante e che la 
carrozzeria garantita dieci 
anni contro la corrosione e 
completamente zincala 

L «ammiraglia dell Audi è 
lunga 4861 mm larga 1814 
alta 1420 II volume del baga 
gliaio e di 570 litri 11 peso a 
vuoto è di 1710 kg 80 litri la > 
capacita del serbatoio I 


Il volante 
sportivo che 
fu adottato 
dalla Ferrari 


Sono anni ormai che chi vuole «personalizzare» la propria 
auto per poma cosa cambia il volante Pochi però sanno 
che il volante sportivo m legno fu ideato negli anni 30 da 
Enneo Nardi e che fu subito adottato dalla Ferran e dalle 
più famose case automobilistiche Nel 1951 Nardi ne avviò 
la produ^one di sene (ma ogni pezzo portava la sua fir 
ma) Ora ta produzione di questo volante sportivo è stata 
npresa dalla Personal di Abbiate Guazzone che lo costruì 
sce con le razze in ahuminio lucidale a mano e con la 
corona m mogano e lo distnbuisce con il nome commer 
ciale di «Nardi classico» Questo volante (nella htojcosta 
240 mila lire ed è reperibile presso i negozi di accessori 


Materiale 
Du Pont per 
i cavi Fiat 
di accensione 


Tre prodotti della Du Pont (il Kevlar il Nordel e i Hypalon) 
sono utilizzati dalla Cavls per costruire i cavi di accensione 
resistenti alle alte temperature (nella /òro) utilizzati su tutti 
I moton della Fiat e della Lancia Secondo la Du Pont 
questi cavi che hanno sostituito i cavi isolati in polietilene 
e Pvc offrono una maggiore resistenza oltre che alle alte 
temperature anche ali ozono ai carburanti ai grassi ed ai 
lubnficanh La loro standardizzazione inoltre consente 
una più facile gestione di magazzino 


Una nuova 
versione 
della Renault 
Supercinque 


Tetto apnbile trasparente tipo Bntax retrovisore esterno 
lato passeggero cnstalli colorali copriruote tipo Satqme 
predisposizione per I iippianto radio nuova combinazione 
di colon per gli interni armonizzata con 1 quattro possibili 
colon di carrozzena (bianco rosso argento metallizzato e 
menta metallizzato) e naturalmente strìpping laterale con 
il nome della nuova versione questo > equipaggiamento 
che contraddistingue la Renault Supercinque «Podlum» 
(nella foto) Disponibile a tre e cinque porte la «Podium» 
costa lispettivamente II ^300e 12230 620lire chla 
VI m mano Questa versione della fortunata beriinetta del 
segmento B denva direttamente dalla vereione GL, di cui 
mantiene inalterata I Intera parte meccanica La Supercin 
que «Podlum» è equipaggiata, infatti con il motore di 1108 
cc che sviluppa una potenza di 47 cv (Zome per la GL la 
velocità massima è di 143 chilometri l ora. 





_ II. U0AML 

FRANCO AWAÌnC 

La «constatazione 
amichevole» 


M La sottoscrizione del 
verbale di constatazione ami 
chevoie di un sinistro stradale 
consente - come e noto - 
procedure abbreviate di paga 
mento dei danni e ia possibili 
tà entro limiti fissali dalla 
convenzione CID di ottenere 
il pagamento 

Il verbale chiamato anche 
modulo bleu reperibile pres 
so ciascuna agenzia assicura 
tiva de'e essere diligente 
mente compilato perche in 
virtù dell art 5 co 2 della leg 
ge n 39/7 «quando sia firmato 
conmuntamenle da entrambi i 
conducenti coinvolti nei sini 
stro SI presume salvo prova 
contraria da parte deli assieu 
ratore che il sinistro si sia ve 
nficato nelle circostanze con 
le modalità e con te conse 
guenze nsullanh dal modulo 
stesso» 

La Qiunsprudenza (Cass 
7 5 19/9 n 2592) ha ntenuto 
che la soltoscnzione del mo 
duio rappresenta una confes 
sione stragmdiziale (art 2735 
C C ) e come tale ha efficacia 
probatona nei confronti del 
confitente mentre all assieu 
ratore è dato il diritto di pro¬ 
vare (perchè terzo estraneo 
alt accordo) che la verità e di 
versa da quella nsullante dal 
modulo (Cass 24 3 1972 n 
913) 


Lari 2732 CC stabilisco 
che la «confessione non può 
essere revocata se non si pro¬ 
va che e stata determinata da 
errore di fatto o da violenza» 
L interpretazione della nor 
ma per quanto nguarda la vio¬ 
lenza e semplice questa deve 
essere tale da avere coartato 
la volontà del sottoscrittore 
mducendolo dietro la mlnac 
eia di un pencolo reale a sot 
toscrivere un atto che altn 
menti non si sarebbe indotto a 
sottoscrivere Più complessa 
è per I non addetti ai lavori, 
1 interpretazione del) errore di 
fatto La giurisprudenza ha 
stabilito che «a costituire l er 
rore di fatto che può dar luo 
go alla revoca della confessio 
ne non basta stabilire/insus 
sistema ogge/nua del fatto 
ma occorre provare sotto t a- 
speno soggemtio cheilconh 
tenie quando fece la confes 
sione trovavasiin stato di er 
fore(Cass.23I0 76 n 3814) 
per cui si rende necessano 
provare quelle circostanze 
che avevano indotto il confi 
lente all erroneo convinci 
mento che il fatto confessato 
fosse vero (Cass 5 10 76 n 
3268) Ecco perchè se non si 
vogliono avere sorprese biso 
gnera stare attenti quando si 
sottoscrive il verbale di con 
statazione amichevole a non 
commettere erron o sviste 


BREVISSIME 


Al SO orari In Belgio Nei quartien residenziali e nel centro 
delie città belghe potrà essere imposto a discrezione dei Co 
munì un limite di velocità di 30 chitometn orari Lo ha deciso il 
governo belga 

In arrivo la «Guida PlrelU* A novembre ncompmnrà nelle 
librene la «Guida Pirelli» che dopo le edizioni del 1982 del 
1984 e del 1985 aveva sospeso le pubblicazioni Completamen 
te nnnovala e articolata per regioni oltre che di alberghi e 
nstoranti da notizie slonco culturali delle località citate II volu 
me di 700 pagine ha un prezzo di copertina di 37 mila lire Può 
essere prenotato presso la Vega Editnce (viale Ramazzotti 20 - 
Monza 20052) che ne cura la pubblicazione 
’H'edlcezlmo Motor Show Dal 3 all 11 dicembre si svolgerà a 
Bologna ia tredicesima edizione del Motor Show La manifesta 
zione molonslica che è diventata una delle più importanti 
d Italia si terra quest anno In quattordici padiglioni che occu 
pano una superficie di 87 mila metri quadrali 
L automobUe In teratug Continua a diffondersi in Italia il ncor 
so alla locazione finanziaria (leasing) per 1 acquisto delle auto 
vetture Secondo dati resi noti dalrassociaione delle banche 
infatti nel 1987 oltre il 12 per cento delle automobili nuove è 
stalo acquistato in leasing contro il 10 per cento del 1986 e 18 
per cento del i98b 


Brescia II !• Mamlo a Brescia grande festa di premiazione 

Iscnaoni sino al 31 dicembre 88 


l'Unità 

Lunedi 

10 ottobre 1988 
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RISULTATI SERIE A 

ASCOLI-INTER _ 

CESENA-LAZIO 


COMO-JUVENTUS 


H. VERONA-LECCE 




NAPOLI-ATALANTA 


PESCARA-ROMA 


PISA-BOLOGNA 


TORINO-SAMPDORIA 


RISULTATI SERIE B 

ANCONA-CREMONESE 

BARI-BRESCIA 


COSENZA-BARLETTA 


EMPOLI-SAMB. 


GENOA-MESSINA 




PARMA-AVELLINO 


PIACENZA-CATANZARO 


REGGINA-MONZA 


UDINESE-TARANTO 




TOTOCALCIO I TOTIP 


ASCOLI-INTER 2 

CESENA-LAZIO X 

COMO-JUVENTUS_2 


VERONA-LECCE 1 

MIUN-FiORENTINA 1 

NAPOLl-ATAUNTA 1 


PESCARA-ROMA 

PISA-BOLOGNA 

TORINO-SAMPDORIA _ 

GENOA-MESSINA X 

PARMA-AVELLINO 1 

TRANI-TERAMO 1 

SIRACUSA-TURRIS 1 


MontMremi tir* 20 . 477 . 478.300 
Ai 587 i 13 i llri 17 . 442 . 000 ; ai 
15 . 199112 » lira 671 , 800 . 


2* 1) Aahiresu 


CORSA 2) Fiumeazzurro 

1 

' 3‘ t) Efirmy 

' CORSA 21 Oiasarone 

X 

X 

4* 1) Euriaco LB 

X 

CORSA 2) Elkadiri 

2 

5* 1) Gallantry 

2 

CORSA 2) Mattino sul Lago X | 


1 

CORSA 2) Lord Collina 

' 1 

Quote:a}<12>L.20.819.000,aoH 1 

.11. L. 1.3711.000. Il ilOi in 1 

112.500. 

_ 
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E rìcominda pallone violento 


LUNeOÌ 10 

• AUTO 

Rally di Sanremo 
(fino al 161 

MARTEDÌ 11 


Lìedholm: mercoledì di coppa 

Ailibart Livorno-Siovnaft Bra¬ 
tislava (Caci 

Visoke Skoly (Cacl-Wiwa 
Cantù 

GIOVEDÌ 13 


Basket 

Campionato 
domenica 
al via 


■■ ROMA. Ancora sette gior¬ 
ni per passare dal basket «par¬ 
lato* a quello giocato. Prende 
infatti il via domenica pome¬ 
riggio il nuovo campionato di 
basket che si preannuncia 
panicoiarmente interessante 
e ricco, dopo l'ottimo contrat¬ 
to che la Legabasket ha un¬ 
tato alla Rai - 50 miliardi per 5 
anni > per l'escluava delle im- 
m^ini delle partite dì cam¬ 
pionato. coppe e nazionale. 
Novità, grossi personaggi di ri¬ 
chiamo (come Ray «Sugar* Ri- 
chardson neoacquisto della 
Knoor Bologna, nuovi spon¬ 
sor, ma anche vecchi e nuo\ri 
problemi ancora in attesa di 
soiuzione- 


Un altro protagonista oeiia giornata: aasna Lavarqv na oeouuaiu 
alla grande nel campionato italiano. Un suo fulminante suggeri¬ 
mento all’Inizio della partita con II Como ha permesso a De 
Agostini di segnare e alla Juve poi di dilagare 
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Ray «Sugar» Richardson 


■I Pescara, Ascoii, Milano, è bastato. Nel corso del primo hanno accompagnalo l’arrivo Difilclle pomerìggio anche Carlo. 

Torino. Il bollettino sfiora la tempo della partita sono e la partenza dei milanesi no- per ì responsabili deil'ordine A Torino. Infine, contesta- 
tragedia. Il campionato è ap- scoppiati violenti scontri tra nostante l’Imponente schiera- pubblico di Milano. Più volte zione dei tifo» granata contro 

pena Iniziato è già la violenza opposte fazioni accompagnati mento di polizia. Per altro )a gli «uttras* milanisti hanno la propria società. La sconfitta 

stila la sua particolarissima da una fitta sassaiola. Aliatine partila di Ascoii è iniziata con cercato il «contatto* con i so* ha fatto esplodere malumori 

■classìfica». Ieri è toccato a la curva sud «consegnava* otto minuti di ritardo per l’in- stenilori viola. AH’intemo del- covati da tenw. Invettive e 

quattro città (sulle nove ospi- ventuno persone airinierme- cendio provocato da un ben- lo stadio è stalo possibile evi- ^sulti tutti. Lallenalore 

tanti la serie A) registrare ria dello stadio e sette al pron- gala «nerazzurro* finito sul tare II peggio. Fuori, invece, Radice ha dovuto lasciare lo 

scontri, feriti, gratuiti pestaggi, to soccorso deirospedaie tra tappeiini del salto in allo. An- nonostante la scorta degli P™®®- 

Per puro caso le conseguenze cui quattro agenti de) reparto che qui i feriti sono numerosi, agenti, sono scoppiali riolenli 

possono dirsi limitate. A Pe- Mobile di Taranto subito di- Dei cinque trasportati in ospe- tafferugli. La polizia è stala co- ^ j, L 

scara i feriti sono stati una messi. Più serie le condizioni dale uno, l'ascolano Nazzare- stretta a caricare quando un Sdente Ge^ scalniMali han- 

trentina, lutto è cominciato dì Fabio Bonetti, Roberto Vi- no Filippi di 32 anni, è in prò- gruppo un po' più nutrito ha impedito Tincresso neali 

quando un migliaio di tifosi tozzi e Marco Di Battista, tutti gnosi riservata. Per il resto si iniziato un lancio di sassi con- spogliai mentre*^ una tele^ 

romanisti ha divelto le cancel- giovani di Roma, tuttora rico- va dalla frattura della mandi- troi tifosi della Fiorentina che n^a anonima enunciava una 

late della curva sud per guada* verati all’ospedale dì Pescara, boia, alta sporgenza ti-aumati- cercavano dì raggiungere la bomba in sala stampa. La no* 

gnarsì un posto alla stadio Se possibile, ancora più ca del bulbo oculare, alla rct- metropolitana. Un giovane dì tizia, ov^amente infondata, 

senza pagare. Per ristabilire la «crudi» gii scontri ira tifosi tura di un timpano: classiche Firenze, Stefano Garresi, sì è non contribuiva però a resse* 

calma i carabinieri hanno ascolani e interisti. Calci, pu- conseguenze di pugni e pe- ferito nel fuggi fuggi. E stato renare Ù già tesissimo amblen* 

operato cinque fermi. Ma non gni, lanci di sassi e bottiglie staggi. medicato airospedale San te. OUS 


• BASKET 

Coppa dalla Coppa 
fsedicasimì andata) 

• CICLISMO 
Milano-Torino 

MERCOLEDÌ 

• CALCIO 
Coppa Uefa 
Norimberga-Roma 
Juvantus-Otelul 

• BASKET 
Coppa Korac 
(sedicesimi andata) 


Pescara, Ascoli, Milano: tornano gli incidenti tra i tifosi, già i primi feriti 
A Torino, dopo la sconfìtta. Radice assediato e pugni per il dirigente [)e Finis 


SABATO 


• CICLISMO 
Giro di Lombardia 


• BASKET 

Serie A. Al femminile 

• CALCIO 

Seria A. B. CI, C2 

• RUGBY serie A 


Lunedì 
10 ottobre 1988 


DOMENICA 


• ciaisMo 

Giro del Piemonte 




































































PISA 


BOLOGNA 


PISA: Nista 5,S, Cavallo 6, Lucarelli s.v. (5* Brandani voto 5). Faccen* 
da 6, Blanda & Celestini 5,5, Cuoghl S.S (dal 59' Martini voto 5), 
Cazzaneo 6, Pìovanelll 5, Bemazzani 5, Severeyns 5. Alleantore 
Bolchi 6. 

60L0CNA: Cusin s.v.. Luopi 7. Villa 7. Pece! 7,5. De Mol 7, Bonetti 
7, Poti 7 (dal 79' ùe Marchi s.v.), Bonini 7, Lorenzo 7, Mhngara 
7, Manonaro 7 (dal 69’ Alessio s.v.). Allenatore Maifredi 7 

MARCATORI; 3' Lorenzo, 45' Marronaro. 

ARBITRO: Sguizzato 7. 

ANGOLI; angoli 8 a 3 per il Bologna. 

NOTE: spettatori 18.969 di cui 14.882 paganti e 4.087 abbonati. 
Terreno in buone condizioni. 


ASCOU 


ASCOLI: Pazzagl'r 7, Destro 5, Cori 5.S (dal 73’ AloisI s.v.J, 
Benetti 5, Fontolan 5, Arslanovic 6, Delroglio 6.5, Carino 5. 
Cvetkovic 6, Ciovannelll ^ Agostinelli 5.5, (12 Bocclilno, 13 
Rodl^ 14 Fjoravanti, 15 BonglomI). 

INTER: Zenga 7, Bergomi 6, Baresi 6.5, Baresi 6.5. Brehnie 6, 
Ferri 6.5, Mandoriini 6.5, Bianchi 5 (dal 72' Morello s.v.). 
Berti 6,5, Diaz 6,5 (dal 75 Verdelli s.v.Y Matteoli 6.5, Serena 
6, (12 Malgioglio, 13 Nobile, 14 Rocco!. 

MARCATORI; 4’ Mandoriini, 57' CtonannelU su rigore,73’ Serena 
su rigore, 83' Serena. 

ARBITIffl: Lanese 6.5. 

NOTE: angoli 10 a 6 per l’Ascoli. Cielo sereno e terreno buono, la 
partita i iniziata con 8' di ritardo per un bengala che ha 
bruciato i tappeti del salto In alto. Ammoniti: Cori e Glovannelli 
per proteste, Brebme per gioco scorretta. Spettatori 20.124. 


I VERONA 2 I PESCARA 


LECCE 


VERONA: Cervone 6; Pioli 6, Volpecina 6,5; Bertoltd 6,5, Bonetti 
5, Marangon 6 (dair82 GasparinI s.v. pai Gaspannf è stato 
sostituito al 90 da Soldi s.v.); Caniggla f, Troglio 6,5, Calderi- 
sì 7,5, Bortolazzi 6, Pacione 6. 

LECCE: Terraneo 6,5; Miggiano 6, Baroni 5,5: Enzo 6, Righetti 
5,5, Vanoli 5,5 (dal 55' Carda 6); Levanto 6, Barbas 6,5, 
Pasculli 6,5, Benedetti 6, Panerò 6, dal 79’ Conte s.v. 

ARBITRO; Luci di Firenze 6. 

RETI: 28 ’ Calderisi (su rigore); Pasculli al 37 ', Caldelisi all '89 (su 
rigore) 

NOTE; angoli 6 a 0 per II Verona. Spettatori 26.000 circa per un 
incassa di 453 milioni. Ammoniti Calderisi per simulazione. 
Baroni e Vanoli per gioco falloso. 


PESCARA: Einetti 6; DI Cara 6; Campione 5, Bruno 6 Junkii 6,5, 
Bergodi 6, Pagana 7, Casnerini 6, Edmar 6 (dal 75' Zanone sv.). 
Tifa 6,5, Mardegian) 6.12 Catta, 13 CatfiK»!, 14 Ferretti, 15 
Berlingnieri. 

ROMA: Tancredi 6,S, Tempestilll 6, Nela 6, Manfredonia 7,5, Oddi 6, 
Andrade 6, Renato 6,5, Desideri 6, Rizillelll 5,5, Giannini 5,5. 
Massaro 6,5.12 Peruzzi, 13 Collovatl, 14 Ferrarló, 15 Conti, 1 j- 
Voeller. 

ARBITRO: Saldai dt Trieste 6. 

NOTE: angoli 9-4 per il Pescaia. Cielo sereno, temperafura mite con 
leggero vento; terreno in binile condizioni. Spettatori: 23.293. 
Ammoniti Rizzitelll por simulazione, 

Junior e Desideri per reciproche ico 
reazione. 
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Di Loramo il primo gol del campionato 


V Bonim serve Mi, che dallQ destra crossa, Lorenza si alza e di i 
testa sorprende U portiere Nista. 

30* Pecci, tra i miBliori in campo, lancia sulla sinistra Bonetti, che 
dopo aver saltalo un avversario, spara un diagonale che il portiere 
pisano parava. 

41’ violenta punizione di Slringara su appoggio di Pecci, ma il 
portiere del Pisa, abilmente devia in angolo. 

48’ per il Bologna arriva il raddoppio punizione di Pecci per Slrin • 
gora dìe dalla s(n(sfra crosso, Marronaro di testa dalmina* Nista 
con un proiettile imprendibile. 

70’ l'unica occasione del f^sa: Severeyns guadagna un rimpallo 
fila verso la porta crossa dalla destra in area e Martini tutto solo 
davanti a Cusin non riesce a far altro che calciare il pallone. 

73’ punizione di Mxi per Slringara, gran destro e ancora una 
parata di Nista. 

74’ punizione di Faccenda, colpo di testa di Brandani che viene 
parato Aic//menfé da Cusin. 

80' Bonini doglia» per Bonelli che in area appoggia ad Alessio il 
cui sinistro finisce fuori. □ IV:g. 

. DAL NOSTRO INVIATO 


ALTER 0 





Daldisdìetto 
Galderìsì 
toma goleador 


OiMll'iniitito fallo di Enzo 


21’ pericolosa aoamata di Barbas e conclaslone tesa a filo d’erba. 
Para in due tempi Cervone. 

27 ’ Berlltold in irauolaenle discesa salta due uomini In area e viene 
atterrato da Rigtrettl. E rigore. Duslbrmo senza problemi Galderisi. 


Mandoriini, semicoperto dal difensori ascolani, mette a segno II primo gol Interista 


La rivincita dei diseredati 


di Vanoli al limite dell'area. 

37’ è il pareggio del Lecce: Pasculli appmBita di un ctamomo 
svarione di Bonetti e con un pallonetto beffa Cervone fuori dai pati. 
48’ cross di Volpecina dalla sinistra e colpo di testa di Pacione thè 
si stampa giusto sulla traversa. 

83’ su inui’ro di Calderisi Caniggia viene anticipato di un soMo da 
Terraneo in uscita. 

60’ Thglio deve ricorrere ad un brutto fallo per fermare Batbas. 
lanciato in contropiede tutto solo davanti a Cervone. 

6 r uno conc/us/one di Berthold viene rimpallata da un difensore in 
un ‘area intasatissima d'uomini con H portiere ormai battuto. 

84’ cross di Caniggia dalla destra e tuffo plastico di Gasparini cAe 
colpisce il montante. 

80’ Enzo commette un inutile fallo in area ai danni di Thglio. È un 
altro rigore; Iredd/ssimo Galderisi dal dischetto regala la vittoria al 
suoi. QUt 


em PISA. È finita col presi- | 
dente del Pisa Romeo Anco* 
netani in piedi ad applaudire 
un Bologna dominatore in* 
contrastato del campo. EI ti* i 
fosi toscani non hanno potuto ; 
far altro che Imitarlo. Questo | 
episodio fotografa significati* j 
vamente l'andamento di una | 
partita a senso unico. La aqua* ' 
dra rossoblu che si affacciava 
sul palcoscenico della serie A. 
dopo sei lunghe stagioni in 6 
e perfino In C, ha dominato in 
lungo e in largo, Impeccabile 
la «zona* dell'esordiente Gigi 
Maifredi con due difensori 
centrali, il play*maker Pecci a 
giganteggiare al centro cam* 
po e tre punte (Poli, Lorenzo 
e Marronaro) vivacissime e 
precise. Di fronte a questo 
meccanismo già ben sincro* 
ninato c'è stato invece un Pi* 
sa abullco, disordinato e im* 
paurito, che non ha saputo or* 
ganizzare la benché minima 
resistenza. Un dato valga per 
lutti: in 90' i nerazzurri di casa 
hanno indirizzato un solo pai* 
Ione e per giunta debolissimo 
verso lo specchio delia porta 
di Cusin. Difficile poter spera* 
re in un risultato positivo in 
queste condizioni. £ vero che 
alioscani mancava 11 regista 
Mmo Been (squalificato) ma 
sinceramente è difficile pen* 
sare che solo co) rientro de) 
suo straniero a) fosforo tutto 
possa cambiare e migliorare 
di punto in bianco. 

L’attacco soprattutto è par* 
so abulico, con Severeyns e 
Piovanelli assolutamente 
sperduti nella arcigna difesa 
ospite. Bruno Bolchi, allena¬ 
tore navigato e preparato, ha 
di fronte un duro lavoro. 

La cronaca delia partita 
pa^ di una marcata iniziativa 
rossoblu per lutti i primi 45'. 
concretizzatasi in due reti di 
ottima fattura. La prima, a 3' 
dal fischio d’inizio, ha visto 
Foli crossare dalla destra e 
Lorenzo alzarsi perentoria¬ 
mente per spedire di testa la 
paìia In rete. La seconda, alto 
scadere, ancora più spettaco* 
lare, ha trovato all'appunta¬ 
mento vincente col colpo di 
testa Lorenzo Marronaro. 

Il secondo tempo, senza 
storia, ha mostrato un Bolo¬ 
gna ancora più padrone del i 
campo, ma su ritmi owiamen- | 
te più blandi. 

Maifredi a fine partita ha 
cercato di mimetizzare la sua 
soddisfazione per l'ollìmo de¬ 
butto con una buona dose di 
diplomazia, ma allo stesso 
tempo ha fatto intendere che 
Il suo ^Igona vuol continua- 
ra la cavalcata trionfale messa 
in atto lo scorso anno in serie 
B 

f tremila tifosi rossoblu pre¬ 
senti ieri all'Arena Garibaldi* 
sono tornati In Emilia con la 
ferma convinzione che per il 
calcio bolognese, dopo tanti 
anni bui. sia Iniziata una nuova 
era. 


Maifredi 

«Questo 
è soltanto 
rinizio». 


Mandoriini, ia iagga deS'ex 

' — ■ n _ ASCOLI. Matteoli, Diaz e nazione, la stessa che è man* 

Mandoriini, ovvero l più con* cata alla squadra ascolana. RillallllR KUvD 
3' sugli sviluppi di un calcio d'angolo Malleoli e respin^ sui piedi di Bianchi. testati dei nerazzurri, fanno fe* Già l'Ascoli, sembrerebbe che 

apre per Diaz spostato all'ala. L'argentino entra he® l'ititer nella giornata d) sia stata solo a guard^. Col* 

in area, va su! fondo e tocca il pallone per l'accor^ 57’ azione confusa in area interista. Dall'Ogtio campìonyo. Mat* ''OvlVlli 

mluMonriorimichemetteinrPiP. couguisla(Ipallouupvie^stespriaMauJ. È chT.'uSo'S'^Ki? \ miai 

... . . . ngOK trasformalo ria Gmannelh. mostrando che, nonmunte i diala. Ma nonosunie lo wan- 1111161 

n'Sauna riceve al limile e rii lesto mette rientro cìaMe non sfdimenMca'peM *1'' B*”® dctTSttOTl» 

Ibrea DestmspingeDioserièriinuouorisom. aXrg«nd““^^ SSpS (5: 

TiasformaSerena. compagni e puro una buona 'uj ^™?XfScuri.ro «1 

. , gara dP contenimento per 11 5g„| c„,itaS,ISSa™iina B* VERONA. Oaldeilil, i 

av rnMn it'nnartln nóf Vlntor Itrn ttiì nrtmn rxnìn nrrinliltn rnntmrAmnklA rhn ^5* __ „_, 


BMNZO ROATA 


> . 12'Oiooannellt balle un calcio ri'anMio. La riife- 

niZlO» sa Inierisla respinge corto e DeirOglio (a panile, Tt'Sauna riceve c 

a uuav » jgi bordala che si slampa sulla Ira- l'area, Destro spia 

versa. Il pallone toma in campo e colpisce rii Tiasfema Sauna. 
PISA. Romeo Anconetani lesta Destro. Eenga «( svpaa e devia. 


migliore a centrocampo di- che a tavolino si voleva alien- 
mostrando che. nonostante i ."nnoslanle l o aan - 

lunuhi oeriodi di oanchina. la fagB*® 6, stata davvero lalilan- 


I VERONA. Galderisi, 


a fine partita motiva I suoi BV calcio d'angplo per l'Inter. Vra sul primo palo ncclolulocentro^plstache , Impeono tulli, alla fine: «Per qi»l che 

sportivissimi applausi rivolti al 80'confrop/edetnWr/sfo con scomhio fra Bio/jcftì Brehme e Serena tocca in rete con la difesa dell'A^ Lavora una Agonistico ed 6 arrivato anche mi riguarda non poteva Inco* 

Bologna: «Ha vinto la squadra e Diaz. Pazzagli coraggiosamente esce dall’area scoli completamente ferma. 0 F.M. » pareggio pol di nuovo «notte minclare meglio - dice II cen* 


migliore, la squadra che ha sa¬ 
puto giocare con convinzione 

Sn.rg's^i?‘p“s Trap recjuilibri 

dente del Pisa - ci sono un - * * 

paio di episodi sfortunati: la «rx #<v* m 

doccia fredda del gol subito DlTlV/Ì I 

nel primi minuti col nostro Lu- Vi V Vl>^ Vi V V V/i OVVI 

carelli infortunato in area e ili 

raddoppio a tempo abbon- h ASCOLI. II primo ad arrivare in sala stam* 
dantemente scaduto. pa è Giovanni IVapattonl visibilmente soddi* 

Gigi Maifredi ha la tranquil- sfatto per il risultato del campo. «Sapevamo - 
lità dei dominatore. Loda i attacca il tecnico ’- che giocavamo una partita 
suol giocatori, soprattutto «la difficile su un campo per noi molto ostico, 
freddezza che hanno mostra- Abbiamo avuto la fortuna di andare subito in 
to per tutta la partita e ia saga- gol complicando le cose agli avversari. L'Asco- 
cla tattica con ia quale sono n è stata sfortunata quando il gran tiro di Dei- 
riusciti a coprire al meglio tut- l'Oglio si è stampalo sulla traversa*. «Compies¬ 
te le zone del campo». sivamente però - continua Trapattoni - abbia- 


TVap l’equilibrista: «Inter | 

brava, avversari sfortunati» 1 

mo 

wm ASCOLI. II primo ad arrivare in sala stam* te la vita. Abbiamo speso tante, troppe energie No 
pa è Giovanni TVapattoni visibilmente soddi* per rimontale e una volta ottenuto il parelio re. 


Diaz, da troppo tempo a digiu* ' 

Nonósianle i limili dovuti 


li pareggio poi di nuovo «notte minciare meglio • dice II cen< 


■i VERONA. Per dirla quasi 
come la canzone di De Creflo* 
ri «Nanu* praticamente al 90’ 
non ha avuto paura di tirare 
un calcio di rigore e cosi il 
Verona, cavalcando l’Inesora¬ 
bile freddezza di centravanti 
Galderisi, ha Intascato in 
extremis una vittoria che aem* 
brava impossibile complice la 
resistenza a oltranza del Lee* 
ce venuto al Bentegodi con la 
•u (erma intenzione di imbriglia* 
:he re con una condotta di gam 
:o* votata all'estrema pnidenia le 
m* molte pretese del più blasona* 


de altruista j^r i compagni. 
Ha fatto perdere la tramonta* 


alla impossibilità di concretiz* 


travanii >. Una doppietta per ti avversari veneti, fin dall'ini* 

n ìo su rigore che serve a zio all'attacco, volentieri al* 
i ancor più morale dopo Tinsegna del nuovo modulo a 


na al suo^ controllore Destro di cen tra Milan zona a Questo punto da regi* 

ed ha messo lo zampino in cwS^yattacc? cm te ® detrallon sono s rare sdtanto In di esa dove 

due delle tre reti. Infine Man- S rSe i bSnrnnpn^han ^ comunque, anche se gli scallgen hanno dimostrato 

doriini che si è permesso il rii^^rpcnn^ilISi’ ho segnato su rigore, vi assi* in effetti le uniche vere mce^ 

lusso di sganciarsi dalle retro* curo che non è stalo facile...», lezze fors’anche per la scarsa 


lusso di sganciarsi dalle retro¬ 
vie per andare a segnare ii prì* 


Non hanno »puto addormen* 


lezze fors’anche per la scarsa 
vena fisica di Bonetti, pilastro 


vie per andare a segnare il pn* a-fg u ^-iia come sarebbe avversaria vale in vena fisica di Bonetti, pilastro 

mo gol interista. £ gli altri? stato giusto ed è stata giusta- assoluto la rabbia di mister del reparto, ma rientrato però 
Non sono stati certo a guarda- mente ed impietosamente pu* Mazzone: «Sfido chiunque e all'ultimo. 


Trapattoni ha disposto i messa a ballare s 
suoi uomini in campo in mo- di Diaz e Serena. 


1) vantaggio veronese, figlio 
di una partenza tambureg* 


te le zone del campo». sivamente però - continua Trapattoni - abbia- 

Chiude con una (rase che è mo meritato ampiamente di vincere la partita, 
tutta un programma; «Non Abbiamo sciupato parecchie occasioni e per 
sorprendetevi dì questo Bolo- qualche periodo abbiamo mollato. Quando 
gna dalla grande personalità. PAscoli ha pareggiato ci siamo riversati tutti in 
Sarà capace dì compiere que- area ascolana perché volevamo fortemente 
sto tipo di imprese anche in questa vittoria per iniziare nella maniera mi- 
campì più difficiii*. gliore 11 torneo». 


per rimontare e una volta ottenuto il parelio re. nìla quando pure la difesa s) è perdere al 90’... Avevamo gio* Il vantaggio veronese, tiglio 

non abbiamo avuto quella tranquillitenece^- Trapattoni ha disposto I messa a ballare sugli attacchi calo una buona partita, d^ac* di una partenza tambureg* 
na per portare in porto i) risultato*. Gli chiedia- suoi uomini in campo In mo- di Diaz e Serena. E Ónita con cordo, di conlenimento, co- giante, arriva al 28' su rigore 

mo quali siano I mah della sua squadra. «Da do tale da prendere subito il lo scarto di due reti ma tanto è munque una partita attenta, per un chiaro atterramento di 

qualche tempo - continua Castagner *-pren- controllo delle operazioni so- stato il divano tra e due squa- de) nLto non »mevamo mica roahettì ai danni di Berthold 

dlamogolsuicalcld'anBolo.Esegnochequal- prattuttoacenlroVampodove dre in campo. L'Inter nm si feS?^ n?^ra ffiaicteto a 

cosa in difesa non va. Ha i problemi maggiori Brehme, Baresi e Bianchi han- sense inleriore ai cugini rosso- 'S™ h 

li abbiamo in avanti. L'assenza di C^grande no preso il sopravvento suoli e parte con buoni propo- «ssacchiolti. Chi ci accusa d| whelto non sbaglia Galderisi 

si fa sentire molto e mancano i riferùnenti ne- avversari impedendo loro di da protagonista. L*Ascoli eccessivo difensivismo vuol in attesa del gran finale sem* 

cessar! alla manovra d'attacco». «Oggi poi - giocare U gol è arrivato sì tor- dovrà nsolverc al più presto ì dire che non capisce niente*, pre su ngore. 


cestri alla manovra d'attacco*. «Oggi poj - giocare. UgoTè arrivato sì. tor- 

aaainntgo ... aKhisrrm narcn 2mnnS nalla^nt a P P ’ 


aggiunge - abbiamo perso troppi-^Honi a mourpr^to -P^ohlemi e W^iùitto E un po'arrabbiato è anche 

niTairhP°rìÌHÌff aKwamo Centrocampo permettendo airinlerdirendersl ma sono stale davvero tante le ^®^ ® di un Bagnoli: «Se il Lecce ha pareg- 

pAscolI ha^ìia^eggiato ci^i^(^°rivereat?tut?iÌ^ pericolosa. Davvero una giornata nula male oceSoni’ per raddoppiare, fndlspensabaé"^??™™: glato fa colpa è dei difensori 

area ascolana perché volevamo lorteraente **AUord poche^Sule dei prolagonisli. Ber- ‘Quando poli arrivalo il pari vra. I^a in fonrin^n niiesla nri. 1 A 

questa viiiorla per iniaiare nella maniera mi- gpml e Feto sono lellcl e difotro .linalmente “ e ™‘9 ' «ratiere 


campì più difficiii*. 

Durante e dopo la partita sì 
sono verificati Incidenti fra 1 


pre su ngore. 

Da quel momento il Verona 
si illude; crede, in sostanza, di 


siamo riusciti a sfatare 


occasioni per raddoppiare p‘|accante come Cà^rande, glato la colpa è dei difensori avere la partita in mano. Ma in 
qSo poré aSTS^ri *•'= « «ddormentano, non dilesa uKa distraaione fatale 

ascolano Si è visto il carattSe ma di càmpffiò?certfvtó funziona, riapre i giochi In favore del pu* 


Chi non ride è Ilario CastMner. L’fnter ha avversa ad Ascoli*. Dall' 


una tradizione per noi che il Trap vuole infondere ai sono ristabiliti. Le grandi si 
l'iiltra parte Desvo lan- suoi uomini. Tutta la squadra comportano da «grandi* e le 


Quando sento certe cose dav- glièsi. Poco oltre la mezzora, 
vero mi vengono i fumi. Im* su un rinvio dì Terraneo, Bo* 
porta comunque aver comin* netti manca clamorosamente 
ciato col piede ^to*. il controllo favorendo ^i^(e^ 
D LR. vento di un opportunista co¬ 
me Pasculli furoo ad accor* 

g ersi di Cenrone fuori dai pali, 
la 25 metri l'argentino beffa il 
portiere con un millimetrico 
pallonetto. 

Il Verona accusa il colpo; la 
sua manovra si fa all'improvvi¬ 
so lenta e scoordinata. Ne 
guadagna l’infinita voglia di 
pareggio del Lecce sempre 
più guardingo nella propria 
area. Un attimo prima del ri¬ 
poso poi è anche fortunato: 
Pacione servito dalia sinistra 
colpisce di testa la traversa a 
portiere ormai battuto. Nella 
ripresa sì gioca ad una porta 
sola col Verona peraltro inutil¬ 
mente proiettato in avanti alla 
ricerca disperata del gol della 
vittoria, tra l'altro non senza 
gravi rischi sugli sporadici 

^vvuvvraiiu" AnJrade contropiede 

degli ospiti. Al quarto d ora 
soltanto un «provvidenziale» 
fallo dì TVoglìo ferma Barbas 

PESCARA. Negli spogliatoi Uedholm sembra avere motta lanciato tutto solo verso Cer- 


sono verificati Incidenti fra 1 messo a nudo tutti I problemi creila formazione eia una frecciatinà a Diaz. «Avvero bravo - s’è riversata nella metà campo altre subiscono. Non è certo PO^a comunque aver comin< 

tifosi. Ci sono stati soltano al- bianconera. «Quel gol a freddo - dice il tecnl- dice il editano - Diaz a venirtnl addosso e bianconera raggiungendo il contro l’Inter che si deciderà ciato col piede tótoto*. 


I co ascolano - ci ha complicato maledettamen- farsi dare il rigore». 


□ F.M. successo con tanta determi- della sorte dell'Ascoli. 


PESCARA-ROMA 


In campo ce n’erano cinque: Tita, Junior e Edmar fra gli abruzzesi, 
Renato e Andrade tra i romani. Ma non hanno cambiato la partita 


Nel festival brasiliano neanche una rete 


Su Renato l'ombra di un rigore „ 


2’ Dicara stende Renalo in area. Proteste dei gìallorossi che invoca’ 
no il rigore 


DAL NOSTRO INVIATO 

■ STEFANO BOCCONETTI h» strappalo l'applauso alle ] 

migiiaia di tifosi gìallorossi > i 
PESCARA. Alla terza sfi- venzionì del «vecchietto» Ju- alquanto irrequieti, in verità - I 
in meno di un mese e mez- nior. o sulle intenzioni altret- arnvatì fin qui allAdnatico. | 


da, in meno di un mese e mez- nior. o sulle intenzioni altret- 
zo, fra Pescara e Roma esce il tanto felici di Tita (ad Edmar, 
segno X. U primo match in l'ultimo brasiliano della serie. 


arnvatì fin qui aH'Adrìatico. 
Applausi non solo per gli in¬ 
terventi decisivi a centrocam- 


agosto se l'era aggiudicato I 


20’ Pagano lanciato da Junior viene anticipato da Tancredi in squadra adriatica. Il secondo, non si poteva chiedere più di Sle^rebbèro^ 


I uum o ordinano aeua sene. ^ a^che per alcune pun- 
arrivato a Peswra solo len verso la porta di Zinelti, 


25’ puriizione di Renato, che Zinetti blocca a terra 


una settimana e mezzo fa, 1 a- tanto). re pericolose se quzdchecom- ! 

veva vinto la Roma. Ieri è sta- Ma se Galeone non può più pagno « fosse degnalo di sc¬ 
io, invece, un pareggio a reti vantarsi de) «collettivo* che guirio. 


Galeone 

«Tcincredi 

salvaRoma» 


M S hi^ie. ehnniin rniiannarimontn bit Tnni-reriì nomat. vT'** •^'’ -w. auM.va. ... j . «Pi rcùT-ARA. iTieaa spugildtoi ueonoim semoro dvere moiia lancialo tutto solo verso uer 

errore di Nela che sbaglia I alleggerimento su Tancredi, permei bianche. Un Pareg^o non l’ha reso fmo^ Tanno scor- . ® suoTia già archiviato il risultato dell'incontro ed vone. U ultime carte il Vero- 

tendo I inserimento di Pagano. Rimedia Tancredi noioso, condito anche da so. neanche Liedholm duò gìallorossi. Ma la discussione «il 1 a roeFa «««« wr.rimhi»rnn. -ii t«i «.amKr.. io h 


noioso, condito anche da so. neanche Liedtiolm può gialìorossi. Ma la discussione 

qualche bella trama, ma che sorridere. E vero, da ieri c'è vera che ha accompagnalo il 

non scio&Ile nessuno dei veri una certezza in niù ner ì oiallo- eleo romanista dall inizio del- 


44’ l’azione piu pericoloso per II Pescato Sempre su lancio di Son Któgite oSi dei mi 

Junior prima Bruno poi Marchegiani hanno la possibuità di battere problemi delle due squadre, rossi: Manfredonia, centrale, 
a rete. Nel primo caso ci pensa Tancredi, nel secondo Manfredonia L® zona di Galeone - zona èsembràloimbatUbile.pron- 
f... II r,^nrin rnrnn purisslma: Dicara per toachiudereeallreUantole- 

fa scudo con il proprio corpo gran parte della gara si è mes* sto a rilanciare. Non solo, ma 


vera Se ha accomoaSo la lesta verso Norimberga: «Il risultato mi sembra giusto na le gioca in un convulso fi- 

clan romanista dali’inlzlo del- ® va abbastanza bene anche se qui a Pescara volevamo naie: c è ancora un palo colpi- 
restate - attacco a due o tre vincere. Ma è la prima partita di campionato e non tutto è girato to dall'appena entrato Caspa- 
punte - non può dirsi certo per ii meglio. Sono stato comunque sorpreso dal comporta- rini e poi appunto un irtutile 
risolta. Ieri Liedholm ha tenu- mento della difesa, che questa volta non ha commesso grossi ancorché evidentissimo fadlo 
to fuori il tedesco Voeller. Re- errori e cosi si spiega lo 0-0 flnsde. Siamo purtroppo mancati in di Enzo su TrogUo che mai 


53’ irresistìbUe discesa rii Renalo sulla destra che ia fuori quattro |o alle costole di Renato se- l'allenalore più anziano' del dita naib iS tal jy""' ° Norimberga dove dob- avrebbe preso una palla rim- 

difensori ma 0 ,accogliere il suo cross non c'è nessuno ‘eri ha ur.al.ro ÌSSM^7sMl Si. 


difensori ma a raccogliere il suo cross non c è nessuno ^uenaoio^permnoncampo^- 

eO'ammoniti Junior e Desideri per scorrellezze reciproche naiizzare a rete la manovra 

65' prodigioso recupero rii Manfredonia su Tìla lanciato a rete Gli scambi veloci, gli uno-due 

84’ Morcheuiani ancora su erralo disimpegno obbliga lo difeso 3»»° scorso, sono, in- 
' r-.rro somma, ancora molto lontani 

romomsfo ad un affannoso recupero. b.o. n pescara vive ancora sulle in- 


mostra ancora difficoltà a fi- problema in meno. Andrade, ^31 suoi cross non hanno mai ! 

naiizzare a rete la manovra, quel negretio misterioso fino trovato pronto Rizzìtelli. Poi ! 

Gli scambi veloci, gli uno-due a ieri, si è scoperto un «vero via via spentasi un po’ la verve j 

dell'anno scorso, sono, in- calciatore». Un calciatore che del brasiliano, il centravanti 


' U2/CdU WV..V, ... ^OIWIOLVaiC Wl.v- UCI UlOOlUaUL/, M vcmio 

p- - _ somma, ancora molto lontani, ceno accusa ancora qualche da 13 miliardi è proprio s 
Il Pescara vive ancora sulle in- pausa, ma che più di una volta parso. 


sia Massaro che Andrade mentre Renato si accontenta a stento tro destinata al fondo. Manca* 
e recrimina per un presunto fallo in area subito da Dicara va un minuto a) termine; ab- 
proprio all'Inizio della partita. «Non ho avuto né il tempo né la biamo già detto: Nanu «non 
voglia di protestare* - dice ii brasiliano Dall'altra parte Galeo- ha avuto paura di tirare un al¬ 
ni afferma senza mezzi termini che è stata ia Roma a guad^na* tro calcio di rigore»; quindi 
re un punto grazie soprattutto a Tancredi. uF.l. meritata vittoria di un Verona 

non ancora a puntino ma co* 
munque sulla buona strada. 


llliliilllilllllilllllllillilllllllllliil^ 
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MILAN 4 



NAPOLI 1 

Fw 

; 

: TORINO 2 

FIORENTINA 0 

ATALANTA 0 


MILAN: C Galli 6, Tassotti €, Mussi 6,5, Colombo 5,5 (63’ 
Vlviani), F. Galli 6,5, Baresi 7, Donadoni 7,5, AncelottI 7, van 
Basten 6,5 (79* Mannari), Rijkaard 6, Virdis 7,5 

FIORENTINA LanduccI 6. Calisti 5, Carobbi 5, Dunga 6, Pin 5,5, 
Hysen 5,5, Matte] 5, Cucchi 5,5, Pellegrini 5 (74’ Pruzzo), 
Saggio 5,5, Di Chiara 5 

ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiore 6 

RETI. 14’ Donadoni, 77’ e 82’ Virdis, 87’ Virdis su rigore 

NOTE: Angoli 2 a 2 Giornata di sole, terreno in perfette condizio¬ 
ni. Ammonizioni. 57' Hysen, 78' Viviani per gioco falloso. 
Spettatori 72mila di cui 65mila abbonati per un incasso di 1 
miliardo e 405 milioni In tribuna, fra gli altri, Bettino Craxi, 
Cesare Rimiti, Franco Zeffirelli e Azeglio Vicini 

NAPOLI: Giuliani sv. Ferrara 5^, Francini 5,5, Corradini 5 (dal 
76* Fiiardi sv), Alemao 5.S, Renica 6, Carannante 6, Cnppa 6 
(dal 54' Giacchetta 7), Careca 6,5, Maradona 6,5, Fusi 6 (12 

Di Fusco, 13 Di Rocco, 15 Chiaiese) 

ATALANTA Ferron 6.5. Contratto 6,5, Pascluilo 6 (dal 61’ Barcel- 
la sv), Fortunato é. Vertova 6, Pregna 6. Stromberg 6.5, PMz 

7, Bonacma 6,5 (oa1i’87’ Esposito sv), Nicolint 6,S, Carlini 6 
(12 Brivio, 15 Boitoiuzzi, 16 Evair) 

ARBITRO* Coppeteili di Tivoli 5 

MARCATORE* 91' Giacchetta. 

NOTE* angoli 3 a 1 per il Napoli. Spettatori 58 685 (di cui 53.223 
abbonati) per un incasso di 1223 675 280 (quota 

1 001.8iS.295). Ammoniti Renica, Carannante e Carlini, 
espulso Pregna. Maradona ha premiato Bordm. 

TORINO: Lonen 6, Benedetti 5, Fem 6. Rossi 5 5, Brambati S 
' (65 Fuser s v ) Graverò 6 Muiier 6, Comi 6, Bresciani 5 5 

(46' Sabato 5 5), Zago 6 5 Skoro 7 

SAMPDORlAi Pagliuca 6, Mannmi 6 5, Carboni 5 5; Pari 6 5, 
Vierchowod 6 5, Bonomi 6 5 Victor 6. Cerezo 7 5, Vlalll 6, 
Mancini 6. Dossena 7 

ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa 

RETI: 5 Bonomi su ngore, 38 Skoro, 64’ Vierchowod, 83' 
Dossena, 87' Vierchowod (autorete) 

NOTE: angoli 4 a 3 per t) Tonno Spettaton 35mlla Ammoniti: 
Cartìoni, Bonomi (gioco scorretto). Giornata soleggiata, ter¬ 
reno in ottime condizioni 


Careca 


Dossena 


imilAlkHORtNnNA La squadra di Sacchi parte in quarta con un grande Donadoni e il «solito» Virdis 

.. E pensare che sembrava una giornata di stanca dopo la partita col Vitocha 


Rìcomìnda da quattro... 


Donadoni d& il la 


V la Flomllna vicina al gol Donadoni sbaglia 
un disimpegno e Cucchi siimpossessa del palio 
ne Solo davanti a Calii, sbaglia malamente 
12* pericolosa azione del MiJan Colombo passa 
a van Basten che serve con un preciso assist 
Virdis l'attaccante sfiora il palo destro 
14 ' il Mllan passa in vantaggio Donadoni fa tul 
to da solo e da una ventina di metri scocca un 
sinistro a mezza altezza che s infila alla sinistra 
diLanduccI 

16 ’ dopo una punizione Wdis scarta e crossa 
Filippo Oalll, solo davanti a Landucci manca il 
pallone per un soffio 

4r flss/sr di Van Basten per Virdis che compieta- 
mente libero lira sotto la traversa 


60 ’ Ancellotti crossa al centro dell area viola Vir 
dis, strattonato da Hysen non riesce a intercetta 
re II pallone 

67’ dopo un azione prolungala Donadoni fa par 
tire un secco rasoterra che sfiora il palo destro di 
Landucci 

72* Ancellotti tira da una ventina di metri Di 
pugno respinge Landucci 
i7 il Mllan raddoppia dopo un atterramento al 
limite dell area su van Basten Virdis batte una 
punizione che si insacca sulla sinistra di Landuc 
ci Terzo gol del Milan dopo una rapida azione tn 
verticale (Rijkaard Anceflotti Donadoni) concia 
sa in rete da Virdis 

66* il Mllan dilaga Calisti atterra in area Virdis 
Rigore L'attaccante sardo lo realizza □ Da Ce 


wm MILANO Quattro gol, una 
girandola di conclusioni man* 
cale d'un soffio, azioni da ci* 
neteca e tifosi in delirio Or¬ 
mai parlare delle partite del 
Milan è diventato quasi imba* 
rauante. e anche gli aggelivi 
finlKono per essere ripetitivi 
tenta aggiungere sostanza al* 
le cote flià dette, Ieri, di fronte 
a una Fiorentina che finora 
non aveva mal deluso, Il Milan 
ha vinto con una facilità dlsar* 
mante, quasi irridente IVarat* 
irò, e la cosa è ancora più sor* 
prendente, la squadra di Sac¬ 
chi non ha sempre girato al 
massimo de) giri Anzi, per 
quasi mezz'ora, dall'Inizio cel¬ 
la ripresa al primo gol di Vir- 
dia, 1 rossoneri si sono limitati 
a mantenere stancamente II 
comando delle operazioni 
con l'aria di chi ha voglia di 
andare subito a fare una bella 
doccia calda Eppure, anche 
In questa circostanza, la Fio* 
rentina non ha saputo orga¬ 
nizzare la minima contromos¬ 
sa Ciondolava per II campo 
aenza mal riuscire a puntare 
decisamente verso la porta di 
Galli Che ha avuto i suoi pro¬ 
blemi a non addormentarsi 
contro un palo 
la Fiorentina, dunque ha 
(atto la figura della Pro Usso 
ne, ma l'impressione finale è 


DARIO CECCARELLI 

che molte altre squadre di se 
rie A di fronte all attuale Mi 
ian, {avrebbero imitata Poi 
c’è un'altra cosa da dire nella 
squadra rossonera, anche il 
giocatore meno m forma rie¬ 
sce a fare dignitosamente la 
sua parte. Giovedì, contro il 
Vitocha, protagonista era sta¬ 
to Van Basten Ieri, invece, è 
stato II turno di Virdis Tre gol, 
In poco più di dieci minuti E 
prima non si era neppure no¬ 
tato tanto Sembrava un po' 
indolente, in una delle sue 
giornate in cui si limita a tirare 
la carretta Poi, spinto dalla 
buona vena di Donadoni e 
AncelottI, si è svegliato e per 
la Fiorentina si è fatta subito 
notte (onda. ì>e gol nella po¬ 
ma giornata di campionato 
sono ua discreto biglietto da 
visita Per Azeglio vicini il 
tecnico delta Nazionale pre< 
sente in tribuna altre tre spine 
nel fianco ormai la faccia di 
Virdis lo perseguiterà anche 
di notte 

Un altro da citare è Dona¬ 
doni Rapido, essenziale, 
sempre m movimento 11 suo 
gol dal fuori area è stato di 
una bellezza rara Fino all an¬ 
no scorso, alternava improvvi¬ 
si fuochi a strane pause Ades¬ 
so è sempre presente anche 


quando bisogna pressare o 
marcare l avversano 

Direte come avversano 
quello viola è stato poca ro 
ba Non è esatto Certo, alla 
fine, gii uomini di Eriksson so 
no ritornati negli spogliatoi 
come pugili suonati Per set¬ 
tanta minuti pero, avevano 
tenuto dignitosamente il cam¬ 
pa Attenti in difesa (discreti 
Hysen e Pin) ben coperti a 
centrocampo con Cucchi, 
Dunga e Carobbi Buio pesto 
invece in attacco Pellegrini e 
Di Chiara non li ha visti nessu¬ 
no Baggio lo si e visto ma, 
tirando le somme oltre ai suoi 
solili funambolismi ha prodot 
to ben poco 

Che dire ancora del Milan? 
Francamente, di una squadra 
che in due partite vince se¬ 
gnando nove gol con questa 
facilita c è poco da aggiunge¬ 
re Diverte, fa spettacolo, e 
detto tra parentesi senza due 
giocaton come Gullit e Maldl- 
ni (oltre ad Evani) La doman¬ 
da che viene inevitabile è 
quindi questa marcerà sem¬ 
pre a questi ritmi? Per la rispo 
sta visto che quest anno il 
campionato a 18 squadre è 
più lungo biosognerà aspetta¬ 
re Certo visto come gioca 
adesso questo sembra un Mi¬ 
lan senza (me 



Donàdonl 
(tra \ migliori 
in camp^ 
realizza cosi 
il pnmo gol 
del Milan. 

A destra 
il giocatore 
festeggiato 
dai rossoneri 


Beriusconi: a San Siro chi dico io 


■■ MILANO Euforia per l'abbondanza 
dei gol, amarezza e irritazione per alcuni 
tafferugli avvenuti sulle gradinate e fuori 
dallo stadio tra gli ultras fiorentini e quelli 
milanisti che hanno provocato 1 interven¬ 
to della polizia II presidente del Milan, 
Silvio Berlusconi, coglie tutti di sorpresa 
con questa dichiarazione «Sono davvero 
stanco di tutti questi incidenti che i tifosi 
delle altre squadre provocano a Milano 
Non SI può continuare cosi in settimana 
convocherò tutti i Milan club e mi incon¬ 
trerò con il Questore e il Prefetto Parò 
una proposta che per tutti i prossimi in¬ 
contri del Mllan a San Siro possano entra¬ 
re solo I supporter rossoneri Ncm mette¬ 


rò a disposizione delle altre squadre nes¬ 
sun taglietto Chi vuole vedere il Milan, se 
io vedrà a casa sua, capisco che sia una 
sotuzicme drastica, ma io devo pensare 
agii mteres» delia mia squadra» 

Dopo questa proposta che come mini¬ 
mo suscita parecchie perplessità, Berlu¬ 
sconi ha parlato della partita «La Fioren¬ 
tina ci ha messo in difficoltà, soprattutto 
nella prima parte della npresa Poi però 
le cose sono andate bene Tra l'altro al 
Mllan mancano giocaton come GuIIit, 
Evani e Maldini Mi e piaciuto molto Do¬ 
nadoni il migliore tn campo adesso è un 
campione, spero che diventi presto un 


fuonciasse» Infine una battutina sulla Ju¬ 
ventus «Visto che ha segnato tre gol, noi 
i'abbiamo superala di uno. Cosa volete, 
noblesse obliges » 

Molto sincero Virdis «Non ho giocato 
una gran partita però credo di aver chiu¬ 
so bene la giornata Bisogna tener pre¬ 
sente che eravamo reduci dalla pania col 
Vitocha Anche il caldo si è fatto sentire» 
L’allenatore della Fiorentina, Eriksson, 
e mollo cntico verso la sua squadra «Gli 
ultimi quindici minuti oltre a (arci perde¬ 
re la partita ci hanno fatto perdere la 
faccia e francamente non ce n’era biso¬ 
gno Giocando m questo modo si perde 
credibilità» DChCe 



Spoeto! 

Sacchi 
li vuole 
più veloci 

■I MILANO Amgo Sacchi. 
allenatore del Mllan. come al 
solito evita di diffondere trop¬ 
po ottimismo «Una buona 
giornata, pero non tutto è an¬ 
dato bene La Fiorentina, per 
quasi tutta la partita, ci ha fat¬ 
to sudare parecchio Alla fine 
è crollata, ma solo grazie alla 
nostra pressione un lavoro al 
corpo che sul finale ha dato i 
SUOI frutti 11 Mllan poi era me¬ 
no veloce del solito credo 
che sia dipeso dalla stanchez¬ 
za per la partila di giovedì 
contro il Vitocha» 

Roberto Donadoni. giudi¬ 
cato da Berlusconi come il 
migliore in campo, si limila a 
commentare «Si ho giocalo 
bene pero è stalo mento an¬ 
che di tutta la squadra II gol? 
Beh ogni tanto t Un cosi mi 
vengono, ci vuole un pizzico 
di fortuna e anche, natural¬ 
mente, di abilità» □ Da Ce 


Tribuna 
Craxi 
li vede 
troppo forti 

■i MILANO lYibuna folta di 
personaggi quella Ieri al Meaz* 
za per Miian-norentlna. Ita i 
tanti anche il segretario del 
Psi Bettino Craxi. che è rima¬ 
sto favorevolmente impressio¬ 
nato dai gioco messo in mo¬ 
stra dai rossoneri' «Una partita 
molto divertente. Già nel pri¬ 
mo tempo il Milan avrebbe 
dovuto segnare almeno tre 
gol Però la squadra di Sacchi 
è troppo superiore. Alla fine, 
essendo li risultato scontato, 
non c’è neppure gusto, diven¬ 
ta quasi noioso». Anche il pre¬ 
sidente del Coni, Arrigo uat* 
tal, è rimasto sorpreso dalla 
grande supenontà del Milan 
indentava di segnare molti più 
ol Questasquadramiavreb- 
e fatto comodo a Seul Poi è 
spettacolare, divertente Ve¬ 
dere un gioco cosi e tanti gol 
è sempre una bella cosa. l\ilto 
il calcio ne guadagna» 
DDaCe. 


HAPOIMTAIAKTA 


INbiradona mette 
le mani sulla partita 


Qualcuno 
ci spera: 

«E' tornata 
la MaGiCa» 


■i NAPOLI Una volta tanto 
il più gettonato non è stato lui 
Diego Maradona Eppure il 
capitano argentino (in parten 
za per Siviglia dove giocherà 
con la sua nazionale) per ono¬ 
rare il debutto, si era sottopo¬ 
sto a ben tre infiltrazioni nella 
caviglia destra, gonfia e dolo¬ 
rante per le botte di Salonic¬ 
co Il protagonista, invece, ha 
un nome meno altisonante si 
chiama Simone Giacchetta 
da CIvitanova Marche, 19 an¬ 
ni. al debutto in serie A Qual¬ 
cuno già ironizza «E (ornata 
la Ma-GI Ca» (ricordate i) tri 
dente Maradona. Giordano, 
Careca?) «Magan - alza le 
spalle Simone che fa passerel¬ 
la nella giungla delle teleca¬ 
mere -, ma quelli sono cam¬ 
pioni veri lo penso solo a go¬ 
dermi questo giorno questo 
gol » Lo racconta cento voi 
te, la «mano» di Maradona 
tanto citata dagli atalantini 
non I ha vista non vuole pro¬ 
nunciarsi, sa solo che appena 
ha visto la palla andare den¬ 
tro, a tempo scaduto, si è pre¬ 
cipitato sotto la curva B^ome 
impazzito u 4 5 


LORETTA SILVI 


M NAPOLI «Una mano vale 
l'altra», ha commentato Diego 
Maradona e nella sua stnn 
gente ed inesorabile, logica 
da trionfatore sta la chiave di 
questo Napoh-Atalanta una 
partita dura, spigolosa che la 
saggezza tattica di Mondoni 
co stava per trasformare in 
una maliziosa trappola 
La pnma «mano» è quella di 
Contratto che all inizio della 
ripresa devia un traversone di 
Maradona (tre infiltrazioni pur 
di scendere in campo) Cop 
petelli non nleva La seconda 
e quella dello stesso Marado 
na reo confesso a meta 
spuntata fuori quando il forte 
tiro di Careca (e il 91 ) si va ad 
infrangere nei muccluo La 
palla SI impenna arriva Ciac 
Ghetta ed è il gol partita Dopo 
la prosa ecco la poesia e 
quella di Simone Giacchetta 
19 anni al suo esordio in sene 
A entrato al posto di un Crip 
pa ancora senza bussola Otto 
gol nella Civitanovese poi un 
presente da «primavera» ag 
gregato alla pnma squadra 
«Uno dei tanti su cui conta 
re» si è iimilato a commentare 
Bianchi negli spogliatoi Uno 
su cui il Napoli ha puntato 
quando i varchi dell Ataianla 
sembravano farsi sempre piu 
stretti e con il passare dei mi 
nuti, chiudersi beffardamente 
al veemente (forse troppo) as 
salto degli azzurn Carnevale 
infortunato, è m tribuna e al 


lora sotto a chi tocca' Giac¬ 
chetta corre come in un so 
gno velocizzando subito il 
gioco del Napoli che aveva 
avuto (e il 54) un Careca 
troppo solo in avanti Fino al- 
I apoteosi a mani giunte sotto 
la curva < Non sapevo chi rin 
graziare • racconta poi con 
la faccia beila e perbene 
il Napoli comunque non è 
piacuto parte troppo tituban¬ 
te alterna una zona a corren 
te alternata a qualche marca¬ 
tura chiave Ferrara su Carimi 
(unica vera punta atalantina) 
Corradini su Bonacma Ma il 
centrocampo orclieslrato da 
Mondonico e una grande di 
ga il Napoli è costretto ad un 
contropiede estenuante inol 
tre essendo tecnicamente su¬ 
periore all awersana i aver 
impostato la gara essenzial¬ 
mente sul podismo non gli 
giova Coi passare del tempo 
tn avanti si fanno vedere an¬ 
che Fusi e Renica ma I ecces 
so di slancio aumenta la per¬ 
centuale degli erron Dall al¬ 
tra pane giganteggia Pryiz 
(migliore in campo tn assolu¬ 
to) e Bonacina scombussola 
le idee di Carannante con le 
sue progressioni da lontano 
Se invece di essere cosi (rene 
tico il Napoli avesse ragionato 
di piu forse non sarebbe stato 
costretto ad arrivare sino al 
91 pgr mettere (eccole di 
nuovo )< le mani sulla parti 
ta 





il colpo di testa vincente del giovane Giacchetta 


E Giacchetta comincia bene. 


3' cross acrobatico di Maradona in piena area atalantina su rtmes 
sa laterale di Cappa II tiro e spettacolare ma finisce a lato 
27’ nonostante la caviglia Diego cerca lo botta spettacolare sforbi 
ciato in rovesciata niente da fare 

41* dopo una mischia in area Careca appoggia il pallone indietro 

ad Alemao il brasiliano tira in fretta e con il corpo spostato all in 

dietro in buona posizione peccato altissimo 

47* I napoletani gridano al rigore per un fallo di mano anzi di 

braccio di Contratto su traversone di Maradona m piena area 

L infrazione appare nettissima anche in tribuna da vedere solo se 

volontaria Ma Coppetelli non ha dubbi 

63' per la cronaca un azione dell Ataianla Slromberg si libera ma 

tira senza mordente e Ctuliam blocca a terra 

63’ l azione piu bella tutta brasiliana spunto di Alemao palla a 

Careca Ferron para in tuffo 

84* al tiro Carannante dai 18 metri allo sulla traversa 

91' esordio da sogno Ciaccheila insacca di testa dopo una furi 

banda azione in area orobico il uro forte e di Careca sulla palla si 

avventano atalantini e napoletani alla rinfusa forse c è anche un 

•mani» di Maradona la sfera schizza via e Giacchetta la spinge in 

rete di testa ULS 


miNO^AMPDORIA Troppi errori in difesa 

I blucerchiati ne approfittano 


Dopo la caduta scoppia 
la ràUna dd tifosi granata 


TULLIO PARISI 


■■ TORINO Trentasettesimo 
della npresa Dossena trafigge 
Lonen e spegne le illusioni del 
Toro Per i granata i sogni fini 
scono all'alba, troncati dagli 
ex bambini di Boskov che so¬ 
no diventati adulti e escono 
tra gli applausi Radice esce 
invece tra insulti e minacce, 
De Finis addirittura tra qual 
che pugno 

il Tonno e il nuovo corso 
non hanno dunque pace E di 
re che oggi aveva scoperto 
due giocaton veri lo slavo 
Skoro dalla falcata lunga e 
vincente e il dicianovenne Za 
go tuttofare con il cipiglio del 
veterano nonostante la verde 
età Ma la Samp fa vedere su 
bito che di erron altrui ne per¬ 
donerà pochi in questo cam¬ 
pionato La difesa granata in 
vece ne commette troppi e 
decisivi 

Trovatasi m vantaggio dopo 
cinque minuti su ngore propi¬ 
ziato da ViatU, che ha accetta¬ 
to con riconoscenza un gra¬ 
zioso regalo di Benedetti la 
Samp gioca in carrozza or¬ 
chestrata da un superbo Cere- 
zo che rende tutto facile II 
Toro e scollalo non produce 
una pressione decente e so 
prattutto patisce tremenda¬ 
mente dietro dove i due redu¬ 
ci da Seul, Brambati e Grave¬ 
rò. hanno ancora i fusi di tra¬ 
verso Skoro e Mutler viaggia¬ 


no m velocita e con buona in¬ 
tesa ma dietro di loro la squa¬ 
dra è troppo lunga > quattro 
marcatori schierati da Radice 
sottraggono un uomo a cen¬ 
trocampo Sabato entrerà nel¬ 
la npresa ma senza alcun co¬ 
strutto Ma nonostante i azio¬ 
ne granata non sgorghi fluida, 
arriva il pareggio La prodezza 
e di Skoro la preparazione di 
MuDer ma anche qui c è un 
grazioso regalo questa volta 
blucerchiato di Carboni 
Il pareggio non sta bene ai 
doriani Dossena decide di 
farsi rimpiangere ancora di 
più e SI mette a dingere Pari e 
Victor accendono il loro die¬ 
sel e la Samp dilaga Bonomiè 
dappertutto Vialli sbaglia su 
bito un gol fatto, la pressione 
genovese aumenta e il Tonno 
vede I sorci verdi ogni qual 
volta I blucerchiati s affaccia¬ 
no nell area awersana Vier- 
chowod azzecca il tiro della 
domenica ma è libero di infil 
trarsi indisturbato fino a 20 
metri da Lonerl Poi Dossena 
suggella il trionfo non offu 
scato dall mutile tiro di Skoro 
deviato da Vierchowod Un 
anno fa fu 4 1 per i granata 
Ma del Tonno combattivo e 
concreto e delia Samp farfa! 
Iona non c e più traccia Cosi 
dopo 14 anni la Sampdona 
toma a sorndere in casa gra 
nata II Mitan e awertito 


Quel dalizioao paiantlo 


S* è subito gol Benedetti allunga male a Lonen, si inserfsce Viaf/f, 
ilportiere lo mette giu ed e ngore Bonomi trasforma 
20* Tonno sfortunato punizione di Skoro, Bnsaani devia sull in¬ 
crocio, con Pagliuca fuori causa 

32* è il momento di Skoro Si gira bene m area e conclude bosso. 
Pagliuca para 

contropiede velocissimo della Samp Vialli ai volo sbuccio la 

S alla che va fuori 

S ’pareggio granata Carboni salta male, incespico e dà via libera 
a Mailer Cross e Skoro di lesta anticipa tutti Arreso subito ^alli 
[46 ) spedisce alto un pallone che pareva già in porta 
54* il toro c è ancora Comi a Zago, cross, m ntanio di un soffio sia 
Mailer che Skoro 

64’ Samp in uan/oggio Vierchowod avanza come un cfngo/ofo 
Mailer lo contrasta ma cade come un fuscello Ancora due passi e 
la potente bordata che si infila all Incrocio 
83’ è / apoteosi di Dossena Riceve da Carboni, guarda un oNimo 
Lonen e lo infila con un delizioso pallonetto a ffl di paio La 
Maratona, applaude 

87' Skoro, il Uro dell oraogbo Ma la detnozione dt Viercìwwod è 
netta 3a2 0TP 


Radice amaro: «Per me 
gli esami non finiscono mai» 

■1 TORINO Amarezza ed emozione Radice cerca di spiegaire 
I infelice esordio mentre i tifosi fuori nimoregsiano «Dopo il 
primo tempo giocato alla pari speravo di più td contestazio¬ 
ne’ Ormai fa parte della consuetudine Devo sempre superare 
esami Prendo atto della mia impopolantà, soprattutto dopo 
una sconfitta» 

Raggiante Boskov «Era ora! Dopo 14 anni abbiamo vinto a 
casa del Torino Ora facciamo sul seno, sono avvertiti tutti» 
Beppe Dossena, un profeta in paina festeggtatisslmo «Mi ha 
commosso soprattutto i accoglienza dei miei ex tifosi prima 
della partita Sono cose che non si dimenticano Ma la mia 
partita con la società era vinta ancora pnma di scendere m 
carneo, alludo alla partita dell essere uomini » O TP 
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aradis 


segna il 2*0 


per la Juventus 


T\itti felici 
per Sasha 
Milton 
debuttante 
«notturno» 


COMO 0 

CESENA 0 

JUVENTUS 3 

LAZIO 0 

COMO: Paradisi 5; AtiiionI S, Colantuono 5,5; Loronzlnl S (dal 27’ 
Simone 7), MaccoppI 5,5, Albitro 5,5; Vena 5 (dal 45' Milton 
7), Invemizzl 6, Giunta 6,5, Centi 6, Corneliusson 6, (12 
SavaranI, 14 Todesco, 16 Biondo). 

JUVENTUS: Tacconi 7; Bruno 6, Oc Agostini 6,5; Calia (dal 77’ 
Magrln s.v.). Brio 6,5, Tricella 6,S;Marncchl 7,5, Barros 6,5, 
Buso 6,5, Zavarov 6,5, Laudrup 6,5. (12 Budini, 13 faveto, 14 
Cabrini, 15 Mauro). 

ARBITRO: D’Elia di Salerno 7,5. 

RETI: 3' De Agostini, 10' Laudrup, 32' Buso. 

NOTE: Angoli 6 a 2 per la Juventus. Pomeriggio primaverile, 
terreno in buone condizioni, 22.945 spettatori per un incasso 
di 573.897,685. Ammoniti Invemizzl, Albiero e Bmno. 

CESENA; Rossi sv: Cuttone 7, Umido 6; Bordin 6.^ Calcatetra 6, 
Jozic 7; Agostini 5.5, Leoni 5.5, Piraccinl 7, Domini 7, Jlol- 
mqvist 5 (68’ Traini S.5) 

LAZIO: Martina s.v.; Monti 7, Beniatto 5.5; Pin 6, Cregucci 6.5, 
Piscedda 6; Dezoni 7 (8S' Rizzolo sv), leardi 6.5, Di Canio 
6.5: Sciosa 6 (8T Marino sv), Ruben Sosa 6.5 

ARBITRO: Amendolia di Messina 

NOTE: Angoli 4 a 2 per il Cesena. Ammoniti: SS’ CzlcaterTa, 60’ 
Sciosa, 70' Jozic. 74' Dezotti, 85’ leardi. Spettatori paganti 
11.422 più 4742 abbonati per un incasso globale di 330 
milioni e 534 mila lire. Lo starno Manuzzl, nuovo per trequarti, 
è stato inaugurato oggi e, prima della partita, il presidente del 
Cesena, Lugaresi, ha consegnato una medaglia-ricordo d’oro 
alla signora Pia, moglie del compianto Pietro Sarti, segretario 
del Cesena, scompaio la primavera scorsa. 

juvam/s^nno 

Zavarov accende la partita 
e le speranze dei tifosi 


Ma che soiriiresa 
la Signora in russo 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ COMO. Forse Zoff non 
sorride mai, comunque non 
ha sorriso ieri a Como an¬ 
che se attorno suonavano 
scontate sirene. Il primo 
passo è stato facile ed è sta¬ 
to compiuto con scarpe di 
classe. Ma l'ex portierone 
deve aver pensato anche a 
Tacconi e a quello che si è 
visto davanti a lui. «Il secon¬ 
do tempo ha detto soprat¬ 
tutto che questa squadra ha 
molli margini di migliora¬ 
mento. Certo il primo tem¬ 
po mi è piaciuto, è stalo an¬ 
zi bellissimo. Nella ripresa 
abbiamo contenuto troppo 
e la squadra si è fermala 
spesso a godersi II 3-0. 

Naturalmente da Zoff tul¬ 
li volevano avere un giudi¬ 
zio su Zavarov, anzi a tulli è 
stato chiesto di parlare di 
Sasha. «Zavarov ha mezzi 
tali da potersi Inserire alla 
grande nel nostro campio¬ 
nato, ha una grande capaci¬ 
tà di creare occasioni da 
gol. Però Zavarov non ci sa¬ 
rà mercoledì con I rumeni 
dell'OteluI e quella per noi 
.sari una gara molto diffici¬ 
le, perché rimontare non 
sarà semplice». 

Contentissimi i giocatori, 
da Bmno («Sasha ci ha fatto 
fare un salto di qualità»), a 
Brio («Speriamo che ci dia 
le soddisfazioni che ci ha 
regalalo Platini») a Laudrup 
(«Con lui c'è ancora più ve¬ 
locità. Bene lutti e bene an¬ 
che io. E giocando così si 
rischia di segnare qualche 
gol in piò e soprattutto di 
prendere meno botte»). 

Tutti felici, dunque, Bonl- 
perti in lesta uscito dagli 
spogliatoi distribuendo sor¬ 
risi e raffiche di «benissimo, 
bravissimi tutti». 

E dall'atra parte? Molla 
tranquillità, secondo lo stile 
Marchesi che non ha nasco¬ 
sto la sorpresa per i guai 
compiuti in difesa. Sorpreso 
anche, ma contento di es¬ 
serlo, da questo Milton che 
è arrivato dal Brasile dome¬ 
nica alle 3 di notte, si è sve¬ 
gliato alle 9 ed ha giocato il 
secondo tempo senza aver 
mai visto in faccia uno del 
Como e rivelandosi forse il 
migliore. □ C.Pi. 


Il primo slalom di Sasha 


3’ Zauarot) si presenta così: dopo aver scambiato stretto con Buso 
parte in slalom, finta due avversari, resiste ad una strattonata e di 
esterno destro serve De Agostini che ha seguito la progressione del 
compagno. H terzino da dieci metri va in gol di destro. 

S’ Zavarov subisce il primo fallo di questo suo campionato italia¬ 
no, fnvernizzi è ammonito. 

10' Juve ancora in gol: De Agostini batte una punizione dall'out 
5/nis/ro, entrano a vuoto due difensori, tocca Marocchi, la palla 
s‘impenna, Colantuono non respinge, si inseriscono Calia e Lau¬ 
drup che è il più svelto a sfruttare l'uscita a vuoto di Paradisi. 

Il* progressione di Marocchi, Como annichilito, l'ex bolognese 
prosegue e Albiero lo abbatte sulla lunetta. 

32’ terzo gol della Juve, nuovo errore della difesa comasca, nicella 
appoggia a Barros in area, Annoni lo anticipa e mette al centro 
sorprendendo Paradisi e servendo Buso, che appoggia a porta 
vuota. 

34' primo tiro del Como, Simone alto. 

40* fallo su Zavarov, batte Laudrup, Buso devia di testa a lato di 
pochissimo. 

42’ pallonetto di Barros su Paradisi in uscita: alto. 

61’ Tacconi para tiro di Corneliusson. 

63* e 64’ Laudrup e Barros in contropiede sprecano cercando il gol 
personale. □ Gi.Pi 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIANNI nVA 


■■ COMO. Sono rimasti tutti 
un po' sorpresi da questa par* 
tenza della Juventus. Non tan* 
(o per il risultalo finale, ma per 
quello che i bianconeri hanno 
fatto vedere nel primo tempo 
e in particolare nei primissimi 
minuti. Nella partita c'erano 
molte storie, certamente la 
più attesa era quella dell'esor¬ 
dio di Zavarov, per tutti Sasha, 
il primo giocatore sovietico 
infilatosi nella storia del no¬ 
stro calcio, e poi la voglia di 
fare i confronti tra lui e Platini, 
e tra questa Juventus e quella, 
grigissima, che l'ha precedu¬ 
ta. 

Non c'è dubbio che Zava¬ 
rov ha interpretato gusti e abi¬ 
tudini nostrane non deluden¬ 
do chi voleva da lui una rispo¬ 
sta da scaraventare sul cam¬ 
pionato, trasformarla in pro¬ 
clami ed esclamazioni. Al ter¬ 


zo minuto, alla prima occasio¬ 
ne capitatali si è presentato 
da grande c^unpione, passi ra¬ 
pidi e t(K:chi puliti, inutili i rin¬ 
ghi e le unghie d» difensori, la 
Juve è andata in gol avendo 
negli occhi quel guizzo di 
classe pura. 

Poi è stato tutto terribil¬ 
mente semplice perché il Co¬ 
mo. che per tradizione ha una 
difesa che ha regalalo pochis¬ 
simo da sempre, ierì ha perso 
la testa ed ha offerto una pre¬ 
stazione disastrosa e suicida. 
Porse intimoriti da questo 
biondo sovietico che in gara 
entra all’imprewiso dopo pe¬ 
riodi in cui sparisce e se ne va 
in giro passeggiando a testa 
bassa oppure in vena di sov¬ 
vertire certe dicerie sulla cate¬ 
goria che circolano in Europa 
I difensori del Como hanno 
mollato più calci al vento che 


alla palla o agli stinchi. E su 
Rino Marchesi sono arrivati in 
fretta i cori di scherno, pieni 
di rancore, degli ultras Bian¬ 
coneri, loro come tutti gli ul¬ 
tras, naiuralmenie sempre 
schierati con l’ultimo arrivato. 
Ora è la Juve di Zoff ed anche 
dell'estate non proprio luci¬ 
dissima sul fronte degli acqui¬ 
sti. Ne è uscita una squadra 
che ha notevoli potenzialità 
offensive, capace di accelera¬ 
zioni improvvise, sospinta da 
fliocaton, Zavarov. Caudmp, 
Barros e Marocchi tecnica- 
menie molto buoni e soprat¬ 
tutto molto essenziali nel loro 
gioco. Squadra capace di es¬ 
sere in zona gol con pochi 
passaggi e una certa tendenza 
a insistere in azioni personali 
perché i tre stranieri hanno 
dribling facile e tendenza a 
farsi ammaliare dall'idea di un 
gol personale. 

Una buona Juve, che ha tro¬ 
vato la più comoda delle gior¬ 


nate dì vìa e la possibilità di 
mettersi a pensare alla partita 
di coppa dopo 45 minuti. Test 
in parte ingannevole, comun¬ 
que capace di far vedere che 
la promettente capacità offen* 
siva ha quasi un opposto 
quando la squadra deve fer¬ 
mare l'avversario. Zoff tenta 
di far giocare le punte in pres¬ 
sing, ma anche il Como salta¬ 
va m fretta il centrocampo do¬ 
ve evidentemente non basta 
un promettente Malocchi. Pò¬ 
chi filtri prima della difesa do¬ 
ve dall’oro si passa In (fetta a 
metalli più vili. Brio non è cer¬ 
to migliorato col passare del 
tempo, Bruno ha sofferto più 
del dovuto e buon per la Juve 
l'aver ritrovato il miglior Tri- 
cella. Da sottolineare che in 
panchina non ci sono certo 
difensori di qualità. Insomma 
è una Juve che se non risolve 
in fretta con le sue brillantissi¬ 
me punte può passare bnitti 
momenti. 


CiSSNA-lAZIO Pochi brividi nel «derby delle due piccole» 

Un punto ciascuno sulla lunga strada per la salvezza 


Tutti a centrocampo, noiosamente 


Un rigore (negato) a ciaacuno 


3’ Agostini dà l'illusione del gol calciando sull'e¬ 
sterno della rete dopo una mischia in area laziale 
18' Caicaterra interviene d‘antìcipo su Ruben So¬ 
sa lancialo a rete 

20’ Ruben Sosa fora la barriera cesenate su puni¬ 
zione ma Rossi para senza difficoltà 
38’ Agostini spostato sulla trequarti cesenate ru¬ 
ba palla a Piscedda e poi s'inuola verso la porta 
di Martina, entra in area ma al momento del tiro 
Cregucci lo manda a terra intervenendo da die¬ 
tro. Per l'arbitro Amendolia non è rigore 
43' Dezotti si presenta solo davanti a Rossi sulla 
destra e calcia al volo con palla che però finisce 
altissima sul fondo 


44’ Di Canio ci prova due volte a violare la rete 
cesenate da posizione favorevole in area: la pri¬ 
ma volta è Cuttone che nnvia poi IM Canio la 
seconda volta calcia adissimo 
69' Traini, appena entrato al posto di Hoimqvist, 
clamorosamente, a freddo manca la palla buona 
dal discredo del rigore 

72’ Jozic commede fallo su Cregucci in piena 
area ma Amendolia anche stavolta non fischia la 
massima punizione 

85' L'uilima occasione della gara capita sui piedi 
delcesenate lìainima l'attaccante, smarcatosai- 
la destra da un perfetto assist di Domini, da 13 
metri, calcia altissimo. □ WA. 


WASHINGTON ALTINI 


H CESENA. Un punto per 
uno non fa male a nessuno an¬ 
che se la Lazio potrebbe recri¬ 
minare più del Cesena in virtù 
di una leggera superiorità ma¬ 
turata nella ripresa. Intendia¬ 
moci bene, le occasioni da 

( |ol comunque si contano sul- 
e dita di una mano e se andia¬ 
mo a rivedere il film delia par¬ 
tita, troviamo che Rossi e Mar¬ 
tina non sono mai dovuti in¬ 
tervenire per difendere la loro 
rete. Tutto lavoro di ordinaria 
amministrazione, quindi, per i 
portieri, e gran lavoro invece 
svolto a centrocampo dove il 
Cesena ha faticato airinizio 
per impossessarsi dei pallino 
e comandare gioco. Nei Cese¬ 
na Bigon mandava in campo 
la formazione annunciata, ri¬ 
nunciando quindi al tridente, 
lasciando panchina Traini ed 
utilizzando PiraccinI come 
(ornante. 

Nella Lazio Materazzi pre: 
sentava in campo a sorpresa il 
giovane Monti che esordiva in 
A controllando facilmente lo 
svedese Hoimqvist, oggi dav¬ 
vero l’ombra del giocatore 
che si conosceva. Materazzi a 
fine gara spiegava il debutto di 
Monti e l'esclusione di Marino 
e Muro solo con motivazioni 


squisitamente tecniche, ma il 
tecnico laziale ha voluto sot¬ 
tolineare anche la professio¬ 
nalità di Marino che ha accet¬ 
tato la panchina e lo scampo- 
io di gara finale. 

Dicevamo del Cesena che 
oggi debuttava davanti al prò- 
pno pubblico in uno stadio 
nuovo di zecca. La squadra si 
è presentata in campo con¬ 


tratta sentendo più de! lecito 
l'emozione del debutto. One¬ 
stamente forse, bisogna an¬ 
che dire che 1 romagnoli una 
volta in campo hanno cercato 
di elaborare la manovra pun¬ 
tando sulla buona vena di Do¬ 
mìni che trovava in Piraccinì 
un'ottima spalla. Così facendo 
però la manovra cesenate 
sbandava vistosamente a de¬ 


stra consentendo così alia La¬ 
zio di portare con Dezotti e Di 
Canio dalla parte opposta pe¬ 
ricolose ìrteursioni nei corri¬ 
doi che si liberavano e dove 
Caicaterra e Umido sono ap¬ 
parsi spesso in affano. 

La Lazio, che cercava di 
sfruttare l'arma del contropie¬ 
de. piazzava con l'uruguaiano 
Ruben Sosa una vera ^ina nel 


fianco della difesa cesenate. 
ma Cuttone faceva sfoggio di 
tutto il proprio mestiere e gio¬ 
cando d’anticipo limitava la 
pericolosità deH’uruguaiano. 
Più pericoloso ('argentino De- 
zolli che ha anche avuto sui 
piedi un’occasione d'oro alla 
line del primo tempo calcian¬ 
do però altissimo da buona 
posizione. Nel Cesena le note 
dolenti arrivano dalla prima li¬ 
nea dove Agostini e Hol- 
mqvist, pure incrociando be¬ 
ne, non hanno avuto molte 
possibilità per rendersi peri¬ 
colosi. 

L’unica volta che Agostini 
era riuscito ad insidiare Marti¬ 
na. ci ha pensato Cregucci a 
stenderlo e a far gridare a) fi¬ 
ore. Anche su questo episo- 
io la Lazio ha pareggiato il 
conto recriminando sul fallo 
di Jozic commesso sullo stes¬ 
so Cregucci in area cesenate. 
Recriminazioni a parte, Cese¬ 
na e Lazio guardano con fidu¬ 
cia questo primo passo com¬ 
piuto verso la salvezza. Il Ce¬ 
sena poteva sfruttare meglio il 
fattore campo e la Lazio, che 
vestiva oggi i panni della ma¬ 
tricola, per quello che ha fatto 
vedere può aspirare a qualche 
cosa in più della salvezza. 


Bigon lascia 
in panchina 
2 azzurrini 

■■ CESENA. Non è da tutte le 
provinciali dispone di ben 
quattro nazionali nel proprio 
gruppo. Capita al Cesena di 
Bigon ma capita anche che 
dei quattro ne vengano utiliz¬ 
zali solo due, Hoimqvist e Jo- 
zie. In panchina i due gioielli- 
ni, Flamigni e Masolini, che 
dopodomani a Coverciano ri¬ 
sponderanno alla prima con¬ 
vocazione con rUnder 21 tU 
Maldini. Non è un controsen¬ 
so? «Visto che eravamo nella 
giornata dell’esordio e la ten¬ 
sione ha contagiato un po’ tut¬ 
ti • spiega Bigon -, non penso 
fosse il caso di buttare i ragaz¬ 
zini nella mischia. Verranno 
buoni per il futuro perché so¬ 
no ragazzi intelligenti e vali¬ 
di*. □ WA. 


IIM 


1. GIORNATA 


PROSSIMO TURNO 

(>e/)0/88-ore 14.30) 
ATALANTA-VERONA 

BOtOGNA-ROMA _ 

FIORENTINA-ASCOLI 

INTER-PISA _ 

JUVENTUS-CESENA 

lAZIO-TORINO 


UCCE-NAPOU 

PESCAWli^lUN 



SAMPDORIACOMO 


CANNONIERI 


3 ntl: VIRDIS (Mllan) (nella foto). 

2 ntl: SERÉNA limar) e QALDERISI (Veronal. 

1 ntl: MANDORUNI linter): GIOVANELLI (Ascoll), DE AGO¬ 
STINI, LAUDRUP 0 BUSO (Juventusl: DONADONI IMi- 
lanl: GIACCHETTA (Napolll: LORENZO e MARRONA- 
RO (Boloona); BONOMI, VIERCHOWOD e DOSSENA 
ISampdorlal: SKORO (Torino) o PASCULLI (Leccel. 

1 autorata: VIERCHOWOD (Sampdorial. 


LAZIO 


ROMA 


CESENA 


PESCARA 


CLASSIFICA 




Gì. 

Vi. 

Pa. 

Pa. 

Fa. 

Su. 

Vi. 

Pa. 

Pa. 

Fa. 

Su. 

Vi. 

Pa. 

Pa. 

Fa. 

Su. 

inq. 

JUVE 

2 

1 

1 

0 

0 

3 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

3 

0 

+ 1 


2 

1 

1 

0 

0 

3 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

3 

1 

+ 1 

BOLOGNA 

2 

1 

1 

0 

0 

2 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

2 

0 

+ 1 


2 

1 

1 

0 

0 

3 

2 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

3 

2 

+ 1 

MILAN 

2 

1 

1 

0 

0 

4 

0 

1 

0 

0 

4 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 


2 

1 

1 

0 

0 

2 

1 

1 

0 

0 

2 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

NAPOLI 

2 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 


0 0 


0 0 


0 0 


0 0-1 


1 1 


0 0 0 0 


0 -1 


LECCE 

0 


0 

0 


1 

2 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 



2 -1 

LECCE-NAPOLI 

PESCARA-MILAN 

SAMPDORIA-COMO 

ATALANTA 

0 


0 

0 


0 


0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 


0 

1 -1 

FIORENTINA 

0 


0 

0 


0 

4 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

4 -1 

TORINO 

0 


0 

0 

1 

2 

3 

0 

0 

1 

2 

3 

0 

0 

0 

0 

0 -2 

CATANZARO-BARI 

ASCOLt 

0 


0 

0 



3 

0 

0 



3 

0 

0 

0 

0 

0 -2 

TARANTO-GENOA 

PISA 

0 


0 

0 

1 

0 

2 

0 

0 

1 

0 

2 

0 

0 

0 

0 

0 -2 

SPAL-CARRARESE 

COMO 

K1 


0 

0 


0 

3 

0 

0 


0 

3 

0 

0 

0 

0 

0 -2 

TREVISO-NOVARA 


Totocalcio 


La prossima 


CONCORSO N. 9 del 16/10/88 

ATALANTA-VERONA 

BOLOGNA-ROMA 

FIORENTINA-ASCOU 

INTER-PISA 

JUVENTUS-CESENA 

LAZIO-TORINO 


Flash di ^ 


ALCIO 



Nello stadio San Paolo di 
Napoli, l'argentino DIom 
A rmando Maradona ha 
consegnato una medaglia 
d'oro a Gelindo Boidin 
(nella loto), vincitore della 
maratona al giochi olimpici 
di Seul una settimana (a. La 
cerimonia ha avuto luogo pochi minuti prima della gara 
d'esordio del Napoli contro l'Atlanta, gara che la squadra 
partenopea si è aggiudicata per 1-0. 


Gelindo Bordin 

premiato 

anche 

da Maradona 


Lo stadio genovese di Ma¬ 
rassi ha avuto Ieri una pre¬ 
sentazione «non ufficiale» 
in occasione della gM di 
campionato che II Genoa 
ha pareggialo (0-0) col 
Messina, m tribuna erano 
Intatti presenti quasi tutte le 
autorità interessate nella ristrutturazione dello stadio che 
tra un anno vedrà finiti i lavori, trasformandosi in un 
•gioiellino» con ben 45.000 posti seduti al coperto. Cera¬ 
no Il presidente della Regione Liguria Rinaldo Magnani, Il 
vice presidente della Camera Alfredo Biondi, Il presidente 
del Col ligure Giampiero Mondini. Unico assente il sindaco 
Cesare Campar!, negli Siali Uniti per impegni di rappresen¬ 
tanza. Domenica, contro II Como, la semi-cerimonia venà 
replicata quando la Sampdoria, oggi vjltoriosa a Tbrino, 
sarà Impegnala contro II Como. 


Mercoledì 
recuperi europei 
per Roma 
e Juventus 


Impegni intemazionali a 
metà settimana per Roma e 
Juventus. Mercoledì la 
squadra di Uedholm sarà 
occupata con i tedeschi del 
Norimberga fuori casa» All'andata perse 2-1. dunque ap¬ 
puntamento quasi disperato poiché la Roma dovrà vincere 
con almeno due ool di scarto. Unica nota lieta (a notizia 
che la squadra teoesca viene da sette sconfitte consecuti¬ 
ve nel suo campionato. Per la Juventus di Zoff (nella foto) 
in prosammo un Incontro ben più accessibile a 'forino 
contro ) romeni dell’OieluI che all'andata si imposero per 
1-0. Sapremo mercoledì sera se le due squadre Italiane 
potranno affiancarsi alle altre quattro connazionali che già 
hanno superalo il primo turno di coppa, vale a dire Napoli, 
Milan, Inler e Sampdoria. Roma e Juventus hanno benefl- 
ciato del rinvio concesso alle squadre che avevano atleti in 
gara alle Olimpiadi di Seul. Per la Roma erano impegnati 
con l'Olimpica Desideri, Rizziielli e Andrade, mentre an¬ 
cor più nutrita la pattuglia dì bianconeri in Corea dlet Sud, 
con Tacconi, Calia, Mauro e De Agostini. 



Unameiza 
presentazione 
per un mezzo 
stadio a Genova 


E morto 

Giuseppe 

Coscareiia 

segretario 

dejjajoga^ajdo^ 


Un lutto ha colpito II mon¬ 
do del calcio proprio nella 
giornata d'esordio del nuo¬ 
vo campionato di serie A. A 
Milana è morto Giuseppe 
Coscaiella, segretario ge¬ 
nerale della Lega Nazionale 
professionisti. Coscarelle 
aveva Slanniedèmortodi 
un male incurabile per II quale era ricoverala alla clinica 
•La Madonnina». Lascia la moglie e due figli di 15 e 13 
anni. I funerali si svolgeranno domani mattina nella basili¬ 
ca di San Marco a Milano, alle ore 11. 



Mega-brindisi 
per Lorenzo 
primo goieador 
dei campionato 


L’attaccante bolognese Lo¬ 
renzo (nella foto) ha vinto 
700 bottiglie di vino tipico 
abruzzese per aver realizza¬ 
to il primo gol del campio¬ 
nato di calcio di serie A contro il Pisa. Il premio era messo 
in palio dagli enologi abruzzesi Carmine e Vittorio Pesta. 
Ancora da attribuire invece quello da 300 bottiglie che 
spella al primo portiere che parerà un rìflore. len hanno 
fallito robiettivo Zenga, Pazzaglì, Lorieri, Terraneo e Lan¬ 
ducci. 


Due calciatori dilettanti so¬ 
no stati ricoverati ieri sera 
nell'ospedale San Carlo di 
Potenza per gravi infortuni 
subiti durante incontri del 
campionato lucano di se¬ 
conda categoria. Nel corso 
,, di Anzl-Baragìanese (4-0) 

Michele Motta, terzino della squadra dì casa, ha riportato 
la frattura detta tibia e della fibula della gamba destra. In 
Tito-Vieiri (4-2) il portiere de) Tito, Massimo Buono, sì è 
fratturato ii polso destro. 


Seri infortuni 
in Basilicata 
tra giocatori 
dilettanti 


Ad Ascoli la partita che ve¬ 
deva di fronte la squadra di 
casa e l'inter di TVapattonì 
non ha potuto avere inizio 
alle ore 15. Un razzo lancia¬ 
to dai tifosi è piombato sul 
materassino de) salto in al¬ 
to che ha preso fuoco. So¬ 
no stati chiamali immediatamente i vìgili del fuoco. U loro 
Intervento è durato diverso minuti ma non sufltclenieper 
far iniziare la partita in perfetto orario, infatti, rrurbitro 
Lanese, ha dato il fischio d'inizio alle ore 15 e otto minuti. 


PIERFRANCESCO PANQAUO 


Ascoli, a fooco 
un materassino 
La partita Inizia 
con 8’ di ritardo 


M rUnità 

Lunedì 

10 ottobre 1988 







































































GENOA 


MESSINA 


GENOA: Cregorl 6.5; Ferroni 6, Centilini 5.5; Ruotolo 6.5 (70’ 
Rotella n.g.), Caricola 6, Signorini 6; Eranio 6, Quaggiotto 6.5, 
Fontolan 5 (89’ Signorelli n.g.), Onorati 6, Briaschi 5, (12 
Pasquale, 15 Rossi, 16 Romairone). 

MESSINA: Ciucci 8; Pierleoni 6, Doni 6; Modica 6.5, Abate 6, 
Serra 6.5; Camblaghi 6.5 (89’ Petitti n.g.). Di Fabio 5.5, 
Schiliaci 7, Missini 6. Mandelli 5.5 (74’ Picasso n.g.), (12 
Bosaglia, 14 De Simone, 15 Da Nomo). 

ARBITRO: Guidi di Bologna 6,5. 

NOTE: Angoli 6 a 1 per il Genoa. Spettatori 20 mila circa. Osserva* 
to un minuto di silenzio in memoria dei due operai morti in un 
incidente sul lavoro allo stadio. Terreno in perfette condizioni. 
Ammoniti: Doni, Signorini e Pierleoni per gioco falloso. 


PARMA 


AVELUNO 


PARMA: Paleari 6; Rullo 6,5, Apolloni 7; Salvatori 5 (46’ Di Clb 
6,5), Minottì 6, Gambaro 7; lurrlni n.g. (26* Glandebiaggi 7), 
Fiorin 6, Rossi 5,5, Sala 5,5, Oslo 6 (12 Ferrari, 13 Rossini, 15 
Verga). 

AVELLINO: Di Leo 6; Murelli 6, Moz 5,S; Strappa 7, Amodio 6.5, 
Perrone 6; Bertoni 6,5, Boccafresca 6, Marutla 5,5 (79* Fran¬ 
cioso n.g.), Fileggi 6,5, Lo Finto 6 (71’ Sormani n.g.) (12 
Coccia, 13 Siniscalco, Imbimbo). 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 7 
RETI: 8’ Manilla, 52’ Apolloni, 84* Glandebiaggi 
NOTE; Angoli 6 a 2 per il Parma. Cielo parzialmente coperto, 
terreno In buone condizioni, spettatori 8300. Ammoniti: 
Strappa, Perrone, Rossi, Lo Finto. 


BARI 


BRESCIA 


BARI: Mannini sv; Loseto 5,5 (65* Nìtti 6), Carierà 6,5; Terrace* 
nere 6, De Trizio 6,5, Armenise 6,5; Urbano 6,5, Di Gennaro 7, 
Monelli 7, Maiellaro 6,5, Bergossi 6 (Scarafoni sv). (12 Alber¬ 
ga, 13 Cuasteila, 14 Amoroso). 

BRESCIA: Bordon 6,5; Testoni 5,5, Rossi 6 (66’ Occhipinti $v); 
Bonometti 5,5, Chiodini 6,5, Argentesi 6,5; Savino 6, Corlni 6, 
Critti 5,5 (48’ Cecconi 6), Della Monica 5,5, Mariani 5,5 (12 
Zaninelli, 13 Manzo, 15 coratto). 

ARBITRO: Bnini di Arezzo 5. 

NOTE: Angoli 9 a 0 per il Bari. Cielo sereno, terreno in buone 
condizioni, spettatori 20.000. Espulso al 75’ Maiellaro per 
doppia ammonizione. Ammoniti Loseto, Colini, Bonometti, 
Chiodini e Mariani. 


aHOA-Mtssm 


Occasioni d’oro gettate al vento per banali sbagli di mira 
anche se sulla loro strada hanno trovato un Ciucci imbattibile 


Fontolan e Birìaschi senza artì^ 


_ Un infruttuoso assedio _ 

2’ primo pericolo per il Messina: scende Eranio sulla destra, cross 
Mr Briaschi, colpo di lesta alto di poco. 

replica siciliana: pallonetto di Modica che Cresori alza In corner 
con la punta delle dita. 

ÌV punizione di Quaggiotto per fallo su Fontolan. tiro rasoterra di 
poco a lato. 

14’ ancora il Genoa in avanti: Eranio avanza sulla fascia, Doni lo 
atterra, si prosegue per il vantaggio, cross di Ruotolo per la lesta di 
fontolan che colpisce alto di poco. 

20* gronde occasione rossoblu. Bellissima azione del Genoa che 
avanza a percussione dalla destra verso il centro, Ruotolo si trova 
lo palla sul sinistro, tira ma prontissima e bellissima è la parata di 
Ciucci. Sulla ribattuta Eranio spara malamente a lato. 

36* altra azione do Eranio a Briaschi a Fontolan con tiro parato da 
Ciucci. Rimpallo per Fontolan tiro e palla fuori. 

48’ Mfleaio e tiro dal limite di Fontolan, Ciucci blocca a terra. 


SERGIO COSTA 


49’ Qssistdi Briaschi per Fontolan in area a tu per tu con il portiere: 
Uro a lato. 

48* mntropied^ di Schiliaci, cross per Mandelli che sbuccia in 

'/ testo di 
1 Ciucci. 
US.C. 


PARMA-AmUMO 


H GENOVA. C'è Io stadio 
inedito, tanto bello da sem¬ 
brare un monumento (an¬ 
che se qualche tifoso deila 
tribuna di partita ne vede 
proprio poca, cari architet¬ 
ti). C'è una folla entusiasta 
che tinge il rosso Marassi di 
rossobiu. E c'è un Cenoa 
che fin-ora è passato sugli 
avversari come un carro ar¬ 
mato. Ci sarebbero cioè tutti 
gii ingredienti per la festa 
del debutto. Peccato però 
che ci sia anche il Messina, 
tenace, concentrato e capa¬ 
ce di una zona che l'arguto 
Mauro Bianchi definisce 
«una lumaca tìmida», pru¬ 
dente e però in grado di 
mettere ogni tanto Te anten¬ 
ne fuori guscio. E pecca¬ 


to soprattutto che fra i pali 
della porta siciliana gigan¬ 
teggi (.lucci, disarmante per 
la sua sicurezza. Sui suoi 

f ;uanti si infrangevano le vel- 
eità del grifone, affidate ol¬ 
tretutto a due punte che per 
l'occasione hanno smarrito 
chissà dove i loro artigli. 

Fontolan caracolla per il 
campo con fare da faina, 
salvo smarrirsi al momento 
del tiro; Briaschi caracolla 
ancor meno e si smarrisce 
pure lui sul più bello. Sic¬ 
ché, dopo una bella serie di 
errori assortiti (cui contri¬ 
buisce da par suo anche Ste¬ 
fano Eranio, che spedisce 
sugli spalti un pallone cosi 
invitante che più invitante 
non si può), e dopo altret- 


Irpini per primi in vantaggio 
poi entra Giandebiaggi... 


tJn iragazzino piazza 
0 colpo del ko 


Manilla inatte I brividi 


1* deWAuellino segnata da Marulla che su punizione dal limite 
infila fhileari neWangolo alto, alla sinistra del portiere gialloblù, 
proteso inuano in (uf/à. 

19* azione di Manilla che Ubera In area Strappa, il cui tiro termina 
fuori di poco. 

2V plfirhdazione d'attacco del Parma con TUrrini che, lanciato in 
area rf^Cìilo, conciude sull'esterno deila rete. 

28’ f/ro su punizione di Rossi e gran replica in tuffo di Di Leo. 

53’ pareggia H Parma con Apolloni, che spedisce di testa in rete 
una punizione battuta da Sala. 

99* sAòra il ko il Parma con Osto il cui colpo di testa dopo azione 
in contropiede di Di Già finisce fuori di un niente. 

84' azione personale di Di Già che dopo aver evitato uij paio di 
avversari lascia partire un Uro che impegna severamente a terra Di 
Leu. 

89’ rete decisiva deU'incontro segnala da Giandebiaggi che conclu¬ 
de una bellissima azione di Gambaro sulla destra appoggiando il 
cross nella porla sguarniva. □ PP. 


PAOLO PELOSI 


Wm PARMA. Preziosa vittoria 
per il Parma di Vitali al termi¬ 
ne di una partita vibrante ed 
abbastanza emozionante che 
ha portato i gialloblù forse più 
vicini di quanto si possa im¬ 
maginare ad una pericolosa 
sconfitta interna. Nei corso 
del primo tempo, infatti, l'A- 
vellino, passato in vantaggio a 


freddo con una punizione di 
Maruila, bravo a centrare l’an¬ 
golo allo lasciato colpevol¬ 
mente scoperto da Paleari, 
piazzalo non felicemente, 
controllava ii gioco abbastan¬ 
za agevolmente, senza nean¬ 
che ricorrere più di tanto alle 
maniere forti. Erano superiori 
soprattutto a centrocampo gli 


uomini di Ferrari, con un Pi- 
leggi particolarmente ispirato 
ma soprattutto con uno Strap¬ 
pa che metteva in sistematica 
difficoltà Salvatori, vera palla 
al piede per Vitali nei primi 
45. 

Subito il gol, il Parma on¬ 
deggiava paurosamente in ba¬ 
lia deli'awersario. ma rAvellì- 
no dissipava la sua partita, in¬ 
capace com'era di piazzare il 
colpo dei ko ad una squadra 
che era ai suoi piedi. Riusciva 
il Parma ad alzare la testa, e 
trovava morale e forza di rea¬ 
zione da un episodio che si 
pensava invece mettesse defi¬ 
nitivamente in ginocchio i pa¬ 
droni di casa: l'infortunio di 
Turrini, una malaugurata di¬ 
storsione alla caviglia che co¬ 
stringeva Vitali ad inserire 
Giandebiaggi, il baby che poi 
deciderà la gara. NeU’interval- 
lo poi Vitali decideva anche 
l'inserimento di Di Già per Sal¬ 
vatori, che a questo punto ri¬ 
schia seriamente 11 posto. Il 
giovane ex interista, pur senza 
strafare, riportava alla ragione 
Strappa, ma soprattutto ri^r- 
lava ordine in mezzo al Par¬ 
ma, che pareggiava quasi su¬ 
bito e con un po' di fortuna, 
grazie ad Apolloni che svetta¬ 
va di testa beffando Di Leo 
con una traiettoria a colom¬ 
bella che si spegneva neU'an- 


golo opposto. Uno a uno e 
tanta birra in corpo al Parma 
che viveva in questa fase il 
momento tnlgllomdeirincori- 
tro. Sflorava il raddoppio 
Oslo, poi lo falliva Rossi: la 
partita sembrava incanalata 
verso un risultato di parità, 
che in fondo accontentava 
tutti, soprattutto il Parma, che 
nella prima frazione aveva ri¬ 
schiato il tracollo. 

Ed invece il patatrac: l'Avel- 
lino aveva dieci minuti di scri¬ 
teriata frenesìa, che hanno si 
portato l biancoverdi vicino al 
raddoppio, ma hanno anche 
bruciato le residue energie di 
giocatori che. non dimenti¬ 
chiamolo, non hanno effet¬ 
tuato la preparazione estiva 
come si deve. C cosi quando 
Gambaro è partito come un 
siluro lungo ia (ascia, nessun 
irpino aveva più le gambe per 
stargli dietro, e per Giande¬ 
biaggi è stato un pochino mil¬ 
iare Di Leo, tagliato fuori per¬ 
fettamente dal cross dell'ex 
cesenate. 

Prima sconfitta con tanto 
rammarico dunque per l’Avel- 
lino, il cui trainer Ferrari negli 
spogliatoi Imprecava alla sfor¬ 
tuna, e due punti d'oro per la 
truppa di Vitali che in un mo¬ 
do o neH'altro è entrata nel¬ 
l'Olimpo di questo torneo. 


5. GIORNATA 


PROSSIMO TURNO 

(16/10/68 - ore 14.30) 
BARLÉTTA-REGGINÀ 

CATANZARO-BARI _ 

CREMONESE-UDINESE 

LICATA-PIACENZA 

MESSINA-ANCONA 

MONZA-BRESCIA 

PADOVA-EMPOLI 

SAMB.-PARMA 

TARANTO-GENOA 

AVEILINO-COSENZA 


CANNONIERI 

6: SCHILLACI (Messina). 

3; MARULU (Avel.), SIMO- 
NINI (Padova). DE VITIS (Udi- 

2: MARCELLINO e VINCENZI 
(Bari.). MONELLI (Bari), CI- 
NELLO (Cremonese), BRONDI 
(Ancona), CASIRAGHI (Mon¬ 
za). BRIASCHI e NAPPI (Ge¬ 
noa). ZANIN (Rega), DA RE 
(Padova). ERMINI (Samb.l, 
LA ROSA e ATTARDI (Licata), 
MINOTTI (Parma). LERDA 
(Taranto). 


CLASSIFICA 




Giocate 

Vinte 

Pari 

Perse 

Fette 

Subite 

inglese 

GENOA 

8 

5 

3 

2 

0 

7 

1 

+ 1 

CREMONESE 

7 

5 

2 

3 

0 

6 

4 

0 

CATANZARO 

6 

5 

1 

4 

0 

2 

1 

-1 

PARMA 

6 

5 

2 

2 

1 

6 

5 

-2 

AVELLINO 

6 

5 

2 

2 

1 

4 

3 

-2 

REGGINA 

6 

5 

2 

2 

1 

5 

S 

-2 

BARI 

6 

5 

1 

4 

0 

3 

2 

-2 

MESSINA 

5 

5 

2 

1 

2 

6 

4 

-2 

TARANTO 

5 

5 

2 

1 

2 

5 

5 

-2 

UDINESE 

5 

B 

1 

3 

1 

4 

4 

-2 

LICATA 

5 

5 

1 

3 

1 

5 

4 

-3 

EMPOLI 

5 

5 

1 

3 

1 

1 

1 

-3 

MONZA 

5 

5 

1 

3 

1 

3 

4 

-3 

BARLETTA 

4 

5 

1 

2 

2 

7 

6 

-3 

BRESCIA 

4 

5 

1 

2 

2 

4 

4 

-3 

PADOVA 

4 

5 

1 

2 

2 

5 

6 

-3 

COSENZA 

4 

5 

1 

2 

2 

1 

3 

-4 

PIACENZA 

4 

5 

1 

2 

2 

3 

6 

-4 

ANCONA 

3 

5 

0 

3 

2 

2 

5 

-5 

SAMBENED. 

2 

S 

0 

2 

3 

2 

8 

-5 


tanti miracoìi del guardiano 
messinese (addirittura stre¬ 
pitosi i due interventi su 
Ruotolo e Fontolan. 20* 360 
la frenesia del Genoa si pla¬ 
ca. È uno spegner» gradua¬ 
le, direttamente proporzio¬ 
nale ad una condizione atle¬ 
tica che aU’inizio è degna di 
un'Olimpiade e a poco a po¬ 
co diventa quella di un ca¬ 
vallo bolso. I rossoblù conti¬ 
nuano a dare spettacolo, a 
penetrare lungo le fasce 
(specialmente fa destra, 

B '' ita da Ruotolo ed 
. a seminare scompi¬ 
glio. Ma la lucidità diventa 
sempre più una chimera, a 
cominciare dal centrocam¬ 
po dove Quaggiotto e Ono¬ 
rati cedono progres^va- 
mente agli awersan un po’ 


delia loro saggezza. 

Dopo il riposo, dal sotto- 
passaggio spunta fuori un 
Genoa senza sprint, una co¬ 
pia mal riuscita della squa¬ 
dra che nei primi 45 minuti 
aveva trascinato ail'entusia- 
smo lo stadio imbandierato 
come non mai. Il colpo de¬ 
cisivo alle ambizioni rosso¬ 
blu io assesta probabilmen¬ 
te io stesso Franco Scoglio, 
quando decide di sostituire 
Ruotolo, fino a quel mo¬ 
mento autentico puntello 
della manovra dei suoi, per 
fare posto a Rotella, fresco 
di operazione al menisco e 
di rapidissima guarigione. 
Le tecniche mediche di oggi 
»>no perfette, ma Rotella è 
ancora visibilmenhte fuori 
condizione e da) suo cilin¬ 


dro non cava alcunché. 
Contemporaneamente, l'u¬ 
scita di Kuotolo priva ()uag- 
glotto e Onorati del neces¬ 
sario supporto di un curso¬ 
re. Se al ^norama tattico si 
aggiunge la crescita conti¬ 
nua deT Messina, li pareggio 
diventa un coronano logico 
ed inevitabile. Anzi, i sicilia¬ 
ni, con qualche triangola¬ 
zione azzeccata e un paio di 
contropiede velocissimi, 
qualche brivido lungo la 
schiena de) loro vecchio al¬ 
lenatore )o fanno correre. 
Poi arriva il fischio finale 
deH’arbitro e il sigillo sullo 
0-0. Che in fin dei conti non 
dispiace a nessuno, neppu¬ 
re ai tifosi. Perché la festa 
dei battesimo, con questo 
Genoa che diverte, c’è stata 
lo stesso. 


UUOMtSCU 


Un palo e sviste ari^traìi 
impediscono ai bare^ 
fl volo verso l’alto 


L*espul»ione di Maiellaro 


4* ffro di Correrà che viene respinto daflo stopj^r lombardo Oiiodi- 
rti, con Bordon battuto, proprio sutia lineo di porto: ia respinta 
faooristx Monelli che a botta sicura colpisce invece il polo. 

2T è Maiellaro a rendersi pericoloso. Il centrocampista su lancio 
deU'ottimo Di Gennaro, dribbla due avversari, entra in area ma la 
sua conclusione Unisce di poco a lato, mentre Bordon era interve¬ 
nuto a vuoto. 

30’ ii primo episodio che ha fatto gridare al rigore. Monelli, ben 
iandato da Di Gennaro, si viene a trovare a tu per tu con Bordon. 
Il tiro, dallo posizkme in cui si trova il centravanti, sarebbe impren¬ 
dibile. Ma viene cinturato da Chiodini, finendo a terra. Il sig. Bruni 
lascia correre. 

34' il lombardo Mariani, pressato da Urbano, tocca con la mano in 
piena area di rigore, ma anche stavolta l'arbitro sorvola. 

62' Scarahni subentralo a Belassi gioca bene la palla; poi sbagliai 
il bersaglio. 

79’ il sig. Bruni, dopo aoerrifìlato una ammonizione a Maiellaro tot 
espelle per averlo ammonito una seconda mila. 


■■ BARI. \ baresi colleziona¬ 
no errori di mira ma vengono 
penalizzati anche da decisioni 
arbitrali per lo meno discutibi¬ 
li, cosicché ne \iene fuori un 
risultato dì parità che premia 
oltre il dovuto gli ospiti bre¬ 
sciani. Così la classifica si è 
infoltita per quanto riguarda le 
terze piazze. Infatti, adesso 
anziché tre sono cinque le 


squadre che si trovano a sei 
punti, mentre per ii Bari do¬ 
menica pro.ssima ci sarà lo 
scontro diretto, ma in trasfer¬ 
ta, contro il Catanzaro. Pecca¬ 
lo che una bella conclusione 
dell'ex laziale Monelli si sia 
stampata contro il palo, men¬ 
tre anche Maiellaro, poco do¬ 
po, non indovinava lo spec¬ 
chio della porta. Purtroppo 


non è bastato nen>ure il rien¬ 
tro di Scarafoni a far pendere 
la bilancia dalla parie del Bàri. 

Vero che l f lombardi aveva¬ 
no infittito II cenuocampo. 
con l'evidente obiettivo di 
portare vìa un punto. Ci sono 
riusciti grazie anche ad un 
paio di decisioni cervellotiche 
dei sig. Bruni, dapprima su un 
fallo ai danni di Monelli e poi 
su un «mano» in area dì rigore 
di Mariani. Anzi, l’abitro ha 
dato l'impressone, su) finire, 
di lasciarsi sfuggire la partila 
di mano. Gli scontri si sono 
fatti a tratti cattivi, soprattutto 
da parte degli ospiti. Infatti sa¬ 
ranno poi cinque gii ammoniti 
mentre Maiellaro sarà espulso 
per somma dì ammonizioni. 

Non c’è dubbio che i pa¬ 
droni di casa sì sono lasciati 
sfuggire una ghiotta occasio¬ 
ne. La vittoria avrebbe per¬ 
messo loro di guadagnare la 
seconda piazza in classifica, a 
lutto beneficio della tranquilli¬ 
tà. il che avrebbe permesso di 
affrontare la prossima partita 
in trasferta con ben altre carie 
in mano. □ U.S. 


CI. GIRONE A 


C2. GIRONE A 


Risultati. Arezzo-P. Livorno 1-0: 
Carrarese-Montevarchi 1-0; Gente- 
se-t-R.Vwenze 0-0; Mantove-Ve- 
nezia Mestre 1-1; Modena-Triesti- 
na 1-0: Prato-Trento 1-2: Reggia- 
na-tucchese 2-1; Spena-Spa) 3-0: 
Virescit-Oerthona 4-1. 

Ctaseifìca. Carrarese. Prato. Reg¬ 
giana. Spezia. Trento. Triestina 
punti 7; Arezzo, Derthona, Mode¬ 
na. Vicerit 6; Lucchese 5; Monte- 
varchi 4; Centese, Livorno. Manto¬ 
va, Spai 3: LR. Vicenza 2; Venezia- 
Mestre 1. 

Prossimo turno. L.R. Vicenza- 
Mantova; Lucchese-Oerthona; 
Montevarchi-Spezia; P. Uvorno- 
Regoiana; ^>«-C8rrare$e; Trento- 
Modana; Tnestina-Pratc^ Venezia 
Mestre-Arezzo: Virescit-Centese. 


C2. GIRONE B 


ANCONA 


Risultati. Casale-Pavia 0-2; Cuoio- 
peHi-Tempio 0-0; Massese-Sarza- 
nese 1-3; Olbia-Alessandria 0-1; 
Oltr^ò-Cecina 1-0; Poggibonsi- 
Pro Vercelli 1-1; Pontedera-llva 
2-0; Rondmella-Vogherese 3-1; 
Sorso-Siena 1-1. 

ClassifìcB. Alessandria, Pavia pun¬ 
ti 9; Oltrepò 6; Casale. Poggibonsi, 
Pontedera 7; Sarzanese. Siena 6; 
Tempio 5; Pro Vercelli 4; Cuoiopelii, 
Uva. Olbia, Rondinella 3; Cecina. 
Sorso, Vogherese 2; Massese* 1. 

* Penalizzata di 3 punti. 

Prossimo turno. Afessandria- 
Rorrdirtella; Cectna-Poggibonsi; 11- 
va-Casale: Oltrepò-Sorso; Pro Ver- 
celli-CuoìopeJli; Sarzanese-Ponie- 
dera; Siena-Massese; Tampio-Pa- 
via; Vogherese-OlbiB. 


CI. GIRONE B _ 

Riaidtatl. Brìndisi-Monopoii 1-0; 
Campobasso-Cagiiari 1-0; Casva- 
no-Rimini 1-1; Francavilla-Catama 
0-0; Frosinone-Palermo 0-2; Giar- 
re-Salernitana 1-0; Ischia-Perugla 
1-3; Torres-Foggìa 0-0; Vis Pesa- 
ro-Casertana 2-2. 

Classifica. Casertana puntt 6; 
Bnndisi. Tc^es 7; Foggia. Palermo 
e Vis Pesaro 6; Cagliari, Campo- 
basso, Catania, Frsncavilla, Giarre 
Perugia e Rimim 5: Casarano. Fi osi¬ 
none e Salernitana 4: Monopoli 2. 
Ischia l.ql Prossimo turno. Ca- 
gflari-Bnndist' Casertana-Frosino- 
ne; Foggia-Vis Pesaro; Monopoli- 
Casarano; Palermo-Giarre; Perugta- 
Campobasso; Rimini-Francavllta; 
Salernitata-lschia. 


C2. GIRONE C 


Risultati. Chleti-Celano 1-0; Fasa- 
no-tiviianovese 1-0; Gubbio-Bi- 
sceglie 1-0: Jesi-S. Marino 2-1; 
Martina Franca-Giulianova 0-0; Po- 
tenza-Fano 1-0: Riccione-Andria 
l-O.'-Ternana-Lanciano 3-0; Trani- 
Teramo 1-0. 

Classifica. Potenza 6; Chieti, Giu- 
Kanova. Gubbio 7; Andrìa. Celano, 
Fasano. Mirtina Franca, Terrtana 6; 
Rìcciona 5; Teramo S; Bisceglie, 
Jesi, Tram 4; Lanciano 3; Civitano- 
vose. Fat>o, San Marino 2. 
Prossimo turno. Bisceglia-Terna- 
na, Ce<«\Q-Fasano; Cìvitanovese- 
Martina Franca; Fano-Gubbio; F. 
Andna-Jesi; Giulìanova-Trani; Ric- 
cmte-San Manno; Teramo-Poten- 


Risultati. Carpi-Ravenna 3-0; 
Giorgione-Legnano 1-0; Novara- 
Pordenona 1-0; Orceana-Ospitaiet- 
to 1-0; Pergocrema-Teigsie 0-1; 
Pro Sesto-Suzzara 1-1;Mssuoto- 
Forli 2-1; Treviso-Chievo (^1; Va- 
rese-Juve Domo 0-0. 

Clasaifica. Carpi, Sassuolo punti 
6: Chievo, Novara, Telgate 7; 
Orcaana, Pro Sesto 6; Fori), Legna¬ 
no. Juve Domo, Varesa 6; Porgo- 
crema, Ravenna, Suzzare 4; Gior- 
gìone, Pordenona, Treviso 3; Ospi- 
taietto 0. 

Prossimo turno. Chievo-Pro Se¬ 
sto; Forn-Pergocrama; Juva Domo- 
Telgate; Legnano-Carpi; Oapitalet- 
to-Giorgione; Pordenona-Orcaana; 
Ravenna-Varese; Suzzara-Sassuo* 
k>: Treviso-Novara. 


C2. GIRONE D 


Risultati. Battipaglmse-Cynihia 
1-0; Benevento-Leonzio 1-2; Cam- 
pania-Kroton 0-0; Juve Stabia-Sor- 
renio 0-1; Lodìgiani-Cavesa 0-0: 
Noia-Latina 1-1; S^acusa-Turris 
1-0: Trapant-Juva Gela S-1; V. La- 
mezia-Afragolese 2-1. 

Classifica. Campania punti 9: Sira¬ 
cusa 8; Cavese, trapani 7; A. Leon¬ 
zio, Latina, Kroton, Nola, Turrls. V. 
Lamezia 6: Battlpagliese 5; Afrago- 
lese, Sorrento 4: Lodigiani 3; Cyn- 
thiB, J. Gela, J. Stabia 2; Beneven¬ 
to 1. 

Prossimo turno. Afrsgolese-Juve 
Stabia; A. Leonzio-Campania; Ca- 
vese-V. Lamezia; Cynthia-Trapani: 
J Gela-Benevento; Kroton-Battipa- 
oliesa; Latlna-Siracusa; Sorrento -1 
Nola; Tums-Lodigiani. 


CREMONESE 


ANCONA: Vettore: Fontena, Deogretlas: Gadda, Ceramlcola, Vin. 
doni; LentinI, Evangelisti, Donà, Brandi (86’ MaraanI), Canoini 
(67' De Stefanis). (12 Piagnerelll, 14 Spigarelll, 16 Beittrelll). 

CREMONESE: Rampolla; Carzllti (46' Merlo), RIzzardI; Piccioni, 
Montorfano, CItterlo; Lombardo, Avanzi, anello, Galletti (SS* 
Gualdo), Bivi. (12 Violini, 14 Loseto, 15 Maspero). 

ARBITRO: Quartuccio di Torre Annunziata. 

RETI: 3’ Brandi, 82' Cinello su rigore. 

NOTE; Angoli 7 a 2 per la Cremonese. Giornata di sole, teiMCn* 
tura mite, terreno in perfette condizioni. Espulso al 55' Gadda 
per somma di ammonizioni. Ammoniti; RIzzardI, Piccioni, 
Montorfano, Lombardo. Spettatori 8.000 circa. 


COSENZA 


BARLETTA 


C0SEN2A; Slmoni; Marino (70' De Rosa), Lombardo (77' Vento- 
' 1; Gal ' " 


rin); Caneo, Napolitano, Castagnini; i 
.in, Padovano. (12 Sani' ' 


. jaleazzl, Bergamini, toc- 
cbétti, Urbàn, Padovano. (12 Santini, 13 Presaci, U Braggi). 

BARLETTA: Barboni; Saltarelli, Uncini; Mazzaferro, Conaro, Ma- 
gnocavallo; Nardinl, Fioretti, Vincenzi (83' Ferlazzoni), Bécca- 
fossi (64' Soncin), Marcellino. (12 Amato, IS Catniczzo, 16 
Crlscoll). 

ARBITRO; Cataro di Grosseto. 

NOTE: Angoli 5 a 3 per il Cosenza. Giornata calda, terrone In 
buone condizioni. Spettatori limila. Ammoniti Naidini, Land- 
ni, Castagnini, Lucchetti e Caneo. 




EMPOU 

0 

SAMB 

0 


EMPOLI: Drago; Parpiglli 
Grani; Cristiani (BS* ( 
VIgnola, Balano. (12 


ila. Di Francesco; Della Scala, TKvisan, 
Caccia), lacobell). Soda (60'^ àpriani), 
Calattini, 13 Monaco, 14 leane). 

SAMBENEDEHESE; SansonettI; Maroato, Nobile; SaMonl, An- 
dreoll, Torri; Ficcadenti (69' FIscalettI), Etmlnl, Valuti (BS' 
Cardeill), Mariani, Bronzini. (12 BonalutI, 14 Liusl(^l, So- 
pranzi). 

ARBITRO: Ballo di Novi Ugure. 

NOTE; Angoli 8 a 0 per l'Empoll. Clamata di Mie, Teirone In 
ottimo stato. Spettatori S.4S2 (4.186 paganti e 1,266 alroo- 


nati) per un Incasso totale di BS milioni 402mlla 947 lire. 
Ammoniti FIccaddentI, Bronzini, lacobelli, Sanionetti. 


UCATA 


3 


PADOVA 


1 


UCATA; Zangara; Napoli, CnoHo; Clacomam, Miranda, Conia- 
gra; Accanii, Taormina, la Rosa, Sorce (13' laneri), lirora (31' 
Flurra). (12 Bianchi, 13 Cassia, 16 Donnanimma). 

PADOVA: Benevelli; Pasqualetto, Ottoni; Sola, Cavasin, Danti: 
Piacentini, Angelini (51' Montroni), tonici, òmaleie (BZ' 
Fermanelll), Slmoninl. (12 Dal Bianco, 13 Pen», 14 Bnimo- 
lo). 

ARBITRO: Trentalange di Torino. 

Reti: 10' Accaldi, B9' Uneri, 75' Slmoninl su rIgoK, 79’ AccardI. 

NOTE: Angoli S a 4 per il Ucata. domate di sole, terrono In 
discrete condizioni. Spettatori S.0OO. Ammoniti; tanerl e Teon 
mina. 




PIACENZA 

0 

CATANZARO 

1 


PIACENZA: Bordoni; Colasante, Concine; Miletti (67' MorottI), 
Masi, Manighetti; Madonna, Calassi, Serioll, Roccatagllata, Si¬ 
gnori. (12 Grilli, 13 Bozzia, 15 Dodero, 16 Russo). 

CATANZARO: Zunico; Casclone, Cori; Costantini, Caramelli, Mice¬ 
li; Rastelll, DI Vincenzo, Rebonato (70’ Borre(lo), Sacchetti, 
Palanca. (12 Marino, 14 Nicollni, IS Piccino, 16 Pesce). 

ARBITRO: Ceccarini di Livorno. ^ 

RETE: 89' Miceli. 

NOTE; Angoli 6 a 1 per II Piacenza. Cielo quasi sereno, terreno in 
buone condizioni. Spettatori 6.000, ammoniti: Casclone, Roc¬ 
catagliata. Esordio In serie «B» per Moretti (classe '71) e 
Rastelll (classe '68). 








REGGINA: Rosin; Bagnato, Attrice; Armenise, Oanzé, Marlotto; 
LunertI (46' Catanese), Guerra (75' Onorato), De Maico, Peri 
gollzzi, ZanIn. (12 DadIna, 13 BabbuIn, 16 Pozza). 

MONZA; Nudar!; Fontanini, Mancuso; Zanoncelll, SainI, Ciarctta; 
Salvade (63’ Ganz), Consonni, Casiraghi (79' Brioschì), Strop¬ 
pa, CuadenzI. (12 Braglla, 13 Vardecchla, 14 Voltolini). 

ARBITRO: Pucci di Firenze. 

RETI: 38' Armenise su rigore, 77' Catanese. 

NOTE: Angoli 5 a 5. Giornata di sole, terreno in buone condizioni. 
Spettatori 11.000. Ammoniti: Guadenzi, De Marco, Salvadé, 
Fontanini, Oanzé, Onorato. Espulsi: al 64' Mancuso per doppia 
ammonitine e air84’ Brioschì per gioco falloso. 




2 

TARANTO 

1 


UDINESE: Carello (67' Abate); Paganin, Orlando; Manzo, Storna¬ 

to, Lucci; Branca, (57' Galparoli), Minaudo, De VItIs, Catalano, 
Zannoni. (14 Flrlcano, 15 Posa, 16 Vagheggi). 

TARANTO: Incontri; MInoia, D'IgnazIo (63’ Dell'Anno); Donatelli, 

Gridelll, Rossi (34’ Paolucd); De Soldo, Roselil, Lerda, Taglia¬ 

ferri, Picei. (12 Longo, 15 Pazzinl, 16 Bogglo). 

ARBITRO: Calabretta di Catanzaro. 

RETI; 30' Branca, 35’ De VItIs, 55’ Donatelli. 

NOTE: Angoli 9 a 5 per l’Udinese, domata primaverile, terreno In 
ottime condizioni. Ammoniti: Storgato, Manzo, Pieci e Dona¬ 
telli, In tribuna d’onore presente l’ex Commissario tecnico 
della nazionale Enzo Bearzot. Spettatori 20.000. 
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SERIE Al 

SERIE A2 

Allfbbrt 

Addfson 

B Wright 

Annabella Pavia 

SPURLING 

SINGLETON 

Alno Fabfleno 

l&rael 

Marcel 

. Cremona 

GRIFPIN 

LAWRENCE 

ARIMO Bologna 

GILMORE 

BANKS 

SAN BENEDETTO Gorizia 

Alexmas 

HORDGES 

Banauon Treviso 

GAY 

MACY 

PILODORO Brescia 

HUGHES 

M. MITCHEU 

C. Riunite R Emilia 

Bouie 

ORR 

Fantoni Udina 

KING 

DIUON 

Divvase Varese 

Thompson 

Pittmann 

GLAXO Verona 

BAILEY 

OALIPAGIC 

Enichem Livorno 

ALEXIS 

8INION 

Irga Desio 

Poquette 

MCNEALY 

Hitachi Venezia 

Radovanovic 

EBELING 

Joliycolombani Fori) 

BALLARD 

WANSLEY 

IPIFIM Torino 

KOPICKI 

EVANS 

KLEENEX Pistoia 

J BrYant 

L Douglas 

KNORR Bologna 

Rlchardson 

C XHNSON 

Neutroroberts Firenze 

KEA 

Andeisori 

.. Napoli 

MCQUEEN 

SIMPSON 

.. Pescara 

BERRY 

GADDY 

Philipa Milano 

McAdoo 

MARTIN (7) 

i . Rimini 


Srnlth 

PHONOU Roma 

Bantom 

VARGAS 

. Porte San Giorgio 

PERRY 

Sappleton 

ScavolinI Pesaro 

Dava 

DREW 

Sharp Montecatini 


HOWARD 

Snaldero Caserta 

Oscar 

Glouchkov 

Teorema Arese 

F. ALLEN 

BENNET 

WIWA Cantù 

Turner 

BENSON 

Stenda R. Calabria 

LOCK 

Caldweli 

* In maiuscolo nuovi sponsor a stranieri 


1 » In maiuscolo rtuovl sponsor e stranieri 



Domenica prossima inizia 
la stagione del basket 
Molte le novità 
a partire dai grossi nomi 
di provenienza Nba 
Una pioggia di miliardi 
in arrivo dalla Rai 


E fra 7 giorni, canestro! 



Per la nuova stagione cestistica è già conto alla rove¬ 
scia. Ancora sette giorni d'attesa, poi il via ad un 
torneo, ii numero 70, che si preannuncia particolar¬ 
mente interessante. Nuovi sponsor, nuove «stelle» 
piovute dal firmamento professionista dell'Nba, 
piazze attese alla riconferma o al rilancio. Il basket 
italiano cresce, rosicchia adepti al calcio e ottiene 
dalla Rai 50 miliardi per cinque anni di esclusiva. 


PIERFRANCESCO PANOAUO 


■1 ROMA. Basket a -7. Do¬ 
menica parte il 70* campiona¬ 
to italiano, il più atteso degli 
ultimi anni perché il più ricco. 
Ricco di personaggi impropo¬ 
nibili appena pochi anni fa, 
ricco di soldi grazie al ricam¬ 
bio degli sponsor garantito da 
una disciplina in perenne 
espansione. Ricco nella Lega 
delle società che incassa SO 
miliardi dalla televisione di 
Stato per un'esclusiva dilatala 
su cinque annualità. Partico¬ 
larmente ricco, però, anche di 
contraddizioni, di rischi deri¬ 
vati dall'alimentare incessan¬ 
temente un gigante che po¬ 
trebbe rivelarsi dairequilibrio 
precario. 

U fomata. Niente di nuo¬ 
vo a riguardo. Sempre 32 
squadre suddivise in Al e A2. 
Meccanismi di play-off e play- 
out come nella passata stagio¬ 
ne, Nella serie A di vertice si 
sono conquistate il posto l'an¬ 
no scorso Alno Fabriano, Ari¬ 
mo Bologna e Riunite Reggio 
Emilia a spese di Brescia. De¬ 
sio e Firenze. In A2 sono salile 
Verona e Arese • terza squa¬ 
dra di Milano • che hanno 
preso il posto di Rieli e Me¬ 
stre. Nel play-off per lo scu¬ 
detto saranno ammesse le pri¬ 
me dieci squadre deli'Al e le 
prime due deirA2. 

Le squadre con pielese. Si 
aspetta la riconferma della 
ScavolinI ad un campionato 
all'altezza del titolo conqui¬ 
stato lo scorso anno. Impresa 


difficilissima per l'aumentata 
competitività delle sue avver¬ 
sarie e il doppio impegno in 
Coppa dei campioni. Varese, 
Caserta, Cantù e Milano (con 
problemi però di secondo 
straniero) hanno potenza e 
blasone per puntare al titolo. 
Promettono scintille le squa¬ 
dre bolognesi, impegnate in 
un duello cittadino a suon di 
campioni e milioni. La Virtus 
ha investito tantissimo per tor¬ 
nare grande, la Fortitudo ha 
replicato con un organico di 
squadra che fa paura. Per le 
altre poche chances a meno 
di particolari son>rese e ocu¬ 
lati giochi nel «taglioa degli 
stranieri strada facendo. 

Le stelle. Sotto i riflettori 
dei ii^uet In molti già brilla¬ 
no di luce personale. Conser¬ 
vati i grossi personaggi già vi¬ 
sti la passata stagione (Ballard 
a Ferii, Gay e Macy. ma a TVe- 
vìso, McAdoo. Dave, Oscar. 
Bantom, Poquette) arrivano 
ora nomi dal glorioso passato 
professionista nell'Nba. di¬ 
more e Banks nella Fortitudo 
di Bologna. Ri^ «Stufar» Ri- 
chardson e Clemon Johnson 
nel rivali dàla Virtus, Drew a 
Pesaro. Benson a Cantù. Kopi- 
cM a Torino. Orr a Reg^o 
Emilia. James Bailay a Verona 
e Mike Mitchell a Brescia. Il 
tutto per una «partita delle 
stelle» da favola. 

Le paochliw. Se il passato 
torneo resta famoso per l’ad¬ 
dio del simpatico Dan Peler- 



son e di Sandro Gamba al tor¬ 
neo e il ritorno di Bianchini 
dalla nazionale, questa stagio¬ 
ne verrà riconfata, a livello di 
guida tecnica, come quella 
dello sbarco nel basket della 
penisola dì due «messia» di di¬ 
versi credi cestisitci: Bob Hill, 
già coach dei Knicks newyor¬ 
chesi, l'allenatore «con la sco¬ 
pa» come è stato ribattezzato 
a Bologna dove è stato porta¬ 
to dal nuovo direttore sporti¬ 
vo della Virtus, Dan Peterson, 
e Mirko Novosel, ^nio dei 
basket slavo che ha in cumeu- 
lum tetto quanto c'era da vin¬ 
cere con la nazionale del suo 
paese e it miracolo Clbona dei 
fratelli Retrovie Lo attende un 
impefpo non certo agevole a 
Naìpoll, ai posto dì Taurisano 
ora a Pa^a. Dai «valzer» delle 
panchine escono Skansl che 
toma a casa, così etme Cosic. 
Al suo posto, a Venezia, su¬ 


bentra Calamai mentre Ber¬ 
nardi guiderà Brescia alla ri¬ 
scossa dopo che a Desio gli si 
era preferito Guerrieri. Nomi 
assolutamente nuovi per la se¬ 
rie A sono Millina alta guida 
della Sangiorgese e Bergama¬ 
schi, autore della promozione 
della Teorema Arese. 

Gli apOBSor. «Finché c'è 
sponsor c’è speranza» è da un 
po’ di tempo il mollo de) ba¬ 
sket italiano. Non c’è da stu¬ 
pirsi se a loro è dovuta sempre 
più ia sopravvivenza di alcune 
società e le ismbizloni di altre. „ 
I) basket, sport dinamico e in 
espansione, si è conquistato 
un aito indice di gradimento 
ne) mercato del «marchio» e vi 
pesca sempre nuova linfa vita¬ 
le. Lo ha dimostrato anche in 
questa occasione con l'in¬ 
gresso di Arimo fortitudo 
Bologna). Ipifim (Torino), 


Knoor (Virtus Bologna), Wi- 
wa (Cantù), Rlodoro (pre¬ 
sela). Glaxo (Verona), Klee¬ 
nex (Pistoia). Novità per il ba¬ 
sket di vertice ia Teorema, al 
suo esordio In A, mentre an¬ 
che il Bancoroma cambia no 
me - Phonola - accettando il 
molo di sponsor secondario 
in cambio di un bel po' di 
quattrini. 

Novità, attese, incongnien¬ 
ze, vecchi e nuovi pioblemL 
llitto questo a partire da do¬ 
menica pomeiig^. Intanto 
ima grossa vittoria il basket 
J'ha $à ottenuta. Spuntando 
alla Rai un contratto d’esclusi¬ 
va quinquennale per tutte le 
gate di campionato, conre e 
nazionale, la pallacanestro ita¬ 
liana si conferma, se ce ne 
fosse stalo bisogno, il secon¬ 
do sport italiano in assoluto. Il 
calcio è ancora lontano, ma 
ogni anno un po' meno. 


Cus Roma 
ancora 
in testa 


Dopo il bronzo a Seul Maurizio Damilano conquista il ventesimo titolo italiano sui 20 Km 
e riflette sulla crisi in cui versa Tatletica leggera italiana 


«Serve un ^^sindacato” atleti» 


■i Sorpresine nella terza 
giornata del campionato di ru¬ 
gby. Navigano a punteggio 
pieno i sorprendenti romani 
del Cus davanti al Colli Euga¬ 
nei, al Medioianum, alla Sca¬ 
volini, al Petrarca, al Benetion 
e al Fracasso. È una sorpresi- 
na la sconfitta dei campioni 
d’Italia perché all'Aquila non 
è agevole vincere ed è una 
sorpi^na la sconfitta dei mi¬ 
lanesi del Medioianum. li 6e- 
netton ha affondato il Noceto, 
esattamente come ha fatto il 
Petrarca col Piacenza. 

Nel gitone B il Parma, gran¬ 
de decaduta, veleggia senza 
sconfitte. 

Risultati della terza giornata 
del campionato di rugby di 
Serie «A>: 

GIRONE I 

Benetton IVeviso - Casone 
Noceto 55-12; Petrarca Pado¬ 
va • Bilboa Piacenza 44-15; 
Serigamma Brescia - Euro- 
bags Casale 27-9; Fracasso S. 
Donà • Medioianum Amaton 

22- 18; Unibit Cus Roma - Nu- 
trìlinea Calvisano 16-10; Sca¬ 
volini L'Aquila • Colli Euganei 
Rovigo 27-22. 

ClasaUlcar Unibit punti 6; 
C(^l ^anei, Medioianum, 
ScavolinI, Petrarca, Benetton 
e fracasso 4; Bilboa, Nutnli- 
nea, Serigamma 2; Eurobags e 
Casone 0. 

GIRONE 2 

Parma • Imoco Villorba 15-4; 
Metaplastica Mirano - Livorno 

23- 3; Amatori Catania - Rugby 
Roma Olimpie 28-16; Imeva 
Benevento • Paganica 32-14; 
Carìsparmio R. Emilia Viada¬ 
na • TYc Pini Padova 31-16; 
Occhiali Vogue Belluno • Pa- 
stajolly Taivislum 6-15. 

ClassUlca. Parma punti 6; 
imeva 5; Livorno, imoco, Pa- 
8ta)oily, Amatori Catania 
Roma Olimpie 3; Paganica, 
Carispario Reggio Emilia, Me- 
taplaslica 2, Tle Pini e Occhia¬ 
li vogue 0. 


SI pensava che fosse cotto dopo l’aspra battaglia di 
Seul sui 20 chilometri dove conquistò la medaglia 
di bronzo. Maurizio Damilano era tuU'altro che 
cotto e ieri a Piacenza ha conquistato ii ventesimo 
titolo italiano di una carriera ineguagliabile, realiz- 
zando pure una notevole prestazione tecnica sulla 
distanza dei 20 chilometri. La stagione è finita e 
Maurizio già pensa a Barcellona. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 


■1 PIACENZA I reduci di 
Seul c'erano tutti, giovani e 
veterani, eccettuato Sandro 
Beliucci che ancora non si è 
ripreso dalla terrìbile fatica 
olimpica. C’era ovviamente 
anche Maurizio Damilano 
che, tra 10,20. ^0 chilometri 
e prove ai coperto, inseguiva 
il ventesimo tìtolo italiano A 
tentare di impedirgli l’impre- 

Olimpiadi 

Barcellona 
inizia il 
count-down 

■■ Si sono appena spenti i 
riflettori delio Stadio di Seoul, 
che già si apre la nbalta di 
Barcellona, che ospiterà i Gio¬ 
chi dei 1992 On fine settima¬ 
na olimpico, con rassegne 
culturali e musicali alle quali 
sono intervenute stelle della 
lirica, del teatro, della musica 
pop. Sullo sfondo, ad arricchi¬ 
re la scenografia, ii grande ta¬ 
bellone elettronico che se¬ 
gnerà i secondi che separano 
la città dall'appuntamento 
olimpico: nel momento in cui 
è stata scattata ia foto erano 
oltre IIFmilioni. 


sa c’era il giovanissimo pe¬ 
scarese Giovanni De Benedi- 
ctis che un mese fa a Milano 
Io aveva battuto sulla pista 
della vecchia Arena. 

Stavolta li vecchio cam¬ 
pione non ha permesso al 
bambino abruzzese dì stargli 
addosso; se ne è liberato su¬ 
bito imponendo alla gara un 
ntmo mortale. Ai passaggio 


dei 10 chilometri - 39'33’8 - 
Maurizio navigava a una ve¬ 
locità che se l’avesse tenuta 
a Seul gli avrebbe consentito 
di conquistare la meds^lia 
d'oro. È sorprendente la vita¬ 
lità di questo vecchio ragaz¬ 
zo che non è mai stanco, che 
non riposa mai sul soffice 
Ietto dei cento allori conqui¬ 
stati in ogni angolo del glo¬ 
bo. 

La giornata era dolce e la 
perifena di Piacenza sonnac¬ 
chiosa, il clima era ideale per 
l'impegno su una distanza 
che può anche prosciugare 
l'anima. Maunzìo Damilano 
ha percorso i 20 chilometri 
in 1.20'25'8 e cioè in un tem¬ 
po assai vicino a quello che 
gli ha permesso di salire sul 
podio olimpico per la terza 
volta. Maurizio ha preceduto 


di ri7' Giovanni De Benedi* 
ctis e dt 2*28’ Gianni Perri- 
celii. Significa che l'uomo 
del passato e de) presente ha 
battuto i ragazzi de) futuro. 

Alla fine Maurizio era fre¬ 
sco e sorridente. Aveva pen¬ 
sato dì tentare ii primato del 
mondo dell'era e ha dovuto 
rinunciare perché sono man¬ 
cate le attrezzature e i giudi¬ 
ci. E cosi è stato quasi co¬ 
stretto a conquistare il >«nte- 
simo titolo italiano. E adesso 
Barcellona, tra quattro anni, 
anche se il vecchio ragazzo 
ancora non sa se si impegne¬ 
rà sulla dista nza che l'ha in¬ 
gigantito oppure «j quella 
più lunga. 

Maurizio ha parlato anche 
della crisi dell’atletica. Ha 
detto che si è sentita la man¬ 
canza di una as^iazione 


che raggnippi gli atleti. «Il 
nostro sport», ha precisato 
Maurizio, «è fatto di atleti, di 
tecnici e di dirìgenti. Ed è be¬ 
ne che ognuna delle tre 
componenti sia ascoltata. Se 
avessimo avuto una nostra 
associazione avremmo pro¬ 
babilmente avuto la possibi¬ 
lità di esprìmere le nostre 
idee e di contribuire alla so¬ 
luzione della cnsi. E avrem¬ 
mo anche finito per parlare 
con più serenità e non a van¬ 
vera come spesso è accadu¬ 
to». 

Giovanni De Benedictis - 
assai deluso daU'esperìenza 
olimpica che considera 
niente più che un disastro - 
ha ottenuto un buon secon¬ 
do posto. Il ritmo da crepa¬ 
cuore l'ha quasi distrutto 
portandolo pencolosamente 


Hi PIEDILUCO CTr). Trionfo 
dei fratelli Abbagnale ai 
campionati italiani di canot¬ 
taggio assoluti e iuniores, 
maschili e femminili, svoltisi 
ai centro nautico di Pledilu- 
co. La strapotenza di Giu¬ 
seppe, Carmine e Agostino 
ha fatto ancora una volta il 
vuoto m camj^ avversario. 
Tre gare degli olimpionici, 
altrettanti titoli in tasca, a 
quello, scontatissimo, del 
due con. infatti, si sono ag¬ 
giunte le due maglie tricolo- 


5ul filo della rottura. I) ragaz¬ 
zino è allenato e consigliato 
da queir eccellente perso¬ 
naggio che risponde a) nome 
di Vittorio Visini. Sarà bene 
che il vecchio campione par¬ 
li con serenità aJ ragazzo 
spiegandogli che non si di¬ 
venta grandi campioni senza 
subire amare lezioni. Gio¬ 
vanni ieri non è piaciuto per 
niente. Coraggiosa la prova 
dei ventunenne lombardo 
Gianni Perricelli che ha otte¬ 
nuto un insperato terzo po¬ 
sto su una distanza che non 
ama. Il giovinetto è infatti 
uno specialista dei 50 chi- 
loemtrì. 

Pino Dordoni ha organiz¬ 
zato la vicenda spendendo 
la modica cifra di 15 milioni 
e sudando sangue per trovar¬ 
li. 


ri conquistate dal più picco¬ 
lo, Agostino, che si è imp>o- 
sto nel singolo e nel quattro 
di coppia, in cui ha bissato il 
successo dì Seul, natural¬ 
mente con altri compagni di 
armo. Oltre che degli Abba¬ 
gnale, la giornata va catalo¬ 
gata come una tra le più re¬ 
golari. Non CI sono stati 
exploit particolari, i favoriti 
hanno mantenuto fede al lo¬ 
ro ruolo confermando pe¬ 
raltro il buon livello raggiun¬ 
to dal canottaggio italiano 
in questi ultimi tempi. 



Canottaggio 

I «magnifici 3» Abbagnale 
dominano anche 
il campionato italiano 



Tvson rRnlica* ^ love-sioty dei camplo- 
lywn rvpiiui. mondiale dei pesi mas- 

RODin simi Mike IVson diviene 

mi ha cfkAcatA sempre più avvincente ed 
mi na sposato appassiona l'America (e 
por intorosso non solo). La moglie Ro- 
^ bin Givens chiede il divor- 

z\q perché «ha terrore» del 
marito. Lui l'accusa dì averlo sposalo per interesse e, 
per confermare, si è subito precipitato in banca a bloc¬ 
care tutti i conti correnti intestati anche alla moglie e le 
sue carte di credilo. Ora sì attende la conclusione In 
tribunale: e per la bella Robin * c'è da giurarlo > sarà 
d’oro. 


Narducci 
numero uno 
del tennis 
Italiano 


Massimiliano Narducci è il 
nuovo campione italiano 
di tennis. Ha conquistato II 
titolo ieri, a Cagliari, bat¬ 
tendo in tre set (6-3, 6-3, 
6-3) Alessandra Baldont, 
che è divenuto la rivelazio¬ 
ne di questo torneo dopo 
aver eliminato nei quarti di finale la testa di serie numero 
uno, Paolo Canè. Narducci ha confermato le sue doti di 
«ragioniere, del tennis, senza sprecare una sola palla, 
ed na battuto Baldoni in tre set che hanno raramente 
offerto sprazzi di bel gioco. Baldoni, Invece, non è mai 
riuscito ad entrare nell'Incontro ed ha sprecata molto, 
anche se a tratti ha fallo vedere bei colpi. Il titolo femmi¬ 
nile è stalo conquistato dalla milanese Laura Garrone, 
che ha battuto in finale la romana Federica Bonsignori. 


Formula 3 
A Vallelunga 
si ribalta 
la classifica 


Colpo di scena nella pe¬ 
nultima giornata del cam- 

R ionato italiano automobi- 
stico di Formula 3; Mau¬ 
ro Martini ha vìnto ieri ia 
prova di Vallelunga ed ha 
riaperto la corsa al titolo 
italiano che sembrava o^ 
mai definitivamente nelle mani di Emanuele Naspetti, ex 
leader della classifica. A questo punto Martini passa In 
testa con 47 punti, scavalcando II rivale che resta fermo 
a 46. A Naspetti sarebbero bastati due punti per aggiudi¬ 
carsi matematicamente II campionato, ma Ieri si è meri¬ 
tato Toscar della sfortuna rompendo un cerchione io un 
lieve incidente subito dopo il via. Dopo ha iniziato una 
bellissima, quanto inutile rincorsa, stabilendo anche il 
^ro più veloce. 


Pugilato, 
Maurtello 
rfcoverato per 
trauma cranico 


Gennaro Maurtello, che 
sabato notte a Guastalla 
ha ceduto II tìtolo Italiano 
del pesi massimi allo sfi¬ 
dante Antonio Mantredlnl, 
è stato ricoverato all'ospe¬ 
dale di Parma per un trau- 
ina cranico riportato nel 
còm deirinconiro che il pugile napoletano ha perso al 
punti sulla distanza delle dodici riprese. I medici lo 
hanno giudicato guaribile in venti giorni. Durante il 
match sono siati arrestati tre sostenitori di Mauriello, 
minorenni, che avevano aggredito un carabiniere Inter¬ 
venuto per invitarli alla calma. 

Cari Lewis: 

Il sport». Questo il primo 

Rulld fornind commento a freddo di 

cnvbcrhffrar» Lewis, medaglia olim- 

D6n lOnnSOnR dopo la clamorosa squa¬ 
lifica per doping di Ben Jo- 
hnson. «Io credo - ha det¬ 
to Lewis dopo aver ^nto una gara sui cento metri a 
Tokio - che m un certo senso »a stata una fortuna: ora 
non dovremo più limitarci a discutere del doping, ma 
combatterlo. Dobbiamo far progredire lo sport - ha 
concluso - e ci ^ può riuscire solo combattendlo le cose 
che lo danneggiano». 


ANGELO MELONE 


LO SPORT IN TV 


Ralono. 14.35 Automobilismo, da Torino, Rsdly d'Ualla; 15.45 
Lunedi sport. 

iMoe» 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 

Ralire. 15.30 Ciclismo, da Rieti, 5* settimana cidistica del La¬ 
zio: Atletica leggera, da Perugia, campionati italiani su stra¬ 
da; Equitazione, da Palermo, Coppa degli assi; 18.45 Ta3 
Derby; 19.45 Sport regione del lunedì; 22 30 11 processo (tei 

Tme. 13.50 Sport news e Sportissimo; 20 Trac News. 


telecapodlatrta. ll40 Juke box; 14.10 Pugilato, replica di 
Casamonica-Jacquot per il titolo europeo dei superwelters; 
16.10 ^rt spettacolo; basket, da Seul, replica di Usa-Spa- 

a 19 Juke box, replica; 19 30 Sportime: 20 Juke box; 

Football araerìcano, LA.Rams-LA. Raiders; 22.4o 
Sporttme magazìne; 23 Box di notte: Holmes-Snipers del 
6.11.1981 per i pesi massimi; 24 Sport spettacolo. 


BREVISSIME 


Coppa IlaUa Basket L'Allibert Livorno si è qualificata per i 
quarti di finale di Coppa Italia battendo la Riunite di Reggio 
Emilia per 73 a 72. In un altro incontro la Hitachi Venezia ha 
sconfitto il San Benedetto Gonzia per 98 a 79. 

Atletica Panetta vince In Puglia. Francesco Panetta ha vinto 
con un leggero distacco la maratona Murgia-memorìa Giu¬ 
seppe Casone, una gara di 14 km disputatasi a Sanremo in 
Colle (Ban). 

Muore podista dilettante. Pietro Pizza, 47 anni, è morto ieri a 
Lucca dopo essere stato colto da malore mentre partecipa¬ 
va come amatore ad una gara podistica. La morte è dovuta 
a collasso cardio-circolatorio. 

Mondiale Supennosca. Il thailandese Rosai Galaxy ha conser¬ 
vato it titolo mondiale dei supermosca, versione Wba, met¬ 
tendo ko «dl'ottava ripresa il sud coreano Choi Chang-Ho a 
Seul. Per il pugile thailandese è stata l’ottava difesa del 
titolo. 

Europeo Supenvelter. Il francese Renè Jacquoi ha conservato 
il titolo europeo del superwelter di pugilato battendo ai 
punti lo sfidante italiano Romolo Casamonìca in dodici ri¬ 
prese. 

Landa Rally. Alla vigilia del rally di Sanremo (da quest’anno 
«Rally d’Italia») è stata presentata la squadra Lancia-Martini 
per r89 11 team pluncampione schiererà gli equipaggi Alien- 
Rivìmaki, Biasion-Sivìero, Aurìol-Occelti 
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-L Italia maggiore 

produttrice e consumatrice mondiale 
Un patrimonio economico e ambientale 


_Il governo latita 

I punti del progetto comunista 
per il rilancio dell'olivicoltura 


Olivo, grande risorsa del Sud 


11 prof. Marcello Ticca spiega 
i pregi della «spremuta d’oliva» 

Qtidoo fritto 
l’olio fa bene 
e non ingrassa 

MTRIZIA ROMAGNOLI 


RINALOA CARATI 


D nostro Paese è i) mag> ne in modo particolare a sot* lare con la Spagna* 

I gior produttore al mondo di lolineare l'incongruenza della occorre per modiR* 

olive e di olio di oliva. Il setto- situazione in cui si trova l'ha- - ~ 


frontarsi con quella d^li altri aiuti diretti, anche là dove non 
Paesi mediterranei: in pertico- vi fosse l'immediato vantaggio 


■I «Linee guida per una sa¬ 
na e corretta alimentazione*. 
E’ il titolo di un opuscolo, 
quattro pagine semplici sem¬ 
plici, che espone In forma pia¬ 
na la composizione degli ali¬ 
menti e consiglia quelli «privi¬ 
legiati». In questa fwbblicazio- 
ne, le amiche regole della die> 
la mediterranea, rivalutate ne¬ 
gli scorsi anni e «lanciate» in 
tutto il mondo grazie agli studi 
del nutrizionista americano 
Ancel Keys e del suo gruppo 
«Seven Countries Study», as- 
«jmono un posto di riguardo. 
Le "Uneo guida" sono pubbli¬ 
cate dall’Istituto Nazionale 
della Nutrizione. «Nei prossi¬ 
mi giorni • spiega il prolessor 
Marcello 'Reca, direttore del¬ 
l'Istituto - le "Unee guida" 
entreranno capillarmente nel¬ 
le famiglie italiane. Ne sono 
state stampate quattro milioni 
di co|rie, e verranno distribui¬ 
te ai medici di famiglia, che a 
loro volta provvederanno a 
una diffusione mirata tra I loro 
pazienti». 

L'olio d'oliva rappresenta 
uno dei caposaldi (Iella dieta 
mediterranea: «Insieme a pa¬ 
sto, verdura, frutta, l'olio d'oli¬ 
va rappresento li grasso tradi¬ 
zionalmente usato per condi¬ 
re e per cucinare. La dieta me¬ 
diterranea si è dimostrato il 
modo più Indicato per ridurre 
il rischio di malattie cardiova¬ 
scolari, che sono la prima 
causa di morte nel nostro Pae¬ 
se, attraverso il controlio e la 
riduzione degli eccessi di co¬ 
lesterolo provocati dall'assun- 
zione di certi cibi». 

Sconsigliato quindi l'assun¬ 
zione di grassi animali oltre i 
limiti definiti dalle tabelle nu- 
Irizlonall, restano i grassi di 
Orione vegetale. L’olio d'oliva 
è queUo che presento U mi¬ 
gliore equilibrio tra i grassi in- 
aaturi, quelli che hanno il me¬ 
lilo di abbassare II livello di 
colesterolo. «Direi che rispet¬ 
to all'olio d'oliva vale la pena 
di aottollneare alcuni luoghi 
comuni per sfatarti - aggiunge 
il professor Ucca Anzitutto, 
il fatto che taccia ingrassare. 
Ibtti i gras^, indistintamente, 
sia animali che vegetali, svì- 
luMano 9 calorie al grammo. 
L'effetto di "pesante spesso 
attribuito all'olio d’oliva deri¬ 
va soprattutto dal suo aspetto. 
E' denso e saporito, ma que¬ 
sto è un pregio, visto che ne 
basto meno per condire bene. 
Inoltre, tutte le ricerche han¬ 
no stabilito che è uno stimo¬ 
lante per la digestione, stimo¬ 
la le mucose intesllnidi. men¬ 
tre l'enzima lipasi in esso con¬ 


care la situazione? 


re è di enorme importanza: su lia; «La cosa incredìbile è che . 

2.300.000 aziende esistenti in il Pan (Piano agncolo nazio- Appunto, occorre una norga- 
Europa circa un milione si tro- naie, nt/r) considerava rotivi- nizMzione del settore che 


economico. 

Il Partilo comunista ha 
presentato un pro^amma 
per lo sviluppo della olivi¬ 
coltura... 


tenuto facilita la secrezione di 
bile e quindi la digestione di 
se stesso e degli altri cibi». 

Il professor Ticca consiglia 
l'olio d'oliva anche per frigge¬ 
re: l'equilibrio dei grassi insa¬ 
turi fa si che risulti resistente 
a) rapido riscaldamento evi¬ 
tando l'effetto di formare pe¬ 
rossidi dannosi alla salute. 
•Nell'olio d'oliva sono pre¬ 
senti gli alfa-tocoferoli, pre¬ 
cursori deila vitamina E e 1 po- 
tifenoli, con effetto stabiliz¬ 
zante. IVa i grassi, l'olio d’oli¬ 
va risulta mollo stabile al calo¬ 
re e alla luce, tant'è vero che è 
usato per conservare carni e 
verdure, nel sott'oll giustap¬ 
punto. La composizione del- 
i'ollo d'oliva è molto com¬ 
plessa ed è senz'altro il più 
equilibrato nella presenza di 
acidi grasti poiinsaturi, che ne 
costituiscono II 12%. Recenti 
studi deiristltuio Sovietico 
per le sostanze grasse - ag¬ 
giunge Il prof. Ticca > hanno 
stabilito le caratteristiche del¬ 
ia sostanza grassa ideale: 20% 
di acido linoleico, 30% di aci¬ 
di arasi saturi e 50% di acido 
oleico. Ebbene, pur non esi¬ 
stendo in natura nessun gras¬ 
so con queste caratteristiche, 
il più slmile è risultato l'olio 
d'oliva. TVa l'altro, negli ultimi 
tempi sono state rivalutate le 
proj^eto saJutori dell'acido 
oleico, che • è stato dimostra¬ 
to - concorre ad abbassare 
l'assorbimento del colestero¬ 
lo». 

Sulle ricerche epidemiolo¬ 
giche di Ancel Keys è stalo 
scritto molto, e sono noti I da¬ 
ti del nutrizionista americano 
sulla casistica della coronaro- 
patia coilegata alla dieta me¬ 
diterranea, a tutto favore di 
quest'ullima. Meno noti i suc¬ 
cessivi studi relativi allo svi¬ 
luppo del sistema nervoso 
centrale. «1 figli dei ratti da 
esperimento <• spiega il dlret- 
4ore dell'Istituto della nutrizio¬ 
ne <• nutriti con olio d'oliva 
hanno presentato una più pre¬ 
coce e più completo matura¬ 
zione del sistema nervoso 
centrale rispetto a quelli nutri¬ 
ti con altri grassi. Altre ricer¬ 
che sui cancro, hanno poi di¬ 
mostrato l'utilità dell'olio d'o¬ 
liva per prevenire neoplasie 
mammarie». Insomma, la 
scienza medica è prodiga di 
dati a favore di questo alimen¬ 
to. Conclude Marcello Ticca: 
«Teniamo conto che l’olio 
extravergine di oliva è l'ali¬ 
mento con la composizione 
più simile a quello del latte 
materno, alimento unico e in¬ 
sostituibile nei primi anni di 
vita...». 


vano in Italia; il valore della coltura un settore marginale, ® migliorare la qualità Sì. Abbiamo presentato un 

produzione italiana ammonta senza grandi prospettive, ma della produzione anche altra- documento che individua 1 

a circa 2000 miliardi, l'olivi- è vero il contrario. Certo, oc- verso nuove piantagioni, che problemi e dà le indicazioni 

coltura rappresenta il 35% del- corre un profondo processo corrispondano a queste esì- per stendere un piano nazio- 

le colture legnose, e abbiamo di riorganizzazione; un piano genze di qualità, ma consen- naie olivicolo, naturalmente 

circa 150 milioni (li piante; un di settore che si proponga lo tano di contenere i cc^i di d’intesa con le Regioni, che 

grande patrimonio produttivo sviluppo di questa coltivazio- produzione. Inoltre, che ri- hanno la materia principale in 

e ambientale, unico ed irripe- ne non c'è. Questa è la più sponda alle esigenze dt tutela questo campo. Il piano do- 

Ubile, perché si tratta di una grave responsabilità del go- ambientale e paesaggistica, vrebbe affrontare tutti gli 

coltura tipicamente mediter- verno nazionale. Pare assur- perché gli olivi semoetemento aspetti, partendo da un pre- 

ranea, presente quasi in ogni do, ma l’Italia, primo Paese essenziale del paesaggio agra- apposto; bisogna intendere 

regione italiana, ma panico- per la produzione, tuttavia im- rio itaUano; per questo la col- ì’olivicoUura come una gran- 

larmente concentrata nel porta olio di oliva; è evidente tura può essere s<»tenula con de risorsa deiragricoltura e 


Mezzogiorno*. 

Marcello Stefanini, respon¬ 
sabile della commissione 
^rana nazionale del Pci, de¬ 


che bisogna mettere in grado 
la nostra olivicoltura di con- 






del Paese. E allora è necessa¬ 
rio che il governo faccia un 
piano cianico per tutte le 
questioni: quella ambientale 
paesaggistica; quella produtti¬ 
va, della trasformazione e dei 
frantoi; quella ddia commer¬ 
cializzazione; quella della pro¬ 
mozione; quella della ricerca, 
della diffusione delle innova¬ 
zioni, sia per la produzione 
olearia, sia per ia produzione 
di olive da mensa, spesso tra¬ 
scurata, che invece e un'attivi¬ 
tà molto importante. 

Il Pei quindi non si limito a 
denunciare la grave situazio¬ 
ne esistente Q^nsiamo per 
esempio alla gelata dell^SS, 
che avrebbe potuto essere 
colta come un'occasione per 
riorganizzare; invece addirit¬ 
tura i risarcimenti hanno lar¬ 
dato tre, quattro anni, ci sono 
coltivatori che devono ancora 
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PRODUZIONE 
ITALIANA OLIO 

Anno 

QnInINII 

FonU 

1981 

6.06S.000 

Irvam 

1982 

4.300.000 

Irvam 

1983 

6.240.000 

Irvam 

1984 

3.500.000 

trvam 

1985 

6.600.000 

Fao 

1986/87 

3.546.000 

Istat 

1967/88 

S.9Q0 000 

Istat 


•j 


In attesa del Piano olivicolo nazionale, i 250.000 del Consorzio adottano norme comuni 

n Cno propone un «codice di autodisciplina» 


CHIARA POLETTI 


■■ Importante per ì) pro¬ 
dotto in sé e importante ^r i 
sucri risvolti sociali e ambien¬ 
tali: l'olivicoltura rappresenta 
il 4% dell'Intera produzione 
agricola nazionale. A difende¬ 
re gli interessi dei produttori 
sono le Unioni nazionali. IVa 
queste il Cno, consorzio na¬ 
zionale degli olivicoliorì, rap¬ 
presenta ben 250.000 produt¬ 
tori, e si occupa dell'intero ar¬ 
co dei problemi, dali'assisten- 
za tecnica ali'etaborazione di 
politiche di settore, fino alla 
ricerca di mercato e alla pro¬ 
mozione dei prodotti. £' il 
presidente dei Cno, Mario 
Campii a rispondere a una se¬ 
rie di domande sul problemi 
dell'olivicoltura e sulle propo¬ 
ste del Consonio. 
L'oUvleoltura è accuMta 
di essere un settore atsl- 
•tlt(N Inadeguato a dare 
reddito. Quw sono le vo¬ 
stre proposte per U linno- 
vamcaio? 

Innanzitutto, questo non può 


prescindere dail'imroduzione 
del Piano Olivicolo Nazionale, 
sempre promesso e sempre 
rinviato. La nostra proposta in 
materia punta sulla nstruttura- 
zione complessiva del settore. 
Dobbiamo ricordare che i sus¬ 
sidi all'olivicollore hanno la 
funzione di mantenere popo¬ 
late alcune zone e quindi sal¬ 
varle dall'abbandono. L'olivo 
è una componente fonda¬ 
mentale del paesaggio italia¬ 
no, una sicurezza per ii ternto- 
rio anche dai punto di vista 
dei suo assetto geologico. 
Tanto che, fatto un calcolo di 
costi e benefici, mettendo nel 
conto anche quelli ambienta¬ 
li, conviene sovvenzionare 
certa olivicoltura improdutti¬ 
va. A grandi linee si può valu¬ 
tare che il 30% dell'olivicoltu¬ 
ra italiana dia reddito e sia 
quindi competitiva sul merca¬ 
to. pur con opportuni inter¬ 
venti migliorativi. Riteniamo 
poi che li 15% circasia insuffi¬ 
ciente per dare reddito, ma 
che con alcuni investimenti 


possa essere messa in grado 
di funzionare. Un'altra parte 
ancora va nconvertita ad altre 
produzioni, mentre il residuo 
25%, che produce piccole 
quantità di olio buonissimo, 
ma a prezzi esorbitanti, va 
mantenuto solo a patto di 
considerarlo un presidio am¬ 
bientale. 

Per modernizzare rotivi- 
coltura aecondo queste li¬ 
nee occorre una ^saa ca¬ 
pacità Innovativa. Che co¬ 
sa offre U Cno al suol asso- 
ciati, sul plano operativo? 
La nostra proposta operativa 
ha già un nome: «pacchetto 
olivo». Dietro ia parola magica 
«qualità» ci sono cose concre¬ 
te; ad esempio, progetti di ri¬ 
cerca e sperimentazione, co¬ 
me quelli già presentati al Mi¬ 
nistero (a proposito di vivai- 
smo, di difesa della qualità e 
di raccolta meccanica) Ma 
non basta, proponiàmo un si¬ 
stema di autodisciplina, rea¬ 
lizzato adottando le «norme 
comuni di produzione» fatte 
propne dai nostri associati 


Forti dell’esperienza «post ge¬ 
late» deirSb, siamo in grado 
di elaborare progetti di nstmt- 
lurazione e di dare la necessa¬ 
ria assistenza tecnica e finan¬ 
ziaria, nonché di contrattare 
collettivamente l'acquisto dei 
mezzi tecnici necessari all’oli¬ 
vicoltura di qualità Questo sul 
fronte deH'offerla Su quello 
della «domanda» ilCnooiga- 
nizza la richiesta di innovazio¬ 
ne proveniente dagli associa¬ 
li, in funzione della spectiicilà 
regionale. 

Il Cdo, tramile le «oorme 
comuni di produzlch 
ne»,cerca di Indirizzare gU 
associati alla ricerca della 
qualità. Tuttavia oltre ^ 
produttori, anche chi con¬ 
feziona e chi vende ha la 
sua parte di responsabili¬ 
tà. Quali sono le vostre 
proposte? 

Il controllo e ia tutela delia 
qualità si devono esercitare 
lungo tutta la trafila dalia pro¬ 
duzione al consumo. Anche 
per questo motivo proponia¬ 
mo di riclassificare gli oh se¬ 


condo qualità in extravergine 
• vergine • d’oliva e di ndiscu- 
tere la presenza degli oU di 
sansa tra quelli ammessi al 
consumo diretto Le norme 
Cee di commercializzazione, 
pop. dovrebbero comprende¬ 
re quelle relative alia presenza 
di sostanze non organiche al- 
Toiio di oliva, in anlbito nazio¬ 
nale. io Stalo dovrebbe a no¬ 
stro avviso aggiungere (orme 
di valorizzazione eTutela deila 
tipicità. In |MÙ. autonomamen¬ 
te. abbiamo nvolio precise 
proposte alle altre associazio¬ 
ni ai produtton olivicoli per la 
costituzione di un «istituto dì 
tutela» con laboratorio di ana¬ 
lisi m proprio, per proteggere 
e controllare il prodotto ge¬ 
nuino. 

L'aadameoto del prezzi 
negli ultimi anni non è sta¬ 
to partlcolanBente tovore- 
vofe per U produttore. 
Qual è la vostra valutazio¬ 
ne rispetto al mercato na¬ 
zionale? 

Da una parte osserviamo co¬ 
me il consumatore previlegi 
sempre più ii prodotto confe¬ 
zionato rispetto allo sfuso. 


sebbene l’acquisto di olio di¬ 
rettamente al frantoio sia an¬ 
cora una realtà molto consoli¬ 
dala al Sud. Inoltre, notiamo 
che, airinterno di un consu¬ 
mo complessivamente stabi¬ 
le. » allerma sempre più la 
quota dejl’exlravergine. Ciò 
significa a nostro avviso che la 
ricerca della qualità è arma 
vìncente. Sul reddito del pro¬ 
duttore, comunque, pesano ie 
scelte della Cee con il suo si¬ 
stema di aiuti: l'anno scorso i 
contnbuti sono stati notevol¬ 
mente ndotti. La scelta di 
puntare alia qualità significa 
garantire un mercato. E per fa¬ 
re qualità occorre introdurre 
innovazioni 

Quali sono gli interventi 
che caratterizzano rinata 
vazione In olivicoltura? 

Si può parlare a questo propo¬ 
sito di raccolta meccanica 
delle olive, oppure degli im¬ 
pianti di moiitura in continuo. 
Stanno cambiando modi- e 
tempi di raccolta: ad esempio 
abbiamo ottenuto buoni risul¬ 
tati con l'introduzione di vi¬ 


bratori per la raccolta al punto 
giusto di maturazione e con la 
conservazione in casse di 
/stica, anziché negli antichi 
sacchì di iuta, dove le olive 
restano schiacciate. Si presta 
più attenzione, poi, ai proces¬ 
si antifermentativi delle olive. 
Dove c'è stato espianto, an¬ 
che al Sud, sono state reìm- 
piantate varietà adatte alla 
raccolta meccanica: un inve¬ 
stimento che paga in termini 
di pregio del prodotto finito. 
C'è ancora da iav(vare molto, 
poi, sui frantoi, lazìonalizzan- 
do li processo di molitura, a 
sua volta fondamentale per la 
redditività della coltura. Ma 
mi preme anche parlare del 
rapporto olivicoltura e am¬ 
biente. Il consorzio da oltre 
cinque anni è impegnato a dif¬ 
fondere tra i soci le tecnolo¬ 
gie per il trattamento delle ac¬ 
que reflue dei frantoi. Le tec¬ 
nologie esistono, ma.occoiTO- 
no investimenti per ammoder¬ 
nare gli impianlì di molitura. 
Diciamo che si toma con que¬ 
sto al discorso iniziale: il set¬ 
tore va trasformato global¬ 
mente, sulla base di un Piano 
preciso. Che non c'è ancora. 


prenderli); ma ha fatto questa 
proposta, e ti impegna a rat- 
forzare ia propria azione per 
conseguire i risultati di: a) 
esaltare la competitività e la 
redditività delia produzione 
olivicola e olearia nazionale: 
b) esaltare la qualità; c) raffor¬ 
zare rass(x:ìazÌonismo econo¬ 
mico nel settore. 

Hai parlalo di ricerca 
adenttllea: cose paò Inci¬ 
dere la qoeato aettore? 

Un punto debole nel nostro 
Paese sta nel (atto che non ti 
trasmette mai milla; non c'è 
rapporto tra la ricerca e Patti- 
vita produttiva, (n Italia d so¬ 
no buone (ac(^ di agraria 
che studiano il problema, ma 
è ^rta la quetiione del tra¬ 
sferimento dell’Innovazione 
nelle aziende, anche in questo 
campo; può essere aaiuto 
ringegneria genetica, jper 
esaltare determinate qualità. 
Per esempio, in Ibscana si sta 
sperimentando un raccoglito¬ 
re di olive a raggi laser. 

Ma sono elementi essenzia¬ 
li anche quelli della trasforma¬ 
zione e della commercitiizza- 
zìone. Bis(^a tenere conto 
che c'è necessità di concen¬ 
trazione dei processi di tra¬ 
sformazione, che però non 
può allontanare troppo i fran¬ 
toi dai luoghi di prcìduzione. 
Infatti, la qualità deU’oHo è de¬ 
terminato dalla rapidità del 
processo di trasformazione, e. 
quindi, anche per le grandi so¬ 
cietà olearie - Industrie che 
spesso raccolgono, miscela¬ 
no e commercializzano Tolb 


- c’è un problema df oontrolii. 
E poi occorre ima politica di 
promozione che metto in evi¬ 
denza ii nostro prodotto sul 
mercato europeo e mondiale, 
oltre che su quello nazionale, 
sottolineando le qualità ali¬ 
mentari e salutari dell'olio di 
oliva, che sono nettamente 
superiori a quelle di tutti gli 
altri (til. Nella scala dei valori 
cU digeribilità, l’olio di sesamo 
segna 57%, mentre l'olio extra 
vergine di oliva ha digMfbilità 
100 %. 

L*alla ha tatM pwidl 
quUH illMiMfiiri • aata- 
lari, cppve è aacopa fcto- 


na cl MM BiÒMilfe di 
ncrcaloT 

Si. per esempio l'olio di oliva 
commestibile è poco usato 
nei Paeti dei Nord Eunm; 
quindi bisogna (are una politi¬ 


ca di prezti differenilaia tre 
olio dolivi a oli di semi. La 
Comunità e c onomica euro¬ 
pea di recente hà approvato 
un regolamento Mllaclastifl- 
cazione degli oli, che niti. re¬ 
cependo Il regolameillò euro¬ 
peo. abbiamo trasloimato in 
legge nazionale; questo legge 
ora è In discussione al Paria- 
manto. E l’olio è un alimento 
di qualità e dalie (^ità 
straordinarie; nutriepte. dige¬ 
ribile, Insostituibile ftisom- 
ma... pare che addirittura con¬ 
tribuisca alia longevità, allun¬ 
ghi la durato della nostre vi¬ 
ta... E poi, bisogna dirlo, l'oli¬ 
vo è una piànto beiarèima. 
Originale e bellistima. 


Dati confortanti dalla «Stazione» 
diretta dal prof. Enzo Fedeli 

Sono migliorate ; 
^ la qualità ^ 
àà la ^uinità 


■■ «Un fatto è certo; la pro¬ 
duzione è notevolmente mi¬ 
gliorata negli ultimi anni e la 
tecnologia italiana è la più 
avanzata del mondo». L’asser¬ 
zione viene dal professor En¬ 
zo Fedeli, direttore della Sta¬ 
zione Sperimentale Oli e Gras¬ 
si di Milano, rispondendo a 
un'osservazione sulla fre¬ 
quenza con cui episodi di sofi¬ 
sticazione alimentare com- 
ptiono sulle cronache del 
giornali. «Molto ro^sso di trat¬ 
ta di errori banali, che non In¬ 
cidono sulla salute della gen¬ 
te. Altrettanto spesso si osser¬ 
va come le analisi su quel de¬ 
terminato componente non 
siano mai state fatte e si grida 
allo scandalo. 11 fatto è (me il 
ventaglio delle analisi possìbi¬ 
li è talmente vasto che a farle 
tutte si paralizzerebbero la 
produzione e la distribuzione. 
Questo non significa però che 
ì controlli non vengano ese¬ 
guiti o che non si sta in pos» 
sesso della metodologia com¬ 
pleta». 

La Stazione Sperimentale 
oli e grassi è emanazione del 
ministero dell'Industria, ed è 
finanziata per il 60% dalle 
aziende dei cinque settori in¬ 
teressati: oltre alle industrie 
produttrici di oli alimentari, ci 
sono ì detersivi, ì cosmetici, le 
vernici e ì lubrificanti, le 
aziende hanno diritto a uno 
sconto del 30% sul costo delle 
analisi commissionate alla 
Stazione. Un incentivo, quin¬ 
di. a usare le competenze del 
servìzio. Il settore oleicolo. in 
particolare, è mollo frammen¬ 
tato, e la sìngola azienda dilli- 
cilmente riesce a fare ricerca 
e controllo qualità. «La ricer¬ 
ca, per quanto riguarda l'olio 
d'oliva - spiega ii prof. Fedeli 
- è già tutta totta per la parte 
degli acidi grassi; lo stesso si 
può dire per la p^e relativa 
agli steroli, e l'analisi sterolica 
è quella che serve a stabilire la 
genuinità di un olio. Le nostre 
ncerche sono state recepite in 
pieno dalla Cee che le ha usa¬ 
te per determinare le sue nor¬ 
mative». 

Mentre da un lato procede¬ 
va la ricerca sulle componen¬ 
ti, neH'industrìa oleìcola i'in- 
troduzione di impianti in con¬ 
tinuo, dì maggiore igienicità, 
ha consentito la grossa ridu¬ 
zione negli inquinanti che 
emergevano dalle analisi. «Pi¬ 
no a qualche anno fa - ag¬ 
giunge il prof. Fedeli - si tro¬ 
vavano anche tracce di DDT, 
Oggi si usano antiparassitari 
losforali, che si degradano in 
meno di un mese senza lascia- 
' re tracce. In più negli ultimi 


anni l’uso di tali prodotti ò 
nettamente diminuito». 

Anche se sarà difficile eli¬ 
minarlo: lasciata da sola lo 
mosca olearia è capace di di¬ 
struggere (ino al 50% di un 
racc(»to. Il prof. Fedeli cita le 
sperimentazioni dell'Eneo, 
ha coltocato delle stotio- 
ni di monitoraggio che segna¬ 
lano Tallarme e pennettono dì 
intervenire solo al bisoMo, e 
non preventivamente. 

•Attualmente i residui di so¬ 
stanze usate in agricoltura si 
possono trovare nell'extraver- 
gine, che non subisce proces¬ 
si di raffinazione. Nell'olio 
d'oliva, raffinato, il solvente si 
porta via tutte le scetonze 
eventualmente nocive». Non 
per questo l’olio d'oliva è 
esente da sofisticazioni possi¬ 
bili. si tratta però di sofistica¬ 
zioni commerciali, che non 
recano danno alla salute, co¬ 
me quella clastica dì aggiun¬ 
gere olio di sansa in ptocole 
percentuali. Anche questo 
trucco però ti scopre facil¬ 
mente con l'analisi sterolica. 

La composizione addica • 
importante perchè l'acidità è 
il parametro alla base della 
classificazione e quindi del 
prezzo - sì può determinare 
con la gascromatografia. «At¬ 
tualmente ti classifica sulla 
base del numero dei pero^di 
presentì neU’olio, ma a nostro 
parere si tratta dì un parame¬ 
tro incompleto: ci sono degli 
oli extrave^ini fresdii di gran 
qualità che presentano una 
quota di perossidi superiore 
ad oli raffinati. Proprio per 
questo stiamo lavoranrio in 
collaborazione ccm il CX)ÌI, 
consiglio oleicolo intemu^o- 
naie, a stabilire delle procedu¬ 
re di Giastificaziono più com¬ 
plete». 

Intanto, la Stazione speri¬ 
mentale lavora in un ambito 
ancora parzialmente inesplo¬ 
rato, quello degli aromi. La 

a ia delfolio d'oliva è data 
I presenza di circa cento¬ 
cinquanta aromi diversi, di cui 
solo una settantina sono stati 
analizzati. Dato la com^essità 
di questa struttura, ti cerca di 
combinare la massima scienti¬ 
ficità - l’analisi tramite «nasi 
artificiali» computerizzati - 
con ia sensibilità umtma, tut¬ 
tora insostituibile. «Abbiamo 
approntato un ptmel di assag¬ 
giatori - racconta Enzo Fedeli 
- e attualmente stiamo stu¬ 
diando l'amaro e il piccante. 
Dosandoli megìio, ti potrà 
modificare la qualità organo¬ 
lettica dell’olio e adeguarla ai 
nuovi gusti del consumatore». 














Le pagine con 


la collabofaiionc delle aziende e degli enti citati 



Scambi intemazionali italiani olii di oliva vergini 


Riuniti in «organizzazione» 
i Maestri assaggiatori 


IMPORTAZIONI (in toni. 

fonte COI febbraio 1988) 

Paese ài 
provenienza 

1982/83 

1983/84 

1984/85 

1985/86 

1986/(7 

Francia 

23 255 3 

3 444 4 

2 875 1 

6 6121 

26606 9 

Crecta 

75 332 3 

84 532 1 

57 843 2 

75936 2 

100 124 5 

Regno Unito 

- 

- 

- 

- 

100 860 6 

Spagna 

19 874 2 

9 915 8 

110125 3 

86 8314 

38 999 8 

Portogallo 

- 

- 

- 

9133 

46578 

Argentina 

10119 

- 

- 

- 

2626 

Marocco 

203 6 

377 3 

116 

- 


Tunisia 

29346 7 

128604 

52 733 1 

180671 

12100 4 

Turchia 

117446 

4 307 5 

1352 2 

409 3 

4 441 3 

Altn 

1019 

160 

719 

565 7 

6756 

TOTALE 

160 870 5 

115 4535 

225012 5 

189 3351 

228 739 5 


ESPORTAZIONI (in toni. 

fonte COI febbraio 1988) 

Paese ài 
provenienza 

1982/83 

1983/84 

1984/85 

198y86 

1986/87 

Cerm fed 

2 089 1 

19012 

2 722 8 

3 6790 

5439 5 

Danimarca 

63 0 

78 3 

65 7 

1359 

130 8 

Franila 

7 333 8 

81448 

8 874 8 

134946 

7 308 5 

Qecia 

03 

53 0 

IODIO 

39 

104331 

Irlanda 

13 0 

92 

126 

129 

108 

Paesi Bassi 

95 3 

736 

1991 

3092 

740 

Regno Unito 

800 3 

15858 

2 578 9 

2 319 0 

13818 

Spagna 

44 

01 


- 

842 

Portogallo 

- 

1213 7 

1488 9 

1680 

22 

Urss 

4955 9 

1667 9 

40436 

80487 

52054 

Usa 

8 287 8 

14 622 7 

19 8699 

23 626 3 

26989,6 

Arai», S 

7140 

1368 5 

11712 

1573 6 

13304 

fUtn 

20 022 9 

144689 

23577 8 

30 3413 

141106 

TOTALE 

44 379 8 

45 187 7 

65 605 7 

83 712 4 

72 5009 


I segreti di un antico mestiere 


Centellinata da chi sa 
la piccola goccia «parla» 


PIERLUIQI QHKiaiNI 


■■ Un tempo erano le figure tipi 
che del porto di Oneglia per lo piu 
anziani avevano la valigetta dei 
campioni alla mano o le provette 
unte nel taschino E la giacca im 
mancabilmente chiazxata dolio 
Gli Assaggiaton costituivano una 
corporazione numerosa e potenlis 
slma Sapevano far «parlare* I olio 
d oliva comprendendone il lin 
fluaggio sin nei mimmi partlcolan 
Con uno schiocco delia lingua po 
levano decretare la fortuna o la ro 
vina di qualsiasi fornitore 

Di ven sommelier dell olio cioè 
dei Maestri in grado di insegnare i 
segreti del mestiere ai piu giovani 
ne sono rimasti una cinquantina in 
tutta Italia Si sono nuniti in una 
•Organizzazione nazionale degli as* 
saggiatori di olio d oliva* (fondala 
Quattro anni fa sotto \ egida della 
Camera di commercio impenese) e 
hanno costituito una classe fian 
cheggiatrice di «amici e estimatori» 
Diffondono un bollettino quadnme 
strale e organizzano corsi di vano 
livello molto selettivi Hanno pub 
bucato anche un prezioso volumel 
to pocket la «Guida dei perfetto as 
saggiatore» che porta la firma di 
Nanni Ardolno 

Ecco come 1 autore descrive la 


prova di assaggio orale «Con una 
suzione pnma Tenta e delicata poi 
più vigorosa e aspirante portare I o 
lio a contatto di tutte ie papille gu 
stative del cavo orale far nposare 
un poco la bocca naspirare con la 
lingua contro il palato a labbra se 
miaperte lasciare quindi smuoven 
dolo ancora I olio in bocca e poi 
espellerlo* 

Presidente dell Organizzazione è 
Italo Lanfredi 65 anni assaggiatore 
da 40 «LOnaoo e equidistante dai 
produtton come dai commercianti 
dagli Industnali come dai consuma 
tori Per questo a noi si nvolgono 
tutti con fiducia ^ afferma Lamredi 
« Oggi che I esame organolettico 
SI sta nvelando fondamentale la 
funzione dell assaggiatore diventa 
estremamente importante Come la 
sua indipendenza* 

£ toclle divealare aaaag^atori? 
Intanto bisogna precisare che e 
molto piu difficile assaggiare un 
olio di un vino Perche 1 olio va 
centellinato goccia a goccia aven 
do cura dì non esagerare mai Si 
può diventare esperti seguendo t 
nostn corsi sino al livello supeno 
re e soprattutto con un lavoro mol 
to duro Ma per raggiungere risultati 
eccelsi bisogna essere dotati di un 


palato particolare Insomma e un 
dono di natura a certi livelli 

Cone può tt&à peneoA poco 
esperta rlcoooscere un olio 
buono? 

L olio buono non deve denunciare 
effetti di «nscaldo» cioè quel sapore 
particolare dato dalle olive lavorale 
m Riardo 01 frutto infatti va lor 
chiato entro ventiquattrore dalla 
raccolta) e nemmeno di muffa ne 
di «morchiato* che e poi il gusto 
tipico deli olio nmasto troppo a 
lungo nei depositi 
D'accordo questi cono 1 difetti 
Ma visto che In commercio non 


_ 0 iwodottl dt qualità co* 

me Maofna regolaralf 

§ !ui SI entra nel campo del gusto e 
elle preferenze individuati ì pregi 

K nncipali sono il «fruttato* che si 
a quando il prodotto mantiene il 
gusto dell oliva e il «dolce* Lolio 
Fruttato e buonissimo ma potrebbe 
avere un riscontro negativo fra i 
consumaton Sentendo un sapore 
deciso infatti molti dicono «brucia 
in gola è cattivo» Invece no quan 
do il cosiddetto «bruciore* sparisce 
subito il prodotto e di buona quali 
tà II «dolce* invece, si ha quando 
I olio si presenta liscio all assalto 
senza punte di asprezza né all inizio 
né tn coda alla fine 


Solo dal codice genetico 
si scopre la vera qualità 


M Basta appena una goccia una 
bionda e piccola goccia a iteiermi 
nare il profumo il sapore la grade 
volezza di un litro di olio dt oln/a E 
li «codice genetico» e la minima 
quantità (pan allo 0 5%) che non 
può essere saponificata e determi 
na appunto le caratteristiche orga 
nolettiche del prodotto Ebbene in 
questa goccia sono presenti ben 
450 elementi diversi ma di questi 
solo 130 forse 140 sono stati ana 
lizzati e classificati II resto è ancora 
tulio da fare 

Sotto questo aspetto I olio di oli 
va è ancora un mistero della natura 
Solo 1 miglion assaggiaton nescono 
a decifrare quei messaggi del codi 
ce genetico che per la scienza re 
stano ancora da scopare II fatto e 
che \ analisi oiganoletlica quindi la 
conoscenza completa delle 450 
schegge dello «spettro* sarà sem 
pre piu determinante per la difesa 
dei prodotto di qu^ità ma delle 
tante proposte avanzate sino a oggi 
a tutela deli olio d oliva nessuna è 
sinora andata in porto Con nschi 
notevoli per il prodotto italiano 
specialmente il più pregiato 


E quanto denuncia con precisi 
esempi il dottor Orazio Sappa se* 
gretano generate della Camera di 
commercio di Impena animatore 
delle Giornale olivicole di Lueina 
SCO ed esperto dei settore 
«Lo sa che oggi grazie a cataliz 
zaton di tipo nuovo un olio sopraf 
fino (sempre di buona qualità ma 
di addila supenore ndr) può esse 
re trasformalo in extravergine^ E 
che I Andalusia e pronta a nversare 
sul mercato fiumi di extravergme 
classificabile come tale per la bassa 
acidita ma di qualità organoletti 
che scadenti'^ Le produzioni di qua 
lità sono insidiate sia da interventi 
extra lege su olii di minor pregio 
sia dall apertura dei mercati euro 
pei E CIO se da una parte consente 
di disporre anche di ottimi prodotti 
a prezzo contenuto dall altra n 
schia di trasformarsi in un boome 
rang per i olivicoltura migliore* 
(^ali nmedi a tale sihiazione? 
«Oggi la nspondenza di un olio ai 
requisiti di legge si venfica altraver 
so t anali^ chimica Bisogna invece 
compiere un salto m avanti e pre* 
tendere la perfetta nspondenza 


dell analisi organolettica come 
del resto chiedono gli ultimi regola 
menti emanati dalla Cee - nsponde 
il dottor Sappa > Tbltavia non esi 
ste alcun sistema chimico'fisico in 
grado di stabilire con precisione i 
caratten organolettici propno per 
che lo spettro dei 450 elementi è 
ancora in gran parte da studiare II 
chiasso intorno al percloroetilene 
che tanti guai ha procurato all olio 
spagnolo e nato propno dal fatto 
che tale sostanza mai era stata ana 
lizzata Infatti il gmppo degli etile 
nici è stato studiato solo quest an 
no a seguito dello scandalo • 

■È dunque indispensabile proce 
dere alla ncerca chimica su tutti i 
microcomponenti che concorrono 
a formare il profumo e il sapore 
dell olio per conoscere approfon 
ditamenle i intero spettro organo 
lettico ma vorrei sottolineare che 
CIO non basta - conclude Sanna > 
£ indispensabile anche valorizzare 
la funzione degli assaggiaton gli 
unici in grado oggi di supplire alle 
carenze scientifiche e domani di 
garantire sino in fondo la qualità» 
0^40 


A Borgomaro nel «santuario» di Laura Marvaldi 


TVa le mura secolari maona 
la morbida pietra Colombino 


■1 11 paese SI allunga stretto 
e antico lungo le ^nde del 
torrente Impero che qui scen 
de placido e pulito Si respira 
un aria di fiabe antiche qui di 
veglie intorno ai caminetto di 
duri e intenninabili iavon nel 
le campagne 7\ilio anche i 
gesti quotidiani assumono 
per cosi dire una curvatura di 
versa Non per niente U prete 
e i anarchico dei paese cosi 
mi dicono nella piazzetta si 
sono messi in società per alle 
vare oche e papere e germani 
Che naturailmenve si agitwo e 
Starnazzalo liberi nelle ac 
que del torrenlelo 

A Borgomaro paese fra i 
più belli delie colline alle spai 
le di Imperia terra consacrata 
alt olio d oliva nel «mulino al 
di là deli acqua* I olio extra 
vergine nasce da una lavora 
Zione ngorosamenie tradizio 
naie con macine in pietra Co 
tombino pressione morbida a 
freddo e solo da olive Taggia 
sche locali Lo fa Uura Mar 
valdi giovane frantoiana per 
tradizione familiare e per vo 
cazione insieme al suo socio 
«in affan e in produzione* Car 

10 Oddone 

Loiio e il frantoio di Laura 
Marvaldi sono una specie di 
monumento atlantica civiltà 
olivicola delia valle Impero 
Non a caso Laura senve poe 
sie e racconti appena il lavo 
ro glielo consente Non a caso 

11 suo primo libretto di tinche 
si intitola «Radici» E sempre 
non a caso Laura e Carlo fan 
no I olio con amore ostina 
zione e rabbia Rabbia «per 
1 abbandono dell olivocottu 
ra distrutta dalle importazioni 
- mi dicono ricevendomi in 
una secolare e bellissima can 
Ima di fronte ad una focaccia 
salata ai finocchietio selvati 
co la focaccia del giovedì 
santo - Rabbia perché non 
esiste una legge di tutela per 
che pochi sanno come tratta 
re le piante perché i costi so 
no diventati folti Da sola la 
concimazione ormai costa 
7500lire a pianta «E quest an 
no - dice Laura abbiamo pa 
gaio le olive della vallata a 
20 500 lire la quarta (equi 
valente alla danugianetta da 
venti iitn che contiene esatta 


mente dodici kg di olive 
indf) Se SI calcola una resa 
media di 2 kg e mezzo d olio 
ecco che il costo di partenza 
di un chilo di extravergine e di 
circa 8 500 lire Poi aggiunga 
la lavorazione la bottiglia i e 
lichetta e lutto il resto E fac 
eia lei il prezzo di vendita* 

•I mediaton • denuncia an 
coca *■ pretendono di pagare 
quattro o cinquemila lire un 
prodotto che ne vale come 
minimo il doppio Cosi per 
starci dentro i contadini si 
adeguano comprano olio 
^[>agnolo e lo miscelano* 

Ma la rabbia è certo mitiga 
ta dalla soddisfazione di crea 
re un prodotto supenore ce 
lebrato dai più noti enogastro 
nomi II «santuano» di Laura 
Marvaldi è un frantoio con Ire 
macine in pietra (due in Co 
lombino appunto e una in 
granito per la pasta di nsulta 
che poi viene ceduta al sansi 
ficio) alimentato da una ruota 
di mutino ad acqua Le stnittu 
re fondamentali risalgono al 
1870 Oe famiglia Marvaldi fa 
olio da più di due secoli) con 
successivi nfacimenli e ag 
giunte di tecnologie meccani 
che le piu recenti delle quali 
nsalgono ai pnmi anni Sessan 
ta 

•Le olive miglion spiega 
Carlo Oddone - si raccolgono 
fra mela dicembre e mela feb 
braio dopo una forte pioggia 
con vento che fa cadere i fruì 
ti guasti Le olive vanno quindi 
abbacchiale e raccolte nelle 
reti per essere lavorale a) 
massimo entro ventiquattro 
ore 

«Dopo essere state selezio 
nate i fmtti scendono nelle 
pile (vasche nvestile in 
granito) e qui ie macine di Co 
lombino le frangono con lutto 
il loro peso ma dolcemente 
in modo da lacerare li fiscolo 
che racchiude l olio senza 
schiacciare i noccioli (cioè le 
sanse ) Quand e pronta 
prosegue Oddone la pasta 
raccolta in piatti di fibra viene 
messa sotto dei pistoni un ra 
pido schiacciamento permei 
le di separare I olio che viene 
COSI raccolto m un pozzetto 
Intine si passa ad eliminare 


I acqua vegetale o per centn 
fugazione o per scrematura 
In questo caso il liquido entra 
in un cilindro alto otto metri e 
con un getto d acqua dal bas 
so I olio viene eccitato a 
venire rapidamente a galla* 

Al mutino al di là dell acqua 
di Borgomaro si npele dun 
que un nto millenario un po 
magico eppure estremamente 
maienaie Un tempo conclu 


so il ciclo la pasta con te san 
se veniva pressata poi si prò 
cedeva ad una seconda sere 
matura per caduta in quattro 
vasche allineale lungo il tor 
renle Ora non si fa più Le 
vasche sono vuote «Penso di 
metterci delle ninfee* dice 
Laura Terranno compagnia 
alle oche alle anatre e ai ger 
mani del prete e dell anarchi 
co DPLC 




l antico frantoio di Uura Marvaldi a Borgomaro Nella foto a destra, raccoglitrici di olive m Calabria 


L’olio umbro ha un famoso promotore: il gastronomo Angelo Paracucchi 

Anche in Giappone ne vanno matti 


PATRIZIA ROMAGNOLI 

■1 Lo manda in confezioni da duecentoc n 
quanta grammi perche nelle loro case c e poco 
spazio 1 olio d oìiva italiano m Giappone riscuote 
un grosso successo A proporlo e Angelo Paracuc 
chi propnetano e gran «patron* delta «Locanda 
dell angelo* ad Amelia (La Spezia) in p ena Luni 
giana iraLiguna Toscana ed Emilia «Ho acquista 
to uno spazio all interno dei supermercati della 
catena Daimaru la piu antica dei Giappone -1 cui 
pnmi negozi sono stati aperti nel 700 Loliodoli 
va fa parte di una sene di prodotti tipici del made 
in Italy dalla pasta fino all aceto balsamico In 
G appone stanno scoprendo la cucina mediterra 
nea di pan passo al nostro impegno per diffonder 
la Angelo Paracucchi e umbro di or gine e con 
fessa di peccare di campanilismo mando ol o 
umbro non solo in Giappone ma anche nel mio 
nstorante a Parigi E lo hanno adottato tutti t cuo 
chi che hanno lavoralo con me Lo la una coope 
rativa di Trevi che lavora mollo bene D altronde 


I olio d oliva e un prodotto stupendo che ha anco 
ra un grande avvenire davani Si adatta a tutti i 
piatti da quelli raffinati a quelli poven 
Da estimatore ed esperto gastronomo Paracuc 
chi da I SUOI consigli sull impiego dei van tipi di 
ol o d oliva m cucina «Cominciamo dalla frittura 
Chi lo voglia utilizzare a questo scopo deve curare 
che t olio non sia verde La clorofilla contenuta 
nella foglia tende a scunre e la fattura assume una 
tonatila bruna non bella a vedersi Quindi un olio 
dt ol va giallo può andare bene* Naturalmente gli 
appassionati lo preferiscono a crudo e tendono a 
scegliere I extraveigine possibilmente provenien 
te da zone fredde dove non e necessano fare 
interventi contro il parassita p u pencoloso la mo 
$ca oleana Tuttavia ogni zona di provenienza 
consente tele abbinamenti gastronomie Ad 
esempio vedo bene I olio I gure molto del calo 
non aggressivo sul pesce che ai conirano non 
regge gl oli verd forti e un po amar Questi 
invece sono perfett per certe insalak r chie 
dono olio a bassa acid ta quindi exiraverg ne ma 


saporoso* 

Un class co della cucina povera la zuppa di 
fag oli va completata con un filo d olio che deve 
essere «d olive raccolte presto in collina possibil 
mente Tra le zone vedo bene la Toscana l Um 
bria la Sabina nel Lazio ma anche la Puglia ncor 
do un olio fresco di frantoio fatto con olive rac 
colte presto ai pnmi di ottobre che trovavo a 
Vieste • 

Angelo Paracucchi e uno specialista m piatti 
freddi di carne e verdure con salse «Tra queste ne 
consiglio una semplicissima olio d oliva con due 
o tre gocce di aceto balsamico da metlere su 
un insalata di frutta esotica e filetti di pesce L ace 
lo balsamico fa ispessire I olio formando un com 
posto denso e saporoso» E per finire i dolci «L o 
I o d oliva non necessanamenle vergine lega 
bene nelle torte salate quelle rustiche alle erbe 
o con porr in cui la pasta assume una bella 
sfumatura verdognola ma e inoltre adattissimo a 
certi dolci E conclude con un consigl o provate 
a sostituire con i ol o I austriaco burro nel piu clas 
sico strudel di mele e vedrete che gusto 


Come orientarsi 
nel ginepraio 
delle etichette 


M Scherzando ma non 
troppo SI potrebbe dire che 
per I olio c è verginità e vergi 
nità per quanto si tratti di una 
carattenstica relativa a quasi 
la metà dell olio consumato m 
Italia Le diciture «extravergi 
ne* «sopraffino* e «fino» vergi 
ne di oliva sono quelle impo 
ste dalla normativa nazionale 
Oegge 1407/60) e hanno tra 
i altro la funzione di onentare 
il consumatore insieme alle 
altre due classificazioni > olio 
di oliva e «di sansa e di oliva» 
> nella scelta tra ciò che il 
mercato gli offre 
L etichetta - cosi com è > 
non dà un informazione com 
pietà e presuppone comun 
que che chi acquista abbia 
ben chiara la differenza tra 
olio «vergine* e ciò che vergi 
ne non è in realtà lamancan 
za di verginità è dovuta a un 
contatto «fisico» che 1 olio su 
bisce Si tratta del processo di 
raffinazione cut viene sotto 
posto un prodotto all ongine 
eccessivamente acido La ret 
tificazione dell acidita avviene 
emulsionando questo prodot 
to con solventi organici (trieli 
na esano) Dopoladeodorìz 
zazione le desaponificazione 
e la decolonzzazione si ottie 
ne loiio doliva rettificato 
con grado di acidità pen allo 
0 5% che non viene messo in 
commercio tal quale ma ser 
ve come costituente delie mi 
scele con oli vergini che costi 
tuiscono 1 olio «d oliva* 

Molto più semplice è inve 
ce il processo con cui si ottie 
ne loiio «vergine» nessuna 
manipolazione chimica ma 
solamente lavaggio sedimen 
fazione e filtrazione il prodot 
to è semplicemente il risultato 
della spremitura meccanica 
delle olive Gli altn aggettivi 
che vengono aggiunti in eti 
chetta servono a distinguere il 
grado di acidita max 1% per 
I extravergme max 1 5% per il 
sopraifmo max 3% per il (mo 
max 4% per quello etichettato 
semplicemente «vergine* In 
coda alla classifica (e in coda 
anche come spazio sul merca* 


lo 10% in continuo c^o) di 
trova l olio «di sansa e di oli 
ve* La sansa com è noto è il 
residuo di spremitura. Una 
volta rettificato esso viene 
miscelato con olio di oliva 
vergine L acidità massima 
consentita è del 3% (a questo 
proposito va ricordato che 
( acidità espnme (a quantità di 
acido oleico presente in cen* 
to grammi d olio) 

L evoluzione dei consumi 
degli ultimi anni tende a privi 
legiare l uso di extravergini a 
scapilo non tanto degli oli 
d oliva quanto di quelli mi 
scelati sansa e oliva. 

Probabilmente per un con* 
sumatore più attento la clas* 
sificazione degli oli attuai* 
mente in vigore crea più con* 
fusione che chiareza. anzi* 
ché tre distinzioni tra gli oli 
extravergini non sarebM più 
utile chiarire se si tratb di «riio 
di pnma spremitura oppure di 
raffinazione? Questa potrebbe 
essere la pnma gramie ciao* 
sificazione Inoltre I etichetta 
potrebbe indicare la percen 
tuale di acidità e la provenien* 
za SI tratta di un elemento im* 
portante visto che è normale 
immettere sul mercato misce* 
te di oh italiani con quelli di 
altri Paesi mediterranei. Poi 
ancora non è previsto segna* 
lare al consumatole te date di 
produzione di scadenza e di 
imbottigliamento nonché te 
norma di conservazione 
Inoltre è apetta da tempo 
la discussione sulle tipicità 
dell olio Senza volere impoh 
re delle «doc» come nel \4no, 
moiri produttori amtriiebbero 
sottolineare la proventenaa 
del loro prodotto dalle ione 
più vocale o meglio, diveru* 
mente caratterbsate Loiio, 
bisogna ricordarlo condivide 
con il vino certi caratteri per 
sonalissimo nel bouN^t dell* 
cato nella conservazione, di 
grandissima variabilità tra ao* 
naezona dal pallido e dellca 
to olio ligure all elegante olio 
del Garda a quello Intenso e 
fruttato delle Puglie E chi più 
ne ha più ne metta. 

QPNO 


Le olive piacciono 
Cresce il consumo 
e la Spagna esulta 



■■ Le piu pregiale si chia 
mano «Manzanilla* e «Gor 
dal» sono verdi e vengono la 
vorate secondo il sistema sivi 
gliano mentre ie nere * 0)1 
bianca» sono lavorale alla ma 
mera californiana sotto sale 
Le olive pure e semplici che 
net gergo dei produtton n 
spendono a «olive da mensa* 
- stanno nscuotendo buon 
successo sul mercato con 
consumi crescenti Sono pero 
acquistate da consumaton 
non particolarmente preparati 
e capaci di distinguere le di 
verse qualità Per questo moti 
vo la produzione e lavorazio* 
ne delle olive italiane destina 
ta al consumo diretto nsulta 
meno qualificata nspetto a 
quella spagnola 

La Spagna detiene il pnma 
to mondiale nella produzione 
con I 500 000 quintali men 
tre 1 Italia e attestata sui 
700 750 000 quintali Le ca 
renze italiane non denvano 
tanto dalla deficienza produt 
tiva quanto delia insufficiente 
capacita commerciale e della 
minore competitività sul pia 
no dei costi Nonosiinte 1 au 
mento dei consumi da 0 9 
kg procapite agli attuali 1 9 
negli ultimi 25 anni il merca 
to nazionale e caraltenzzaio 
dalla scarsa capacità di ap 
prezzare ie diverse caratten 
stiche organolettiche il valore 
dietetico e merceologico e in 
genere non e a conoscenza 
dei sislemi d lavorazione in 
dustriale Tanto è vero che la 
maggior parte della produzio 
ne Italiana almeno i due terzi 
è destinala alla lavorazione fa 


miliare con relativo auto* 
consumo > o al massimo arti 
granale da parte di piccoli 
commercianti 
Anche i nostn gusti sono di 
versi mentre negli Stali UnìU e 
nel resto d EurcqTa sono più 
apprezzate le olive di grossa 
pezzatura e lavorate secondo 
ncelle particolan - condite 
farcite schiacciale infornate 
fntte in pasta- m Italia si pre* 
fenscono (ruth piuttosto pie 
coti In specifico oltre la metà 
dei consumi riguarda olive ne* 
re al saie secco un quarto te 
olive verdi m salamoia e il re 
sto olive nere sempre m sala 
moia La produzione naziona 
le è insufficiente a coprire il 
fabbisogno Si compensa 
quindi con te importazioni 
dalla Spagna dalla Grecia e 
dalla Turchia pier un valore 
stimato in circa trenta miliardi 
di tire all anno Va notato che 
le partite provenienti dalle 
stero godono di particolan in 
centivazioni atta produzione 
da parte dei nspetlivi Paesi di 
conseguenza i prezzi sono 
molto competitivi 
La maggior parte del pio* 
dotto importato è costituito 
da olive già lavorate o semita 
vorate o confezionate In Italia 
da aziende che le commercia 
lizzano m i»ccole confezioni 
pronte per essere immesse 
nei canati della distnbuzione 
Gli oiivicoiton italiani atten 
dono dunque che a questo 
mercato venga dedicato un 
maggiore interesse in vista di 
un ultenore prevedibile au 
mento della nchiesta da parte 
dei consumaton □ PRO 
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EUROPEA. 


È Cee l’80% della produzione oleicola mondiale. In Italia interessate un milione di famiglie 


Un’Europa a macchia d’olio 


In base ai dati disponibili, gli oliveti co¬ 
prono 5,3 milioni di ettari (di cui 2,2 di 
ettari in Italia, 2,1 in Spagna, 0,5 in Grecia e 
0,5 in Portogallo), pari al 66 per cento circa 
della superficie oleicola mondiale e al 4 per 
cento della Sau della Comunità. Le superfi- 
ci sono pressoché costanti e il patrimonio 
di olivi, coltivati e incolti, annovera, secon¬ 
do alcune stime, circa 544 milioni di alberi 
(188 milioni in Spagna, 185 milioni in Italia, 


117 milioni in Grecia, 49 milioni in Porto¬ 
gallo e 5 milioni in Francia). 

La coltura dell'olivo interessa circa 1 mi¬ 
lione di famiglie In Italia, 600.000 in Spa¬ 
gna, 400.000 in Grecia, 250.000 in Porto¬ 
gallo e 40.000 in Francia ed è generalmen¬ 
te localizzata nelle regioni più svantaggiate 
della Comunità. 

Dall’analia delia situazione generale ri¬ 
sulta che la produzione media di olio d'oli¬ 


va della Comunità a Dodici ammonta a cir¬ 
ca l .350.000 tonnellate, pari a oltre l'SO per 
cento della produzione mondiale. Si deve 
però osservare che per le caratteristiche 
dell'olivo (alternanza dei raccolti), la pro¬ 
duzione può variare assai fortemente da un 
anno aU’altro. 

L'ultimo ampliamento della Comunità ne 
ha radicalmente mutato la situazione di ap¬ 
provvigionamento di olio d’oliva. Fino al 


1975 la produzione comunitaria copriva in¬ 
fatti Il 70 per cento circa del fabbisogno 
comunitario di olio d'oliva. In seguito, la 
percentuale dei fabbisogni coperti dalla 
produzione comunitaria è gradualmente 
aumentata e, con l’adesione della Grecia, 
la Comunità è diventata pressoché autosuf¬ 
ficiente. Il lasso di autoapprowìgionamen- 
to medio di olio d'oliva delta Comunità a 
Dodici è attualmente del 106 per cento. 


Per il momento, grazie alle misure già 
adottate soprattutto nel settore dell'espor¬ 
tazione, l’eccedenza non crea problemi ri¬ 
levanti per la Comunità, sempreché il con¬ 
sumo interno non subisca una contrazione 
e le esportazioni dei Dodici sul mercato 
mondiale si mantengano allo stesso livello 
delle ultime campagne. Vediamo ora, set¬ 
tore per settore, la situazione aggiornata 
alia campagna 1987/88. 



europea. 


Produiione 


L’Integrazione alla produ¬ 
zione viene concessa agli oli¬ 
vicoltori aderenti a un'orga¬ 
nizzazione di produttori che 
producono almeno 200 
kg/anno di olio d'oliva (una 
quantità commercialmente si¬ 
gnificativa). in funzione de) 
quantitativo di olio effettiva¬ 
mente prodotto. Per gli altri 
olivicoltori l'integrazione vie¬ 
ne concessa su base forfetta¬ 
ria, In funzione del numero e 
del potenziale di produzione 
degli olivi coltivati. 

Nel dettaglio, gli elementi 
caratterizzanti degli Stati 
membri produttori si possono 
cosi schematizzare: 

Percentuale di olivicoltori 
associati 


Francia 

100* 

Italia 

97% 

Grecia 

95% 

Spagna 

60% 

Portogallo 

30% 

Produzione in base alle do- 

mande di integrazione pre- 

sentale per 

ia campagna 

1986-87 (in tonnellate) 

Francia 

2.000 

Italia 

419.000 

Grecia 

245.000 


Spagna 650.000 

Portogallo 50.000 

Produzione stimata per la 
campagna 1987/88 On tonnel¬ 
late) 

Francia 3.000 

Italia S87.000 

Grecia 270.000 

Spagna 730.000 

Portogallo 40.000 

La produrdone stimata nel 
1967/68 è pertanto di 
1.630.000 tonnellate. L'esube¬ 
ro del 21% sulla quantità mas¬ 
sima garantita (1 .350.000 t) 
ha come conseguenza una ri- 
diudone, proporzionale, del- 
l'Integriòione alla produzio¬ 
ne. 


Consumo 


L'olio d'oliva è destinato 
essenzialmente al consumo 
umano, direttamente o nelle 
conserve a base di olio d'oli¬ 
va. 1\itta\4a, piccoli quantitati¬ 
vi sono tradizionalmente uti¬ 
lizzati dall'Industria del sapo¬ 
ni, dei ccNuneticI, del lubrìfl- 
canU,ecc. 

Nel settore dell'olio d'oliva 
il fenomeno dell'autoconsu¬ 
mo da parte del produttori ri¬ 
veste una cena Importanza. 

Dal l* aprile 1979 è stato 
istituito nella Comunità un re¬ 
gime di aiuto al consumo. Ta¬ 
le aiuto viene concesso all'o¬ 
lio d'oliva confezionalo in im¬ 
ballaggi della capacità massi¬ 
ma di 5 litri da imprese di con¬ 
dizionamento riconosciuto, 
purché l'olio sia commercia¬ 
lizzato a un prezzo che tenga 
conto dell'aiuto al consumo. 
1\itlavla, soltanto in sei Paesi 
sono state riconosciute im¬ 
prese di condizionamento: 
itaiia, Francia, Regno Unito. 
Grecia, Paesi Bassi e Belgio. 

•L'aiuto è soprattutto inteso 
a consentire il normale smer¬ 
cio della produzione di olio 
d'oliva, compensando in par¬ 
te la differenza di prezzo esi¬ 
stente fra olio di oliva e princi¬ 
pali oli vegetali concorrenti. 

Dall'entrata in vigore dei re¬ 
gime di aiuto al consumo, os¬ 
sia dalla campagna 1978/79 
fino alla campagna 1982/83, 
le domande dì aiuto (per lo 
più inoltrate in Italia) sono au¬ 
mentate in media del 25% cir¬ 
ca l'anno. Dalla campagna 
1983/84 tale percentu^e è 
meno importante e cresce so¬ 
lo di qualche punto all'anno. 

Per la campagna 1985/86, 
le domande di aiuto sono sta¬ 
te di 506.000 tonnellate, cir¬ 
ca; mentre per quella del 
1986/87, sono state di 
580.000 tonnellate. Per il 
1987/88 le previsioni - In base 
alle cifre disponibili a fine set¬ 
tembre > sono dello stesso or¬ 
dine di grandezza. 

L'aumento dei quantitativi 
che beneficiano dell'aiuto ai 
consumo si spiega, in parte, 
con una maggiore utilizzazio¬ 


ne di olio comunitario piutto¬ 
sto che di olio d’oliva impor¬ 
tato Paeri terzi (che non 
beneficia dell'aiuto) e. in par¬ 
te, col fatto che il regime è 
stato gradualmente introdotto 
in Grecia solo dal 1981. 

Per quanto riguarda l'inci¬ 
denza dell'aiuto al consumo 
sui prezzo di vendita si minu¬ 
to. i risultati dì dieci campa¬ 
gne consentono di constatare 
che le ripercussioni sono state 
positive e che quindi, almeno 
nei più importante Paese 
membro consumatore di olio 
d'oUva - ovvero in it^ia - l'au¬ 
mento dei prezzi a) minuto è 
stato molto più contenuto 
deil’aumento dei prezzi ail'in- 
grosso. 

Queste conctu^oni sono 
state confermate dallo studio 
che la Commissione agricola 
della Cee ha fatto realizzare 
nel 1987 a seguito della rela¬ 
zione speciale della Corte dei 
conti suH'organizzazione co¬ 
mune dei mercati nel settore 
d’olio d'oliva e, ancora, delle 
raccomandazioni formulate 
dal Parlamento europeo. Lo 
studio ha messo in e^denza, 
fra l'altro, che nei limiti delie 
variazioni di prezzo degli oli 
di semi del 20 per cento circa, 
l’elemento di gran lunga più 
importante che incide sui 
consumo di olio d'oliva è il 
suo prezzo reale a livello del- 
l'utiilzzazione finale. 


Scambi 


lalncoBanltMi - Dei tre 

principali Paed produttori di 
olio d'oliva, la Grecia e la Spa¬ 
gna hanno una produzione 
eccedentaria e sono i princi¬ 
pali fornitori degli altri Stati 
membri, in particolare dell’I¬ 
talia, che è il principale impor¬ 
tatore (e consumatore) dì 
questo olio, seguita dalla 
Francia, dalla (krmania e da! 
Portogallo. 

CoD Pacai terd •> In passato la 
Comunità è stata il principale 
Importatore d'olio d'oliva nei 
mondo. Le sue importazioni 
variavano da 100.000 a 
200.000 tonnellate. Dopo l'a¬ 
desione della Grecia, le im¬ 
portazioni sono diminuite ai- 
l'incirca della metà; con lutte- 
fiore adesione della Spagna e 
del Portogalto, le importazio¬ 
ni provenienti dai Paesi ter» si 
limitano ad un contingente dì 
46.000 tonnellate provenienti 
dalla Ibnisia, nel quadro del¬ 
l'accordo Cee-Tbnisia che ga¬ 
rantisce il mantenimento di ta¬ 


le quantitativo. 

Le esportazioni nei Paesi 
terzi sono invece in costante 
aumento. Dopo esportazioni 
medie dell'ordine di 17.000 
tonnellate prima del 1981 e di 
55.000 tonnellate dopo l'ade¬ 
sione della Grecia, te e^rta- 
zioni dei Dodici nei Paesi terzi 
sono ammontate a ISO.OOO 
tonnellate nella compagna 
1986/87 e potrebbero rag¬ 
giungere le 180.000 tonnella¬ 
te nella campagna 1987/88. 
Aiuto allmentafe - Nel qua¬ 
dro dell'aiuto alimentare deci¬ 
so ogni anno dalla Comunità 
limitatissimi quantitativi di 
olio d'oliva sono fomiti, su ri¬ 
chiesta, ad alcuni Paesi che 
sono consumatori tradiziona¬ 
li. 


Prezzi 


Per la campagna 1987/88 
l'aiuto al consumo è staio di 
77 Ecu per ogni 100 chili di 
olio prodotto. Alta formula¬ 
zione di questo intervento si 
giunge sottraendo al prezzo 
indicativo alla produzione 
(che wche per l'Italia è di 
322,56 Ecu/lOO kg) la somma 
tra integrazione alia produzio¬ 
ne (70,95 Ecu/lOO 1^ e il 
prezzo rappresentativo di 
merc8to(174.71 Ecu/lOO kg). 
Sono già stati, inoltre, fissati 
dal Consiglio i prezzi per il 
1988/89 (in Ecu/lOO kg), che 
ricalcano quelli delta prece¬ 
dente campagna (1987/88). 

Prezzo indicativo alla pro¬ 
duzione: 322,56 Ecu/IQO kg. 


Integrazione alia produzio¬ 
ne: 70,95 Ecu/lOO kg (per 
Spagna e Portogallo, ristetti- 
vamente, 27,10 e 21.29). 

Prezzo di intervento: 
216,24 Ecu/lOO kg Spa¬ 
gna e Portogallo, rispettiva¬ 
mente. 155,01 e 203.79). 

EvolttiloBe aocito Cee - 
Tenuto conto del volume di 
produzione, dell'esistenza di 
ingenti scorte all'inizio delia 
campagna 1986-87 e delie mi¬ 
sure di stabilizzazione decise 
dal Consiglio Oimitazione 
dell'Intervento negli ultimi 
quattro mesi delia campagna, 
soppressione delie maggiora¬ 
zioni mensitO, i prezzi di mer¬ 
cato si sono m^tenuti in me¬ 
dia ai di sotto dei prezzi di 
intervento, con qualche eie¬ 


zione in alcuni Paesi produtto¬ 
ri per qualità specifiche. Gra¬ 
zie al buon livello di aiuto al 
consumo, l'olio di oliva ha po¬ 
tuto esser messo sul mercato 
a condizioni accettabili. 


Gestione 
merceto _ 

PrcUevt ÉlPlmpòrUzlone 

> Dal mese di giugno 1976 il 
prelievo viene fissato median¬ 
te gara, tenendo conto non 
solo del mercato mondiale 
ma anche dei mercato comu¬ 
nitario e dei suoi fabbisogni, 
nonché delle offerte di prelie¬ 
vo degli operatori. Durante la 
campagna 1987/88 non è sor¬ 
to alcun problema particolare 


concernente (a fissazione del 
prelievo. 

Con l'entrata in vigore al 1* 
novembre 1987 de! protocol¬ 
lo aggiuntivo all'accordo di 
cooperazione fra la Cee e la 
Repubblica tuni^na, un pre¬ 
lievo particolare è stalo appli¬ 
cato al contingente di 46.000 
tonnellate proveniente da 
quel Paese. 

Reallliiziool - Per tenere 
conto deirevoluzione degli 
scambi commerciali della Co¬ 
munità a Dodici e mancando 
quotazioni sul mercato mon¬ 
diale. il Consiglio ha deciso 
dal 1986 di consentire la fissa¬ 
zione della restituzione me¬ 
diante gara, oltre alia fissazio¬ 
ne secondo le modalità gene¬ 
rali. Conseguentemente, una 



gara permanente per la resti- 
tu^ne è steta aperta per rutta 
la campagna 1987/88 per le 
qualità commestibili sfuse o in 
piccoli imballaggi. 

Come in passato, una resti¬ 
tuzione di applicazione gene¬ 
rale è stata concessa all'e- 
^rtazione degli stessi tipi 
d'olio. 

Inlenrento - All'inirio della 
campagna 1987/88 le scorte 
d'intervento comunitarie am¬ 
montavano a 290.000 tonnel¬ 
late. 

Secondo le Informazioni di¬ 
sponibili a tutt'oggi, gli acqui¬ 
sti all'Intervento nella campa¬ 
gna 1987/88 soiK> smontati 
a circa 118.000 t (di cui 
35.0001 in Italia, 81.000 I in 
Spagna e 2000 I in Portogal¬ 
lo), mentre le vendite raggiun¬ 
gono 18.000 t (di cui 8000 t 
all'e^Mitazione). 

La situazione delle scorte 
d'intervento previste sulla ba¬ 
se dei dati disponibili ad (^gi, 
potrebbe essere la seguente: 
Spagna 270.000 1 
Italia 125.000 t 
Portogallo 8.000 1 
Grecia • i 

Totale 403.000 1 
Colmiti di aloecanlo - In 
hmzlone della situazione dei 
prezzi la Commissione ha 
aperto per la prima volta nei 
1987/88 una convenzione di 
contratti di stoccaggio per l'o¬ 
lio d’oliva, sotto forma di aiu¬ 
to accordato alle unioni di 
produttori per dei periodi, rin¬ 
novabili, À sessanta glomi. 
Nei complesso hanno tenefi- 
ciato di queste misure 
200.000 tennetlate d'otto d'o¬ 
liva. 


Spaso 
di bitancio 


Le spese nel settore dell'o¬ 
lio d'oliva sono in funzione 
deiriniervento, della integra¬ 
zione versata ai produttori, 
dell’aiuto a) consumo versato 
alle imprese di coiMliziona- 
mento ed infine delle restitu¬ 
zioni all’esportazione. 

le spese della sezione «Ga¬ 
ranzia» del Feoga nel settore 
dell'olio d’oliva sono ammon¬ 
tate nel 1987 a circa 1300 mi¬ 
lioni di Ecu, pari al 4,7% delie 
spese totali della sezione «Ga¬ 
ranzia*. Per il 1988 le spese 
previste ammontano a circa 
1600 milioni di Ecu. Sì osservi 
che le spese in questo settore 
sono soggette a notevoli flut¬ 
tuazioni da un esercizio all'al¬ 
tro in ranwrto alla rateizza- 
zione variabile dei pagamenti. 


Azioni comuni e specifiche per una nuova «cultura alimentare» nei Paesi della (Comunità 

Uoliva entra in radio, libri e tv 


La Comunità economica europea è da 
tempo impegnata a promuovere l'informa¬ 
zione e l'immagine dell’olivo, dell'oliva e 
dell'olio dì oliva in tutti gli stati membri. Per 
raggiungere il maggior numero possibile di 
utenti, specialisti e non. sono state attivate 
varie agenzie di pubblicità e pubbliche rela¬ 
zioni. Il quadro di interventi previsti nel 
biennio '88-89 è così risultato particolar¬ 
mente articolato e tocca tutti, dai medici 
specialisti in nutrizione e dietologia agli or¬ 
gani di informazione scritta e parlata, dai 
farmacisti ai ragazzini delie scuole elemen¬ 
tari e medie. I mezzi adottati per la promo¬ 
zione e l'informazione comprendono gior¬ 
nali, letevisioni, radio, concorsi artistici, fi¬ 
no ai tradizionali convegni scientifici su 
aspetti particolari dell'uso dell'olio d'oliva 
a difesa della salute. 

Tlitto ciò converge verso l'obiettivo co¬ 
mune di creare una diversa c diffusa «cultu¬ 
ra alimentare» ali’lntemo della Cee (ma ov¬ 
viamente anche con ripercussioni oltre i 
confini della Comunità). 

L'impegno divulgativo e promozionale, 
che ha preso avvio nei primi mesi di que¬ 
st'anno, continuerà anche nell'89, con un 
calendario serrato di iniziative. I due ap¬ 


puntamenti di maggiore spicco ri^iardano 
it mondo medico e scientifico: 8* Simposio 
intemazionale sutrarterioscterosi, in pro¬ 
gramma proprio questo mese a Roma con 
una sezione specialistica a Capri su «Nutri¬ 
zione e arteriosclerosi*; l'organizzazione 
nel giugno '89 a Siviglia (Spagna) di un 
•Colloquio intemazionale sugli acidi grassi 
monoinsaturi* che vedrà la partecipazione 
di tutti i Paesi delia Comunità e di altre 
nazioni. 

Ma naturalmente, come abbiamo detto, 
non ci sì accontenta delle grandi manifesta¬ 
zioni a risonanza intemazionale. Sono state 
elaborale infatti strategie comuni per i vari 
Stati membri: divulgazione di opuscoli sul¬ 
l'igiene delia nutrizione nell'^imentazione 
moderna, diffusione programmata di spot 
televisivi e comunicali stampa, organizza¬ 
zione di convegni medici. Inoltre, per la 
prima volta, quattro Paesi (Italia, Grecia. 
Francia, Germania Federale) sono impe¬ 
gnati in azioni unificate per la creazione e 
distribuzione di un calendario artistico (se- 
dicimila esemplari riproducenti opere di 12 
artisti - tre per ogni Stato - sul tema dell'o- 
livo, dell’oliva e dell'olio di oliva); per la 
distribuzione di un kit promozionale sui voli 


d’affact delle linee aeree in corri^ndenza 
dei Saloni intemazìonaii Sial. Anuga e De- 
trop; per la realizzazione ed edizione di un 
francobollo in serie europea On Ecus) con 
il togo dell'olio d’oliva adottato dalla Cee. 
francobollo da far uscire nello ste^ gior¬ 
no in contemporanea nei quattro Paesi. 

E non ci si ferma qui, ovviamente. Per 
ogni Stato coinvolto (otto per la diffusione 
deirinformaztone scientifica, quattro per la 
promozione) sono state adottate anche 
strategie specifiche. Per quanto riguarda l'I- 
talia, si intende procedere ^ questi filoni: 
Diffusione delle conoKenze Kleotiflclie. 
Si parteciperà complessivamente a tre con¬ 
gressi-simposi, di cui ii primo, come abbia¬ 
mo detto, è quello in prr^runma ora a Ro- 
ma-Caprì (gli altri due sono previsti nel cor¬ 
so dell'89); altri sei sono gli avvenimenti cui 
la Comunità intende partecipare 0 primi 
due si sono svolti in primavera a Roma e 
Castrocaro Terme). «La salute con un sapo¬ 
re in più* è il titolo dei due opuscoli che 
verranno distribuiti, in 300.000 esemplari, 
anche alle Ud e alle scuole per i programmi 
di educazione alimentare. Uno tratterà in 
particolare dei tema «La salute del cuore e 
delle arterie», l'altro sarà una «Guida pratica 


per fare la spesa*. Ai medici, ù fannaclsU e 
ai dietologi sono indirizzale la pubblicazio¬ 
ne dei notiziario mensile «Olio d’oliva-Nu- 
trìzione» (tiratura 28.000 copie), la distribu¬ 
zione di duemila videocassette del film «Sa¬ 
pore di salute* (che verrà consegnato an¬ 
che a Tv ed enti interessati), la diffusione 
degli atti di convegni tenuti nella preceden¬ 
te campagna («Olio d'oliva e salute* Roma 
1985 e «Lipidi e invecchiamento* Abano 
Terme 1986). Ai titolari delle rubriche me¬ 
diche e alle pubblicazioni scientifiche ver¬ 
ranno trasmessi i dossier di ricerche svolte 
per conto della Cee. E inoltre, continuerà la 
produzione e distribuzione dei programmi 
di diete computerizzate. 

Un'iniziativa particolare è il «Concorso 
per dìetisie*. organizzalo tra le allieve del- 
i'ultimo anno degli isliluli tecnici femminili 
con Indirizzo «econome dieiiste*. nonché 
tra gli allievi degli Istituii professionali di 
Stato F>er l'alimentazione. 

Sul plano propagandlttlco, la campagna 
televisiva, ideata dall'agenzia Pool 3, pren¬ 
de a pretesto una coppia di sposi quale 
spunto creativo per vincere i pregiudizi di 
una certa fascia delia popolazione, che in¬ 
vestono il prezzo deii'olio di oliva, la sua 


digeribilità, la sua compatilriHtà con diete e 
frìtti. La strategia scelta è la più diretta: af¬ 
frontarli di petto, per smantellarli senza 
mezzi termini. Gli stessi sgomenti dei dia¬ 
logo tra gli sposi sono presenti nei quattro 
soggetti della campagna stampa, sui princi¬ 
pali periodici, sotto forma di fumetti che 
accompagnano l'immagine di piatti conditi 
con olio di oliva. Il tema conduttore della 
campagna è sempre coerente: aH'olio d'oU¬ 
va è difficile trovare un difetto. Oltre alla 
ciunps^na pubblicitaria. ^ segnalano: un 
programma educativo da realizzare in con¬ 
corso con la Rai (un film in sei episodi di 30 
minuti ciascuno) sull’olio d'oliva; l’edizio¬ 
ne di un libro di alimentazione sul tema 
delta «frittura», la partecipazione alle princi¬ 
pali fiere settoriali e l'organizzazione dì in¬ 
contri stampa anche sui luoghi di produzio¬ 
ne. 

Come si può facilmente capire, si tratta 
quindi di una campagna «a tappeto» che 
non m^cherà di incidere sulle nostre abi¬ 
tudini alimentari. Ma stavolta > contraria¬ 
mente a quanto avviene dì solilo in tema dì 
pubblicità -■ il consumatore avrà in più ì dati 
di conoscenza indispensabili per comprare 
e usare ai meglio l'olio di oliva. 


L’articolo 3S 

Denominazioni 
e vendita: 
dal 1990 norme 
uguali per tutti 

L'importanza nazionale e 
anche comunitaria delVo41o 
d'oliva ha indotto la Comunità 
ad occuparsi di questo pro¬ 
dotto non solo per la fase pm- 
duttiva, ma anche commer¬ 
ciale. Esisteva infatti una tuie 
eterogeneità di situazioni in 
fatto di denominazioni fra 1 di¬ 
versi partners comunitari, da 
creare ai produttori di olio no¬ 
tevoli inconvenienti sia nella 
fase produttiva che in quellla 
di vendita, e quindi nei ra|> 
porti con i consumatori. 

Con Regolamento Cee n. 
1915/87 del 2 luglio 1987 so¬ 
no stati modificati rarticolo 
35 del Regolamento Cee n. 
136/66 ed il relativo allegato 
riguardante le denominazioni 
e le definizioni degli oli d'oli¬ 
va da immettere sul mercaito 
per il commercio airingrossto 
e ai dettaglio. 

Le denominazioni e le deifl- 
nlzionl degli oli d’oliva e degli 
oli di sansa d'oliva sono obbìi- 
gatorle per la commercializza¬ 
zione di questi prodotti In cia¬ 
scuno degli Stati membri, 
nonché negli scambi intraco- 
munitari e con I Paesi terzi. 

In particolare per il cote* 
Bercio il minuto possono es¬ 
sere commercializzate soltan¬ 
to alcune categorie di olii e 
precisamente: 

0 OLIO BICTRA VERGINE DI 
OUVA: oUo d'olWa vergine di 
gusto perfettamente Irrepren¬ 
sìbile la cui acidità espressa in 
acido oleico non può eccede¬ 
re 1 gr. per 100 gr.; 

2) OUO Di OUVA VERGINE 
01 termine «fino» può essere 
usato nella fase delia produ¬ 
zione e del commercio all’In¬ 
gresso): olio d’oliva vergine di 
gusto irreprensibile, la cui aci¬ 
dità espressa In acido oleico 
non può eccedere 2 gr. per 
100 gr.; 

3) OLIO DI OUVA: olio d’oliV 
va ottenuto da un taglio di olio 
d'oliva raffinato e di oli d'oÌiv.i 
vergini diversi dall'olio lam¬ 
pante, la cui acidità espressa 
in acido oleico non può ecce¬ 
dere 1,5 gr. per 100 gr.; 

4) OUO DI SANSA DÌ OUVA.: 
olio ottenuto da un taglio di 
olio di sansa d'oliva ralTmato 
e di olio d'oliva vergine <Àve^ 
so dall'olio lampante, ia cui 
acidità espressa m acido olei¬ 
co non (HJò eccedere 1,5 gr. 
per 100 gr. 

L’articoto 35, inoltre, preve¬ 
de che durante un Miiocto 
transitorio che scade il 31 di¬ 
cembre 1989 gli Stati membri 
possono autonzzare: 

- per ia commercializzazione 
nel loro territorio, rimpiego 
delie denominazioni e delle 
definizioni degli oli d'oliva e 
degli oli di sansa d'oUva rico¬ 
nosciute ali'intemo di ciascu¬ 
no Stato membro al 31 otto¬ 
bre 1987. 

- per l’olio d'oliva destinau» 
all esportazione, l'impiego del 
termine «olio d'oliva puro». 

Per il commercio all'ki- 
grosao, invece, possono esse¬ 
re utilizzate tutte le altre deno¬ 
minazioni previste neU'altega- 
to al Regolamento Cee n. 
191S/87. 

Lo Stato italiano, nel rece¬ 
pire il Regolamento Cee sopra 
menzionato, ha emanalo una 
circolare in cui sì è avvalse» 
della deroga di poter comun¬ 
que continuare per un certo 
(trìodo di tempo ad utiiizzani 
delle denominazioni di cui al¬ 
la legge n. 1406/60. 

in particolare con questa 
circolare, per consentire un 
passaggio alouanio graduale 
dai vecchio al nuovo sistema 
dì classificazione, e per evita' 
re il rischio di perturbazioni 
nella commercializzazione 
degii olii, si è decretato quan* 
to segue: 

Fino al 31 dicembre 1989 ò 
possìbile commercializzare ai ■ 
lo stadio della vendita al det¬ 
taglio secondo le denomina- 


oi maggio tyaa. invece, non 
è più possìbile utilizzare la 
v^chia legge per il commer¬ 
cio all'ingrossQ ed allo stadio 
di confezionamento. 

E consentilo, inoltre, fino al 
31 dicembre 1989 aggiungere 
l aggettivo «puro* ^*olio de¬ 
nominato «olio d’oliva» quarv- 
do è destinato all'esportazìo- 
ne verso i terzi. 


rUnllà ^f\ 

Lunedì | 

10 ottobre 1988 Xc/ 
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Dopo tre anni dalle gelate dell’SS 
gli olivicoltori toscani 
aspettano ancora 100 miliardi 
dal ministero deiragricoltura 


Secondo l’assessore Serafini 
occorrono più investimenti 
per consolidare il prestigio 
dell’olio italiano sul mercato estero 


Il tesoro delle colline 


Quando i germogli 
si nutrono 
solo di parole 


ENRICO VACIRCA 


■■ ^ quei germogli di oli* 
vo ricacciati dopo il taglio al 
ciocco o alle branche si fos* 
sero potuti nutrire di parole e 
promesse a quest'ora sareb* 
bero delle sequoie. 

Migliaia di produttori olivi* 
coli in Toscana, dopo le gela* 
le deirSS, aspettano ancora i 
contributi delia Cee e del Mi¬ 
nistero dell'agricoltura; più o 
meno 100 miliardi. 

Del resto il «buongiorno si 
vide dal mattino»; quante vol¬ 
te le domande di contributo 
sono state fatte e rifatle?^ 
Quanti moduli riempiti? 
Quante indicazioni contra¬ 
stanti furono date? 

E gli olivi? GII olivi centi- 
metro dopo cenilmetro, fo¬ 
glia dopo foglia stanno ricon¬ 
quistando le colline toscane, 
dimostrando che ì collivalorì 
sono i veri culturl deli'am- 
biente, i creatori del paesag¬ 
gio toscano, coloro che a lo¬ 
ro spese e con i loro sacnfici 
mantengono una coltura che 
è bene di tutti. 

Infatti in convegni, semina¬ 
ri e riunioni varie con scien- 
liail d) grande fama non si fa 
altro che esaltare le qualità 
alimentari e, perché no, tera¬ 
peutiche delrolio extravergi¬ 
ne di oliva. 

I consumi di olio di oliva. 
Infatti, sono aumerttati negli 
ultimi anni e la produzloneTo 
stesso e tutto questo nono¬ 
stante si sia qudsi ignorata 
una politica del settore; nei 
piano agricolo nazionale si 
diceva cniaramente che l'oli¬ 
vicoltura era Ira le produzioni 
a debole competitivtà ed a 
modesta potenzialità di mer¬ 
cato. Del resto niente si è fat¬ 
to per migliorare le strutture 
di produzione né per pro¬ 
muovere i consumi. 

Eppure gli spazi di mercato 
da occupare rispetto alle al¬ 
tre sostanze grasse ci sono ed 
insieme a innumerevoli nuovi 
mercati da conquistare e non 
solo nella Cee. 

Ben lo sanno Spagna. Gre¬ 
cia ed altri paesi del Mediter¬ 
raneo che hanno già ristruttu¬ 
rato la loro olivicoltura e 
stanno Invadendo un merca¬ 
to. anche quello italiano, con 
un prodotto che qualitativa¬ 
mente è notevolmente Infe¬ 
riore ai nostro. 

Se non adegueremo la no¬ 


stra olivicoltura a queste nuo¬ 
ve competitività, il nostro pri¬ 
mato produttivo, quella parte 
di PIv (produzione lorda ven¬ 
dibile) che SI aggira sui 2.000 
miliardi se ne andrà ad altri. 

Intanto i nostri produttori 
olivicoli continuano a fare in¬ 
vestimenti, da veri e propri 
imprenditori, dimostrando di 
vedere molto più lontano di 
chi ancora non ha varato un 
piano olivicolo, non ha man¬ 
tenuto gli impegni economici 
per la rlcostiluzione degli oli- 
veti dopo le gelate e niente fa 
per promuovere il consumo 
deH'oiio di oliva. 

Per non trovarci domani a 
dover piangere sul latte ver¬ 
salo chiediamo dì superare 
l'emergenza olivo dopo le ge¬ 
late mettendo a disposizione 
tutti I contributi impegnati. 

A livello nazionale chiedia¬ 
mo il varo de) piano olivìcolo 
nazionale per rinnovare e ri¬ 
strutturare tutta l'agricoltura 
e la riforma della polìtica Cee 
nelle materie grasse per: 1) 
puntare sulla qualità; 2) mo¬ 
dernizzare la produzione an¬ 
che con l'Introduzione di 
nuove tecniche; 3) interveni¬ 
re sui costi di produzione raf¬ 
forzando il sistema delle for¬ 
me associative puntando sul¬ 
la contrattazione del prodot¬ 
to come strumento fonda- 
mentale per difendere ed au¬ 
mentare li reddito dei produt¬ 
tori; 5) una politica efficace e 
continuativa nella «promo¬ 
tion» del prodotto olio extra- 
vergine ai oliva; 6) cambia¬ 
mento delle classificazioni 
degli olii d’oliva ed introdu¬ 
zione di marchi di denomina¬ 
zione di garanzia di prove¬ 
nienza. 

Questi temi sono stati af¬ 
frontati in un convegno orga¬ 
nizzato recentemente dalla 
Confcollivatorl Toscana sul 
tema: «Olivicoltura: una pro¬ 
spettiva per la collina tosca¬ 
na». 

In questo convegno abbia¬ 
mo voluto riaffermare come 
noi riteniamo che esistano le 
condizioni ambientali, sociali 
e di mercato per un rilancio 
dell'olivicoltura collinare to¬ 
scana su basi moderne fina¬ 
lizzate al conseguimento del 
reddito. 

• (^Membro della giunta re- 
gionale della Confcoltwalori 
toscana) 


wm FIRENZE. 1) presidente 
della Regione Toscana 
Gianfranco Bartolini ha in¬ 
viato in questi giorni una let¬ 
tera al ministro deH'agncol- 
tura Mannino. È l'ennesima 
sollecitazione sul tasto 
amaro dei ritardi e delle ina¬ 
dempienze del governo per 
le gelate che hanno colpito 
gli olivi nel gennaio delI'SS. 
A distanza di tre anni, dei 
finanziamenti e dei contri¬ 
buti concordati ne sono ar¬ 
rivati meno della metà. 

Con il regolamento Cee. 
ottenuto grazie anche ad un 
forte impegno della Tosca¬ 
na, una delle regioni più 
colpite dai danni, fu stabili¬ 
to un fondo di 91 miliardi. 
Ne sono arrivati solo 53. 
Questi danari servivano per 
gli interventi di reimpianto 
degli oliveti. Furono con¬ 
cordati con il ministero 
deiragricoltura altri 70 mi¬ 
liardi per i cosiddetti inter¬ 
venti di sostegno, dovevano 
servire cioè a compensare il 
mancato reddito degli anni 
successivi alla gelata. Fino 
ad ora la Regione e gli olivi¬ 
coltori non hanno visto una 
lira. 

•Non siamo soddisfatti • 
commenta con amarezza 
l'assessore regionale all'a¬ 
gricoltura Francesco Serafi¬ 
ni - di come questa vicenda 
sia stata gestita a livello na¬ 
zionale. L'effetto negativo 
di credibilità è molto forte. 
Siamo al di sotto di circa 
I 100 miliardi e c'è anche il 
rìschio di perdere tutto per 
rimpossibflità di non rispet¬ 
tare ) tempi posti dal regola¬ 
mento comunitario. Nel 
frattempo ci sono state le 
piogge che hanno causato 
altre difficoltà e tutto que¬ 
sto avviene in un contesto 
dove la crisi dell'olio d'oliva 
si accentua a causa delta 
concorrenza intemaziona¬ 
le, soprattutto degli spagno¬ 
li che sono molto più avanti 
nelle tecniche di produzio¬ 
ne, marketing e promozio¬ 
ne commerciale». 

In Italia per l'olio d'oliva 
non è esagerato affermare 
che siamo all'anno zero. Le 
Regioni e i produtton chie¬ 
dono da anni un piano olivi¬ 
colo nazionale, e questo 
non c'è. Manca anche un 
marchio di qualità per tute¬ 
lare il prodotto, anche que¬ 
sto è di là da venire ed è fin 
troppo semplice capire 
quanto sarebbe necessario 
sia per la difesa dai ripetuti 
episodi di sofisticazione sia 
per un nuovo modo, più 
moderno, di offrire l'olio ai 
consumatori. 

«Questi ritardi e queste 


Nuovi programmi di ricerca degli scienziati 

Tutti i segreti 
dell’extravergine 

L'Istituto del vino e dell'olio di oliva di Toscana è 

3 uasi pronto per decollare. Porterà avanti programmi 
i ricerca mettendo insieme e coordinando il lavoro 
di molti e qualificati istituti all’interno e fuori dell'Uni- 
versità. Un moderno stnimento d’avanguardia che 
sarà possibile realizzare con modesti investimenti ed 
in tempi ragionevoli. Studiosi, esperti e ricercatori 
insieme per scoprire tutti i segreti del «liquido d'oro». 


MI FIRENZE Un'equipe di n- 
cercatori universitan, di stu¬ 
diosi e di esperti per scopnre 
tutti i segreti di due prodotti 
tipici delle colline toscane, 
l'olio e il vino. Sta per decolla¬ 
re una nuova iniziativa di ca- 
rallere scientifico che è molto 
attesa dagli enti pubblici, dal 
pioduttori e dal mondo della 
ricerca, E' In fase avanzata la 
realizzazione dell'Istituto del 
vino e dell’olio di oliva di To¬ 
scana. Non è un nuovo ente, 
non è qualcosa che si aggiun¬ 
ge a quello che già esiste, tut¬ 
to invece è maturato intorno 
all'originale idea di mettere 
insieme, coordinare, riunire i 
numerosi e qualificati centri di 
ricerca all’interno e all'ester¬ 
no delle Università. Insomma 
ottenere il massimo con il mi¬ 
nimo di investimenti, spende¬ 
re una cifra ragionevole e so¬ 


prattutto partire in tempi rav¬ 
vicinati senza scontrarsi con 
gli ostacoli burocratici e di or¬ 
dine finanziario che la crea¬ 
zione di un istituto autonomo 
avrebbe comportato. 

Assertore di questa filosofia 
è il candidato alia direzione 
dell'Istituto il professor Giulio 
Marghen che ha alle spalle 
molti anni di esperienza nel 
Laboratorio di analisi e di ri¬ 
cerca dell'Istituto agrario pro¬ 
vinciale San Michele all'Adige 
di Trento, una scuola al primo 
posto in Italia. L'idea di dar 
vita ad un Istituto regionale 
dell'olio e del vino era stata 
avanzala da lempo dal Con¬ 
sorzio del Chianti classico 
Gallo Nero; è stato il suo pre¬ 
sidente Mazzei a chiamare il 
professor Margheri per realiz¬ 
zarla concretamente ed in 


(empì accettabili. Oggi intor¬ 
no alia filosofia del coordina¬ 
mento e della razionalizzazio¬ 
ne della ricerca si sono mani¬ 
festati 1 consensi di tutti i sog¬ 
getti che direttamente o di ri¬ 
flesso saranno impegnati nella 
realizazione deH'lstituto: la 
Regione Toscana, le ammini¬ 
strazioni provinciali, le tre uni¬ 
versità, le Camere di Commer¬ 
cio, le banche, le organizza¬ 
zioni dei coltivatori e dei pro¬ 
duttori, tutte le associazioni e i 
consorzi di tutela dei prodotti. 

Al progetti di ricerca lavo¬ 
reranno insieme In maniera 
coordinata l'agronomo, il pe¬ 
dologo, i! microbiologo, il 
chimico e il tecnologo; il fatto 
nuovo è proprio questo: il ten¬ 
tativo di mettere insieme per 
la pnma volta in Toscana tutti 
questi soggetti che oggi lavo¬ 
rano in maniera separata. «E 
per la pnma volta - dice Mar- 
gheri - sarà possibile compie¬ 
re studi nuovi Cercare ad 
esempio la correlazione tra la 
qualità dei terreni e la qualità 
delle olive Studiare la caratte¬ 
rizzazione dell olio extra ver¬ 
gine della Toscana, cioè quei 
componenti minori che deter¬ 
minano gii aromi, il gusto, in¬ 
somma la tipicità dell'olio». 


Gli olivicoltori toscani a distanza di 
tre anni dalle gelate aspettano anco¬ 
ra 100 miliardi di contributi. Serviva¬ 
no per il reimpianto degli otiveti e per 
compensare il mancato reddito degli 
anni successivi con i raccolti più che 
dimezzati. II governo è due volte in 
ritardo: per l’assegnazione dei fondi 


comunitari e per gli interventi di so¬ 
stegno concordati con il ministero 
deiragricoltura. La Regione Toscana, 
dice l'assessore airagrìcoltura Fran¬ 
cesco Serafini, rivendica una legisla¬ 
zione per la collina dove si coltivano 
due tra i più importanti prodotti tipici 
Italiani, il vino e Folio. 


LUCIANO NMBASCMTi 



PRIMA E DOPO LA GELATA 



1984 

19B5 

1986 

1987 

Produzione di olive in quintali 

1.042.262 

404.837 

213.B79 

648.509 

Olio prodotto in quintali 

167.603 

73.195 

33.879 

96.184 

Prezzo-ai quintale 

700.000 

810.000 

900.000 

1.150.000 

1 DANNI DEL FREDDO 

Danni alle piantaqioni 



262 miliardi 

Mancato raccolto di olive 




77 miliardi 


Danni per gli anni successivi 307 miliardi 


D diploma del frantoio 


m FIGLINE VALDARNO A 
scuola per imparare {'arte dei 
mastri oleari. Un ciclo di le¬ 
zioni tenute da super esperti 
al ristorante Principe di Figli¬ 
ne Valdamo. L’ongmale ini¬ 
ziativa è stata promossa dalla 
Corporazione dei masin olea- 
n e dalla Federazione italiana 
cuochi Ai termine del corso 
sarà consegnato ai frequenta¬ 
tori un attestato di frenquen- 
za, un diploma nell'arte antica 
della spremitura delle olive e 
della degustazione dell olio 
Gli «studenti» che seguono 
in questi giorni le lezioni di 
professori, frantoiani, inge¬ 
gneri chimici ed esperti in ga¬ 
stronomia sono soprattutto 


cuochi, nstoraton, somme- 
liers. barman, produtton ^n- 
coll e titolari di aziende della 
lavorazione delle olive. Ma 
non mancano normali cittadi¬ 
ni che 3[^rofittano dì questa 
occasione per conoscere più 
a fondo la cultura dell'olio 
d’oliva. Una cultura e una tra¬ 
dizione molto importanti in 
Toscana e che vivono ancora 
sulle colline 

Queste le matene del cor¬ 
so stona e tradizione olivico¬ 
la olearia, tecnica della degu¬ 
stazione con prove giudate 
per la memonzzazione di pre¬ 
gi e difetti, dalla raccolta al- 
l'imbotugliamento sistemi di 


molitura e nota aromatica, de¬ 
gustazione di ohi Italiani e 
stranien, confronto secondo 
le provenienze, l'olio d'oliva e 
la salute; l'olio d'oliva in cuci¬ 
na 

Sono stati chiamati a tenere 
le lezioni Piero Antolim, presi¬ 
dente dei mastri oleari, gior¬ 
nalista. scrittore e gastrono¬ 
mo. Gianm Staccotti. giornali¬ 
sta; Alfredo Mancianti. fran¬ 
toiano di S Feliciano, France¬ 
sco Rosati, frantoiano di Fara 
m S^ina, Guido Razzoli, do¬ 
cente airUniversilà di Marsi¬ 
glia, fisiologo, nutrizionista, 
dietologo e Giuseppe Fonta- 
nazza del Centro per Volivi- 
coltua del Cnr di Perugia 


La nuova sfida 
dd mercato 
europeo 

QIAMRIinO CRISTI 


carenze - dice Serafini - 
derivano dal fatto che non 
c'è attenzione verso le colti¬ 
vazioni della colina. Manca 
una strategia; per la monta¬ 
gna c'è una legislazione, 
per la collina invece niente. 
Collina in Toscana ed in al¬ 
tre regioni vuol dire insieme 
tutela del paesaggio, cultu¬ 
ra, tradizione e coltivazioni 
tipiche come l'olivo e la vi* 
te. L’Italia, anche in vista 
della liberalizzazione dei 
mercati del '92, dovrebbe 
puntare ed investire risorse 
su questi prodotti tipici. La 
Regione è da lempo in con¬ 
tatto con l'Università per 
una ricerca sul campo che 
indichi gii interventi e le co¬ 
se da fare concretamente 
per un progetto collinare». 

il punto strategico delle 
coltivazioni di collina è sta¬ 
to al centro della recente 
mostra «Siena verde»; da 
parte di tutti, enti pubblici, 
imprenditori agrìcoli, Coldi- 
reiti e Confcoitivatorì, viene 
posto l'accento su questo 
dato sconfortante; ai pro¬ 
blemi che l'Italia ha per la 
carne e altri prodotti di im¬ 
portazione SI aggiunge an¬ 
che questo vuoto di pro¬ 
spettiva per la collina, il 
problema è stato sollevato 
da tempo anche da altre re¬ 
gioni come le Marche e 
rUmbrIa; la collina un’op¬ 
portunità da valorizzare e 
sfruttare per rafforzare l'im¬ 
magine del «prodotto Ita¬ 
lia». 

La Regione Toscana è im¬ 
pegnata su diversi fronti nel 
settore dell’olivicoltura. Pri¬ 
ma di lutto il marchio, dice 
l'assessore, «bisogna studia¬ 
re una selezione, una griglia 
per arrivare all'olio extra 
vergina di oliva; il marchio è 
fondamentale ^r tutelare e 
promuovere un prodotto 
cosi importante per Tali- 
mentazione, la salute e la 
dieta». InteiventI per nuovi 
oliveii sono previsti nei Pim 
(piani integrati mediterra¬ 
nei); si stanno stringendo i 
tempi per la creazione di un 
nuovo organismo di ricerca 
l’Istituto deirolio e del vino; 
si guarda con particolare at¬ 
tenzione aH’associazioni- 
smo tra i produttori e le 
aziende che lavorano le oli¬ 
ve; un altro punto fermo è 
quello della tutela del pae- 
ùggio delle colline, dove 
non sono possibili colture 
moderne meccanizzate oc¬ 
corre una politica di soste¬ 
gno. 

Dopo la gelata delI’SS so¬ 
no pervenute agli uffici del¬ 
la Regione oltre 46.000 do¬ 
mande e ad oggi gli agricol¬ 
tori 


■■ Se le gelate del mese di 
gennaio 1985 hanno causato 
tanti problemi, almeno un 
merito l'hanno avuto: hanno 
riportato l'attenzione sulla 
olivicoltura toscana, eivden- 
ziando rimportanza econo¬ 
mica ed ambientale che que¬ 
sta coltura riveste in un terri¬ 
torio agrario come quello di 
questa Regione. Se ne è co¬ 
minciato a parlare, quindi. In 
termini attuali, sta da un pun¬ 
to di vista produttivo che di 
commercializzazione del 
prodotto. 

L'industria olearia, massic¬ 
ciamente presente in Tosca¬ 
na, ha manifestato un rinno¬ 
vato interesse verso questo 
prodotto che si pone come 
leader merceologico della 
categorìa degli extravergini e 
possiede un quoziente di 
marketing inusitato rispetto 
alle altre produzioni. 

Contemporaneamente il 
rapporto tradizionale produt¬ 
tore-consumatore si sta pro¬ 
gressivamente restringendo, 
limitandosi a piccole aree di 
consumo tradizionali. 

Da questa fase di evoluzio¬ 
ne del mercato la produzione 
può ricevere del benefici; in 
realtà, per ora, è solamente 
più esposta, poiché necessita 
di rinnovarsi ed evolversi in 
termini produttivi ed attrez¬ 
zarsi per un confronto con un 
mercato che è nuovo e diver¬ 
so rispetto al passato anche a 
causa della nuova geografia 
europea. 

La produzione ha bisogno, 
per questo, di una rinnovata 
capacità associativa che ab¬ 
bia come obiettivo la parità 
nella contrallualità tra produ¬ 
zione ed utilizzatori. 

Per raggiungere questo 
obiettivo i produttori devono 
darsi delle regole comuni, sia 
per ciò che concerne la fase 
produttiva, sia nei rapporti 
con il mercato. 

Gli strumenti per questo 
già esistono: a seguito della 
emanazione del regolamento 
Cee 1360/78 recepito dallo 
stato italiano e dalle regioni, 
si sono costituite (e associa¬ 
zioni dei produttori agricoli 
che in questo comparto già 
operano, avendo ottenuto il 
nconoscimento purìdico da 
parte della Regione. 

Ffroprìo per questo ncono¬ 
scimento le associazioni di¬ 


vengono i soggetti di niola* 
mentazione della produaone 
e dell'offerta; per loro tramite 
gli associati si autoregola- 
mentano per avere un pro¬ 
dotto nella qualità e quantità 
richiesta dal mercato e per 
avere, In modo tendenaal- 
mente stabile, sufficienti 
sbocchi commerciali. 

Per raggiungere questi fini, 
le associazioni compiono atti 
e si dotano di strumenti fina¬ 
lizzati ad una conveniente 
esitazione del prodotto, in un 
rapporto contrattuale aperto 
con Tindustria, ii commercio 
e la distribuzione. 

In questa fase in cui la rì- 
piesa produttiva si avvicina, 
in presenza di un mercato 
che si evolve e dove sempre 
meno l'inteivento pubblico è 
a sostegno del prezzi, i pro¬ 
duttori devono avere ben 
chiare le problematiche e gH 
stfumenti che hanno a dispo¬ 
sizione per rispondere alle 
nuove esigenze. 

Uno degli stmmenll In cui 
le associazioni dei praduRoii 
si dovrebbero avvalere è il 
consorzio regionale deVoHo 
extra vernine di oliva llpieo 
toscano Croevott » coatthilo 
su iniziativa delle stesse, qua¬ 
le stoittura di servizio a wp- 
porto deirassociazlonlsmo cU 
prodotto con funzioni di tute* 
lae di promozione orisonta- 
le. 

E sbagliato, al contrario, 
considerare questo ed altri 
strumenti operativi, alla pari 
o in sostiiuiione delle ano- 
ciazioni. fondate dalla eroi¬ 
cità volontà dei produttori. 

Altro soggetto che può di¬ 
venire un punto di riferimen¬ 
to interesante è iLnto-costi- 
tuito «Istituto del vino e del¬ 
l'olio di Toscana», come stru¬ 
mento para-pubblico finaliz¬ 
zato alla ricerca nei settori vi¬ 
tivinicolo ed olivicolo. La 
presenza della cooperazione 
toscana nel settore completa 
il quadro; 6 necessario armo¬ 
nizzare le azioni di questi 
soggetti in modo che ognuno 
sia, possibilmente, funzionale 
all’altro, se vogliamo che l’o¬ 
livicoltura regionale non ri¬ 
manga schiacciata dalla con¬ 
correnza delle altre materie 
grasse e da produzioni prove¬ 
nienti da altre aree. 

* iPresidente assoriatione 
interpmuìnciale leccano 
produttori olivicoli) 


Chiesto dagli oleifici associati al Croevott 

Marchio di qualità 
per il tipco toscano 


Un «marchio di provenienza» cqme già da qualche 
anno avviene per il pecorino. E questo uno degli 
obiettivi immediati del Croevott (Consorzio regionde 
olio extravergine d'oliva tipico toscano). Il consor¬ 
zio è nato neirSS e associa volontariamente trenta 
produttori tra ì quali la grossa realtà degli oleifici 
sociali. La qualità di tipico toscano riconosciuta sólo 
dopo severi esami, analisi e prove d'assaggio. 


tm FIRENZE Alla ricerca di 
un marchio a tutela della qua¬ 
lità e della genuinità. Questo 
l'assillo degli otivicoltorì che 
da venti anni si battono per 
questo obiettivo ma sul quale 
li Parlamento non riesce a fare 
mente. In assenza di leggi e di 
disciplinari i produtton si so¬ 
no mossi da soli con iniziative 
di associazionismo volonta¬ 
rio. £' quanto è successo an¬ 
che in Toscana. Nell'83 un 
gnippo di produttori e di olei¬ 
fici sociali si è costituito in 
consorzio e si è dato un mar¬ 
chio Croevott (Consorzio re¬ 
gionale olio extra vergine d'o- 
iiva tipico toscano). Il bollino 
del Croevott, da attaccare sul¬ 
le bottiglie, viene concesso 
solo a quei soci che superano 
gli esami delie analisi chimi¬ 
che e le prove di assaggio. Dai 
gennaio al settembre di que¬ 
st'anno il consorzio ha nco- 


nosciuto validi oltre 3.000 
quintali di olio extra vergine 
tipico toscano. 

Attualmente aderiscono al 
consorzio iienta soci, una 
grossa realtà come il Cios 
(oleifici sociali) con stabili¬ 
menti a Porcarì in provincia dì 
Lucca; l'oleificio Olma a cui 
fanno capo gli olivicoltori del¬ 
la Maremma: Toleificio Mon- 
taibano della zona d) Lampo- 
recchio-Vìncl-Larciano; Tolei* 
ficio Grevepesa della zona del 
Chianti. Anche Carapelli è un 
utilizzatore convenzionato del 
bollino del Croevott. Il con¬ 
sorzio sì è imposto una sene 
di regole atte a mantenere e 
se possibile elevare lo stan¬ 
dard qualilativo esistente nel¬ 
la regione II suo scopo è ga¬ 
rantire la provenienza e la 
qualità del prodotto al consu¬ 
matore, favonre la difesa e 
l'alta remunerazione del pro¬ 


duttore e moralizzare e con* 
(rollare il mercato impedendo 
per quanto è possibile l’tiniso 
di norme oggi non osseivate 
quali quelle inerenti l'esame 
organolettico previsto dalla 
legge ma mai eseguito, quella 
della provenienza dell'olio e 
dell'esatta infomazione al 
consumatore. 

L’attività del consorzio non 
si è sviluppata come previsto 
nell'83 a causa delle gelate. 
«L'obiettivo immediato - dk» 
il direttore llario Rosati • è 
quello del marchio. Stiamo la¬ 
vorando con la Regione per 
arrivare ad una lewe regiona¬ 
le con la quale dare airolio 
extra verone tipico toscano 
un marchio di provenienza 
cosi come avviene per il peco¬ 
rino. Airintemo dì questo 
marchio ogni azienda, nell'e¬ 
tichetta. ìndica la provenien¬ 
za». 

Iniziative sono state messe 
in programma anche verno i 
consumatori per diue tutte le 
informazioni sul prodotto. Re¬ 
centemente è stata costituita 
una •commi.ssione consuma¬ 
tori» che vede insieme il Croe- 
vott, rappresentanti della Fe¬ 
derazione unitana del consu- 
maton e delle associazioni dei 
commercianti. 
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Un paesaggio irripetibile 
Il lavoro manuale, la terra 
e il clima deU’alta collina 
per il famoso extravergine 
delle coop di Spello e Trevi 


Arroccate su colline coltivate ad olivo Spello (qui sopra) e Trevi (a sinistra), dove si 
produce I extravergine decantato dagli chef 


Quel sapore di frantoio amato 
dai maestri della gastronomia 


T\a la valle e la cima del Subasio 
un patrimonio per «palati fini» 


Una tradizione dice che Sant Emiliano nel terzo secoio 
fu legato ad una pianta di olivo sulle colline umbre del 
Trevano. e tale tradizione fu messa per iscritto nel 11 
secolo Da almeno 900 anni quindi 1 olivo a Trevi non e 
più solo tradizione è stona E il presente e un olio extra 
vergine dalle doti eccellenti, apprezzate dai grandi 
«chefs» Andiamo dunque a conoscere 1 olio della Coo 
perativa Agncola di Trevi 


LORENZO PAZZAGLIA 


M TREVI I grandi chefs - si sa > 
sono quasi maniacalmenie golosi 
del segreti più intimi della loro cu 
cina Angelo Paracucchi 11 grande 
maestro della cucina creativa ita 
liana non ha avuto Invece nessun 
problema a confessare (come si 
legge nell intervista in una pagina 
precedente) il segreto principale 
del successo del suo ristorante «Il 
Carpaccio* a Parigi nella capitale 
della gastronomia internazionale 
a prendere I francesi per la gola è 
stato I olio di oliva della Coopera 
(Iva Agricola di Trevi usato per 
soffritti preparati all ultimo mo 
mento templice come appaio 
no spesso i misteri non appena 
svelali 

E non sono certo un mistero le 


ragioni che conferiscono panico 
lare quelita a questo olio Basta 
dare uno sguardo a queste colline 
della verde Umbria una natura 
ideale i terreni piu idonei alla col 
tura olivicola rassenza di insetti 
dannosi come la mosca dell olivo 
In un recente studio sulle cam 
pagne umbre compiuto da un 
geografo francese ciò che colo! 
sce piu I autore è I importanta che 
questa coltura occupa nel cuore» 
degli umbri Continuiamo a colti 
vare 1 olivo - dicono a Trevi - per 
ché I nostri avi hanno sempre fatto 
cosi da innumerevoli generazio 
ni* E tn effetti i trevani hanno se 
guitato nei secoli a ritirar su dal 
nulla queste piante quando la funa 
delle lotte comunali e le avversità 


atmosferiche ricorrenti lasciarono 
le verdi colline completamente 
desolate Sara forse per il pertico 
lare carattere degli umbn saraper 
motivi puramente tecnici (che co 
sa SI può coltivare in Umbria al 
posto dell olivo e altrettanto be 
ne?) sta di fatto che da piu di mil 
le anni questa pianta viene coltiva 
la nel territorio di Trevi e questo 
prodotto e sempre stato conside 
rato eccellente 

Lextravergine di Trevi prodot 
to dalla Cooperativa Agricola 
Oleificio deriva la sua qualità an 
che dalla lavorazione le olive prò 
vengono solo dalle colline treva 
ne senza alcuna aggiunta e taglio 
con altri olii inoltre i frutti vengo 
no raccolti a mano selezionati ac 
curatamente e spremuti nella stes 
sa giornata Le carattenstiche ana 
litiche ne testimoniano inoltre la 
leggerezza basso contenuto di 
acidita (0 43%) tenore ottimale di 
acidi grassi polinsatun forte stabi 
lità all Irrancidimento 

Colore verde intenso profumo 
piacevole e sapore delicatamente 
fruttato (il tipico «sapore di fran 
toio») I olio extravergine di Itevi 
e dunque rappresentativo delle 
migiion produzioni umbre Come 
e prerogativa degli olii d oliva di 


«alta categoria» e un ottimo con 
dimento per insalate e verdure in 
genere ma si presta perfettamen 
te anche alla cottura anche nscal 
dato a 200 gradi (per minestre e 
fntture) subisce infatti solo mini 
me alterazioni 

La Cooperativa Agncola di Tm 
VI produce poco piu di 1000 quin 
tali di extravergine all anno una 
produzione limitata che punta 
sulla qualità Dai suoi frantoi non 
escono altri tipi di olio II target 
dell extravergine di Trevi è rappre 
sentalo dai ristoranti qualificati 
dai negozi di gastronomia specia 
lizzata e dalle enoteche «Pensia 
mo che siano matun I tempi • 
commenta Feltcìano Spellani pre 
siderite della Cooperativa - per far 
conoscere al di fuon della nostra 
regione (olio umbro che si collo 
ca tra i più pregiati e che finora era 
apprezzato soltanto m ambito to 
cale» 

La tradizione narra che un san 
to di queste parti Sant Emiliano 
nel terzo secolo dopo Cnsto 
(1700 anni fai) fu legato ad una 
pianta di olivo ( lacci con cui fu 
perseguitato i trevani li hanno co 
me ereditati nel sangue Staccar 
sene anche volendolo non sa 
rebbe possibile 


Spello citta d arte nel cuore dell Umbria centro di anti 
che ongini e di particolare interesse storico ed architetto 
(uco, situata alle falde del monte Subasio e anche la 
patria di una delle pm antiche tradizioni dell olivicoltura 
Qui opera da oltre quaranta anni 1 Oleificio Cooperativo 
da tutu considerato il «fiore all occhiello > • con i suoi 750 
SOCI e una produzione di oltre 1000 quintali di olio extra- 
vergine di oliva 


FRANCO ARGUTI 


■■ SPELLO «Qualità e la loro 
parola d ordine Per garantirla so 
no dlsp(»u a tutto Lolio d oliva 
che viene hjori dall Oleificio Coo 
perativo di ^llo e senza ombra 
di dubbio Ira i migliori d Italia e di 
questo gli oltre 750 soci della coo 
prativa iranno fien Per loro di 
fendere la qualità del prodotto e 
un «dovere» Amano il loro olio i 
toro campi di ulivo e da oltre qua 
rani anni stanno portando avanti 
una operazione che non e solo 
economica ma soprattutto cultu 
rate Difendere gli oiiveti di Spello 
vuol dire tutelare uno dei paesaggi 
umbn piu belli e suggestivi quelli 
del Monte Subasio Campi immen 
si tra la valle umbra e la cima del 
monte tanto caro a S Francesco 


che hanno ormai «segnato» il pae 
saggio Uno dei membri del consi 
giio di amministrazione dell Oleifi 
ciò Cooperativo ci ha infatti prò 
vocatonamente posto una do 
manda «Ve to immaginale quel 
castello laggiù cosa sarebbe senza 
quella piantagione di ulivi che lo 
circonda’ Un castello nel deserto' 
Ecco per noi I olio vuol dire an 
che questo In questi anni abbia 
mo dovuto lavorare tanto supera 
re momenti difficili affrontare i 
giunti investimenti per I mnovazio 
ne tecnologica ma tenendo sem 
pre presente il nostro obiettivo la 
qualità del nostro olio» 

A Spello t Oleificio Cooperativo 
e da tutti considerato il «fiore al 
I occhiello» Lo stesso assessore 


comunale Dangero Giommi affer 
ma che «la cooperativa ha costituì 
to 1 esperienza imprenditoriale lo 
cale piu importante L Oleificio et 
SUOI soci SI sono Infatti battuti con 
competenza e continuità per la di 
fesa e la salvaguardia del palnmo 
mo olivicpio del territorio» 

Ma perché quet olio è migliore 
degli altri’ Alla domanda i membri 
del consiglio di amministrazione 
rispondono quasi in coro «innan 
zilutto qui la terra e piu adatta a 
queste coltivazioni II clima d alta 
collina rappresenta poi un altro 
elemento favorevole ma soprat 
lutto la lavorazione avviene con 
gli antichi cnien della raccolta a 
mano dell oliva La sua lavorazio 
ne è assolutamente genuina sen 
za trattamenti chimici o tagli con 
altnolti Dunque le qualità organo 
leitiche la bassa acidità e la genui 
nita del nostro olio sono ormai n 
conosciute da tutti e in tutto il 
mondo» 

«Lolio d oliva che si produce a 
Spello > aggiunge I assessore 
Ciommi - in etfetti è sottoposto a 
una lavorazione che non e assolu 
tamente paragonabile a quella ebe 
avviene a livello industriale in 
quanto non subisce il benché mi 


nimo trattamento ed è invece 1 e 
spressione della massima purezza 
e genuinità che la natura possa of¬ 
frire» 

La capacità produttiva di questo 
Oleificio è mediamente di mille 
quintali di olio all anno e le mo 
deme attrezzature hanno una ca¬ 
pacità di «molitura» di circa tre 
cento quintali di olive ogni >rantl- 
quattro ore Di recente la coope 
rativa ha anche acquistato un mo¬ 
dernissimo sistema di imbottiglia¬ 
mento nelle diverse confezioni In 
questo mulino finiscono pratica¬ 
mente tutte le olive prodotte wl 
monte Subasio e nelle zone limi¬ 
trofe a Spello Da qualche tempo II 
molino e anche dotato di uno Rie* 
ciale impianto per la depurazione 
delle acque reflue Un esperimen¬ 
to che sta dando liaultati positivi 

•Lo sforzo degli enti locali - 
conclude I assessore Glomml - è 
stato in questi anni quello di ado¬ 
perarsi affinché i olivicoltura non 
venisse abbandonala E questo 
non solo perché essa è fonte di 
reddito ma anche perché altri» 
menti sarebbe andato disperso 
uno degli elementi storici e cultu¬ 
rali che hanno caratterizzato la 
storia passata e recente di Sftftlo» 


Con il CoReOl garantita la massima qualità 

Un marchio di purezza, difeso 
da produttori e consumatori 


■i In Umbria regione dove 
I agricoltura sebbene In crisi 
rappresenta tutt ora una parte 
importante dell economia si 
produce uno degli olii di oliva 
più pregiati d Italia Le sue ca 
ratterìstiche di bassa acidità e 
soprattutto la sua genuinità 
ne hanno fatto un olio ricerca 
tissimo Da anni però iprodut 
tori sentivano 1 esigenza di di 
fendere le loro produzioni da 
gli «attacchi» detta concorren 
za quella concorrenza che 
vende prodotti che solo sulla 
carta è possibile definire «olio 
extravergine d oliva* È stato 
cosi che su Iniziativa della Re 
gione e degli stessi olivicoltori 
è nato il CoReOl il consorzio 
regionale olio extravergine di 
oliva tipico umbro che con 
un «marchio di qualità» garan 
lisce produtton e consumato 
ri Dell iniziativa ne abbiamo 
parlato come Emilio Bartohni 
presidente dei consorzio 
PreaIdcDle, lonuizltutto, 
quanto olio il produce In 
Umbria? 

La produzione umbra è di cir 
ca 80 000 quintali di olio ai 
I anno 180% dei quali e olio 
extravergine d oliva Le coltu 
re di olivo sono situate ad 
un altitudine che va dai 200 ai 
600 metri sul Hello del mare e 
questo significa che la nostra 
è olivicoltura collinare e di ai 
(a collina Ecco perche I olio 
umbro ha carattenstiche orga 
nolettiche motto diverse da 
altri ohi infatti 1 altitudine è 
uno degli elementi che cl per 
mettono di avere un olio ec 
celiente 

Quali sono quindi le carat 
teriitiche ebe distinguono 
l ofio umbro da quello di 
altre regioni d'Italia? 

Pnma di tutto quelle legate al 
fa vanetà delle «cultivar» utiliz 
zate noi abbiamo in Umbna 
circa il 70% di «Moraiolo» un 
15% di «Leccino» e un 15% di 
«Frantoio» In secondo luogo 
molto Importante è il fatto che 
in Umbria le olive vengono 
raccolte tutte a mano al mo 
mento in cui raggiungono la 
giusta maturazione Poi c è da 
dire che i altitudine alla quale 


Per tutelare e garantire la qualità dell olio extraver- 
glne d oliva m Umbria e stato costituito il CoReOl 
il Consorzio regionale olio extravergine di oliva 
tipico umbro una iniziativa voluta dalla Regione 
Umbna e che ha trovato il pieno accordo di tutti i 
produttori II CoReOl ha uno statuto < rigido» che 
impone controlli sia sull olio prodotto che su quel¬ 
lo in vendita 



l olivicoltura umbro ha una tradizione ultramillenarla 


SI trovano le colture evita al 
lacchi da parte di mosche e 
COSI pure da parte di parassiti 
di modo che non sono neces 
sari trattamenti antiparassitan 
1 ubicazione e il clima cioè 
fanno si che non si abbiano gli 
attacchi da parte d insetti e i 
problemi a questi connessi 
Infine In Umbria i produttori 
raccolgono trasformano e in 
seguito commercializzano di 
rettamente senza med azio 
ne senza che intervengano 
terze persone 
Questo mi sembra che ser 
va, già di per sé, a garanti 
re qualità e prezzo 
Certo Inoltre poi il CoReOl 
concede il proprio marchio 
esclusivamente a quegli ol i 
che diano determinate garan 
zie di qualità cosi come im 
pone il prezzo d vendila sulla 
base di calcoli fatti per slab I 
re correttamente il costo del 
1 olio al produttore 
Perché siete arrivati alla 


costituzione del CoReOl? 

Per garantire al consumatore 
la provenienza del prodotto II 
consorzio infatti vuole esse 
re uno strumento che control 
li e garantisca provenienza e 
genuinità 

Come si arriva allora a 
scegliere 1 olio che diven 
terà olio CoReOi? 

Non tutto I olio che s produ 
ce in Umbria e marcabile Co 
ReO! Una volta infatti che si 
e accertato che un olio e stato 
prodotto in Umbria si devono 
fare delle anal si eh m che 
Queste analisi sono lese a ve 
nficare che 1 olio abbia delle 
caratteristiche particolari e il 
CoReOl ha stabilito delle re 
gole ancora piu rigide di quel 
le previste dalle normalive na 
zionali nel controllo d deler 
minai parametri di purezza 
dell olio Superate queste ana 
I s l olio V ene degustato da 
una Commissione d primo 
assaggio se esso presenta 


quindi delle caratteristiche 
organolettiche «perfette» al 
lora gli viene concesso il mar 
chio CoReOl allnmenti I olio 
pur essendo stato prodotto in 
Umbria non avrà dintto a n 
ceverlo Poi abbiamo infine 
una «Commissione consuma 
lori» che deve controllare 
che 1 olio immesso in com 
mercio con il marchio Co 
ReOi abbia effettivamente le 
carattenstichedeU olio analiz 
zato e accettato dal Consor 
ZIO ad evitare che eventuali 
produttori disonesti commer 
ciaiizzino olio differente da 
quello da noi analizzato una 
volta ottenuto il marchio 
Come ala aodando la com* 
merclallzzailoQe dell’olio 
umbro a livello nulonale 
ed luteraazlooale? Dove 
veodetc di più? 
Attualmente 1 olio viene ven 
duio molto nell Italia setten 
(rionale poi m America Ca 
nada e Germania 
Avete Inteozlone di lav(h 
rare per trovare nuovi 
mercati? 

Si in effetti stiamo lavorando 
in collaborazione con la Re 
gione Umbna propno a que 
sto scopo per esempio ab 
biamo già fatto dei sondaggi 
per due anni in Inghilterra e 
Belgio e stiamo cercando di 
far conoscere il nostro olio 
Anche per questo abbiamo 
costituito questo Consorzio 
Un’ultima domanda come 
è stato accolto 11 Consor 
zio dai produttori? 
Benissimo 1 produtton sono 
molto soddisfatti del fatto che 
essi hanno finalmente un uni 
ca immagine nonostante le 
etichette diverse E cioè si 
curamente importante per io 
ro avere un marchio che no 
nostante i nomi diversi garan 
lisce che i loro ohi sono tutti 
umbri e hanno caratteristiche 
particolari legate al fatto di es 
sere stati prodotti tulli nella 
nostra regione e in modo ana 
logo cercando sempre di as 
sicurare la qualità migliore 
a FA 


Co. Re. Ol. 

Consorzio Regionale Olio extravergine di oliva tipico Umbro 


REGIONE DELL’UMBRIA 
AREA OPERATIVA 
AGRICOLTURA E FORESTE 



TIPICO UMBRO 



Il Ce. Re. Ol.: 

VALORIZZA e tutela Folio 
extravergine di oliva 
tipico umbro, attra¬ 
verso l'attribuzione 
di un marchio di 
qualità, conforme¬ 
mente a quanto pre¬ 
visto dallo statuto e 
dal regolamento con¬ 
sortile; 

GARANTISCE la tipicità 
del prodotto attra¬ 
verso gli accertamen¬ 
ti analitici e organo¬ 
lettici; 

GESTISCE il rilascio del 
marchio medesimo 
ai soci; 

CONTROLLA la commer¬ 
cializzazione del 
prodotto tutelato. 


PIAZZA PIANCIANI, 3 - SPOLETO 


















Le pagine con 


la collaborazione delle aziende e degli enti citati 



Il piano della Regione 
diventa quinquennale 
Dalla sperimentazione 
alla commercializzazione 


130.000 aziende impegnate 


■■ L'olivicoltura, anche se in crisi 
per molteplici cause, è ancora uno dei 
settori produttivi più importanti della 
Calabria, e ciò sia dal punto di vista 
economico, sia da quello sociale 

L’area olivetata interessa complessi¬ 
vamente una superitele di circa 
213 000 ettari (di cui 170 000 ha in 
coltura specializzata e 43.000 in coltu¬ 
ra promiscua), pari al 14.Uper cento 
deirintero territorio calabrese e al 
25,55 per cento della superficie agri¬ 
cola utilizzata. In larghissima maggio¬ 
ranza (85 per cento) l'area olivetata è 
dislocata su terreni classificabili di col¬ 
lina e montagna; per i) restante 15 per 
cento su terreni di pianura. 

La produzione lorda vendibile oscil¬ 
la - nelle varie annate di carica e scari¬ 
ca - tra il 36 per cento e il 15 per cento 
di quella agricola complessiva (media¬ 
mente Il 25 per cento). Si può facil¬ 
mente intuire, quindi, l'importanza 
che l’olivicoltura rappresenta neH'eco- 
nomia regionale. 


Analoga incidenza si ha su) tessuto 
sociale, poiché a questo settore sorto 
interessate circa 130.000 aziende che 
rappresentano il 58 per cento del tota¬ 
le delie aziende agricole calabresi. Per 
la quasi tolalilà - 103.000 su 130.000 - 
Si tratta di aziende a conduzione diret¬ 
ta e quindi formate da nuclei familiari. 
Sono infatti questi gii unici a poter sop¬ 
portare gli attuali elevati costi di pro¬ 
duzione, in quanto negli scarsi utili 
della coltura generalmente non inci¬ 
dono le remunerazione per i compo¬ 
nenti, coltivatori, della famigUa. 

Per alzare il tetto remunerativo e 
per dare finalmente una nuova organi¬ 
cità su basi più moderne alPolivicotlu- 
ra calabrese, la Giunta regionale ha 
licenziato il 18 maggio dello scorso 
anno un primo Piano olivicolo quin¬ 
quennale che prevede una spesa com¬ 
plessiva di 640 miliardi di lire, te finali¬ 
tà, i tempi e i metodi di attuazione del 
progetto ci vengono illustrati dall’as¬ 
sessore all'Agricoltura della Regione 
Calabria. 


Seicentocjuaranta miliardi 
per il rilancio olivicolo 



Vecdii e maestosi olivi in Calabria, presso Palmi. 


MARIO OUVERIO 


■i A presentazione del Pia¬ 
no olivicolo regionale, final¬ 
mente possiamo dire di avere 
definito un progetto organico 
e finalizzalo. Da tempo, anzi 
da troppi anni, i produttori oli¬ 
vicoli calabresi attendono un 
intervento programmato in un 
settore che è certamente il più 
importante dal punto di vista 
economico'sociale ed occu¬ 
pazionale per la nostra regio- 

Lasciatemi dire che abbia¬ 
mo fatto un buon lavoro nel 
quale importante è stata la 
partecipazione degli stessi 

f troduliori olivicoli attraverso 
e loro associazioni ricono¬ 
sciute 


Possiamo dite che è il pri¬ 
mo progetto di sviluppo orga-t 
nico di un settore produttivo 
al quale dovranno seguire nel 
giro di poco tempo altri pro¬ 
getti triennali. 

In particolare il Progetto 
olivicolo approvato prevede 
una spesa complessiva di ol¬ 
tre 640 miliardi È un piano 
quinquennale al quale dovrà 
seguire un secondo piano 
quinquennale, a verìfica degli 
effetti ottenuti dal primo inter¬ 
vento. 

Le azioni previste nel primo 
finanziamento sono rapporta¬ 
re ad un primo triennio ai spe¬ 
sa. Esso mira a dare un grande 


apporta di rinnovamento e di 
ammortamento airolìvicoltu* 
ra calabrese, che da anni vive 
una gravissima crisi e che do¬ 
po lontrata nel Mercato co¬ 
mune europeo della Spagna e 
della Grecia rischia di non po¬ 
ter sopravvivere perché asso¬ 
lutamente non più remunera¬ 
tiva. 

Non ci illudiamo di risolve¬ 
re con questo progetto tutti i 
mali che affliggono questo im¬ 
portante comparto agricolo, 
soprattutto perché interferi¬ 
scono pesantemente gli inter¬ 
venti dell Europa comunitaria 
e delia mancanza di una poli¬ 
tica olivicola nazionale, da 
sempre rivendicata dai pro¬ 
duttori olivicoli, ma mai otte¬ 


nuta dai governo nazionale 
che ha sempre ignorato que¬ 
sta produzione. 

Noi riteniamo però che 
quésto progetto è già l'ele¬ 
mento portante di una strate¬ 
gia politica sulla olivicoltura, 
che certamente va accompa- 
nata ad una più complessiva 
attaglia che il governo regio¬ 
nale dovrà articolare sia sul 
piano nazionale che su quello 
comunitario. Ed è per questa 
ragione che il piano da noi ap¬ 
provato è quinquennale e non 
più novennale, cosi come era 
precedentemente concepito. 

Infatti, gli interventi che il 
piano prevede, sia nella fase 
produttiva che it\ quella della 
trasformazione e della com¬ 


mercializzazione, va costante- 
mente verificata rispetto alle 
evoluzioni delle decisioni che 
assumeranno sia la Comunità 
economica europea, sia gli in¬ 
terventi suite colture mediter¬ 
ranee e materie grasse. 

Qui ci preme aggiungere 
che t'impegno che assumono 
l'assessorato aU'AgrìcoUura 
ed il governo regionale è un 
impegno nuovo, nel senso 
che esso dovrà seguire questa 
roduzione in una visione glo- 
ale e programmala tale da 
ottenere risultati efficienti e 
capaci dì dare a questo com¬ 
parto vitalità, reddito certo ed 
adeguato. 

Riteniamo fondament^e la 
partecipazione delle Ass(K:ia- 


zioni dei produttori olivicoli e 
della Cooperazione, consape¬ 
voli come siamo che intewe- 
nire su oltre 130 mila aziende 
olivicole, secondo gli indirizzi 
che la sperimentazione scien¬ 
tifica indica nel progetto, non 
sarà possibile seguendo i me¬ 
todi attuali (basta ricordare 
l’esperienza negativa del pro¬ 
getto agrumicolo) in passato. 

Più grande deve essere 
l'impegno dei produttori asso¬ 
ciati perchè in questa coltura, 
che e millenaria, non è scon¬ 
tata la volontà dei produttori 
di operare interventi radicali e 
cambiamenti produttivi. 

Ma se vogliamo assicurare 
aumento di produttività, ab- 
bauimemo di costi e qualità di 
prodoRo. occorre che le azio¬ 


ni previste dal Piano siano mi¬ 
rale ed efficaci. 

È necessario ottenere risul¬ 
tati seri se vogliamo che que¬ 
sta produzione, che può avere 
nel mercato dei consumi una 
grande prospettiva, esca dalla 
pesante crisi nella quale è sta¬ 
ta trascinata da una politica 
comunitaria e nazionale pena¬ 
lizzante. Comunque resta il 
nostro impegno a confrontar¬ 
ci nelle procedure dì attuazio¬ 
ne del Piano con tutto il mon¬ 
do agricolo organizzalo per 
modiiicare ed adeguare gii in¬ 
terventi previsti agli obiettivi 
prefissati da questo primo 
progetto, che giustamente è 
improntato a criteri flessibili, 
tali da consentire gli adegua¬ 
menti che saranno necessari. 


' Consorzio Nazionale degli Olivicoltori * 


Manifèsto per l’oHvIcoltuni 


UNA MOTIVATA NROTKOTA 

I produttori olivicoli associati esprimono una motivata pretesta 
per il disinteresse più volte riscontrato sulla situazione produtti¬ 
va e di reddito del settore olivìcole ed oleario. 

1. L'olivicoltura italiana da troppo tempo attende un intervento 
programmatico e pluriennale di ristrutturazione e di ammo¬ 
dernamento, per conseguire più alti livelli di quelttà del pro¬ 
dotto e una maggiore competitività. 

2. Di un Plano Olivicolo Nazionale si parla dal 1977, anno delta 
prima conferenza nuionate dell'olivicoltura. 

3. l'allargamento della Cee, prima allp Grecia poi alla Spagna e 
al Portogallo, ripropone con assoluta urgenza scadenze ed 
obiettivi di competitivitiL 

4. li recente Documento di aggiornamento del Piano Agricolo 
Nazionale • marzo 1987 • fissava al 30.11.1987 l'approvazio¬ 
ne di alcun) piani speciflc) di prodotto (punto 42). Anefw tale 
scadenza è stata mancata. 

5. Le misure comunitarie approvate nel corso dell'anno 
1987/88 hanno fortemente penalizzato II settore; 

A) l'accantonamento della proposta di un meccanismo di 
stabilizzazione dei prezzi tra gli oli vegetali, conferma gravi 
squilibri di mercato al consumo; 

6) la drastica riduzione del periodo di stoccaulo puMleo(da 
12 a 4 mesi) e dei compensi per le spese di stoccaggio, lascia 
I produttori olivicoli in balia del mercato e del grossisti; 

C) il tardivo e inadeguato regolamento Cee sullo atocca^^ 
privato, risulta riduttivo rispetto alla prMedente misura na¬ 
zionale e non consente una concreta e specifica concentra¬ 
zione del prodotto; 

D) l'introduzione della soglia di garanzia (fino ad un massimo 
di produzione pari a 13 milioni e 500 mila quintali in Europa), 
consente l'abbattimento lineare degli aiuti alla produzione, 
mentre l'Italia resta deficitaria ed importa oli d'oliva par i suoi 
consumi interni; 

E) la riduzione del finanziamenti alle organizzazioni del prò* 
duttori per l'espletamento dei toro com^ IstituzlonaH. spin¬ 
ge alla disorganizzazione del settore. 

6. L'attuate organizzazione comune di mercato non soddisfa la 
esigenze delia qualità e della modernità della produzione: 

A) l 'aiuto alla produzione viene erogato In tempi troppo sfasa¬ 
ti rispetto alle esigenze e al tempi d'investimento e non Influi¬ 
sce, quindi, sulle dinamiche reali di produzione e di reddito; 
6) l'aiuto al consumo non promuove sempre lo sviluppo di 
una imprenditoria industriale e commerciale sana ed offi¬ 
ciente; si perde nei meandri del mercato e non costituisco 
uno strumento efficace per lo sviluppo del consumi; 

C) non esistono vere e concrete politiche commercisii, tose 
alla conquista di mercati esterni alla comunità. 


UNA CHIARA PROROtTA 

1 produttori olivicoli associati richiedono che. con urgenza f con 
responsabile consapevolezza. Il Governo nazionale e II Ministero 
deìl’agricohura s) adoperino per: 

1. la riforma della Politica Agricola Comunitaria, finalizzata ad 
un itequlllbrio di nereete tra olio di oliva e grassi vegetali 

(oli di semi, ecc.) e alla dlt«M del leddlle dei produttori 

olivicoli; 

2. l'approvazione immediata di un organico RMIM CLIVWO* 
LO NAZIOMAU e dei <HmI eUvIeell ffegleeell. 

3. l'approvazlorie di leggi e misure per il controllo delle OddRIè 
e per la difesa dell'olio di oliva Italiano; 

4. la valorizzazione, plana e convinta, delle MMMlèfltodl M 
ptedimert e della e eeper M ldde « g ili N d. 
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Esecuzione operativa 

Sviluppi simulati 
per intervenire 
al momento giusto 


■■ Per l'esecuzione opera¬ 
tiva del progetto vanno innan¬ 
zitutto individuate, all'Interno 
delle zone prescelte, aree 
campione (o microaree) per i 
rilevamenti dei dati e i'am>re- 
stamento dei sistemi di con¬ 
trollo, di valutazione degli sta¬ 
ti di attacco - in atto o poten¬ 
ziali - e dei meccanismi di al- 
lamie, ((^ni microarea è co¬ 
stituita In media da cento 
piante, pari a circa 1 ettaro oli- 
velato). V 

Onde rendere possibile la 
misurazione dei Hvelli di po¬ 
polazione di «dacus oleae», 
ogni area campione va moni- 
forata riatto a parametri i^ 
logici Onfeatazione larvale o 
immaginale, attività di parassl- 
toldl. stadio di sviluppo del n- 
tolago, stato fenologico delle 
piante, ecc.). Per il rilevamen¬ 
to dei parametri climatici 
(temperatura, umidità dell’a- 
ria) si prevede l'installazione 
di due capannine meteorolo¬ 
giche per ogni area provincia¬ 
le, CM tornirebbe dati sulla 
radiazione aoiate, sulle preci- 
piiazioni e sul vento. 

I dati fomiti e rilevati nelle 7 
«unità zonalU verrebbero tK- 
colti ed elaborati dalle due 
unità compartimentali (dislo¬ 
cate nel costituendi Consorzi 
delle associazioni produttori a 
Palermo per la parte orientale 
e a Catania per le province di 
Catania, Enna, Messina e Sira- 
cusiO per la formulazione di 
un modello' di simulazione 
che consentirebbe di preve¬ 
dere lo sviluppo temporale 
del litofago in tutte te micioa- 
ree e di valutare il danno con¬ 
seguente all'infestazione, il 
Comitato tecnico-scientJHco 
regionale (cui spetta la dire¬ 
zione scientifica dell'intero 
progetto), sulla base di tali ri¬ 
sultanze. divulgherebbe tem¬ 
pestivamente te informazioni 
necessarie per realizzare la 


lotta, che verrebbe in tal mo¬ 
do eseguita solamente se e 
quando risulta necessario e di 
mc^Siore efficacia. 

uò presuppone romaniz¬ 
zazione dì un effidente servi¬ 
zio di assistenza tecnica - il 
più unificato possibile e auto¬ 
matizzato - capace di rilevare 
e valutare In tempo reale i pa¬ 
rametri di rìlertmento. Iter lo 

lo wmo (M&ito 
una struttura di gestione dei 
servìzio: l'estensione, alle zo¬ 
ne prescelte, delie tecniche 
già speriimeniaM In Sicttla da¬ 
gli Istituti urtivenHart e MI 
Osservatori fitopatoloici, 
confrontate con quelle ami¬ 
cate in altre ragioni. 

Per la durate del piofetto 
debbono definirli I parameirl 
per un modello di simulinone 
sulla base del dati sperimenta¬ 
li provenienti dalle aree cam¬ 
pione. secondo il aeguente 
schema di rilevamento. 

0 raccolta settimanale sul 
campo del dati biologici e me- 
teoroclimatici con remivi va¬ 
lutazione: 

2) detenninazione del tipo di 
intervento quando le eogUe 
reletive risultino raggiunte o 
superale: 

3) diffusione rapida delle In¬ 
formazioni ricavale atimverio 
reti locali di irasmiiakme e 
con un «bolleitino quindicine- 
te di informazione e previsio¬ 
ne*: 

4) primi tentativi di ilmulaiic- 
ne con I dati acquisiti e verifi¬ 
ca nelle zone nette quali, at^ 
condo il modello, taiebbe In 
corso rinfestaiione. 

t notiziari IntormatM suite 
risposte ottenute servono a: 
creare uno stato di allerte ove 
necessario; Indurre al control¬ 
lo più assiduo delle aree incri¬ 
minate; determinare l'avvio 
del trattamento; tornire even¬ 
tuali altre notiate sulle modell- 
tà di esecuzione del progetto. 


Valutazioni economiche 

Un enorme risparmio 
(65%) su ogni ettaro 
coltivato ad olivo 


B Si calcola che l'applica¬ 
zione del metodo di lotta gui¬ 
data > in quanto finalizzata al 
superamento della soglia di 
ìnteivento - porterà ad una si¬ 
cura riduzione del numero 
medio dei trattamenti ed an¬ 
che ad un notevole risparmio 
economico. Infatti, se per la 
lotta tradizionale con uso di 
prodotti antidacici e com¬ 
prensiva di manodopera il co¬ 
sto medio per ettaro è stato 
valutato in 170.000 lire, con la 
tecnica delle esche proteiche 
avvelenate (da insetticidi di 
sintesi e interventi di copertu¬ 
ra sul 10 per cento circa della 
superficie trattata) previste 
dal progetto siciliano (che 
adotta la direttiva Cee 
3868/87) il costo/ettaro si ri¬ 
duce a 60,000 lire. Come a di¬ 
re un abbattimento del 65 per 
cento, cui si aggiunge anche il 
valore ecologico derivato da 
una notevole riduzione delle 
quantità di insetticida irrorate. 
MlgUoramento delle rese 
produttive - L'assenza, o la 
limitata presenza, di resìdui 
tossici porterà senza dubbio 
ad un miglioramento com¬ 
plessivo delle qualità del pro¬ 
dotto. Per contro, però, è pre¬ 
vedibile una minore produzio¬ 
ne quantitativa a causa di uno 
sviluppo particolare di fitolagì 
non più ostacolati o per il 
maggiore attacco della stessa 
mosca non più lottata con 
metodi di intervento curativo. 
In base a prove pilota realizza¬ 
le sul territorio nazionale, si 
stima una possibile perdita del 
10-20 per cento del prodotto 
finale. A compensazione di 
questo dato rrgalivo, si può 
ipotizzare un proporzionale 
aumento del prezzo di vendita 
dell’olio «garantito» che ver¬ 
rebbe a sommarsi al guada¬ 


gno ricavalo dai minor costo 
del trattamento di lotta guida¬ 
la. 

Vantagli ecologici < L’impat¬ 
to ambientale dei trattamenti 
in oiitàcoltura col sistema tra¬ 
dizionale di lotta è stato vdu- 
tato -- sul piano nazionale e 
UmUatamerne aite aree di col¬ 
tura intensiva - in complessivi 
4 chili per ettaro di pesticidi. 
L'uso della lotta guidata, de¬ 
terminando una riduzione 
media del 40 per cento, porta 
ad un conseguente migliora¬ 
mento della qualità comples¬ 
siva dell'ambiente e ad una 
più sicura salvaguardia della 
sopravvivenza degli equilibri 
biologici naturali. 
Cerilficazlooe di qoalllà « 
Certamente la soluzione del 
problema nel senso della ce^ 
tificazione dì qualità dei pro¬ 
dotti ottenuti con lo schema 
di intervento di lotta guidala - 
di cui si auspica una regÓ4a- 
mentazìone a livello nasùona- 
le - appare fondamentale al 
fine di assicurare all'olio così 
prodotto uno sbocco prefe¬ 
renziale, con relativo aumen¬ 
to del prezzo di vendita, com¬ 
pensativo delle eventurùi per¬ 
dite quantitative subite. lUe 
sbocco motiverebbe adegua¬ 
tamente neiragricoltore il giu¬ 
dizio di convenienza neU'ese- 
guire la lotta guidata. 

Ciò comporterebbe, inntuv 
zitutto, la configurazione di un 
Ente di controllo delle analisi, 
autorizzato al rilascio della 
certificazione della qualità. 
Tale Ente dovrebbe avere ca¬ 
rattere provinciale ed operare 
in coordinamento con enti 
analoghi sulla base di delinea¬ 
zioni nazionali degli standard 
che definiscono un olio di 
qualità. 


Obiettivi per le 7 «zone» 

Difesa deirambiente 
produzione di qualità 
e riduzione costi 


■i L'olivicoitura riveste un 
ruolo particolarmente signifi¬ 
cativo nell'economia della re¬ 
gione siciliana, ne fanno fede I 
dati sull'estensione delie su- 
periiclollvetete(l7S.4&l etta¬ 
ri nel 1966), sulla produzione 
di olio che ne deriva (nelI'SS 
pari a 2.347.010 quintali di 
prodotto raccolto, ma il dato 
è Inficiato dalle eccezionali 
gelate del marzo, per cui la 
reale capacità produttiva è 
espressa dalla campagna 
1985 con Quasi 1.400,000 
quintali in più), sul numero di 
aziende interessate a tale col¬ 
tura e di associazioni di pro¬ 
duttori olivicoli che in essa In¬ 
sistono. Da ciò consegue an¬ 
che la battaglia ora impostata 
per la salvaguardia di questo 
essenziale comparto agricolo. 

Il più urgente e grave pro¬ 
blema dell^livìcoltura isolana 
riguarda, infatti, la difesa fito- 
sanitaria della produzione, cui 
si cerca di dare una più ido¬ 
nea razionalizzazione tramite 
il progetto di lotta guidata 
contro il «dacus oleae» (spesa 
preventivata L 

1.499.950.000) onde assicu¬ 
rare una migliore qualità aia 
olivicola, conseguentemente 
olearia. Alto scopo sono sute 
individuate, per ogni provin¬ 
cia, alcune zone particolar¬ 
mente rappreaentative dell'o- 
KvicoUura intensiva. Esse do¬ 
vrebbero costituire «aree pilo¬ 
ta* iniziali di riferimento per 
una successiva esienstene del 
progetto regionale alle altre 
zone. 

le sette «unità zonali*, di 
circa \ 500 ettari citacuna, so¬ 
no state scelte in base a criteri 
di omogeneità per caratteristi¬ 
che climatiche, geomorfolofli- 
che e socio-economiche. Alia 
stesura di tali «mappe* sono 
state chiamate a collaborare 
direttamente te aiaoclasioni 
di produttori e te organisza¬ 
zioni professionali di catego¬ 
ria, per cui alla fine si è giunti 
a questa identificazione delle 
arre per provincia; 

• Agrigento; territorio comu¬ 
nale di Sciacca; 

• Catania: territorio comunale 
di Belpasso: 

- Enna: territori comunali di 
Enna, Uonforte, Barrafranca. 
Piazza Armerina: 

- Messina; territori comunali 
di Santo Stefano Camastra, 
Reitano; 

- Palermo; territori comunali 
di Casieldaccia, S. Flavia, Tra- 
bla: 

- Siracusa: terrltort comunali 
di Casaro, Feria, Buccheri; 

- Trapani: territori comunali 
di lYapanl, Paceco; 

Pino ad oggi l'applicazione 
della lotta per il controllo del¬ 
le principali specie di fitofagi 


e di parassiti hjngini nelle zo¬ 
ne prescelte ha coinvolto una 
percentuale molto varia di 
agricoltori. Dei dati in posses¬ 
so si può però affermare che 
nette aree Inten^ve di mag¬ 
giore rappresentatività per il 
controllo delia «mosca delle 
olive* si eseguono in media 
tre trattamenti curativi, con un 
costo medio (per acquisto di 
pesticidi e manodopera) di 
circa 170.000 lire per ettaro 
calcolato sulla base media di 
100 plante/etttro con svilup¬ 
po di chioma a pieno vento. 

Con la lotta guidata prevista 
dal progetto è possibile oggi 
operare in modo da salva¬ 
guardare l'ambiente, assicura¬ 
re la qualità della produzione 
e scora^iare l'uso indiscrimi¬ 
nato di fitofarmaci. Se affron¬ 
tata con tecniche e metodi 
moderni dì intervento fltosa- 
nitario, si ottenanno infatti di¬ 
versi scopi contemporanea¬ 
mente; 

1) la riduzione di Impiego di 
fitofarmaci, senza per questo 
Incidere negativamente sull'e¬ 
sito della difesa del prodotto; 

2) Il miglioramento della qua¬ 
lità deirollo per riduzione dei 
residui tossici, con possibilità 
conseguenti di qualificare e 
certificare la produzione; 

3) la dImInuBone del costi di 
produadone. ccmieguente al 
diminuito numero di tratta¬ 
menti ed alla minore quantità 
di fitofarmaci Impiegati; 

4) la pramozlone dfforme In¬ 
novative di organizzazione 
imprenditoriale e commercia¬ 
te con particolare attenzione 
alla pfoouzlone e commercia- 
Uzzuoiie ^ prodotti (inttl 
sunntltl*; 

5) il migliorafflento della qua¬ 
lità delrambtente per riduzio¬ 
ne dell'uio dei fitofarmaci: 

6) la creazione di posti dì la¬ 
voro con manodopera tecni¬ 
camente qualiticata, attraver¬ 
so la rfalìmrione di strutture 
locati di aervirio per la guida 
della lotta fitosanltaria. 

A tati gni sarà però Indi¬ 
spensabile disporre di un'assi¬ 
stenza tecnica aggiornata e 
diffusa, nonché di un'attiva 
partecipatone del coltivatori 
e delle associazioni di settore. 
Ciò si otterrà attraverso un 

mento aulte%nich^osani- 
tarie, che verrà assicurato dal¬ 
ie istituzioni pubbliche, scien¬ 
tifiche e amministrative (già in 
passato sono stati positiva¬ 
mente impegnati gli istituti di 
Entomologia Agraria delle 
unWertià di Catania e Paler¬ 
mo, e i due O^rvaiorì fitopa- 
lologicì che operano nell'am- 
bilo della Regione Sicilia). Tali 
istituzioni, inoltre, garantiran¬ 
no il rispetto di un oiscipiinaFe 
della produzione, con ade¬ 
guati controlli della qualità. 


MESSINA 


PALERMO 


SIRACUSA 


TRAPANI 


AGRIGENTO 


CATANIA 


■■ La provincia ennese de¬ 
dica alla coltivazione dell'oli¬ 
vo 17.070 ettari con una pro¬ 
duzione media, ottenuta ne) 
biennio '85/86, pari a 181.550 
quintali di olive. L'unità zonale 
prescelta è costituita da circa 
1500 ettari nei comuni di En¬ 
na, Leoniorte, Barrafranca e 
Piazza Armerina. In quest'a¬ 
rea omogenea si producono 
8750 quintali di olive e 1750 
quintali di olio; le aziende so¬ 
no 3909 (dati censimento 
'62), 13 i frantoi che rispon¬ 
dono al regolamento Cee (3 
con potenzialità lavorativa 
sotto i SO qli. 7 tra i 50 e 100 
qli e 3 superiore ai 100 qli); 2 
le associazioni di produttori 
riconosciute in campo regio¬ 
nale per complessivi 21.429 
soci; 4 ie associazioni aderen¬ 
ti a organizzazioni nazionali. 

Il preventivo di spesa è di 
163.900.000 lire cosi ripartiti; 
investimento 33 milioni; azio¬ 
ni propedeutiche 19 milioni; 
costi personale 16,5 milioni; 
costo trasporlo e materiale 5 
milioni; gestione amministra¬ 
tiva 25 milioni; varie c impre¬ 
visti 5.4 milioni, esecuzione 
trattamenti 60 milioni 


H Sono 35.100 gli ettari 
dedicati all'olivicoltura nella 
provincia di Messina. NeH’am- 
bilo di questa superficie, la zo¬ 
na omogenea per la lotta gui¬ 
data alla mosca olearia è stata 
individuala nei territori comu¬ 
nali di Santo Stefano di Cama¬ 
stra e Reitano. Questa «unità 
zonale» ha un'estensione 
complessiva dì 1900 ettari 
coltivati a olivo. La produzio¬ 
ne di olive è valutata in 10.750 
quintali, mentre la produzione 
di olio in 2115 quintali. Su (ale 
area operano - secondo i dati 
del censimento 1982 - 953 
aziende, 7 frantoi riconosciuti 
Cee - di cui 3 con potenzialità 
lavorativa sodo i 50 ql. 3 tra ì 
50 e 100 ql e uno superiore aì 
100 quintali -, 1 associazione 
produttori (la Apom con sede 
a Messina) riconosciuta in 
campo regionale con 23.000 
soci. 

Il preventivo di spesa si rias¬ 
sume in 228.750.000 lire così 
ripartili (in milioni): investi¬ 
mento 33; azioni propedeuti¬ 
che 22.5; costo personale 
16,5; costo trasporto e mate¬ 
riale S. gestione amminisiiali- 
va 25, vane e imprevisti 5.750; 
esecuzione trattamenti 121. 


■i 517.437 quintali di olive 
(ottenuti nel biennio '85/86) 
sono la produzione media dei 
28.156 ettari otivetaU della 
provincia di Palermo. La zona 
omogenea individuala, pari a 
1600 etlarì, ricade nei comuni 
di Casteldaccia, TVabia e S. 
Ravìa ed è caratterizzata da 
22 mila quintali di produzione 
olivicota e 4375 quintali di 
olio. Sulla zona operano 1215 
aziende. 12 frantoi ricono¬ 
sciuti CEE (5 con potertzialità 
lavorativa sotto i SO ql e 7 ira i 
50 e i 100 ql). 3 associazioni 
produttori riconosciute in 
campo regionale con com¬ 
plessivi 24.197 soci. 4 associa¬ 
zioni produttori aderenti alle 
organizzazioni nazionali (tutte 
con sede a Palermo). 

In questa «unità zonale» per 
cui la lotta guidata è conside¬ 
rata prioritaria, il preventivo di 
spesa è di 195.650.000 lire co- 
^ ripartiti On miliom di lire), 
investimento 32; azioni pro¬ 
pedeutiche 18.5; costo perso¬ 
nale 16.5; costo trasporto e 
materiale 5; gestione ammini¬ 
strativa 25. varie c imprevisti 
5.350; esecuzione trattamenti 
93.3 


■i La produzione media di 
696.305 quintali di olive (otte¬ 
nuta nel biennio '85/86) è as¬ 
sicurata ne) Siracusano da 
16.947 ettari di superficie oli¬ 
velata. In questo ambito, la 
zona prescelta è stata indivi¬ 
duata nei territori dei Comuni 
di Buccheri, Feria e Cassare 
che sono caratterizzati da una 
produzione di olive per 6250 
quintali e da una produzione 
olearia di 1250 quintali per le 
quali operano 1342 aziende, 9 
frantoi riconosciuti Cee (di cui 
3 con potenzialità lavorativa 
sotto 50 ql. 5 con potenzialità 
intermedia 50-] 00 ql e 1 sopra 
i 100 ql), un'associazione pro¬ 
duttori riconosciuta in campo 
regionale Ca Assaprol con 
5482 soci) e un'associazione 
aderente alle organizzazioni 
nazionali Qa Apo con sede a 
Siracusa). 

La spesa preventivata è glo¬ 
balmente di 154.800.000 lire 
così ripartiti (in milioni); inve¬ 
stimento 31,5; azioni prope¬ 
deutiche 18.5; costo persona¬ 
le 16,5; costo trasporti e mate¬ 
riale 5; gestione amministrati¬ 
va 25; varie e imprevisti 5.3; 
esecuzione trattamenti 53. 


■i L'olivicoltura trapanese 
è rappresentala da 18.960 et¬ 
tari con una produzione me- 
^dìa dì 355.375 quintali di olive 
ottenuta nei biennio 1985/86. 
Alt'interno di questa superfi¬ 
cie è stala Individuata una zo¬ 
na omogenea nei territori dei 
comuni di IVapani e Paceco, 
caratterizzata da una produ¬ 
zione di olive di 21.000 quin¬ 
tali e di olio di 4250 quintali 
prodotti da 1370 aziende (dati 
censimento *82). Su quest'a¬ 
rea operano 11 frantoi ricono¬ 
sciuti Cee, di cui 10 con po¬ 
tenzialità lavorativa 50-100 
quintali e I superiore ai 100 
quintali. Le associazioni pro¬ 
duttori riconosciute in campo 
regionale sono due con un to¬ 
tale di 18.616 soci; 4 le asso¬ 
ciazioni aderenti alle organiz¬ 
zazioni regionali. 

Il preventivo di spesa è sta¬ 
to stimato in 169.950.000 lire 
complessive di cui (in milio¬ 
ni): 31,5 per investimento; 

18.5 azioni propedeutiche; 

16.5 costi personale; 5 costo 
trasporto e materiale; 25 ge¬ 
stione amministrativa; 5,350 
varie e imprevisti; 68,1 esecu¬ 
zione tratlamcntì. 


■■ L'olivicoltura in provin¬ 
cia di Agrigento copre una su¬ 
perficie di 23.200 ettari con 
una produzione media ottenu¬ 
ta nel biennio 1985/86 di 
451.500 quintali di olive. La 
•Zona» prescelta ricade nel 
territorio comunale di Sciac¬ 
ca, per la quale la lotta guidata 
contro ia mosca olearia è da 
considerarsi prioritaria. Tate 
zona è caratterizzata; produ¬ 
zione di olive 18.875 quintali: 
produzione olio 3750 qli; 
1328 aziende (dati censimen¬ 
to 1982); 7 frantoi riconosciu¬ 
ti ai sensi del regolamento 
Cee 2261/84, di cui 4 con po¬ 
tenzialità lavorativa superiore 
ai 100 quintali; 3 associazioni 
produttori riconosciute in 
campo regionale ai sensi della 
L.R. 81/81 con complessivi 
27.309 soci; 4 associazioni 
produttori aderenti ad orga¬ 
nizzazioni nazionali (che ge¬ 
stiscono l'aiuto Cee ai produt¬ 
tori di olio di oliva). 

,11 preventivo di spesa, per 
un totale di 200 milioni, è così 
ripartito (in milioni di lire): in¬ 
vestimento 33; azioni prope¬ 
deutiche 19; costi personale 
16,5; costo trasporto e mate¬ 
riale 5; gestione amministrati¬ 
va 25; varie ed imprevisti 5,4; 
esecuzione trattamenti 96.1. 


■1 Nel Catenese la superfi¬ 
cie olivetata corrisponde a 
13.408 ettari con una produ¬ 
zione media (biennio '85/86) 
di olive di 420.000 quintali. 
L'unità zonale prescelta rica¬ 
de nel territorio comunale di 
Beipasso, in cui la lotta al «da- 
cus oleae» é ritenuta dì prima¬ 
ria importanza. La zona è ca¬ 
ratterizzata da; produzione di 
olive IS.875 quintali; produ¬ 
zione di olio 3125 quintali; 
785 aziende (censimento del 
1982); 9 frantoi riconosciuti ai 
sensi dei regolamento Cee, di 
cui 5 con potenzialità lavorati¬ 
va superiore ai 100 quintali; 2 
associazioni produttori olivi¬ 
coli, riconosciute in campo 
regionale, entrambe con sede 
a Catania per un totale di 
22.507 soci; 4 associazioni 
produttori aderenti ad orga¬ 
nizzazioni nazionali, tutte con 
sede a CaUmia. 

li preventivo di spesa è di 
163.900.000 di lire ripartiti in; 
33 milioni per investimenti; 19 
milioni per azioni propedeuti¬ 
che; 16,5 milioni per costi 
personale; 5 milioni costi tra¬ 
sporto e materiale; 25 milioni 
per ia gestione amministrati¬ 
va; 5.4 milioni per varie e im¬ 
previsti; 60 milioni per l'ese¬ 
cuzione dei trattamenti. 


FONTE: Assessorato alTAgricoltura della Regione Sicilia 


Un progetto mirato contro il peggiore dei parassiti 


Tutta la Regione è in «lotta» 
Vìa la mosca dalle olive 


MIMMO MOUICA 

■i È una alida al futuro quella che ì'on. Angelo U 
Russa, assessore all'/^ricoltura e foreste della Re¬ 
gione Scilla, vuole lanciare all'indomani della se¬ 
conda Conferenza regionale appena conclusa, che 
lo ha visto in prima linea neirindlcare e pilotare 
quell'uione di sostegno che permetterà di «guarda¬ 
re più al grande futuro che al piccolo presente*. «La 
Conferenza - dice l'on. La Russa - é stata importan¬ 
te anche perchè nessuno potrà fare marcia indleiro 
0 tergiversare rispetto agli impegni assunti e alle 
volontà «presse. La direttiva di marcia è stata trac¬ 
ciata in maniera inequivocabile*. Con queste pre¬ 
messe l'on. La Russa ha inteso presentare le sue 
armi di assessore aH'AgricoItura affilate «davanti ad 
un impegno di svolta* e alleate con quelle del mini¬ 
stro all'Agricoltura Mannino. In tale contesto si Inse- 

dacus o/eoe che prevede un'area di i^ervento di 
1500 ettari di uliveto in sette zone oIMcoIe già de¬ 
terminate, sotto ia direzione scientifica di un Comi¬ 
tato tecnico regionale costituito dai docenti di ento¬ 
mologia agraria dell'Università di Palermo e Cata¬ 
nia, dai direttori degli Osservatori filopatologici di 
Palermo e Acireale, da un rappresentante dell'asses¬ 
sorato regionale all'Agricoltura e dai rappresentanti 
deile organizzazioni degli olivicoltori riconosciuti in 
campo regionale. 

Le ragioni che hanno indotto l'assessorato «cìlia- 
no all’Agricoltura a rendersi autore di un meg^}ro- 
getto mirato alla salvaguardia dell’olivicoltura ce te 
spiega lo stesso assessore. «Il progetto di lotta con¬ 
tro il dacus oieae, la cosiddetta mosca delle olive, si 
inserisce in una più ampia tematica affrontata dal¬ 
l'assessorato regionale mirante a valorizzare il setto¬ 
re olivicolo dell'isola, che in molte aree della regio¬ 
ne costituisce una componente economica di gran¬ 
de rilevanza, per certi versi insostituibile. La Sicilia 
vanta antiche tradizioni di produttrice ed esportatri¬ 
ce di olio molto pregiato (particolare importanza 
hanno avuto in determinati perìodi i canali commer¬ 


ciali istituiti con gli Stati Uniti d'America) e possiede 
ancora tutti i requisiti, «a per te consistenti quantità 
sia per la qualità della produzione, per bene inserirsi 
anche nel mercato estero, con buone possibilità di 
ulteriori affermazioni. Lo stesso vicecomissario del¬ 
la commissione esecutiva di Bruxelles e responsabi¬ 
le per ragricoltura, Franz Andriessen, presente alla 
Conferenza regionale, ha riconosciuto alia Sicilia 
una Interessante peculiarità produttiva che a Bruxel¬ 
les merita migliore considerazione. È chiaro > dun¬ 
que - che un programma di lotta contro il dacus 
oieae, uno dei parassiti più pericolosi delie olive 
(non solo per i danni sulle entità della produzione, 
ma anche per i forti deterioramenti che Tinfestazio- 
ne determina, sia nelle olive da tavola sia nell'olio) 
non poteva non essere considerato uno dei primi 
pass4 essenziali per l'olivicoltura siciliana*. 

Quanto, in re^là, pensa incidere sulla produzione 
qualitativa e quantitativa il danno prodotto dal da- 
cus oleae è, purtroppo, di facile lettura. Un raffronto 
tra te raccolte nel biennio 1985-86, relative a tutte le 
province ^ciliane, per una estensione di 180mila 
ettari circa, mostra un calo di quasi 1 milione e 400 
mila quintali nel 1986, sebbene siano da tenere in 
considerazione te gelale del marzo delio stesso an¬ 
no. 

Quale «a l'incidenza qualitativa e quantitativa 
dell'insetto sulla pnxluzione. lo spiega ancora l'o¬ 
norevole Ia Russa. «Il grado di infestazione è corre¬ 
lato agii andamenti st^ionali e trwa U suo maggiore 
sviluppo in condizioni di caldoMimido. È diilicile > 
pertanto • parlare in termini quantitativi. Un dato, 
comunque, è certo: l'infestazione della mosca olea¬ 
ria, in Scilia. risulta frequente e, in determinale anna¬ 
te, è causa di danni notevoli con rtitessi molto nega¬ 
tivi per l'economia delle ar^ interessate». Proprio 
in conseguenza di un più favorevole andamento cli¬ 
matico, sebbene manchino dati definitivi, la situa¬ 
zione relativa al 1987 è di gran lunga migliore, sia 
sotto li profilo qualitativo che quantitativo, fatta ec¬ 
cezione per qualche provìncia. Ma le inedie del 


dacus oleae sono sempre latenti e non riguardano 
esclusivamente la produzione; pctichè richiedono il 
ricorso a pesticidi, le conseguenze che ne derivano 
sono immaginabili. «L'applicazione del metodo del¬ 
la lotta guidata, che comporta l'esecuzione dei trat¬ 
tamenti ai superamento della soglia di Intervento, 
porterà ad una sicura diminuzione del numero me¬ 
dio di trattamenti*. La lolla biolo^ attuata con 
criteri di difesa fitosanitaria. oltre ai risultato di una 
migliore qualità dell'olio (con notevole riduzione di 
residui tossici e la conseguente possibilità di ottene¬ 
re una produzione certificata) rappresenterà una ef¬ 
fettiva salvuaguardla deH'ambtente grazie alla ridu¬ 
zione dell'impiego di fitofarmaci. Ne consegue, 
inotlre, una diminuzione dei costi di produzione cui 
si intende assodare la promozione di nuove forme 
imprenditoriali e commendali al fine di ottenere un 
lutto «garantito*. 

«L'orivlcoltura siciliana - promette l'on. La Russa 
- dovrà inserirti nei contesto europeo del dopo 
1992 come un settore competitivo, coti da poter 
fare fronte anche ad eventuali, postibili concorren¬ 
ze intracomunltarie, prima fra tutte quella della Spa¬ 
gna. Ciò si renderà possibile grazie agli avanzati 
sistemi di lotta messi a punto e sperimentati dalle 
due università di Catania e Palermo e dagli osserva¬ 
tori fitopatoloflici di Palermo e Acireale. L'uso de) 
computer e del relativi monitor consentirà di seguire 
costantemente te eventuali infestazioni e tenerle 
sotto controllo, per intervenire solo a) superèmento 
della cosiddetta soglia di intervento in maniera pro¬ 
porzionata a) livello di Infestazione in atto. La tecni¬ 
ca delle esche proteiche avvelenate, infatti, consen¬ 
te un sufficiente dosaggio delle quantità di insettici¬ 
da irrorarle». 

Secondo le stime risultanti da sperimentazioni pi¬ 
lota in campo nazionale sono da contiderare possi¬ 
bili perdite sul prodotto finale, quantificabili tra il 10 
e i) 20% che verrebbero compensate, però, da un 
proporzionale aumento de) prezzo di vendita, dovu¬ 
to alla superiore qualità del prodotto «garantito». 
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Una sterzata di Talento; gira in soli 9,3 m di diametro. 


Nasce il Taknlo, e nasce un nuovo modo di lavorare in città. Più redditÌ2io,più veloce, più intelligente. A cominciare dal diametro di 
sterzato, che gh permette di destregparsi come nessun altro nell'intenso traffico dei grandi centri urbani. Alla docilità di manovra e 
all'otdma tenuta di strada die rendono la sua guida piacevole e sicura in ogm condizione di carico e di percorso. 


Il Udenlo è disponibile nella versione 
Furgone, dulocamo e Cabinato, nel¬ 
la motorùsasione 2000 diesel, 70 CV. 



Un carico di Talento: ben 8 quintali in 5 m^ 


Agde, ma anche spazioso, come si addice a un grande professionista del profitto. Le sue misure parla¬ 
no chiaro; Sm^di volume utile per 800 kg di portata. Uno spazio quasi incredibile, se si considerano 
le ridotte misure esterne. Vn miracolo tecnologico? No, la semplux conseguenza di far parte della 
squadra leader dei veicoli commerciali. 

Una dimostrazione di Talento: luce porta posteriore 1,72 m. 

Nuovo primatista in agilità, il Talento detiene il record della categoria anche per quanto riguarda l’am¬ 
piezza dell’apertura di accesso al vano di carico; ben 1,72 m. Una prahcilà che viene favorita dalla distanza 
da terra del piano di lavoro (53 cm), una misura ideale per consentire operazwni di carico e scarico comode e 
veloci. A tutto ciò unite una velocità di 123 kmlh, la trazione anteriore, il cambio a 5 marce di serie e i costi 
d’esercizio particolarmente contenuti, e avrete il Talento. Ma non stupitevi; se si chiama cosi, un motivo c’è. 

i Arriva Fiat Talento. Lagiuta conquista ucttia’.! 
































